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STASERA IN TV (ore 21) 
TRIBUNA POLITICA 
con LUIGI LONGO 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'Europa e 
gli Stati Uniti 

i 

Dal nostro inviato 

- PARIGI. 28. 

1 L DISCORSO dì De Gaulle — per quanto infarcito di 
nazionalismo, e ispirato in tal senso ad una forma retro¬ 
grada e sorpassata di governo di un paese — ha un 
pregio essenziale: la diagnosi spietata dell’imperialismo 
americano fatta dal leader di un'altra nazione capita¬ 
lista, la Francia. Come tale il discorso è destinato ad 
offrire termini di riflessione soprattutto a quella classe 
dirigente borghese che continua a governare gli Stati 
dell'Europa occidentale come se facessero parte inte¬ 
grante di un protettorato americano. Sul Patto Atlan¬ 
tico, sulla NATO, sui rapporti dell’Europa comunitaria 
con gli Stati Uniti, sull'armamento atomico multilate¬ 
rale, sono stati finalmente levati i pudichi veli della 
€ solidarietà occidentale t guidata dall’America, e uno 
degli alleali occidentali principali — la Francia — ha 
rivelato la ragione unica che guida la strategia statu¬ 
nitense in Europa: Vasservimento, la subordinazione di 
questa parte del mondo, nell’alveo di una politica il ctii 
sbocco pericoloso e tragico può essere — come nel 
Vietnam -r- la guerra. 

Ossessione o realtà, la necessità di una politica di 
indipendenza dall’America, per salvaguardare la pace? 
A questo interrogativo si è incaricato di dare una rispo¬ 
sta. ieri, lo stesso Presidente americano, che ha procla¬ 
mato la volontà di continuare la guerra di aggressione 
contro il Vietnam, in una prospettiva terrificante, che 
è quella dell’allargamento del conflitto in Asia, oltre le 
frontiere con la Cina, come diceva ieri a Parigi Gold- 
water approvando in pieno l’azione di Johnson. Un 
altro elemento appare decisivo nell’atto di accusa steso 
da De Gaulle contro la politica statunitense. La grande 
giustificazione » storica, con la quale da quindici anni 
le democrazie europee hanno mascherato l'infeuda¬ 
mento dei paesi dell’Europa occidentale all’imperiali¬ 
smo americano, veniva fatta scaturire dalla necessità 
di farsi proteggere dallo « scudo atomico » statunitense 
contro una aggressione sovietica. Il generale afferma 
che si tratta di un bluff. La verità è che non vi è alcuna 
minaccia da parte degli Stati dell’Est socialista sul¬ 
l’Europa occidentale, e nessun pericolo di dominazione 
è reale da parte del-campo socialista. Da qui nasce 
quello stesso disegno di una t Europa integrale >, che 
risfabilisca da un capo all’altro del continente un equi¬ 
librio fondato suU’interesse e la cooperazione di tutti 
i popoli che vi vìvoné, e che renda possibile anche la 
soluzione della « questione tedesca » nella collabora¬ 
zione tra paesi dell’Est e paesi dell’Ovest. 

1 PERICOLI vengono — secondo quanto ha affermato 
De Gaulle — dai t protettori d’oltre Oceano ». dai fau¬ 
tori della guerra del Vietnam, da coloro che calpestano 
l’indipendenza e la sovranità dei popoli per seguire il 
loro disegno di egemonia e che « si arrogano, in forza 
della loro potenza una responsabilità universale ». Se 
sul terreno della pace e della guerra questo ruolo di 
ausiliari subordinati dell’integrazione atlantica * può 
gettare i paesi europei in avventure catastrofiche, sul 
terreno economico ci si trova di fronte ad una minaccia 
altrettanto grave: quella di una subordinazione totale 
ai grandi monopoli americani, che si impadroniscono 
delle industrie chiave europee, giorno per giorno. In 
Francia, dopo l’acquisto delle officine elettroniche Bull 
da parte della General Electric, cinquecento operai sono 
stati gettati sul lastrico: la lotta che questi lavoratori 
vanno conducendo dimostra quali difficoltà, anche per 
i sindacati, ha una battaglia che vede i padroni piaz¬ 
zati ormai oltre Oceano, privi di qualsiasi respon¬ 
sabilità verso la nazione, alla testa di un monopolio- 
mammouth nel quale Bull rappresenta l uno per cento 
della sua potenza, e che può tranquillamente eliminare 
il gruppo francese senza esserne nemmeno scalfito. E’ 
vero che la Fiat stessa — come si afferma a Parigi — 
ha intrapreso trattative con la General Motors, per 
cedere ai colo.ssi americani gran parte della più grande 
industria automobilistica europea, dopo la Volkswagen? 
La € colonizzazione » politica e militare dell Europa 
occidentale, rischia ormai di completarsi nella c colo¬ 
nizzazione » economica. 

Lj^INDIPENDENZA dei pae.si dell’Europa occidentale 
dall’America — in campo militare, economico, poli¬ 
tico — diventa una istanza vitale. Rompere la schia¬ 
vitù atlantica, riassumere la propria autonomia di 
fronte alle grandi .scelte che al mondo si impongono, 
salvare la pace dalla minaccia statunitense, ecco tanti 
imperativi categorici, che non valgono solo per la Fran¬ 
cia. ma per l’Europa intera. E per Tltalia. in modo 
particolare. ì governanti italiani, definiti da Couve de 
Murville dopo gli incontri di Roma. « i teologi dell'atlan¬ 
tismo sono ancora tra i gregari più obbedienti e 
pavidi dell'imperialismo statunitense. La loro subordi¬ 
nazione non investe .solo la politica estera italiana ma 
crea, all'interno del paese, gravis.sime implicazioni 
discriminatorie, verso lo .schieramento di sinistra. Uno 
degli ostacoli più gravi che si erigono infatti in Italia 
contro la formazione di una nuova maggioranza, nasce 

Maria A. Macciocchi 
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Da maggio 

Quasi certo uno scatto 
dello «scala mobile» 


Per Tospedale da campò al Vietnam del Nord 



ORGANIZZATE L'ASCOLTO 


PCI: 


Mi 


milioni in 4 giorni 


Grave annuncio di Johnson 


Sbarcati stanotte in massa 

f 

I marìnes per sdiiacciare 


Anche la FGS 

apre una 


ia rìvoiuiione doaùmcaim sottoscrizione 
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Seria minaccia alla pace nei Caraibi e nel 

mondo - L'intervento per appoggiore i 
militori ribelli sull'orlo della sconfitta 


E* quasi certo lo scatto di un 
lauto della contingenia L'indI 
e del costo della vita, infatti, 
lyev» superato a fine marzo la 
nedia di 140 51 necessaria a 
leterminare il funilonamenlo 
lei meccanismo della escala mo- 
i(|« ■ per tulli I lavoratori del- 
’lndustrla, del commercio • del* 


ragrlcoltura Lo ha rilevato Ieri 
l'apposita commivslone presso 
rislituio di slalislica. Solo ne) 
caso che il costo della vita rt- 
su'lassc diminuito nei primi 20 
giorni di aprile (cosa quanto mai 
improbabile...) lo scatto non av¬ 
verrebbe. 


WASHINGTON. 29 mattino 
Alle due di questa mattina 
(ore 21 di ieri sera a Washing¬ 
ton) il presidente americano 
Johnson hanno annunciato una 
gravisssima misura che minac¬ 
cia la pace in tutta la zona 
dei Caraibi e nel mondo. Egli 
ha detto alla TV di avere or* 


Viètnam: 
guerra 
aerea 
contro i 
« centri 
abitati » 

A pag. 14 
le notizie 


Nuovo «no» 
del governo 
ni ferrovieri 
Oggi 

le decisioni 

n rinvio chiesto dal ministns 
Jers'olino « per sottoporre al 
prcsidenle del Coasiglio. ono 
revole Moro, nuove proposte 
per i ferrovieri s si è rivelato 
per quello che era* una mano 
\Ta dilatoria. Ieri, incontran 
dosi con i sindacati dopo il col 
loquin d'avanticri con Moro. 
Jen'olino sì è pre.scntato nuo 
i vamenle a mani sniote' niente 
suiresteasione del « premio » 
di.«criminatn agli altri ferro 
vieri e. sulle altre questioni, 
scarsa buona solonfà di trai 
tare 

Secondo quanto infonnano 
le agenzie i rappresentanti dei 
sindacati — Degli Esposli per 
il SFT CGII.; GLStantini per il 
S.AUFI e Risooli per il SIUF 
— avevano ribadito le loro ri 
chieste di dare piena attua 
zinne a quanto esposto in un.a 
circolare del 1959 sui rapoorti 
tra sindacati e azienda e Fau 
mento del premio di fine eser 
cizio 

n nuoLo « no » del governo è 
stalf, duramente commentato 
nelle diehiararioni dei sioda 
calisfi T/on Degli Flspnsti ha 
dichiarato* « II conoouio è sfa 
lo deludente oltre oSni prc'i 
sionc pessimistica Comunoue 
correttezza saiotc che. rfifu^ 
di prendere decisioni, ci si 
ctmsulli con la scgrefe'’ia e 
gli altri sindacati, necessità 
queste, che verranno «oddi.sfat 
te domattina * Costantini, del 
la CISL ha dichiarato* c II col 
loquio non può considerarsi 
positivo perchè, per Quanto ri 
gìiarria il premio di fine eser 
rìzio. non c*è nes.suna novità 
Per gli altri problemi relativi 
ai pro\*\cdimenti congiuoitirali 
abbiamo molte perplessit.à che 
si giunga a delle soluzioni po 
sitive * 

Le segreterie dei sind.irati 
tengono una riunione com’.ino 
alle 11.10 di questa malfina l.a 
proclamazione dello sciopt'ro. 
in mancanza di fatti nuovi, 
sembra ormai inevitabile. 


dinato lo sbarco dei marìnes 
nella Repubblica dominicana 
« su richiesta di assistenza mi¬ 
litare avanzata dalle autorità 
militari della repubblica carai¬ 
bica ». L'imperialismo USA ha 
compiuto cosi un'altra aggres¬ 
sione. mentendo come sempre 
spudoratamente. L'intervento 
massiccio contro il popolo do¬ 
minicano è stato compiuto non 
solo su richiesta di un'autorità 
cheancora non esiste (infatti 
le autorità militari cui si è rife¬ 
rito Johnson non hanno affatto 
il controllo del paese: cd è 
proprio per questo che in real¬ 
tà vengono fatti intervenire i 
marìnes) : ma viene attuato per 
soffocare una resistenza popo¬ 
lare coraggiosa che ha per ob¬ 
biettivo il ripristino delie liber¬ 
tà costituzionali a San Domin¬ 
go, il cui presidente effettivo 
liberamente eletto è il dottor 
Juan Bosch contro il ritorno 
del quale sì è avuta la sedi¬ 
zione di quelle < autorità mili¬ 
tari > di cui Johnson corre in 
aiuto. 

Dopo due giorni durante i 
quali un forte schieramento di 
navi e soldati era stato di- j 
slocato entro le acque territo- | 
riali della Repubblica domini- i 
cana con il proposito di c sai- ' 
vare le vite degb americani ! 
eventualmente minacciate ». lo 
imperialismo USA ha svelato 
il suo vero scopo: salvare i 
capi ribelli fascisti di San Do¬ 
mingo che erano già suU'orlo 
delia sconfitta. 

L'annuncio di Johnson è sta¬ 
to dato dopo una riunione di 
emergenza del governo US.A e 
una consultazione lampo con 
i capì dei gruppi ‘parlamen¬ 
tari del Congresso. Tuttavia 
l'annuncio — cosa ancora più 
grave — è stato dato dopo 
che i marìnes erano già sbar¬ 
cati. 

Per tutta la giornata di ieri 
le notizie da San • Domingo 
avevano lasciato presagire 
che rimperialismo USA non 
sarebbe indietreggiato di fron¬ 
te ad una nuova aggressione, 
di fronte al fatto che i mi¬ 
litari ribelli — soHevalisi con¬ 
tro il potere assunto, in no¬ 
me del presidente costituzio¬ 
nale. dal dottor Urena — sta¬ 
vano per essere sconfitti dai 
reparti rivoluzionari dell'eser- 
cito dominicano e dalle forma¬ 
zioni dei civili volontari ar¬ 
mati. A nulla erano valse le 
azioni di genocidio condotte 
dai militari ribelli: bombar¬ 
damenti sugli abitati civili di 
Santo Domingo (che hanno 
causato centinaia di vittime) 
e fucilazioni di soldati sospct 
ti di avere simpatia per la 
rivoluzione. I marìnes USà. 
gendarmi, ancora una volta 
della pceeiore reazione inter¬ 
na caraibica c degli interessi 
imperialisti US.'X nel mondo, 
sono sbarcati a garantire la 
rontiniiità. suH'infclice popo 
lo di San I>vminco. di una li 
Fannia che sotto vari nomi 
d'ira da trentalrè anni. 

L'azione militare _US.\ è sta¬ 
ta preceduta da un'intensa at- 
tività diplomatica di Wasbing 
ton per tenere al potere il 
gcn. Wes-sin. 

c Un funzionario delFamba 
sciata americana — diceva 
« .A.P. » — si recava al pa 
lazzo presidenziale, e vi trova 
va il presidente provvi.«W)rio 
Rafael Molina Urena. eletto 
domenica dai seguaci di Bosch. 
riunito in una stanwi con una 
decina di consiglieri Sulle pn 
me. Urena si rifiutava dì ce¬ 
dere. ma poi capitolava e sì 
recava alla ambasciala per at¬ 
tendere le disposizioni della ae- 


QUI E' STATO TROVATO 
IL CORPO DI DELGADO 



BADAJOZ - Sono caduti gli ultimi dubbi tuindentifà della 
salme rinvenute presso la frontiera ispano-portoghesa: il gen. Del- 
gado è stato vilmente assassinato da agenti talazeriani, con le 
complicità di quelli spagnoli. La Giunta rivoluzionaria portoghese, 
ad -Algeri, he evanzeto gravissimi sospetfi su alcuni .falsi amici 
del generate, I quali, al soldo delle polizie fasciste, lo hanno atti- 
rato In una trappola e consegnato ai sicari di Salazar. Nella foto: 
il ragazzo Felipe Porras al fianco del padre, nel luogo dove il suo 
cane ha scoperto i miseri resti di Delgado e delia segretaria 
Araiaryr Campos. (A pagina 3 il servizio) 


Scontate conclusioni 
dei colloqui italo-inglesi 

Moro e Wilson 
d'accordo con 
l'aggressione USA 

€< Identità di vedute » sul Vietnam • Vacuo auspicio 
di trattative - Hanno partecipato ai colloqui anche 
Nonni, Pantani e Andreotti • Una interpellanza del 
PCI al Senato • Ricevuto dal Papa il premier inglese 


I colloqui romani del pn- 
mo ministro inglese Harold 
Wilson sono cominciati e si 
sono conclusi ieri, con una 
rapidità che conferma la scar¬ 
sa rilevanza attribuita loro, 
nonostante l'enfasi ufficiale, 
da entrambe le parti. Il co¬ 
municato conclusivo verrà 
diramato solo stamani; dalle 
informazioni ufficiose è però 
già possibile rilevare che dai 
colloqui non è emerso nulla 
di nuovo e di positivo. Al con¬ 
trario: le due parti hanno in¬ 
fatti ribadito la loro solida¬ 
rietà cori gli Stati Uniti per 
la loro politica di aggressio^ 
ne nel Sud-est asiatico, una 
.solidarietà le cui gravi impli 
cazioni si è tentato inutil¬ 
mente di mascherare con fu 


recava alla ambasciala per at- • 

tendere le disposizioni della ae- 9”* 

fSreiir in iiUìmn pagina) (Segue in ultima pagina) 


Giunta n Pechino 
la delegazione 
del PCI diretta 
od Hanoi 

PEXIHl.NO. 28 

La delegazione del Partilo co 
munista, guidata dal compagno 
Giancarlo Pajelta e diretta ad 
Hanoi, é gninta oggi a Pechino 
proveniente da Mosca All'acro 
porto di Pechino la delegazione 
è stata accolta e saliàata da 
Kang Sheng. membro candidato 
dell Ufficio politico del Comi¬ 
tato centrale del PC cinese. 


Un gruppo di pittori e 
scultori aderisce all'ap- 
pello dei medici e invita 
tutti gli artisti italiani a 
donare un'opera • | gio¬ 
vani del PSIUP lanciano 
un mese di solidarietà 


La sottoscrizione nazionale 
aperta dal PCI, in adesione allo 
appello dei medici, per donai e 
un ospedale da campo al Viel 
nam del Nord, ha assunto un 
ritmo travolgente. In soli quat¬ 
tro giorni sono stati raccolti, 
secondo un primissimo calcolo, 
quaranta (nilioai. Contempora¬ 
neamente altre ingenti somme 
sono pervenute al c Comitato 
per l'assistenza sanitaria al po 
polo vietnamita ». Le adesioni 
di sanitari si contano ormai 
a migliaia. 

In tutto il Paese si è svilup¬ 
pato un movimento che va as 
sumendo sempre più ampie p.-o 
porzioni ed investe ormai pra 
ticamente lutti gli ambicaii. 
Sottoscrivono operai, impiega 
ti. professionisti, commercianti, 
gruppi interi di pensionati o 
di operai che hanno perduto il 
lavoro, come i cinquantacinqut 
licenziati dairErìdania di Fon 
tclagoscuro. 

Ieri anche la Federazione gm 
vanilc del PSI ha aperto una 
propria sottoscrizione, che si 
aggiunge a quella dei medici, 
del nostro partito e del PSIUP. 

La FGS del PSI ha rivolto in 
proposito un appello in cui < in 
vita i compagni deilc federa 
zioni provinciali e di tutte le 
sezioni a contribuire ali'imp.».* 
tante iniziativa > promossa dai 
medici. 

« Noi crediamo — prosegue 
l'appello — che l'alluale situa 
zione del Sud Est asiatico sia 
giunta ad un punto gravissim.> 
a causa della politica e della 
strategìa americana dell'escalo 
lion. Gli obiettivi dei giova.!' 
socialisti devono pertanto esse 
re rivolti verso una più impor¬ 
tante azione di solidarietà p 
verso una più costante ed :n 
cisiva presenza nel paese pe.' 
una mobilitazione di tutte le 
forze democratiche e pacifistc 

€ Questa sottoscrizione deve 
quindi significare un contributo 
importante e autonomo della 
gioventù socialista italiana d: 
cnncrcla solidarietà al popol.» 
vielnamita per la sua lotta in 
difesa dell indipendenza nazu. 
naie. Noi crediamo — conclude 
I animilo della FGS del PSI — 
che i giovani socialisti, già fo.*- 
lemente impegnali ieri in soste 
cno della lotta autonoma del 
popolo algerino, sapranno oggi 
dimostrare la loro concreta so 
lidaricfà come sviluppo coeren¬ 
te delle numerose manifesta 
zioni promosse dalla FGS pe"* 
il diritto di aiitodcterminazior.e 
del popolo vietnamita, che de¬ 
ve pavsare attraverso il ntir.i 
degli americani dal Vietnam 
la completa attuazione dee!’ 
accordi di Ginevra ». .Anche la 
FGS del PSIUP ha lancialo un 
« mese di solidarietà attiva con 
i partigiani de! Vietnam » che 
inizierà il pnmo maggio 

Un'altra significativa inizia 
tiva è stata presa ien da u;, 
gruppo di pittori romani i qua 
h hanno rivolto ai loro collfg.ti 
di tutta Italia l'invito a do¬ 
nare un dipinto per contribuì.c 
alla sottoscrizione a favore dt1 
popolo vielnamita 

* Dì fronte alle sofferenze di 
un popolo - è detto nell'appel 
lo — che da oltre 20 anni lottò 
per l'indipendenza nazionai». 
contro I occiiDTZinne -uramera* 
di fronte ai barbari bombarda 
menti dell aviazione statunite.. 

j se. alle bestiali torture ed ai 
mezzi inumani di repressio.nz 
impiegati per piegare un po 
polo in lotta, noi. come u.imi.n» 

1 (Segue in nltiina pagina) 


Avver¬ 

timenti 

(.'itii:iiilii n ilei nivilict per 
un gesta concreto di soli- 
dnrietn con il popolo del 
l'iel A’n/n si sin sviliippiin- 
do con un impelo quiinio 
mai signifìcnlivo In qunllro 
giorni appena. In sodosrri- 
sioric indt'lln dal t’Ct ha 
raggiunto i 40 milioni Cen¬ 
tinaia e ccniinain di medi¬ 
ci si sono aggìanli ai pri¬ 
mi firmatari dell'appello e 
somme di rilevante eniilà 
affluiscono ai comilati co- 
. sliliiilisi a Roma e in altre 
cillà d'Italia. Insieme ni CC 
del PCI, anche il CC del 
PSIUP e (ieri) il CC della 
Federazione giovanile del 
PSI hanno promosso allo 
stesso scopo altre snilnscri- 
zioni Sempre nella giorna¬ 
ta di ieri loi groppo follo di 
pittori e srallori si è rii ol¬ 
io a talli gli artisti ilnlinai 
pcYrhè, con un allo che è 
e t aule essere insieme di so- 
Udurieth iiicale e pratica, 
donino ano loro opera al 
Comitato per l'nssislenzn 
sanitaria al pripain liclnn- 
mila 

E’ dunque un motimenia 
assai ampio che impegna 
forze psdiliche diverse ilrl- 
In sinistra italiana, parlili 
che stanno all'opposizione e 
farze di parlili che stanno 
al governo, al quale danno 
la loro adesione demnrrntì- 
ri #f ogni ispirazione ideale, 
laici e cattolici, personali¬ 
tà ilhislri della rallurn e 
semplice gente del popolo, 
appartenenti a classi sociali 
dii erse, proletari e borghe¬ 
si Ancora una Lolla i gran¬ 
di ideali della pare e della 
libertà dei ptipoli danno 
slancio unitario, aiutano a 
superare divisioni, scuotono 
daWinerzin. entusiasmano il 
cuore dei gioì ani. Ancora 
imo tolta l'Italia — questo 
paese così democratico non 
per le imperfette istituzioni 
che lo reggono, non per i 
t nntrasti ssiciaìi profondi 
thè lo lacernnn, ma per Fat¬ 
to grado di coscienza poli- 
lira e di comhattii ità che 
anima tanta parte dei suoi 
figli — mostra il suo cero 
lofio: il rollo d'ima nazione 
ihe ha donilo duramente 
comhaiiere per la propria 
indipendenza, che ha ricon¬ 
quistato le proprie libertà 
con le armi in pugno, che 
ha imparalo durante un se¬ 
colo. anche prima e anche 
dopo il lascismn. che i di¬ 
ritti dcmncrntici tanno di¬ 
fesi e allargali attraverso 
una ligilanzn e nna mobili¬ 
tazione permanenti, che non 
concedano un sol pollice 
alFarhiino poliziesco e al 
qualunquismo burrtcraiico 

(.i sembra giusto e op¬ 
portuno soiitdincare nò, nel 
momento in mi sembra che 
ancora una tolta in questa 
e in quella città d'Italia, a 
Milano citme a Falcrmn, già 
il solito questore sia al¬ 
l'opera per dare • at reni- 
menti • a coloro che s ado¬ 
perano in favore del i'ici 
'\nm. per ricercare nel srdi- 
lo codice di /’-S. motivi di 
m deferimenti alFautorità giu¬ 
diziaria ». e perfino per spa¬ 
rarle grosse sulla « corre- 
sponsafniilà • dei giornali 
che osano dar notizia delle 
utliosrrizioni tolte a dona¬ 
re nn ospedale da campti al 
poprdo lirinnmita .4li erti- 
mento per ni rcrlimrntn Sfor¬ 
ni come tale ambe Foni* 
piezza e la profimdità del 
morioirnto che si sta si tinp 
pando in tolto il paese per 
la pace e per In hhcrià del 
popolo tirlMoniilo 


Pisa 

Consiglieri 

del 

PCI e PSI 

occupano 

Paula 

comunale 

La ferma protesta ori¬ 
ginata da un arbitrio del 
sindaco che ha dichia¬ 
rato illegale la seduta 


/ 

Dal nostro corrispondente 

PISA. 28 

Dopo 5 mesi di crisi. la riu¬ 
nione del Consìglio comunale 
convocata per oggi allo scopo 
di eleggere la Giunta, è stata 
dichiarata illegale dal sindaco 
.socialdemocratico avv. Supi¬ 
no con un palese arbitrio. Di- 
fatti. socialdemocratici e de¬ 
mocristiani hanno disertato la 
seduta facendo cosi mancare 
il numero legale, e offrendo al 
primo cittadino il pretesto per 
sostenere la non validità della 
seduta. 

1 consiglieri comunisti, di 
fronte alla gravità della situa- 
zione, hanno dato lettura di un 
cornunicato nel quale si stigma- 
lizza l'operato del sindaco che 
conclude cinque mesi di oscu¬ 
re trattative per raggiungere 
un accordo fra 1 partiti del 
centrosinistra, e rendendo noto 
che f consiglieri del PCI sa¬ 
rebbero rimasti nella sede co¬ 
munale occupandola in segno 
di protesta. Il gruppo comuni¬ 
sta ha inoltre chiesto le di¬ 
missioni del sindaco. 

Va rilevalo, per comprende¬ 
re appieno la portata del col¬ 
po di mano compiuto dalla DC 
e dal PSDI e avallalo dal sin¬ 
daco. che i consiglieri sociali¬ 
sti avevano fallo sapere che. 
a causa di una loro riunione, 
sarebbero giunti con un legge¬ 
ro ritardo II sindaco Supino, 
pur essendo inoltre a conoscen¬ 
za che altri consiglieri erano 
impegnati nella riunione della 
commissione edilizia, ha ugual¬ 
mente dichiarato illegale la se¬ 
duta. I consiglieri socialisti 
sono giunti in aula poco dopo 
la df^cisione dclFavv. Supino, 
e sono rimasti insieme ai no¬ 
stri compagni nella sala con 
sii lare, esprimendo tutta la 
loro indignazione di fmnte al 
gravi.ssimo atto compiuto. Il 
capogruppo socialista ha poi 
inviato una lettera di protesta 
al sindaco nella quale si espri¬ 
me il « disappunto per il modo 
in cui ha proceduto al rinvio 
dando per assenti i consiglieri 
socialisti dei quali era stata 
annunciata la partecipazione 
ai lavori consiliari ». A tarda 
notte anche i consiglieri libe¬ 
rali sono tornati nella sala con¬ 
siliare ad esprimere la loro so¬ 
lidarietà. 

La crisi dell'amministrazione 
comunale di Pisa si trascina 
da cinque mesi, con un susse¬ 
guirsi di trattative fra gli espo¬ 
nenti dei partiti del ccnlrosi- 
nLstra. sia a Pisa che a Roma. 

Per evitare la minaccia di 
un commissario e per ridare 
alla città una amministrazio¬ 
ne efficiente, che sappia risol¬ 
vere t problemi lasciali aperti 
e aggravati dal fallimento del 
centrosinistra, il PCI (che con 
il PSI dispone di 19 seggi su 
40) ha proposto la formazione 
di una giunta di sinistra che 
faccia perno su un accordo tra 
PCI e PSI aperto alla colla 
boranone e all'accordo con al¬ 
tri nariiti di sinistra 

Appena in città si è sparsa 
la notizia di quanto era avve¬ 
nuto nella sala comunale, nu 
merosi cittadini si sono recati 

Alessandro Cardullì 

(Sopite in uìttma papina) 


Oggi sciopero 
oei costieri oovali 

Scendono oggi In scioporo wnl- 
(«rie, per 4 ore, i 48 mila naval¬ 
meccanici italiani. La dacitione 
di tolta A stata presa dalla 
FIOMCCIL, dalla FIM-CISL e 
dalla UILM UIL, centro rintan- 
Itene del governo — espressa da 
un apposito capitolo del piano 
quinquennale — di procedere a 
ridimensionamenti della cantie¬ 
ristica pubWIca, che portereb¬ 
bero alla chiusura deli'Ansaldo- 
Muggiano della Spezio o Bel 
San Marco di Trieste. 
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Aperto il Consiglio nazionale della D. C. 
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Rumor propone la modifica 


degli obiettivi 

del Piano'65-69 


, f 



L'istituzione del servizio sanitario e la riforma 
delle pensioni dovrebbero essere cancellati dalla 
programmazione per destinare gli investimenti 
alla «efficienza del sistema» — La CISL chia¬ 
mata alla corresponsabilità di questo indirizzo 


La DC ha inizialo una tor¬ 
tuosa tnanovra che si prefigge 
un chiaro obl)iellivo: cambia¬ 
re . perfino gli obbiettivi del 
Piano varato nel gennaio scor¬ 
so dal governo. Questo è il si¬ 
gnificato delle affermazioni 
fatte ieri dal segretario della 
DC. on. Rumor, al consiglio 
nazionale del suo partito riu¬ 
nito per discutere sulla pro¬ 
grammazione economica. 

La prima parte della rela¬ 
zione di Rumor — quasi la 
metà deH’intero rapporto — è 
stata dedicata ad un'analisi 
pseudo ideologica per affer¬ 
mare che la DC è stala sem¬ 
pre per la programmazione 
economica e che lo stesso in¬ 
dirizzo sarebbe stato alla base 
del pensiero cattolico fin dal 
secolo scorso. 

Dopo aver illustrato il Piano 
varato dal governo senza muo¬ 
vere direttamente ad esso al¬ 
cun rilievo l’on. Rumor è ve¬ 
nuto al punto centrale del suo 
rapporto, esponendo il suo giu¬ 
dizio sul < parere » che il CNEL 
ha espresso sul Piano varato 
dal governo. Come è noto que¬ 
sto < parere » propone che l'as¬ 
se del Piano sia spostato in 
direzione di Investimenti che 
assicurino € l'efficienza del si¬ 
stema produttivo ». Lo stesso 
« parere » del CNEL propone 
che gli inve.stimenti previsti 
dal Plano per fini c sociali * 
non direttamente connessi con 
refficienza del sistema produt¬ 
tivo siaho rinviati. Ciò signi¬ 
ficherebbe cancellare dal Pia¬ 
no obbiettivi quali quello della 
istituzione del servizio sanita¬ 
rio nazionale e della riforma 
delle pensioni. 

n segretario della DC ha af¬ 
fermato che * il parere del 
CNEL. non solo nelle sue c«in 
clusioni. ma anche nelle suo 
motivazioni, ove sia visto fuori 
da interpretazioni unilaterali c 
polemiche, si colloca ncll'am- 
bito delle finalità generali c de¬ 
gli obbiettivi posti dal proget¬ 
to di programma ». Rumor ha 
anche affermato: « E’ evidente 
che la prospettata scelta dì 
priorità (per gli investimenti) 
deve essere attentamente va¬ 
lutata e può essere favorevol¬ 
mente considerato nella mi.sura 
in cui non turbi i fini propri 
del programma di e<|UÌÌihrato 
sviluppo della comunità nazio¬ 
nale. non ostacoli il graduale 
ma continuo processo di assor¬ 
bimento della disoccupazione, 
non significhi rinuncia ad at¬ 
tuare quello che rimane un im¬ 
pegno del partito d c. per una 
profonda riforma del sistema 
sanitario e previdenziale e nel¬ 
lo stcs.so tempo sla In grado 
di assicurare una maggiore 
competitività del nostro siste¬ 
ma produttivo ». 

Le conseguenze pratiche di 
questo discorso sarebbero que¬ 
ste: robbieltivo di attuare nel 
quinquennio 19G'i '69 un siste¬ 
ma nuovo di sicurezza sociale 
— servizio sanitario c riforma 
delle pensioni — verrebbe de¬ 
classato ad un generico c im¬ 
pegno » dì quelli che la DC ri¬ 
badisce ad ogni momento per 
rinviarne costantemente l’ap- 
plicazlone. Nello stesso tempo 
i soldi della Previdenza sodale 
continuerebbero ad essere usati 
per investimenti che con la 
previdenza non hanno nulla a 
che fare. Non solo: verrebbe 
di fatto cancellato robbieltivo 
del Piano di creare un milione 
e mezzo di nuovi posti di la¬ 
voro. La sollecitazione dcH'ono- 
revole La Malfa e della dire¬ 
zione del PRI. di mettere ossia 
al centro del Piano l'obbictlivo 
del pieno impiego dene cosi 
respinta dal segretario della 
DC. 

Punto fermo del Piano do¬ 
vrebbe restare. Invece, la c po¬ 
litica dei redditi ». Per il òTcz- 
zogioimo Rumor ha usato ge¬ 
neriche parole che non hanno 
senso dal momento che il » pa¬ 
rere » del CNEI. nrhidifica an¬ 
che gli olibietthi del Pian*t in 
materia di nuovi equilibri ter¬ 
ritoriali. nel sen.so di proporre 
un’accentuazione degli investi 
menti nelle zone industrialmen¬ 
te già sviluppate. 

Rumor ha esplicitamente af¬ 
fermato che il suo assenso al 
€ parere » del CNEL è moti¬ 
vato anche dal fatto che esso 
fu votato dai rappre.sentanti 
della CISL e della UTL chia¬ 
mando cosi ad una correspon¬ 
sabilità queste due centrali 
sindacali nei confronti di un 
documento che suscita le pU) 
vive approvazioni della Con 
findustria. 

Dopo la relazione dell'on. 
Rumor sono iniziati gli inter¬ 
venti con alcuni primi discorsi 
di scarso significato. I leaders 
o i portavoce delle varie cor¬ 
renti. dovTchbcro prendere la 
parola nel corso della riunio 
ne di oggi. Particolarmente in- 
ttTMMnU putrebbero essere i 


discorsi dei rappresentanti del¬ 
la sinistra d.c. 

Nella riunione-dei sindacali¬ 
sti si sarebbero levate critiche 
nei confronti dello stesso or¬ 
dine del giorno di que.sto C.N 
della DC. Si sarebbe fatta 
rilevare, ossia, la inopportu¬ 
nità di una discussione sul 
Piano dopo che il Piano stes 
so è staio approvato dal go 
verno Nel merito, comunque, 
dei problemi posti in di.scus 
.sione si sarebbero manife.sta- 
tc. tra i sindacalbsti d.c., non 
pochi elementi di contrasto. Al¬ 
cuni avrebbero criticalo a fon¬ 
do il « parere * del CNEL che 
venne votato dal rappresentan¬ 
ti della stessa CISL in seno 
al Con.siglio nazionale dcircco 
nomia e del lavoro. Altri avreb 
bero difeso quel volo della 
CISL ma si sarebbero prnnun 
ciati per alcuni c ammorbidi 
menti » del documento che il 
CNEL ha rimesso al governo. 

d. f. 


Commissione dei 31 


Concluso l’esame 

^ ‘ ^ 

del «supérdecretos 


Appunti TV 


Una tektrottuea 
per il prediletto 


Passano ali anni, cambiano i 
(liriaenli, ma la TV continua a 
dimostrare una straordinaria pre¬ 
dilezione per Ton. Bonomi. Ieri, 
in prima serata, alla apertura 
del congresso della organizzazio 
ne da lui presieduta, è stata de¬ 
dicata addirittura una telecrona¬ 
ca registrata: co.ta che non era 
stata fatta nemmeno per i recenti 
congressi della CGIL e della CISL. 
In questo mollo, il video è deca¬ 
duto a livello di altoparlante dì 
Bonomi: del discorso provocato- 
rio e maccartista di questo tristo 
figuro sono stati offerti ai tele¬ 
spettatori. infatti, larghi brani in 
« diretta ». Per una televisione 
che sembra ormai specializzala 
nella disinformazione e che alle 
registrazioni ricorre rarissima¬ 
mente questo è un colmo: un col¬ 


mo che dimostra, appunto, qitait 
lo fascino l'agitazione bonomiana 
di carattere parafascista e-serciti 
su coloro che siedono in via del 
Babuino. Del Congresso della ho- 
nomiana, più lardi, si è anche oc- 
ciqiaio largamente il Telegiornale 
con accurate panoramiche, tese a 
sottolineare le « folle oceaniche * 
presenti allo stadio di Domiziano 
(e anche questa è un'eccezione, 
visto che la TV usa di solito da¬ 
re. delle manifestazioni, appena 
qualche avara immagine, inqua¬ 
drando esclusivamente la tribuna 
degli oratori e il volto di qualche 
vecchietto). Bonomi, dunque, può 
dirsi soddisfatto: non altrettanto i 
telespettatori, che pagano il ca¬ 
none per assistere a spettacoli 
meno indecenti. 


Non passa il » piano » della Giunta 

Si è dimesso in Sankfflw 
l'assessore alla riaasàta 

Le linee di un nuovo «piano quinquennale» saranno illustrate oggi a 
Cagliari nei corso di una conferenza stampa del PCI 


Con una relazione 


dì Assennato 


L'antimafia 
affronta 
i processi 
€€ dubbi» 


L'antimafia ha affrontato uno 
dei nodi dcirinchiesla. con la re¬ 
lazione che il compagno on. Ma¬ 
rio Assennato ha svolto « su al¬ 
cuni aspetti — afferma un comu¬ 
nicato emesso al termine della 
.seduta — di processi definiti con 
formula dubitativa, precisando 
difficoltà c metodi di base ai quali 
-si è potuta verificare una larga 
frequenza di insuccessi neH'opera 
della giustizia ». La relazione — 
aggiunge il comunicato ~ < ha 
messo in rilievo, in particolare, 
che non .sempre la realtà mafio- 
sa è stata tenuta presente nella 
valutazione delle singole respon¬ 
sabilità ». 

Non crediamo di dover aggiun¬ 
gere molto alla sintetica infor¬ 
mazione ufficiale, so non per ri¬ 
cordare 1 molti assassinii di sin¬ 
dacalisti (Miraglia. Carnevale. 
Rizzotio) per I quali i rc-sponsa- 
bili pur individuati .sono stati poi 
ns.soÌti con la sacramentale for¬ 
mula della « insufficienza di pro¬ 
ve ». Si pensi airultima a.ssolu- 
zione: quella dei mafiosi di Scia- 
ra difesi d.iU'on. Leone, che dal¬ 
la Corte di Assise di Santa Ma¬ 
ria Capua Vctcrc erano stati con¬ 
dannati aU’crgastoIo per l'assa.s- 
sinio di Carnevale, e che poi. in 
appello e in cassazione, sono stati 
liberati dal pesante fardello della 
responsabilità. Questi processi 
« che più hanno commosso la 
pubblica opinione ». dice Tanti- 
mafia, saranno uno |wr uno rie¬ 
saminati dalla commissione. 

Alla Sapienza, ieri sera. Tanti- 
mafia ha discusso anche delle po¬ 
lemiche di stampa avutesi negli 
ultimi tempi sulTandamcnto della 
inchiesta. Su questo problema, 
una twrte della commissione (a 
maggioranza) ha t dovuto nlc- 
vare talune mcsaltczze nelle pub¬ 
blicazioni esaminate ». Inoltre, se¬ 
condo il comunicalo della com¬ 
missione. < sono state divulg.ìte 
notizie inesatte, fra l'altro relati¬ 
ve a interventi e dichiarazioni di 
membri della commissione, mai 
avvenute. AI riguardo. la com¬ 
missione affronterà in una delle 
prossime sedute il tema dei rap¬ 
porti con la stampa 

Siamo lieti che ciò avvenga fi¬ 
nalmente. di modo che nessun 
equivoco possa .sorgere nè possa¬ 
no venir fuori polemiche sui la¬ 
vori della commissione, e nep- 
pu»^e notizie che sarebbero ine¬ 
satte. Prima del termine della 
riunione fra i giornalisti alla Sa¬ 
pienza è corsa una notizia per 
lo meno stupefacente. Noti ma¬ 
fiosi. bene in rista negli elenchi 
delTantimafia c della polizia, sono 
stati visti aggirarsi in uffici mi¬ 
nisteriali e di enti pubblici a 
Roma, 


CAGLIARI 28. 

La notizia clamorosa diffusa 
Ieri negli ambienti poUHci regio¬ 
nali, corrisponde a verità: l'as¬ 
sessore alla rinascita, on. Pietro 
Soddu, ha consegnato al presi¬ 
dente della Giunta una lettera di 
dimissioni. Il vice segretario na¬ 
zionale della DC, on. Flaminio 
Piccoli, che ieri si era precipitato 
a Cagliari con l'incarico di con¬ 
vincere l'assessore alla rinascila 
a tornare sui propri passi, non 
ha ottenuto nulla di concreto. 
Soddu insiste nelle dimissioni e 
sostiene che ritirare il piano si¬ 
gnifica sconfessare la sua poli¬ 
tica e quella della DC 

Il progetto di piano quinquen¬ 
nale che porta appunto la firma 
dell'on, Soddu verri comunque 
egualmente ritiralo. E' dato ormai 
per certo che esso non verrà 
posto In discussione nelTimmi- 
nenle tornata del consiglio re¬ 
gionale sardo. Il che significa che 
il progetto di piano può conside¬ 
rarsi praticamente decaduto. 

Guasta i la conclusione degli 
acuti contrasti all'interno della 
OC sarda, nella qua'a si sono 
fronteggiati gruppi e correnti fa¬ 
vorevoli alla presentazione dei 
progetto di piano, e altri contrari. 
E' prevalsa la linea che soste¬ 
neva Topportunità di un ritiro 
del progetto, per evitare perico¬ 
lose conseguenze nelle prossime 
efeiioni regionali del 13 giugno, 
li ritiro del programma quin- 
quannala è soprattutto il risultato 
della lotta del Partito comunista, 
delie forze democratiche e auto¬ 
nomistiche, dei comitati zonali 
che lo honne vlvacensente criti¬ 
cato, ne hanno donunclato II 
contenuto filemonopolistico a gli 
obiettivi contrastanti con quelli 
previsti dalla legge di attuazione 
del piano di rinascita (la 583). 

Dalla lolla del movimento au¬ 
tonomistico, dai dibattili dei co¬ 
mitati zonali e dalle assemblee 
popolari sono già scaturite le 
linee di un nuovo piano quinquen¬ 
nale, corrispondente alle esigenze 
delle masse popolari e capace 
di bloccare lì fenomeno delTe- 
migrazione, di trasformare le 
strutturv economiche arratrata, di 
avviare un processo di rinascita 
eh* assicuri lavoro a tutti a can- 
santa il rientro degli emigrati. 

Questa è la linea che il PCI 
pone al centro del suo program¬ 
ma elettorale e Intorno alla ouale 
sollecita l'unità di tutte le forze 
democratiche. Lo schema del 
nuovo piano quinquennale verrà 
illustrato, domani, alTHolaI Jolly 
di Cagliari, nel corso di una 
conferenza stampa indetta dal 
gruepo comunista al consiglio 
regionale. 


Senato 

Prosegue 
il dibattito 
per i giudici 
costitu 2 Ìonali 

n dibattito sul disegno di leg 
ge governativo che tende a mo 
dificare — seguendo con eccesso 
di zelo ingiustificato l'indicazione 
contenuta in un messaggio alle 
Camere dcll'allora Residente 
Segni — Tarlicolo 185 della Co¬ 
stituzione e 1.1 disposizione tran¬ 
sitoria .settima, e proseguito Ieri 
al Senato. 


Commissione 


P. I. del Senato 


Manovre de 
per bloccare 
la legge sulla 
graduatoria 
dei maestri 


DELEGAZIONE DI INSEGNANTI 
DAI GRUPPI PARLAMENTARI 
DICHIARAZIONE DELLE PRE¬ 
SIDENTI DELL'UDI ON. RO 
DANO E PROF. BERGAMASCO 

La DC pare voglia bloccare al 
Senato il varo della proposta di 
logge che istitui.sce la graduato¬ 
ria unica per gli insegnanti ele¬ 
mentari. Un'avvisaglia di questa 
intenzione si è avuta ieri mat¬ 
tina alla Commissione pubblica 
istnizione di Palazzo Madama, 
dove è venuto in discu-ssione il 
disegno di legge — già appro¬ 
vato all*unanimità dalla (^me¬ 
ra — risultante dalla fusione 
delle proposte presentate da di¬ 
versi gruppi, fra cui quelli del 
PCI e della DC. 

II disegno di legge elimina la 
di.scriminazione in alto con la 
doppia graduatoria. 

Ieri in Commissione il relatore 
Zagan. democristiano, pur diccn 
dosi d'accordo sul principio, ha 
mosso una sene di obiezioni al 
disegno di legge: gli hanno fatto 
eco. con Ioni più o meno accen¬ 
tuati e con proposte di modifica 
che di fatto tendono a mantenere 
la situazione esistente sia pure 
con ipocrite < aggiustature ». i 
senatori Umoni c Donati, mentre 
favorevoli si dichiaravano i com¬ 
pagni Ariella. Fameti e Rodi e 
Tullia Carrettoni del PSl La di¬ 
scussione è stata rinv-iata a mer¬ 
coledì prossimo: il relatore e il 
governo, sulla scorta del dibat¬ 
tito svoltosi ieri. dovTanno pro¬ 
nunciarsi nel mento. 

Mentre era in cor^ Tanimato 
dihattitn in Commissione, sessan 
la maestre giunte da Palermo. 
Trapani. Siracusa, .ògrigento. 
Foggia. Temi. t.atina. Firenze e 
di Roma, hanno chiesto di essere 
ricevute dai gnippi parlamentari 
di Palazzo Madama, onde solle¬ 
citare un impegno favorevole alla 
legge, maestre p<^. nel pome¬ 
riggio. hanno avuto incontri con 
le redazioni dei giornali della 
capitale. 

Al riguardo le Presidenti dcl- 
TU DI. on .Mansa Rodano c 
prof. Elsa Bergamaschi hanno 
nlasciato una dichiarazione in 
CUI affermano che il « movimento 
delle insegnanti elementari che 
SI è raccolto intorno alTUDI. ci 
ha espres'o la sua speranza che 
la Commissione del fionato ap¬ 
provi la proposta di legge n. 1026 
nel testo elaborato dalla Commis¬ 
sione della Camera, con cui si 
applicano, nelTambito del perso¬ 
nale in.segnante. quelle norme co¬ 
stituzionali che hanno cancellato 
0^1 discnminazione fra i citta¬ 
dini italiani ». 


li compagno Fortunati 
ha concluso la discus¬ 
sione generale - Una 
ammissione di Caron 
sulle finalità che si pre¬ 
figge il provvedimento 

La maggioranza della Com¬ 
missione speciale del Senato ha 
ieri sera licenziato, per Tesa¬ 
rne in aula, il cosidetto super- 
decreto, senza apportare alcu¬ 
na modifica al provvedimento 
approvato alla Camera. Il di¬ 
segno di legga di ratifica del 
decreto dovrà essere definiti¬ 
vamente varato entro il 1-1 del 
prossimo mese, cioè alla sca¬ 
denza del CO.mo giorno dalla 
emissione dei decreto. 

La € commissione del 31 » 
ieri ha tenuto due riunioni, nel 
corso dello quali si è avuta la 
replica del governo .(da parte 
dei sottosegretari Caron, in so¬ 
stituzione del ministro Colom¬ 
bo. che ha preferito andarse¬ 
ne al convegno bonomiano piut¬ 
tosto che rispondere alle sol-• 
Iccitazioni ed ai pressanti in¬ 
terrogativi non solo della op- 
j posizione ma anche di alcuni 
senatori della maggioranza, e 
Romita che ha rappresentato 
il ministro dei LL. PP. Man¬ 
cini). e l’e.same ' particolareg¬ 
giato dei capitoli e degli arti¬ 
coli del provvedimento. Delle 
repliche dei due sottosegretari, 
merita di essere sottolineata 
una ammissione di un certo ri¬ 
lievo: Caron ha difatti dovuto 
convenire con il compagno 
Fortunati (che Taltra sera a- 
veva concluso la discussione 
generale) affermando che con 
il tanto strombazzato superde- 
creta il governo si è proposto 
non di attuare un nuovo pro¬ 
gramma di • opere pubbliche, 
ma solo di ‘ mettere in movi- 
mentb il'meccanismo di'finan- 
ziamenlq già .esistente.».,.. > - ■ . 

NeU'égamé'dei vari capitoli 
dei disegno di legge, anche se¬ 
natori della maggioranza, il so¬ 
cialista Salerai c il de Untcr- 
richter fra gli altri, hanno ma¬ 
nifestato perplessità e hanno 
chiesto chiarimenti, pur appro¬ 
vando il di. Il compagno Fa¬ 
biani. dai canto suo. ha rap¬ 
presentato alla commissione e 
ai governo la opposizione che 
da. ogni parte viene all'indiriz¬ 
zo governativo che vuol deter¬ 
minare dalTalto le opere pub¬ 
bliche di competenza degli en¬ 
ti locali. E. purtroppo, su que¬ 
sto non si è avuta alcuna di¬ 
chiarazione rassicurante dei 
rappresentanti del governo. 

La discussione generale, co¬ 
me abbiamo detto, era stata 
conclusa da un ampio interven¬ 
to del compagno Fortunati, il 
quale ha nuovamente solleva¬ 
to. con forza, il problema del¬ 
l'abuso “ e la teorizzazione 
dell'abuso dei decreti legge da 
parte del governo. In tal mo¬ 
do — ha detto — si opera per 
dare un mandato fiduciario al¬ 
l'esecutivo. determinando un 
gravissimo deterioramento del 
sistema parlamentare. « Man¬ 
dato fiduciario > che. nel caso 
specifico, significa voler ri¬ 
servare al governo, e non al 
Parlamento, la discrezionalità 
nelle scelte dei contributi da 
concedere (ai privati, agli en¬ 
ti pubblici c agli enti locali). 
(Debole è stata al riguardo la 
difesa del sottosegretario Ca¬ 
ron. con le solite professioni 
di rispetto del Parlamento, da 
mollo tempo contraddette dai 
fatti). 

Nella relazione governativa 
al prov\ edimento. inoltre, ha 
detto Fortunati, vi è una bru¬ 
tale esaltazione del profitto, 
che viene considerato come ru¬ 
nico strumento capace di eser¬ 
citare un compito sociale. Co¬ 
me possono accettare questa 
impostazione i socialisti, i so¬ 
cialdemocratici e la sinistra 
de? — si è domandato Fortu¬ 
nati. il quale ha poi denuncia¬ 
to che il governo non ha volu¬ 
to fare anche col superdecrcto. 
le scelte che si imponevano: in¬ 
crementare gli investimenti — 
nella partecipazioni statali ad 
esempio — e promuovere lo 
sviluppo industriale, piuttosto 
che far ingoiare 140 miliardi 
dalla politica autostradale. 

a. d. m. 


Il 30 maggio 
nuovo orario 
delle ferrovie 

n Con.siglio di amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato, nella 
sua niinione di len, ha appro¬ 
vato il nuovo orano dei treni che 
entrerà in vigore il 30 maggio 
prossimo e. per la pnma volta, 
avrà validità biennale, fino 
cioè al 29 maggio 1967. Il Consi¬ 
glio ha inoltre approvato progetti 
esecutivi di opere ferroviarie l’er 
un importo di 6 miliardi e 730 
milioni. 


Quinto elenco di offerte 


La sottoscrizione nazionale 
per l’ospedale al Vietnam 


Pubblichiamo un altro elenco di sottoscrizioni raccolte 
dalle organizzazioni del nostro partito per donare un 
ospedale da campo al Vietnam del Nord. 


L 


I5S mila lire 
e un appello di 
15 medici di Palermo 

PALERMO — Quindici medici palcr- 
milani hanno versalo 155 mila lire lan¬ 
ciando contemporaneamente un appello 
ai colleghi « perchè, con la raccolta di 
fondi, contribuiscano alla realizzazione 
di questa opera civile e di solidarietà 
umana verso il martoriato pofioio viet¬ 
namita in lotta per la propria libertà ». 

I firmatari delTappello sono: doti. 
Giuseppe Alagnn; prof. Matteo Aglia- 
loro; doti. Antonio Hellotta; doti. Gio¬ 
vanni Bica; doti. Paride Buzzanga; prò > 
fessor Filippo Cacioppo, direttore del 
l'Istituto di clinica biologica dclTUni- 
versila: doti. Carmelo Cibella: doti. 
Emanuele Collura; doli. Ludovico Coti- 
sagra; doti. Vito Console; prof. Ideale 
Del Carpio, direttore delTIstituto di 
medicina legale delTUniversità; doli. 
Ettore Di Rosa; doti. Girolamo Lo Ca- 
scio; prof.ssa Marina Rossanda; doli. 
Nicola Stallone. 

I deputati del grujipo parlamentare 
_ comunista alTAsscmblea regionale han 

- no sottoscritto 210.000 lire. 

Una sotto-scrizione è stata lanciata ' 
tra !• giornalisti, gli impiegati e 1 tipo¬ 
grafi del quotidiano democratico della 
sera "L’Ora" che ha fruttato, in poche 
ore, 160 mila lire. 

CASERTA — La Sezione del PCI di 
Lusciano ha raccolto le seguenti som¬ 
me; Russo Giovannina 1.000, Francesco 
Speranza 2.000, Alessandro Argiuolo 
500, Raffaele Salernitano 200. Bartolo 

- meo Sllviero 300, Nicola Migliorato 300, 

‘ Mauro Mottola 300, Luigi Abate 200, ' 
• Luciano lavarono 500. Salvatore Co- 
•• stanzo 200, Antonio Fonseca 100. Romo¬ 
lo Santagata 1000, Giuseppe Graniero 
■,1000, Luigi lavarone 500. Luciano Mau- 
riello 450. Giuseppe Russo 500, Vincen¬ 
zo Pirozzi 400. Alfonso Vitalba 500, Ni¬ 
cola Pottola 500, Nicola Gargiuolo 300, 

' Tommaso De Chiara 50, Antonio Gra- 
nicro 1000. Luciano Castiello 100. Pa¬ 
squale Gagliardino 250. 

Grosseto: 64 mila lire 
della sez, ((Togliatti» 

GROSSETO — Continua, con succes¬ 
so, la raccolta di somme. 

Di seguito, riportiamo un primo 
elenco di sottoscrittori, della Sezione' 
<P. Togliatti» che in!8(^1 due giorni 
ha raccolto, per la sottoscrizione del 
partito, 64 mila lire: Gentili Eugenio 
1.000; Glustarini Liuccio 1,000; Cini 
Marcello 1.000; Belli Benito 1.000; One- 
to Umberto 1.000; Giuggioli V'’elio 1.000; 
Amarugi Valerio 1.0(X); Amarugi Ines 
1.000; Vincenti Angelo 200; Piccioli 
Adamello 500; Parlanti Stefano 1.000; 
Santella Finisio 1.000; Pierohi Adelmo 
1.000; Ginanneschi Irmo 1.000; Grazi 
Marino 1.000; GiovanncIIi Roveno 1.000; 
Rosignoli Nar/arcno 1.000; Rossi Fedro 
500; Venturino Amleto 1.000; Racioppi 
Angelo 1.000; Favetta Orlando 1.000; 
Ghezzi Gilberto 1.000; Ginnesi Doriano 
1.000; Loronzini Amedeo 1.000; Suardi 
Primo 1.000; Cccchelli Luigi 1.000; 
Ma.ssai Carlo 1.000; Pcsucci Elido 1.000; 
Ccccarelli Silvano l.OfìO; Papini Aure¬ 
lio 1.000; Marcelli Leonetto 1.000; Zuc¬ 
cherini Aldo 1.000; PalTelli Guido l.OOi); 
Biliotti Benito 1.000; Canieschi Idio 
1.000; Ranieri Giovanni 1.000; Teneri- 
ni Pietro 500; Alunno Guerrino 1.000; 
Tognoni Costanzo 950: Magi Giulio 
1.000; Turbanti Guido 1.000; Rossi Raul 
.500: Giannini Franco 1.000; Tonclli .Al¬ 
fredo 1.000; Raia Salvatore .500; Capìc- 
chi Eliseo 500; Gagliani Mario 6.50; 
Grechi Renato .500; Ghigiotti Alfio .500; 
Santimaria Emilio 1.000; Cos.su .Amo 
nio 1.000; Valiani Niccolò 500; Capecchi 
Malico 1.000: Dottarelli Primo 1.000; 
Verni Edoardo 1.000; Conforti Aronne 
1.000: Scarpelli Igino 1.000; Scoccati 
Alfio 500; Vannucci Santino 1.000; Broc¬ 
coli Federigo l.(KX); Biodi Foraldo 
1.000: Magnani Mario 1.000; Pellegri¬ 
ni Mario 1.000; Malevolti Ulbano 1.000; 
Redi Guido 5()0; Dragoni Decimo 500; 
Pepi Uliviero 500; Marcucci Gioierc 
1.000; Macchi Mario 1.000: Baricci Pri¬ 
mo 1.000; Marcelli Albano 500. 

Queste le somme versate dai compa¬ 
gni dell’apparato della Federazione del 
PCI: Finetti Giovanni 4.000; Fusi Tor¬ 
quato 2.000; Faenzi Ivo 2 0C)0: Giorget- 
li Enzo 2.000; Spinelli Oris 1.000; Sol¬ 
dateschi Renato 1.000; Amarugi Ra¬ 
niero 2 000; Termini Rosano 2.000; 
Cerchiai Gabriella 2 000; Bartalucd 
Giuliano 2 000. 

Al dottor Martino sono invece state 
inviate, da parte dei dipendenti comu¬ 
nali di Grosseto. le seguenti somme: 
Lenzi Wnadimiro L. 1000. Perin Marta 
1000. Ficulle Rita 1000, Piani Lepanto 
1000. Polverini Monildo 1000. Botti 
Ulisse 1000. Colomba Luigi 1000. Mar¬ 
tini Fernando 500. Soldateschi Luciano 
500. Izjdovichi Pilade 500. Marchi Giu¬ 
seppe 500. Bernardini Italo 500, Ferri 
Giovanni 500. Magnani Mautilio 500. 
Rossi Enzo 1,500. Pelrini Silvano 500. 
Macchcrini Ivo 300. Tenti Quinto 300, 
Caldara Duilio 300. Lucatti Onano 500, 
Fiorentini .Angiolino 1000. Carelli Va 
Icntino 500. ^mardini A. 500. Mar- 
roccolo Falcone Salvatore 500. Vas 
sotti .Maddalena 500. Bettini Enzo 1000. 
Lucani Oris 500. Tasselli 500. Gentili 
Mario 1000. Michelctli Franco 500. Ro 
manciù Roberto 500. Incalza 500. Bruni 
Rino 300. Nannettì Benefico 300, Stiva¬ 
letti 200. Pollini Renato 1000, Gracili 
Rino IWIO. N.N. 500. Bongini Ivan 1000, 
Boschi Ilio 1000. Moretti Piero 1000, 
Bcnci Giuliano 1(100. Nanni Adolfo 1000. 
Gjorgelti Vittorio -500. Pacenti Marisa 
300. itubcgni Dario .500. RambcIIi Um 
bcrto 500. Giustini Luigi 500. Mascioli 
200. Goracci Aldo 500. Zuflt Maria 200. 
SavcIIi 500. Ciani Evelina 200. Pozzetti 
Ottorino 500, Travison Giuseppe 300. 
Mantovani Rio 1000. Vittori Bruno 500. 
Cesagli Valeria 400. Cardarelli Rio 500, 
Giorni Curzio 500, Rosati Bianca 300, 
Pianigiani Etrusco 300, Magnani Mas 


simiiiano 500, Cini Enrico 500. Sabatini 
Francesca 300, Simoni Umberto 500, 
Bonelli Pasquale 500, Simi Stello 500. 
Caiani 500. Ronconi Mafalda 500, Spal¬ 
lone Umberto 500. Martino Iole 500. 
Forcellonl Ferruccio 500, Quinati Gian 
quirico 1000. 

Pisa: 100 mila lire 
della sez. di S. Croce 

PISA — Sezione di S. Giusto L. 10.000, 
Sezione di S. Croce 100.000, Ripabella 
20.000, Cascina 55.400, Casa del Popolo 
di Pulignano 20.000, Casa del Popolo 
di S. Giusto 10.000, Circola Casa del 
Popolo di Cascina 20.000, Circolo Alba 
Nuova di Cascina 10.000. Comitato pro¬ 
vinciale Amici Vnità 10.000, Fiaschi 
Renato 3000, prof. Demetrio Bozzoni 
5000. A S. Croce sulTArno hanno tra gli 
altri sottoscritto: Giialberlo Braccini 
500, Vezio Puccini 500. Argante Nazzi 
500. Ivan Giannoni 500. Francesco La- 
pace 5(H). Antonio Cicala 100. Vincenzo 
Nori 500, Elio Cerri 100. Romano Gian 
noni 2000, G. Battista Gozzini 5000. Ar¬ 
mando Fermaivcnto 1000. Russo Pa¬ 
renti 1000, Doriana Parenti 500. Renzo 
Parenti 500. Pietro Bandi 2000, Lido 
Balducci 3000. Agostino Pc.scini 2000, 
Francesco Giannoni 1000, Stefano Brac¬ 
ci 1000. Dino Grossi 1000. Leocadio Pe- 
scini 200, Loris Camarlinghi 500, Greco 
Bamdacci 1000. Ariano Serafini 500. Lo- 
< renzo Cheli 500, Luciano Fagiolini 1000. 
Merlo Duranti 500, Leonetto Checchi 
1000. Sergio Balducci 1000. Franco Be- 
ragnoli 1000, Lindos Gufoni 1000, Ca¬ 
ruso Vanni 2000. Chili Renzo 500. Bru¬ 
netto ■ Lapl 2000, Spartaco Nazzi 1500. 
Giovanni Mc.ssincse 500. Silvano Puc¬ 
cini 1000. Alvaro Bracci 1000. Sario 
Maltcoli 1000. Ugo Guffoni 1000, Oriano 
Giannoni 1000, Pier Luigi Acconci 1000, 
IdìUo Lischi 500. 

TERNI — Federazione PCI 50.000, 
Ferruccio Mauri 2000. Emilio Zucchelli 
1000. Alfredo Basili 500, Giuseppe Dia¬ 
manti 300, Ofelio Biagetti 500. Dome¬ 
nico Romani 500, Franco Plscini 1000, 
Antonio Antonelli 1000, Mario Ampol¬ 
lini 500. Loreto Conti 1000. Mauro Paci 
500. Severino Conti 500, Fernando Crì- 
stofanelli 5000. Rolando Cicognani 5000, 
Sabatino Luzzl 1000. Angelo DI Patrizi 
1000, Luigi ' De -Angclis 1000, Diesildo 
Petrollini inOO, Emilio Buono 1000. Al¬ 
varo Valsenti 500. Michele De Chirico 
2000. Ovidio Laurcnti 1000. Raffaele 
Rossi 1000. Eclo Piermaltl 1000. Alber¬ 
to Provantini 1000. Ezio OttavianI 1000, 
Emilio Secci 1000. Dante Sotgiu 1000. 
Franco Giustinelli 1000, France.sco Be- 
cecco 1000. Mario Benvenuti 1000, Lui¬ 
gi Corradi 1000. Sapora Bramante 1000. 
Alessandro Ciani 2000, Gianni Guidi 
1000, Ambrogio Fìlipponi 500, Anna 
Lizzi-Custodi 1000. Petrichclla 1000. Gui¬ 
do Guidi 1000, Edoardo Cialli 1000. Ro¬ 
lando Zenoni 1000, Alido Berselli .500. 

Trecento mila lire 
raccolte a Cagliari 

CAGLIARI — La sottoscrizione lan¬ 
ciala dal PCI per l'Ospedale nel Viet¬ 
nam ha già raggiunto le 300 mila lire 
e pro.segue intensamente. 

CATANZARO - I delegali alla con¬ 
ferenza regionale della Fedcrbraccian- 
ti. svoltasi nei giorni scorsi, hanno 
sottoscritto 45 mila lire. 

250 mila lire 
raccolte a Pescara 

PESCARA — Camarra Natalino lire 
5000; Ciancelta Giovanni 1000; Felicet- 
ti Nevio 1000; Cellini Pietro 1000; Mar- 
chegiani Umberto 1000; Presutti Sme¬ 
raldo 1000; Ranocchiaro Fulvio 1000; 
Spinelli Antonio 5000; Carocchi Antonio 
2000; Giovannetti Martino 1000; Maria¬ 
ni Silvano 2000; Ccrneli Antonio 1000; 
Pulcina Domenico 1000; Seta Dante 
5O.UO0; De Panfiiis Beniamino 1000; Fi- 
lograsso Angelo 500; Esposito Emanue¬ 
le 3000; Marcanzani Augusto 5000; Schia- 
vone Antonio 1000; sen. D’Angdosante 
Francesco 25.000; Vittorio Magni 5000; 
Pelosi Silvana 500; Girone Lea 500; Ca¬ 
nonico Anna Maria 5000; pref. Simon- 
gini Sergio 1000; Stante Giovanni 5000; 
Saraganì Ottavio 2000; prof. Luisc Luigi 
1000; Salvini Franco 5000; N.N. 5000; 
D'Amico Luigi 5000; Barone Gigliola 
1000; Massarotti Giorgio 5000; Antonuc¬ 
ci Alfredo lOUO; Tinari Giuseppe 1000; 
Grandonico Donato 10.000; AIdcrighi 
Mario 3000; Di Silvestro Domenico 500; 
Sezione PCI « G. Menconi » 6000 (rac¬ 
colte da Piscione Mario). 

La Sezione PCI « A. Gramsci » invia 
un primo elenco di sottoscrittori: Gran¬ 
donico Ivo 5000; Ventura Ezio 1500; An- 
chini Ernesto 1000; Fagioli Aldo 5000; 
Di Zenobio Roberto 1000; Innaurato Car¬ 
mine 1000. La Sezione continua la sotto 
scrizione. Mambella Vincenzo 10 000; 
Viola Bruno dollari 5; Mincarini Anta 
nio 5000; Alessandro 5000; D'IngiuIlo A- 
mcrigo 10 000; Attilio 7500; Franco 7500. 

La Sezione « .A. Gramsci * di Loreto 
.Aprutino invia un primo cionco: somma 
raccolta fra i dipendenti comunali; Di 
Tonno Liberato 2000; Pennese Alfredo 
2000; Angclucci Giovanni 2000; Ferri 
Guido 1000; Penili Mario 500: altri 2000. 
Totale L. 247.100. 

Roma: 12 mila lire dei 
pensionati di guerra e 
100.000 della 
sezione Ludovisi 

ROMA — I.a sezione del PCI Trevi 
Campo Marzio ha raccolto 12 mila lire 
fra i seguenti pensionati di guerra: Maz 
zei L. 1000; Monardo 1000. Fiorentini 
liCO; Starnini 1000; Di Lena Ignazio 
5000; N.N 1000; Martella 1000; N.N. 500; 
L. C. 500. 

Il Circolo della FGCI, dal canto suo. 


ha raccolto 20 mila lire. 

Centomila lire sono state sottoscritte 
dalla Sezione del PCI t Ludovisi ». Ne 
ha dato comunicazione il segretario 
Funghi della Direzione del Partito. 

Alla redazione del nostro giornale so¬ 
no pervenute direttamente le seguenti 
somme: Bruno B, (studente universita¬ 
rio • Roma) L. 3000; un giovane simpa¬ 
tizzante di Siena 20(X>: Cesare Valeri 
1000; Piscopo Angolo 1000; Salvatore 
Louzzl 1200. 

PORDENONE — Fino a questo mo¬ 
mento la somma totale raccolta a Por¬ 
denone è di 175.000 Uro. 

Trieste: raccolte 
348.900 lire 

TRIESTE — La sottoscrizione ha rag¬ 
giunto a Trieste la cifra di 348.900 lire; 
Kcco alcuni fra i versamenti più signi¬ 
ficativi: i componenti del Comitato fe¬ 
derale e la Commissione federale di con¬ 
trollo, hanno versato 160.000 lire; rac¬ 
colto a Sottolongera. tra i partecipanti 
alla celebrazione del Ventennale della 
Resistenza, 18.300 lire; la sezione di 
Ponziana 30.000 lire; la cellula dei fer¬ 
rovieri 10.000: la sezione di Muggia 40 
mila; raccolte dalla sezione di San Gia¬ 
como nel corso di un comizio 32.600 lire; 
dalla cellula delTACEGAT 8.000; dal 
pensionato Giuseppe G. 5000. 

VERONA — Tra le adesioni pervenute, 
la più significativa è quella di una don¬ 
na, Maria Galvani, che si è presentata 
alia redazione dei nostro giornale por¬ 
tandoci 1000 lire, dicendoci testualmente: 
« Queste mille lire mi servivano a ripa¬ 
rare le scarpe rotte, ma preferisco an¬ 
dar via con un buco nelle scarpe, piut¬ 
tosto clic non aiutare, per quanto posso, 
la resistenza del popolo vietnamita ». 
Altra adesione è quella del compagno 
on. Gino Bertoldi, membro della dire¬ 
zione del PSI, il quale ha sottoscritto 
10.000 lire. La somma raccolta è di lire 
78.500. 

Milano: raccolta 
durante una « marcia 
della pace» 

MIL.ANO — Primo versamento dei 
compagni del Comitato federale e della 
Commissione di controllo: Cossuta Ar¬ 
mando 10.000; Tortorella Aldo 10.000; 
Milani Giorgio 10.000; Coppola Aniello 
10.000; Qucrdoli Elio 20.000; Colo Bru¬ 
no 25(H); Davide Lajolo 5000; Treccani 
Ernesto 25.000; Venarizi Mario 10.000; 
Guarnaschclli Lidia 3000; Pirola Man¬ 
lio 3000; Zanotti 2000; Leonardi 5000; 
Albofii 5000; Salinari 20.000; Maris Gian 
Franco 15.000; Sacchi Giuseppe 5(XX): 
Dallò Francesco 50.000: Gorla Massimo 
5000; Asti Gianluigi 2000; Rè Pina 5000; 
Pizzinnlo Antonio 2000; Carretta Ugo 
2000. 

Consiglieri provinciali: Sangalli 5000; 
MaJagugini 5000; Bollini 5000; Carini 
5000; De Grada 5000; Rimoldi 5000; Con¬ 
ti 5000. 

Sezione Ciniscllo: 31.500 lire raccolte 
durante la < marcia della pace »; Se¬ 
zione Abico 50.000; Bottini 12.400; Man¬ 
tovani Gorla 50.000; cellula Montecatini 
Bovisa 7350; Mantovani Padova 19.900; 
Sezione di Tavazzano raccolte durante 
la manifestazione del 25 Aprile 10.000; 
Sezione Campegi; Calegari 500; Guidi 
500; Mondani Luigi 500; Mondani Ro- 
sangelo 1000; Boscolo 500; Ruscelli 500; 
Rocca 500; Borra 1000; Bianchini 500; 
Strangio 1000; Sezione Di Vittorio (Se¬ 
sto S. Giovanni): Bega 5000; Ferraroni 
1000; Collato 1000; Mai 1000; Chinasi 
1000; Mineri 1000; Esposito Pina 1000; 
Gervasoni 500; Garattoni 1000; Sezione 
Rubini (secondo versamento); Raimon¬ 
do Antonio 1000; Fino Matteo 2000; Ron¬ 
chi Emilio 1.500: Baruscotti 1000; Sarti 
Dino 1000; Bercila Bice 1000; coniugi 
Vezzini 1000; Moroni Flavio 3000; Ron¬ 
chi Mario Ì500: ToccheUo Pino 3000; 
Carmine e Francesco Mazzarelli 5000; 
Losca prof. Sergio 10.000; Guicciardi 
Beatrice 5000; alcuni dipendenti della 
SFI 10 000; Bignardl Oscar 2000; Fer¬ 
rata Giansiro 10.000; Sorcsini Alfredo 
1000. 

Genova: sottoscrizione 
dei partigiani 
della (( Berto » 

GENOVA - In occasione della ricor¬ 
renza della liberazione di Genova, uo 
grappo di partigiani della «Berto», 
incontratisi dopo vent’anni, e ricordando 

1 momenti eroici di quelle indimentica¬ 
bili giornate, quando la gioventù pa¬ 
triottica c garibaldina lottava per difen¬ 
dere la libertà e l'indipendenza del pro¬ 
prio paese, come oggi lotta la gioventù 
e il popolo vietnamita, ha sottoscritto 
la somma di 22.000 lire. I compagni del¬ 
la cellula de l’Unità hanno versato 
ll.CiOO lire. Dalla sezione Ori Pcrtini è 
pervenuto un versamento di L. 42.650. 

Ferrara raccoglierà 

2 milioni e mezzo 
e medicinali 

FERRARA — I cinquantuno operai li¬ 
cenziati due mesi fa dalTEridania di 
Ponlelagoscuro. hanno soltoscriUo 50 
mila lire. La notizia è stata data nel 
corso di una riuscita manifestazione di 
solidarietà con i patrioti del Vietnam, 
promossa dal nostro partito e con la 
adesione del PSIUP nel popoloso quar¬ 
tiere di Villaggi, che dal canto suo ha 
raccolto 106.5(10 lire. 

Il Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo della Federazione 
del PCI di Ferrara hanno fissato l'o¬ 
bicttivo finanziario in 2 milioni e mez¬ 
zo (ed oltre 500 mila lire sono già stale 
raccolte). 
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Barca e Bufalìni 


ì - 


rispondono a trenta 
domande delVEspresso 


L'Espresso di cjucsia settima¬ 
na pubblica il testo di una con¬ 
ferenza stampa organizzata dal 
settimanale alla quale hanno 
partecipato, per il PCI, i com¬ 
pagni Luciano Barca e Paolo 
Bufalìni, che hanno risposto a 
trenta domande rivoltegli da 
Domenico Bartoli del Corriere 
della Sera, Gianni Corbi de 
L'Espresso, Enzo Forcella de 
Il Giorno e Alberto Ronchey de 
La Stampa. La maggior parte 
di queste domande vengono ca¬ 
si raggruppate dal settimanale: 
< Sarà autorizzata la formazio¬ 
ne delle correnti nel Partito co 
monista? Quali sono le garan¬ 
zie democratiche che il PCI of¬ 
fre agli altri partiti italiani? 
Perche i comunisti vogliono 
buttar giù il governo di centro- 
sinistra? Perchè propongono la 
costituzione del piirtito unico 
dei lavoratori? E‘ realistica ed 
utile la " nuova maggioranza " 
della quale ha parlato Longo 
nclPuItimo Comitato centralo 
comunista? ». Non sono manca¬ 
te, da parte dei giornalisti, le 
consuete domande su preteso 
contrapposizioni fra dirigenti 
comunisti. 

Il compagno Bufalinì ha in¬ 
nanzitutto precisato il signili- 
cato politico del CC del PCI 
conclusosi venerdì scorso. « Di 
fronte al fallimento della poli¬ 
tica di centrosinistra — ha dot¬ 
to Bufalìni — che non è riu¬ 
scita a risolvere i problemi del¬ 
le masse lavoratrici e dello 
sviluppo democratico del paese, 
noi proponiamo la necessità di 
costruire una nuova maggio¬ 
ranza politica che porti avanti 
un nuovo programma. Essa de¬ 
ve attuarsi attraverso la colla¬ 
borazione. che a nostro avviso 
è possibile, tra tutte le forze 
democratiche e popolari. Ciò 
comporta il rilancio dì tutta 
la politica unitaria. In questo 
quadro va vista l'iniziativa per 
la formazione di un unico gran¬ 
de partito della classe ope¬ 
raia ». 

Bufalìni c Barca hanno poi 
risposto ad una serie di do¬ 
mande sulle correnti nel par¬ 
tito. sulla possibilità che le di¬ 
verse posizioni airìnterno del 
partito si raccolgano attorno 
a diverse mozioni. Domande, 
come ha notato Bufalìni, che 
si riferiscono « al problema del¬ 
la vita democratica all'interno 
del Partito ». « Noi ci rendiamo 
conto — ha affermato Bufali 
ni — che è un problema im¬ 
portante, non solo per le forze 
con le quali vogliamo aprire un 
colloquio, ma per noi stessi. A 
questo proposito, vorrei dire 
subito che consideriamo un 
fatto negativo l'esistenza di 
correnti organizzate all'interno 
del partito. La vita dem(Krati- 
ca di un partito è il libero con¬ 
fronto delle idee e delle posi¬ 
zioni diverse e quindi anche 
il formarsi di maggioranze e 
minoranze su sìngoli problemi; 
al contrario le correnti creano 
un vincolo precostituito che sna¬ 
tura e impedisce il libero di¬ 
battito. Questa è la no.stra po¬ 
sizione: si arrivi, quando è ne¬ 
cessario. al volo, ma non alla 
organizzazione delle correnti 
che rappresenta al limite un 
fatto antidemocratico ». 

Barca ha aggiunto che « non 
è da escludere in via di prin¬ 
cipio che vengano presentate 
diverse mozioni e su di esse si 
voti. Non c'è nulla che vieti 
di arrivare a questo ». « Nel 
Tultimo CC — ha rilevato Bu 
falini rispondendo ad una do 
manda di Ronchey — non c'è 
stato un contrasto di posizioni, 
ma accentuazioni di\er.«e >li 
una stessa linea. Se debbo dire 
la mia opinione, questo è sta'o 
un Comitato centrale di grande 
unità ». 

«Tutta la preparazione delle 
nostre tesi per i congrc.ssi — 
ha spiegato ancora Barca — 
avviene in modo molto libero, 
con un continuo confronto di 
opinioni di\crsc. per risoNerc 
, le quali quasi sempre si arri\a 
I al voto », 

A questo punto Corbi (L'E- 
I spresso) ha chiesto come i co 
munisti pensano di conciliare 
la posizione contraria alla for 
mazionc di correnti organizza 
te con la tradizione di correnti 
interne nei partiti della sini¬ 
stra con i quali auspicano un 
processo di unificazione. 

< Nel momento in cui pren¬ 
diamo l'iniziativa di un collo 
quio con le altre forze della si 
nistra per arn\ are ad una pos 
sibilc unifeazione — ha rispo 
sto Bufalini — non pretendianvi 
di imporre la nostra visione di 
quello che dovrà essere il fu 
turo partito unificato. Il coni 
pagno I>i>ngo ha detto nel suo 
rapporto: amhair.o a questo .li 
battito la.'-ciando aperte c im 
pregiuihcate lulle le questioni, 
anche le più importanti, anche 
le stc’Sse quc-stii.m di principio 
I,a nostra avversione alle cor 
renti organizzate rapprc'«enta 
dunque il contributo di e.sjx- 
rienza che noi mettiamo a di 
sposizione di tutte le altre forze 
con k quali il colloauio dovrà 


svolgersi. Desidero comunque 
sottolineare che per noi la de¬ 
mocrazia interna di partito non 
è una concessione agli altri ma 
una vera e propria necessità ». 

Bufalini e Barca hanno quindi 
rispo.sto ad una serie di do¬ 
mande che si riferivano alla 
vita interna del partito dal 11M5 
ad oggi, alle deliberazioni del¬ 
l'ottavo congresso, allo sviluppo 
della democrazia interna di 
partito, alle polemiche di quel 
periodo in cui, ha affermato 
Bufalìni, può dar.si « che vi 
siano state esas|)erazioni » da 
una parte e dall'altra. 

Corbi ha quindi posto la que 
stione del partito unico della 
sinistra. « Anzitutto — ha ri¬ 
sposto Barca — debbo dire che 
sul problema del partito unico 
non c'è ancora .stata una di¬ 
scussione completa. Longo ha 
indicato una posizione sulla 
quale si di.scuterà in un prossi¬ 
mo Comitato centrale. Tutti 
siamo d'accordo, tuttavia, sulla 
necessità di operare fin da oggi 
per avviare un processo uni¬ 
tario ». Il problema — ha sog¬ 
giunto Bufalini — fu po.sto da 
Amendola per primo «molto co¬ 
raggiosamente e tutti noi ap¬ 
prezzammo la sua chiarezza. Le 
polemiche che seguirono riguar¬ 
davano i termini e l'attualità 
del problema ». 

Il rapporto rivoluzione-rifor¬ 
me è stato posto da alcune do¬ 
mande di Forcella (Il Giorno). 

« Non saremmo più un partito 
comunista se rinunciassimo ad 
una prospettiva rivoluzionaria», 
ha risposto Barca. E Bufalini: 

« Per noi rivoluzione vuol dire 
essenzialmente riforme; il ri¬ 
formismo è invece un tentativo 
di aggiii.stare con piccole con¬ 
cessioni spicciole il sistema ca¬ 
pitalistico e monopolistico, sen¬ 
za incidere sulla natura di clas¬ 
se del sistema, sui suoi mecca¬ 
nismi tradizionali di accumula¬ 
zione c sulle basi del potere po¬ 
litico. Ecco la differenza. Quin¬ 
di la via delle riforme è una 
via rivoluzionaria, ma ai tempo 
stesso una via democratica ». 

Ad una domanda di Bartoli 
del Corriere sul ba.sso numero 
dei comunisti militanti nelle 
fabbriche, il compagno Barca 
ne ha spiegato il motivo nei 
fatto che anzitutto < non tutti 
gli operai comunisti sono iscritti 
al partito nei luoghi di lavoro: 
la maggioranza è iscritta alle 
sezioni dei luoghi di residenza. 

Ma il motivo principale — ha 
.soggiunto Barca — è la man¬ 
canza di libertà nella vita di 
fabbrica. Nelle fabbriche è già 
difficile la vita per il sinda¬ 
calo, che pure è una organizza¬ 
zione riconosciuta dai datori di 
lavoro. Figurarsi se è facile la 
vita di un partito come il no¬ 
stro ». 

Dopo un breve scambio di 
battute fra Ronchey e Barca 
sulla possibilità di conoscere 
l'ammontare dei sovraprofitti 
(lo Stato, che ne po.ssiede i 
mezzi — ha detto Barca — do 
vrebbe arricchire le informa 
zioni). Bufalini ha risposto ad 
una domanda posta da Corbi. il , . . 

quale in sostanza, dalla propo _ i.„. 

sta di iinifirarP tutto Io torvo * 1^'* '"-'^‘^^«^011 Italiani leg 

sta di unihcare tutte le foive , correggere le migliaia 

genuinamente socialiste, ha , 

fatto in questi giorni sulla Re- 


L’ULTIMO INFAME DELITTO 

« 

DI FRANCO E DI SALAZAR 


Il gen. Delgado fu attirato in un tranello da 
alcuni traditori, pagati dalla FIDE, che si 
fingevano suoi amici — Ucciso con una re¬ 
volverata alla nuca? — La segretaria mas¬ 
sacrata con numerosi colpi alla testa — Le 
due salme orrendamente mutilate dagli as¬ 
sassini — Il sostegno internazionale ai bar¬ 
bari regimi fascisti iberici deve cessare! 



Una dall* ul¬ 
time immagi¬ 
ni del gena- 
rate Humberto 
Delgado 


COSI’ HANNO ASSASSINATO DELGADO 






BADAJOZ — Il giovane Jo$è Felipe Porras y Cayero mentre viene intervistato da un giornalista 
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Una squadra di funzionari e 
agenti della direzione gene¬ 
rale di pubblica sicurezza 
(polizia politica) è arrivata 
ieri sera da Madrid, allo scopo 
— evidente — di rendere anco 
ra più rigido il regime di cen¬ 
sura sull'assassinio del gene 
rale Delgado. Ai giornalisti è 
stato perfino vietato di avvi¬ 
cinarsi al cimitero dove le sal¬ 
me sono state sepolte. Giudici 
e poliziotti divagano, .si rifiu¬ 
tano di dare notizie precise. Il 
comunicato ufficiale si fa at¬ 
tendere. non si .sa nemmeno se 
ci .sarà, si dice che comun¬ 
que non sarà il governo spa¬ 
gnolo a redigerlo, bensi la ma 
gistratura locale. Ma alcuni 
particolari atroci .sono arriva¬ 
ti all’orecchio dei giornalisti. 

Sulla nuca di Delgado c'era 
una profonda e va.sta ferita, 
forse provocata da una .sbarra 
di ferro, o da un colpo di pi¬ 
stola sparato a bruciapelo, alta 
maniera nazista (il medico le¬ 
gale dovrebbe .sapere la verità, 
ma non sì è lasciato intervi.sta- 
re). La .segretaria del generale. 
Arajaryr Campos, è stata as- 
sa.ssinata con ripetuti, violenti 
colpi alla te.sta. Intorno al col¬ 
lo c'erano dei segni che .sug¬ 
gerivano Videa di un tentativo 
di strangolamento, ma poiché 
la salma è rtma.sla espo.sta per 
molti giorni sotto il sommario 
riparo di un mucchio di pietre 
frettolosamente me.s.se insieme 
dagli assassini, qualcuno pen¬ 
sa che il povero corpo sia sta¬ 
to sbranato da cani randagi. 

Le salme erano orrendamen¬ 


te mutilate. Al corpo di Del¬ 
gado era stato asportato un 
braccio, a quello della donna 
tl braccio e la gamba sinistri. 
Opera dei cani o dei .sicari di 
Salazar'f La seconda ipotesi è 
a.s.sai probabile. Gli assassini 
— senza dubbio spìe e « kil- 
lers » della polizia politica por¬ 
toghese — debbono aver ten¬ 
tato di fare a pezzi le vittime 
per impedirne l'identificazione. 
Forse sono fuggiti prima del 
precisto lo.sciaiido incompiuta 
la .selvaggia opera di distru¬ 
zione. perchè mes.si in allarme 
dal .sopraggiungere di persone 
estranee, contadini, fmstorì o 
contrabbandieri. 

La stampa di Madrid ha pub 
bucato sulla macabra scoperta 
di Villanueva del Fresilo noti¬ 
zie brevi, senza commenti. In 
Portogallo, dove la censura è 
ancora più pe.sante. e la stam¬ 
pa completamente imbavagliu- 
ta. la notizia è .stata diffn.sa a 
voce, da chi l'ha ascoltata at¬ 
traverso le radio straniere. La 
impre.s.sione. nelle due capitali, 
è enorme. Delgado era molto 
popolare - nel .suo paese, da 
quando, nel I95S. aveva tenta¬ 
to di rovesciare la dittatura 
.salazariana alla testa di una 
coalizione elettorale che anda¬ 
va dai monarchici, ai repub¬ 
blicani, ai comuni.sti, t quali 
avevano stretto con lui l’accor¬ 
do detto di Almeida. Nato, edu¬ 
cato e vissuto in un ambiente 
agiato e legato da molti vìn¬ 
coli alle classi dirigenti (a 
venti anni, giovanissimo uffi¬ 
ciale, aveva aiutato Salazar a 
impadronir.si del potere), bril¬ 



la celebrazione del Ventennale mette la scuola dinanzi alle sue responsabilità 

temi sulla Resistenza 
una luce sui giovanissimi 

L'esperimento di questi giorni deve essere un punto di partenza per la riforma democratica dei 
programmi — Lo sgomento di molti alunni e la mancata preparazione da parte degli insegnanti 


chiesto se si devo dedurne che 
« voi lavorerete per una ulte¬ 
riore scis.sione del PSI ». 

«Noi non abbiamo mai lavora¬ 
to perlina scissione del PSI —ha 
afTermato Bufalini —. La que¬ 
stione è quc.sta: c'è una parte 
del movimento operaio che len 
de ad integrarsi nel si.stema ca 
pilalistico. ma il proccs.so è as 
.sai contrastato e trova vivi.ssi 
me resistenze Contro quc.sta 
tendenza e le frantumazioni ehe 
nc derivano nel campo sociali 
sta noi proponiamo una larga 
piattaforma unitaria. II nostro 
di.scor.'o — ha .soggiunto ancora 
Bufalini — è indirizzato a tutte 
le forze di ispirazione socialista 
e in primo luogo agli operai, ai 
lavoratori, c quindi aH'intero 
partito sociali.sta c anche a for 
zo al di fuori ni c.s.so. Ma se lei 
chiede una mia \ alutazionc per 
sonale, dirò che purtroppo al 
ami settori del PSI sembrano 
ormai lontani dalla visione che 
noi abbiamo della situazione 
politica del pac.se ». 

L'ultima parte della confe 
ronza stampa — oltre che a prc 
ci.sare il nostro giudizio sui mo 
livi che hanno portato al falli 
monto del centro sinistra — è 
stata dedicata a « ciò che av¬ 
viene — ha detto Bartoli — in 
altri paesi da parte di partiti 
comuni.sti ». e che contraste 
rebbe. secondo d giornalista, 
con la via italiana al sociali 
smo che riconosce la pluralità 
dei partiti. 

Bufalini ha dapprima avver 
tito che bi.sogna tener conto di 
uno sviluppo storico diverso. 
« Per noi un punto è chiaro !a 
rivoluzione ru.ssa è stalo il più 
grande fatto di liberazione urna 
na. Poi possiamo anche criti 
I care alarne forme ed espericn 
ze che ne derivarono Del resto 
I l'abbiamo fatto più volte e 
l uluma o.'caMonc è stata il me 
mor.Tndiini di Yalta del com- 
I pagno Togliatti ». 


sistenz4i. E. in fondo, a pen 
.sarei bene, proprio dall'esame 
di questi temi dovrebbe sca¬ 
turire l'inizio dì una svolta nei 
programmi scolastici. Quanto 
gli -Studenti hanno scritto sul 
la guerra partigiana. i loro 
giudizi, le loro interpretazioni 
daranno un quadro abbastan.'a 
e.satlo dei giovanissimi d'oggi. 
.Ma sarn neces-sario compiere 
anche e .soprattutto una veri 
fica di quello che la scuola 
ha fatto nei confronti di que 
sti ragazzi c di quanto si ;ki 
leva fare Non diciamo nulla 
di nuovo affermando che poco, 
.anzi pochissimo, è sfato intra 
preso perché gli alunni che in 
qui'Sti giorni ,<ono stati mcs.sj 
dinanzi al foglio bianco fos.scro 
in grado di affrontare Io svo! 
gimento del tema con la tra.i 
quiUità che solo può dare la 
conosccn/.T doU'argomcntn di 
cui si deve scrivere. I,a Re.si 
.stenza è cntr.ita noll.i .saiola 
d.ìila finc.stra. mentre c ora 
che vi entri dalla porta pnn 
cipalc l,a riforma dei pm 
grammi .soìlastici c quindi iir 
gvntc. c va intesa nel senso 
di riforma dei contenuti cui 
turali c dei programmi, in mo 
do che faccia penetrare la Re 
sistenza nella scuola come par 
le c-ssenziale della .storia con 
temporanea. 

Un invito perentorio è vomì 
to proprio dagli studenti, che 
nella ricerca di un dibattito 
delle opinioni prima, poi in 
quella del materiale da cui 
trarre informazioni e documen 
tazionc per lo svolgimento del 
tema, hanno implicitamente 
protestato contro i si.stcmi che 
si .sono tenuti finora nelle 
sojole. e li hanno sinceramcn 
te condannati. 

Una spinta, questa venuta da 
gli studenti, che non dove vs 
sere sottovalutata, né tanto 
meno avvilita. E i casi, ancora 


molti, di sbandamento, di sgo 
mento dei giov ani.ssimi in tale 
occasione non possono che con¬ 
fermare l'urgenza di mutare 
indirizzo. 

D'altra parte, la elaborazio 
ne dei temi da parte dei pre 
sidi e degli insegnanti ha con 
fermato come, nella maggior 
parte dei casi, ci si sia rifiu¬ 
tati di compiere uno sforzo pt-r 
mettere gli allievi sulla strada 
giusta da seguire. .Ma non sono 
mancati gli episodi in cui. in 
vece. que.sto tentativo è .stato 
fatto, c con succc.s.so. Basterà 
qui citare tre temi dati a .Mi 
lano in un liceo .scientifico, nei 
quali ci .si è rifatti a tre fra 
i più alti documenti della Re 
sistenza. Il primo dice; «Com 
montate queste parole tratte 
dalla lapide murata nel paiaz 
zo comunale di Cuneo, con cui 
Piero Calamandrei edifica il 
monumento ideale della Resi 
stcnz.a: " ... Non coi .sassi af 
fumicati - dei borghi inermi 
.straziati dal tuo sterminio - 
non colla terra dei cimiteri - 
dove i nostri compagni giovi¬ 
netti - riposano in .serenità • 
non colla neve inviolata delle 
montagne - che per due in 
verni ti sfidarono - non colia 
primavera di queste valli - 
che ti vide fuggire - ma so! 
tanto col silenzio dei torturati 
- più duro d'ogni macigno - 
soltanto con la roccia di que 
sto patto - giurato fra uomini 
liberi - che volontari si adu 
namno - per dignità non pi'r 
odio - decisi a riscattare - la 
vergogna e il terrore nel mon 
do ., " ». II secondo tema era 
il seguente: « Commentare la 
testimonianza sulla .sofferenza 
morale e materiale di un com 
battente tedesco per la Resi 
stenza (si tratta in realtà del¬ 
la bellissima poesia di Bertolt 
Brecht Ai posteri - n d r.) 
alla luce deirarticolo 11 del¬ 
la Costituzione, che di essa 
costituisce d fnitto più prczio 
” Voi che sarete emersi dai 
gorghi - dove fummo travolti 


- pensate - quando parlale 
delie nostre debolezze - an¬ 
che ai tempi bui cui voi siete 
.scampati. - Andammo noi. più 
spesso cambiando paese che 
scarpe. - attraverso le guerre, 
disidrati - quando solo ingiu¬ 
stizia c'era, e nessuna rivol 
ta. - Eppure lo sappiamo: • 
anche l'odio contro la basse?, 
za * stravolge il viso: - anche 
l’ira per l'ingiustizia - fa roca 
la voce. Oh noi - che abbiamo 
voluto appre.stare il terreno 
alla gcnlilez.za. • non si potè 
e.sserc gentili - Ma voi. quan 
do sarà venuta l'ora • che al 
l'uomo aiuto sia l’unmo. pen 
saie a noi - con indulgcnz.a”. 
Costituzione italiana, articolo 
11: "L'Italia ripudia la guer¬ 
ra come strumento di offesa 
alle h’oertà degli altri popoli... 
consente, in condizioni di pa 
rità con gli altri stati, alle 
limitazioni di .sovranità neces¬ 
sarie ad un ordinamento che 
assicuri la pace e la giustizia 
f'-a le nazioni" ». 

E infine per le prime c le 
seconde cla.ssj del liceo scicn 
tifico questo brano (tratto 
dalLiiltima lettera al fratello - 
n d r.) di Giaimc Pintor: « I 
soldati che nel settembre scor¬ 
so traversavano I ltalia affa¬ 
mati c .seminudi... erano un 
popolo vinto; ma portavano 
dentro di sé il germe di una 
oscura ripresa; il senso delle 
offe.«e inflitte e subite, il di- 
sgu.sto per l'ingiustizia in cui 
erano vi.ssuti... Questa prova 
può es.sere il princìpio di un 
risorgimento soltanto se si ha 
li coraggio di accettarla come 
impulso a una rigenerazione 
totale », 

1 primi pareri che abbiamo 
raccolto .«ui temi sono centra 
stanti. Gli insegnanti che ave¬ 
vano preparalo meglio c da 
piu tempo i loro alunni .si so 
no detti sicuri dei risultati, ma 
molti hanno dovuto riconoscere 
che c.si.stcva un senso di smar¬ 
rimento per la varietà delle 
opinioni udite in casa e al¬ 


trove. L'insegnante milanese 
che asseriva questo ha riba¬ 
dito, però, come moltissimi 
suoi colleghi. che la scuola non 
fa nulla per dare ai giovani 
una coscienza dei fatti. Segna¬ 
lava comunque il caso di una 
sezione, che sulla Resistenza 
ha impo.stato l’annuale corso 
di ctliicazione civica. 

Ma la.sciamo parlare i ra¬ 
gazzi. nelle « bratte copie » che 
ci hanno fatto leggere. « Per 
che non si parla più di quel 
periodo eroico c terribile? — 
ha scritto un alunno genovese 
che frequenta la prima media. 
— Fanno un po’ paura, è vero, 
anche se sono pa.s.satt tanti 
anni: bi.sognerebbe parlarne di 
più perche non si ripetano 
un'altra volta c anche perché, 
aimc dice spesso mio padre 
e io credo che abbia ragione, 
non tutte le cose che sperava 
no quei ragazzi morti .sono 
poi venute davvem: c io vo 
glio che vengano... ». «... In 
sieme ai partigiani della mon 
lagna — scrive una hambin.n 
di terza media dì Ros.sigIionc. 
un pae«c in provincia di Gc 
nova — gli italiani di oggi 
devono ricordare tutti quelli 
che contribuirono alla causa 
comune, i contadini che sfa 
marono i partigiani mettendo 
a repentaglio le loro case c le 
loro stesse vite, gli studenti 
che distribuirono manifestini 
e giornali clandestini e tutte le 
altre persone che. benché nel 
giorno della Liberazione siano 
rima.ste un po' in ombra, fu 
rono di grande aiuto per la Li 
bcrazione dciritalia... Ma io 
pcn.so che la speranza di ogni 
p.irtigiano morente, cioè che 
il sacrificio della propria vita 
non fos.se inutile e che scrvis 
se a aislruire un’Italia nuova, 
bella e soprattutto libera si sia 
avverato. Adesso a noi italiani 
c soprattutto a noi giovani 
spetta il compilo di non dclu 
dcrc queste speranze e di cer¬ 
care di non perdere questa li¬ 
bertà conquistata cosi dura¬ 


mente a prezzo di tanto san¬ 
gue c di tanti sacrifici ». 

Temi di questo tipo danno 
respiro c permettono di valu¬ 
tare con i! giusto distacco quel¬ 
le manife.stazioni deteriori che 
non sono mancate, in occasio 
ne del tema, né tra i profes 
.sori. né tra gli alunni. Co.si a 
Venezia dove alcuni docenti 
sono arrivati al punto di ^n 
serire nei temi considerazioni 
che (enilono a pre.sentare la 
Resistenza sul piano della cn» 
naca nera (invito a dìmenti 
care < gli orrori della guerra 
civile») e dove gli allievi del 
collegio navale « Francesco 
Morosini ». che frequentano il 
liceo scientifico « Marco Pe» 

10 » allogato nel Collegio, han 
no minacciato — ma ci hanno 
pii riix*nsato — di non svolgere 

11 tema loro a.s.segnato: « Va¬ 
lori perm.inenli della Rrsi.sten 
za ». Ci som» state anche ma 
nifestazioni di infantilismo no 
stalgico. .sciinfinanti spesso nel 
l'apologià di fa.scismo E’ il 
caco di quell'alunno di un li 
ct-o .scientifico milanese che ha 
scritto, in tutto c per tutto- 
* W il duce. Eia Eia alala! 
Questo por me è un giorno di 
lutto Non mi sento di fare il 
tema ». Ma se le responsabi 
lità di quanto ha .scritto que 
sto ragazzo di 15 anni vanno 
ricercate prima di tutto nella 
sua famiglia, è anche vero che 
non minore é la responsabilità 
degli insegnanti (un pmfes 
sore « costretto » a celebrare 
la Resistenza ha definito i 
fwrtigiani < una teppaglia con 
reccezionc di qualche brava 
persona »). 

I.eggano in conclusione il mi 
nislro Gui e il suo .sottosegre 
lario cocialista Calcffi. vaio 
roso resistente, i temi svolli 
in que.sti giorni in tutta Italia e 
nc traggano utili clementi di 
giudizio per l'impostazione di 
una nuova c democratica poli¬ 
tica scolastica. 

M. Acconciamessa 


laute e colto ufficiale pilota, de¬ 
tentore di un record di durata 
di volo (192!)), professore nel¬ 
la scuola dell'esercito e iici cor- 
si per ufficiali di stalo mag¬ 
giore. .segretario per quasi un 
anno del mini.slro dell'i.struzto- 
ne. Delgado cominciò a se¬ 
pararsi idealmente e politica- 
mente dal regime ~~ come dis¬ 
se più fardi ~ alla fine della 
seconda guerra mondiale, du¬ 
rante la quale — sia pure per 
conto di Salazar, interessato 
allora come Franco a comprar¬ 
si col doppio gioco una futura 
immunità — aveva attivamen¬ 
te coUaborato con gli inglesi 
e gli americani, contro i te¬ 
deschi. 

La rottura definitiva avvenne 
però .soltanto verso la fine del 
197)7. .A quella data, dopo aver 
rappresentalo il Portogallo alla 
i\'-\TO, Delgado era diventato 
direttore generale deU'aviazio 
ne civile. Il governo — che già 
so.spettava di lui — non aveva 
voluto confidargli il comando 
delle forze aeree. 

All'inizio, il gen. Delgado era 
soprattutto un patriota, che tu 
Salazar dete.stava il responsa¬ 
bile dell'arretratezza, della de¬ 
bolezza. del sottosviluppo del 
Portogallo, più che il tiranno. 
In seguito, la sua posizione si 
era venuta precisando, si era 
fatta più radicale, arem ac¬ 
collo parole d'ordine di sini¬ 
stra. Il 5 settembre scorso, ad 
Algeri, Delgado aveva dichia¬ 
ralo ai giornalisti: « Sono per 
la Male indipendenza delle co¬ 
lonie... contiamo non .solo .su 
una rivoluzione armata, ma an¬ 
che su una rivoluzione agra¬ 
ria », ed aveva promesso che 
le forze antifasciste sarebbero 
«entrate in Portogallo nel 1965». 
Era una sfida audace al dit- 
talore. Non è inverosimile che, 
da quel momento, Salazar ab¬ 
bia definitivamente deciso di 
farlo a.s.sassinare. 

Nei mesi seguenti, Delgado 
ebbe delle difficoltà nei rap¬ 
porti con il Fronte patriottico 
di liberazione, che egli stes.sn 
aveva contribuito a formare 
nell'esilio. Ma tali difficoltà, 
che condussero infine ad una 
scissione organizzativa su cni 
ora Madrid e Li.sbona tentano 
cinicamente di speculare, non 
nascevano da divergenze poli¬ 
tiche. ma soltanto da punti di 
vista diversi .sui melodi di di¬ 
rezione. Impetuoso, impaziente, 
abituato a comandare, Delga¬ 
do era mal disposto ad accetta¬ 
re la disciplina democratica di 
una organizzazione essenzial¬ 
mente politica, e formala da 
vari gruppi e partiti. Ma. an¬ 
che dopo la rottura e la forma¬ 
zione di un altro fronte capeg¬ 
giato da Delgado. nessuno ha 
mai gettato ombre sulla sua 
personale onestà e sul suo 
orientamento patriottico e an¬ 
tifascista. 

Dopo il suo assassinio, mol¬ 
le cose cominciano a chiarirsi, 
ed altre certamente si chiari¬ 
ranno nei prossimi giorni. Si 
comincia — per esempio — a 
capire meglio che ruolo svol- 
qes.sero certi individui dal pas- 
.salo equivoco, che in questi 
ultimi tempi erano riusciti a 
carpire la sua fiducia. Appare 
fondala l'ipote.si che tali perso¬ 
naggi. probabilmente collega¬ 
ti con i servizi .segreti porto 
ghesi. siano stati gli agenti 
consapevoli e ben pagali di una 
macchinazione il n,i scopo — 
purtroppo pienamente riuscito 

— era quello di staccare Del¬ 
gado dal grosso delle forze an¬ 
tifasciste. di Isolarlo c di indur¬ 
lo quindi a tentare sul suolo 
portoghese un'impresa insurre¬ 
zionale disperata. Audace co¬ 
m’era. personalmente coraggio- 
.so e sprezzante della morte. 
Delgado è caduto nella troppo 
la che Salazar gli aveva te.so. 
con la complicità di Franco. 

I/assas.sinio di Delgado e del¬ 
la sua segretaria (è dubbia 
l'identità della terza .salma) è 
l'ultimo delitto — ecco il pun¬ 
to da .sottolineare — di due re¬ 
gimi macchiati di sangue, ca¬ 
richi di crimini, irrimediabil¬ 
mente condannati dalla storia. 
Tnn Ancora .so.slenidi dalla com¬ 
plicità dei governi delle poten¬ 
ze capitalistiche. Nè Franco, 
nè Salazar. potrebbero soprar 
vivere a venti anni dal crollo 
della Germania nazista senza 
l’appoggio militare, politico ed 
economico degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna, di Bonn 
e delle altre nazioni affiliate 
alla N.ATO. compresa quindi 

— volente o nolente — l'Italia 
ufficiale. E' una realtà dolo¬ 
rosa, vergognosa, che bisogna 


avere il coraggio di guardare 
in faccia per trarne tulle le 
conseguenze. 

L'as.^nssiniiì di Delgado à un 
caso limite, ma non isolato. A 
noi italiani ricorda il delitto 
Matteotti, il .sacrificio dei fra¬ 
telli Rosselli. Ma in Spagna i 
stalo preceduto dalla fucila¬ 
zione di Griiiiau. dal « garrota- 
ineiito » di giovani antifascisti, 
e ili Fortogallo dal massacro 
dei inanifc.staiiti del Primo 
.Maggio, dai campi di conccn- 
traiiiento. dagli eccidi di pa- 
trioli africani in Guinea, An¬ 
gola e Mozambico, dalle tortu¬ 
re a cui la FIDE, erede della 
Geslapo. si.stematicamciite sot¬ 
topone tulli gli arrestali, uomi¬ 
ni, ' donne, adole.sceiiti. Sono 
recentissime le rivelazioni sul¬ 
le ba.stoiiature a cui decine di 
sfiidenti sono stali sottoposti 
nei mesi scorsi. Una ragazza 
ventenne e mio studente di me¬ 
dicina sono impazzili sotto le 
torture, e un altro studente ha 
tentato di uccidersi per sottrar¬ 
si ad un interrogatorio durante 
il quale si aspettava nuovi e 
più crudeli maltrattamenti. 

Delgado è morto combatten¬ 
do contro queste infamie, che 
troppi vp.scovi e cardinali st 
rifiutano di condannare. Ono¬ 
rarne la memoria significa ìn- 
nanzituUo adoperarsi per acce¬ 
lerare il crollo dei regimi fa- 
sci.sti nella penisola iberica, 
per aiutare portoghesi e spa¬ 
gnoli a riconquistare la libertà. 


Algeri 

f( Delgado tradito 
da falsi amici 
spie di Salazar » 

ALGERI. 28 

La Giunta rivoluzionaria por¬ 
toghese, che raccoglie quasi tutta 
le forze antifasciste del Porto¬ 
gallo, dai comunisti al MARP, 
ai socialisti e ad elementi apar¬ 
titici liberali e cattolici di sini¬ 
stra, ha diramato dal suo centro 
estero di Algeri un comunicato 
sull'assassinio di Humberto Del¬ 
gado. Dopo essersi inchinata di 
fronte al combattente caduto in 
piena attività, in una lotta anti¬ 
fascista contro Salazar, anche sa 
condotta con i melodi diversi che 
gli erano particolari, la Giunta, 
dichiara: 

« E' dopo avere annunciato cha 
si apprestava a tornare ad Al¬ 
geri, il 13 febbraio — concludo 
il comunicalo — che il generala 
sarebbe stato vittima di un 
agguato della PIDE (la polizia 
politica di Salazar). Per attirare 
il generale a Badajoz e dintorni, 
la PIDE avrebbe utilizzato ele¬ 
menti che hanno saputo conqui¬ 
stare la sua fiducia, collabe- 
rando con lui, ma in realtà tra¬ 
dendolo. L'inchiesta conduce alla 
conclusione che il comportamento 
di alcuni individui, già identifi¬ 
cati, è altamente sospetto ». 


Un comunicato 
dello federazioni 
dei diritti dell'uomo 

I.a Federazione intemaz.ionale 
dei diritti dell'uomo (organizza¬ 
zione non governativa accreditata 
prc.'iso le Nazioni Unite) ha pub¬ 
blicato ieri la seguente dichia¬ 
razione: < I.a F'ederazione. allar¬ 
mata dalla sparizione del gene¬ 
rale Humberto Delgado, ha ^ 
.stitinto una commissione d'in- 
chie.sta intemazionale, composta 
di tre giunsti: avv. Luigi Cava¬ 
lieri «Roma), avA". Henri l.eclerc 
«Parigi), avv. Jan McDonald 
«landra). 

« Dal rapiwrto di questa com¬ 
missione ri.sulta che il gen. Del¬ 
gado c la sua segretaria si sono 
retati in Spagna per un incontro 
che doveva aver luogo a Bada¬ 
joz il 1.3 o il H febbraio. Il gene¬ 
rale Delgado si è effetti va mente 
trovato li 13 e il 14 febbraio a 
Badajoz. 

* II fatto che è airorigine della 
sua .sparizione si è verificato 
proprio a Badajoz in tale data. 
Benché non .sia pos.sibile. allo 
stato, di precisare le circostanze 
esatte, la commissione ha accer¬ 
tato che la {Kilizia spagnola si 
trovava in posses.so dei d(xnj- 
meiiti del gen. Delgado prima 
della fine del mese di febbraio. 

« Il generate e la sua .segre¬ 
taria sono stati dunque arrestati 
o UCCIDI in tale data. E anche 
se la polizia .spagnola non è re¬ 
sponsabile della loro morie. cs.sa 
I non può averle ignorate. II silen- 
j ZIO con'^ervato fino alla presenza 
a Badajoz della nf>stra commis¬ 
sione intemazionale deve es.scr« 
.spiegato dal governo spagnolo. 
In mancanz.a di una immediata 
c soddisfacente spiegazume. que¬ 
sto silenzio comporterebbe k fiù 
gravi responsabilità». 
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I lavoratori reagiscono all'illegale provvedimento della Giunta 
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La Camera del Lavoro ribadisce 

• ‘ • • * 4 ' 

la sua opposizione al <caro-tariffe> 


LAVINIO, A MEZZOGIORNO 
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Gli aumenti non risolvono i problemi delie aziende 
Proposto un incontro con ramministrazione comu¬ 
nale • Presa di posizione, critica degli autoferro¬ 
tranvieri - interrogazione dì Gigliotti ai Senato 

La illegiUirnu decisione pre- polari in una situazione di acu- 
sa dalla Giunta di centro-sini- le difficoltà per la riduzione 
stra di approvare, con i ixiteri dei livelli di occupazione c la 
del Consiglio, gli aumenti delle contrazione retributiva, è un 
tariffe A'I’AC e STKKEIl ha atto die. oggettivamente, è con¬ 
provocato già ieri le prime e tioproducente ai fini dichiarali 
pronte reazioni dei sindacati, tiel miglioramento del bilancio 
La segreteria della Camera del aziendale. Ciò in (luanto e.sso 
Lavoro, preso in esame il prò- interviene sulle conseguenze di 
blenia, ha emesso un comuni- una situazione <il deficit azien- 
cato in cui riconferma « la po dale) die lin cause precise e 
sizione ripetutamente espressa profonde nello stato complessi- 


L’esperienza di 
Torino e Milano 




dal movimento sindacale unita 
rio rumano m ordine al pio 


\o del traffico. neHorganizza- 
zionc della rete e nelle condi- 


blema dei servizi di trasporto -zioni dì .svolgimento del servi¬ 
collettivo nella nostra città o -/io. in una impostazione dei ri- 
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TORINO 


nell'intera regione ». Tale |X) 
sizione — sottolinea il comuni 
calo — ha sempre messo in lu 


cavi che prescindo dalla valu¬ 
tazione oggettiva dei benefi¬ 
ciari maggiori del servizio sten 


ce rurgenza di interventi « die .so. Permanendo (jiieste cause, 
rifuggissero dagli irre.solulivi l'aumento delle tariffe, come 
e tradizionali .schemi (aumen resperìeiiza di (|uesli anni in 
ti tariffe, piani aziendali ecc.) tutte le città italiane ha dime- 
fin qui .seguili e fo,ssero lesi, .strato, è elemento che provoca, 
invece, a rimuovere le cause a breve scadenza, una diminti- 
reali che hanno originato l’at- zione delle entrale delle azicn 
luale situazione. Per que.sto, il de per la riduzione del numero 
movimento sindacale romano di passeggeri cd un corrisiion- 
■ ha sempre sostenuto l’esigcn- dente aumento dei co.sti di eser- 
za di puntare a chiare scelte cizio conscguente airulteriorc 
di fondu che affermino le di- riduzione della velocità com- 
mensioni regionali e il carat- mereiaio ner l'aumento del 
tere pubblico di un'unica azien- traffico privato. La CCdL di 
' da dì trasporlo, diversi criteri Roma, pertanto, riconferma la 
di finanziamento e dì ge.stione, propria linea di opposizione ai 
la priorità del servizio di tra- provvedimenti di aumento t.i- 




-35 

Miuom 

(m) I 


Ì96Ì 1964 



Non ha voluto ascoltare ragioni 
la Giunta di centio-slnistra e ^ , 

neppure ha tenuto conto delle [)U0 gjOYSOi STtlldti 6 1113- 

esperien/e di alti e due grandi i. i l 

città. Torino c Milano, dove con SCilOrSti tldlinO S^SrOuitO 

l'aumento delle tarifTc sui mezzi jt • • 

pubblici t passeggeri sono dimì- Ì| C3SSI6r6, CilB BTS SOlO 

muti di col|K) di 50 100.000 ni ,,, . . 

giorno. neii’ufficio, e si sono im- 

< Nel 190*1 i tram lianno av*uto • Artft ii 

51 milioni di viaggiatori in meno pSurOnltl Ql 270.000 OrO 

del prcvi-sto » titolava « La 

Stampa » il IB febbruiu .•scorso. , , .... 

.Anche a Tonno, come g jjiazioso cenilo di villeggiatura 

pi(lo>;lio. a\evuno fatto conti otti- litoranea Ira Torvajanica e 

tnìslicì dopo i « ritocchi larif- Anzio. Pistola in pugno, il volto 
fari »: 16 miliardi e 323 milioni nascosto da due sciaipe. due giu 
di entrate e 19 miliardi e 912 vani hanno fallo irruzione ieri 
milioni di .spe.sa. Ma le entrato mattina, poc-o prima delle 12 nel- 
. . , . ... ,, la succursale della Cassa di 111 


Assalto alla banca: 
spiccioli il bottino 




.sono .state 14 miliardi e 610 mi- 


sparmio e hanno aggredito e co 




sporto collettivo su quello imli- 
viduale e privalo. 


riffario e sottolinea l’elemento 
di nlli'riore aggravamento del- 


« L’jiumento delle lariffe dei lo .stato generalo dei .servizi di 
mezzi dì trasporto — è dello trasporto collettivo ehe c.ssi 
chiaramente nei documento — rappresentano ». 
oltre a colpire ulteriormente il In questa situazione la segre- 
tenore di vita delle masse po- teria della Camera del Lavoro 

annuncia un ulteriore impegno 
f- ““ ““ "1 di tutto il movimento sindacale 

I m m m • * efficace rilancio di 

I I una concreta iniziativa per af- 

I W I fronlare alle radici il prohlc- 

I ma nel suo compìc.sso attraver- 
I I • I so una radicalo e profonda ri- 

' aCtVOHBI .slnittiirazione (organizzativa. 

I wU wllll I tecnica e finanziaria) del ser- 

I * vizio di trasporto pubblico a 

I • I Roma e nella Regione ». Per 

I f lineai ' — cosi conclude il co- 

■ ililwHi I miinicato — la CdL chiede <* un 

I • • . 1 ineniitro con ramminìstrazione 

Il modo in cui i yiornali comunale e i presidenti delle 
Idei centro sinistra Iiamio 1 aziende di tra.sporto onde prò 
I reagito all'aumento delle spellare le concrete linee di 
I tariffe ATAC e STEFKli j cpie.sta ristniUiirazione c di.se i- 
I deciso, con un procedimeli -1 ip iniziative e le mi.sure 

I fo scopertamente illegitti- • in questa prospettiva pos- 

I mo, dalla Giunta capitolina | .sono c debbono c.s.serc prese ». 

è estremamente istruttiva. A sua volta, il sindacato prò 
I li Popolo, l’Avanti! e la | vinciale autoferrotranvieri ha 
Voce Repubblicana .si limi- denunciato la gravità della de- 
I tana a riportare, pari pari. I cisione adottata dalla Giunta 
I c/ii fra virgolette, chi no.» mnilolina Essa - rlimno i»li 
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MILANO 


boni, in conseguenza del calo stretto a mettersi pancia a terra 
netto dei viaggiatori. Erano stali runica persona — un impiegato 
preventivati 390 milioni di pas- c factotum » — die si trovava nel 
seggeri. Invece sono stati 339 mi- locale: poi hanno fatto razzia dei- 
boni. cioè 51 milioni in meno del *",. P‘’{' “{’• 

previsto L J.) milioni in meno i- sfagjone non è ancora comincia- 


spetto al '63. 


che erano cirstotiite nella 


A Milano stessa musica. Il dì- cassaforle e sono fuggiti. L’im- 
savanzu delt'ATAM, secondo le piegato. Antonio Munzi, .32 anni. 







iOOMJlA I 

AI, tiloKlfO 
IUrJWÉATO 


1964 196501’evì/to) 


previsioni re^li amministratori Anzio, è corso subito fuori, in 

deli-azienda, registrerà que.st’an- *-3 

. 1 - ni it natori. una «1100» nera, die si 

no un disavanzo di ..4 miiiurdi. nllontanava a lutto gas. per leg- 
eonlio i IH miliardi dell anno pie- ^^.^ne il numero di targa: Roma 
cedente <D|iu 1 «uAientu delle 7*19199. Ed e cominciata la cac- 
tariffe — scriveva fi 25 febbraio eia all'auto, d e i due avevano 
dello scorso anno il ” Corriere rubato solo un’ora prima in piaz.- 
della Sera" — oltre centomila za Don Stur/o, all’EUR: poliziotti 
milanesi disertano quotidiana- carabinieri hanno istituito de¬ 
mento gli autobus, i fìlobus c i i*?' Ed e sta; 

. I .. • --f _ . tu tutto inutile: come mutile, cosi 

tram. Tradotta m cifre que^a dimeno sembra, è stalo il nio- 
diserzione in massa .significa mi- strare g] Munzi le foto segnale- 
lioni rii lire di meno di entrate tiche di centinaia di pregiudicati, 
ogni giorno. L’indagine statistica L’agenzia della Cassa di llispar 
e le relative rilevazioni erano mio si trova all'angolo tra la li- 
■State disposte a partire dal 18 no- loranea — la via Ardeatina — e 
vembre scorso, cioè dal giorno viale della Marina, una delle stra- 
in cui entrarono in vigore le de principali che rxirlano al ma- 


nuove tariffe ». 


I chi fra virgolette, chi no. » 

I le veline fornite dall'ufficio ■ 
stampa del Comune che | 
riassumono le dichiarazioni. 
I del sindaco: al più ci si sof -1 
* ferma su argomenti tratti 

( dalla parte descrittiva del -1 
le deliberazioni, già ampia- ' 

I mente confutata nel dihat -1 
tifo consiliare. Non un | 
. commento che vada al di là , 


capitolina. Es.sa — dicono gli 
autoferrotranvieri — «sta a in¬ 
dicare la persistente volontà dì 
proseguire sulla via di un indi¬ 
rizzo elle le esperienze del pas¬ 
salo lianno dimostrato quanto 
mai sbagliato » e che ò confer- 


I carabinieri sulla Cristoforo Colombo 

^rano a nffìia 
contro i hmìtìvi 


Raffiche di mitra contro l'au 


maio anche « dal modo con cui to dei ladri in fuga. E’ acca¬ 
si è p(*rveiiiiti alla decisione ». dulo l'altra notte: sul punto 


n provvedimento della Ginn 
la — continuano gli autoferro 


di essere < seminati » nono 
stante la loro vettura fosse 


cojirneoio LMtr u. . ia - continuano gli autofeiTo sianie la loro veuura losse 

I delle frasi fatte (« a mah | tr,^nvieri - « appare tanto più ben più potente, i carabinieri 
estremi. estremi rimedi » _ __•___• n.iti h;iniifi a ...-arif.-ire 


Il giorno | OÌOPOld. 

Oggi giovedì 29 apri- 
le (119-246). Onomasti- | 
co: Severo. Il sole sorge I 

alle ore 5,17 e tramonla . CM 

alle 19,25. Luna nuova | 
il 1. maggio. 


' estremi, estremi rimedi > 

I scrire II Pojxilo). non una | 
motivazione seria del prov- ' 

I vedimenlo nà una giustifica- 1 
zinne (ma potevano (rorar- 1 
I In?) della illegnlità com- ■ 

I piuta dalla Giunta. Insom- • 
ma. un imbarazzo completo | 
e di macro.scopica evidenza. 

I cbe si spiega non solo con | 
la difficoltà di provare in * 

I qualche modo la giustezza | 
delle rfrrivroni della Ginn • 

I ta. ma con quanto .sembra ■ 
.stia accadendo all'intrrnn | 
del PSI e. pare, anche nel- . 

I la DC. Si parla di ennsi- | 
glieri che hanno vivamente 

I criticato l'operato di Pe | 
trucci, di minaccia di rn • 

I lare contro al momento del- | 
Io ratifica e, addirittura, di I 
proteste pubbliche. Non. 
I sappiamo .se a tanto si ginn- | 
' gerà. ma i segni di male.s- 

I sere sono talmente chiari | 
che è più che Tgoinneimle I 
prevedere per il 4 maggio. « 

I quando .si riunirà il Cnnsi -1 
glio, qualsiasi .sorpresa. • 


grave in quanto, mentre non si 
f.i niente in ennerein per af¬ 
frontare le reali cau.se che so¬ 
no alla base dell’attuale situa- 


iiori hanno e.sitato a .scaricare 
il mitra, riuscendo a centrare 
una gomma posteriore dcl- 
r< abarth 850 » dei fuggitivi. 


/ione deficitaria dei bilanci f-ortunatamente. c fìmU) tutto 

aziendali, sono preannunciate ™ 

altre decisioni tutte tendenti a njarciava a 120, 1.30 chilometri 
realizzare economie esrlu.siva- P"*' - 1 ' ^ rove.sci.ita c 

mente sulle snalle dei lavora- T 

tori Infatti si parla dell'ndo 2» .anni, e Luigi Ora¬ 
zione dell’agente unico (mec . 2 -» anni - .sono stati ar- 

canizzaz.'nne della biglietteria) fegati. 


e del blocco di ogni nuova as 
sunzinne di lavoratori. 

Gli nutnrermtranv ieri ribadi¬ 
scono |)oi la necessità di « .scel- 


rnarciava a 120, 1.30 chilometri 

allora, non si è rove.sciata c Cifre della Città 

I due giovani — (.lan Mano , „„ , . 

oi I mri sono nati BO ina.schi e li 

^ Luigi Gra- fppn„„n{. So„o niorli .10 maschi e 
zioli. _4 anni sono stati ar- femmine (dei quali 7 minori 
re.statl. d iJ anni). Sono stati celebrati 

Tutto è comincialo alle 2.30 521 matrimoni. 


il partito 


Tutto è comincialo alle 2.30 
.sulla Cristoforo Colombo quan 
do una pattuglia di carabinie 
ri ha intimato, invano, l'alt 
ad un'* abarth » targata Ro- 


Regionale 


re: ìn.sicine ad alcuni negozi, apre 
le .sue porte al piano terra di un 
edifìcio di due piani 

Gli sconosciuti .si sono coperti 
il volto con sciarpe marrone chia¬ 
ro a pallini nell'attimo stcs.so in 
cui spingevano la porta a vetri. 

« Ero .solo, dietro la ca.s.sa — ha 
raccontato Antonio Munzi agli in¬ 
vestigatori — era quasi mezzo 
giorno e. d'altronde, non c’è mol¬ 
lo lavoro in que.sto periodo; d'e¬ 
state, durante la stagione, i ban¬ 
diti avrebbero mes-so le mani su 
un bottino più consi.stenfe. Quei 
due. dunque, indossavano imper¬ 
meabili grigi, di tipo militare: 
atti entrambi sul metro e scttan- , 
ta, avranno avuto 25 - 30 an¬ 
ni... Non hanno perso tempo in 
chiacchiere... ». 

Uno dei due giovani ha estratto 
dalla la.'ca deirimivcrmeablle una 
grossa pi.stola: « Alza le mani e 
non far scherzi: se no jieggio per 
te ». ha sibilato subito dopo. L'al¬ 
tro si è fatto avanti; è .stato al 
lora che Antonio Munzi. con una 
buona do.se di coraggio, ha ten¬ 
tato di reagire. « Ma cosa fate? », 
ha detto cercando di lanciarsi 
contro i duo scono.sciuti; ha fat¬ 
to un pa.s.so .solo, poi lo .scono 
scinto di.sarmato gli è piombato 
adffos.so. Io ha aggredito. Io ha 
colpito con una .serie di pugni 
alla fc.sta, lo ha co.strctlo infine 
a .sdraiarsi sul pavimento, a pan¬ 
cia sotto. 

Tutto si è svolto poi in un at¬ 
timo. 11 giovane armato è rima¬ 
sto vicino alla porta, pronto a 
bloccare qualsiasi persona; l’al¬ 
tro è passalo dietro il bancone, 
ha arraffato tutte le lianconote. 
da mille, da cinque e da d eci- 
mila lire che erano nella cas.sa 


CzvlirlAràofà Gggi alle ore_ 16. è convocato forte e nel cassetto, le ha con- 
jOlluailcfa il Comitato regionale del l^zio. tate accuratamente e se Tè mes- 
Sono arrivate due mila lire. OdG.: « 1-a situazione politica yc in tasca. «Sempre con molta 
inviate da un compagno ponsio- c la nostra azione dopo i lavori calma quello con i quattrini è 


le coraggiose di carattere tee- ‘ rionor x na’fi un inse- noilro giornale per Gio- del Comitato Centrale». Rclato- tornato sui .suoi passi c mi è 

nico e finanziario, ammoder- ..^Wiccìmn rtnm Battista Prozio, il barn- re Enzo Modica. passato accanto — ha detto an- 

nando e mielìorando i servizi, suimemo \ciocis.simo, nram- gravemente am cora .Antonio Munzi — è stato 

risolvendo il grave pmblema ^'^f^lombif T laIrcnU •• AttlVI di ZOIltt Por primo: l-.nltro. 

del tmfnen r affermindn la Colombo e la Ijvurcnti- rischia di rimanere infermo i>cr- quello con la pistola, ha atteso 

,i,.i rr. -, a' i' ^ c ,sì c concliiso ìh via <^hè i genitori, entrambi dis<x: Sul tema: « l.avori del Comi- che il complice mettesse in moto 


nando e migliorando i scnizi. ^ .sviluppato lun 

nsolyendo ,I grave problema Colombo e la I,aurenti 

del traffico e affermando la . . , . . 

priorità del mezzo di trastxvrto concluso in vir 

collettivo su quello individuale. quando , carabinie 

al fine di consentire un aumen " "" 

to della velocità .commerciale ‘""ta deUr 

o. quindi, la diminuzione degli r. ' Vi 


O.stiensc. quando i carabinie cujwti. non hanno la iwssibilità tato Centrale ». sono convocati l’mifo Poi c indietreggiato, .«em- 
ri sì sono resi moto che no farlo curare Chi vuole unir- 1 seguenti comitati di zona: pre tenendo l’arma puntata con- 

ì, ’rtnii-. comtwgno cd aiigarc il Oggi- ore 20. a Liidovisi. zona tro di me. sino alla porta rd in- 

nostanlc la .su^rinnia netta bambino, può rivolgersi a Largo Satana con Pusco Domani; ore fine è Iwizato fuori... ». 


attuali elevati costi di e'cr 
cizio > 

Ocoìrrnno. pertanto — con 


loro «giuba ». sfavano per cs 
sere distaccati. .Allora un mili 
tare si è sporto dal finestrino 
e ha premuto il grilletto del 
mitra: la raffica ha colpito il 


degli Osci Kl o telefonare al 19 in pederazione, zona Cen’ro 
nostro giornale con .Modica Lunedi 3 maggio: 


. PorfrXrm^ clude il Sindacato - adeguati mnertonp ^sTeri^^^^^ autonomo romano benzinai), si la Seta- ore 19.30. Maranella. 

Partteolarmcnfe ind.cafiio provvedimenti atti a garantire posteriore destro svolgerà questa sera, alle 21. ne. zona Casilma Prcne.st.na con 

là anche laffepo.amenfo a.s _ locali della sala Brancaccio, in Poma: ore 20 . .Alberone. zo.,.i 

. .sunfo dal Mc-S-saggero e dall cj,»'oltre a co^snnnriero atte Brancaccio R2. ra.s.sembtea App,a con Di Giulio; ore 20..30, 

I Giornale d'Italia. Il primo I . • ponoere alle fipì benzinai alla nuale nrcnde Porto Fluviale zona Portuense 


r'.-or.itti» ii I 3 comsDondere alle 

Giornale d Italia. Il primo ^ 

ffìornale, pni d. una roba ^ 

espre.s.se a chiare lettere la | ™.hiiHoo ooii„t.;.„ __ 


Giornale d'Italia. Il primo • 

I Oiornale, più di una volta l 
espre.s.se a chiare lettere la | 
.sua ■ opposizione agli au- . 

I menti tariffari Dopo l'ap | 
prorazione (avvenuta nel 

I modo che si sai l'arversjo | 
ne al provvedimento è leg- ' 

I pihile solo fra le righe cd 1 
edulcorato dalla rnlontà ma- I 


nii'zzo pubblico collettivo e non 
ad allontanarsene come, ormai, 
avviene da anni Per quanto 

ti^dabl*” à7yende!''”t^'lathTTl!‘a «eilH SUXIUnC ‘ i> moanuo cuiiuraie in ve r«ppon,i: M.zzano, ore 20 co c incappala, però, in nessuno di 

’ asM?nr UllÌVer$ÌfOrÌa .ncomro%he avrà Tivili/oleNS^UivoH^d""or.s le indagini proseguono- a 

blcK^ delle assunzioni, la or- Uni¥Cr>IIUflU sera alle 21 Lr al|a Casa della Comitato Centrale (Ohvin sera i poliziotti avevano potuto 

ganizjflztone sindacale omfer g. uh (e proseguir* in v '» della Co.onna accertare soltanto che la « 1100 » 

ma la dcci.sa onnosizìone della Questo oomcrioaio alle or* Il -Aot^ina .i. I arlora lo scritto pera era .«lata rubata in piazza 

categoria a tutti quei omvve n«l satoKe del^«iltat® Centrale yL Vn^ra^^^noTinvIf ^ ConVOCOZioni ^ 

dimenti che. nella s^i^tanza. del Pei, in via delle Botteghe * ' Manlio Pazi. « Ero sceso un at- 

mentre minacciano gli intercs- Oscure) il congresso costifufivo Primavalle, ore 20. assemblea timo t»r comprare delle sigaret 

si dei l.ivoratori «l*»* Sezione Universifarla del LUTII ed,i, con Cianca; Casatbertone. te - ha raccontato il professio 

l’intera niiestione avrà ima **<^1 (Università, CNR. CNEM. ir morta a 42 anni Liana Sta ore 17. cellula ferrovieri Can nisla -- ho lasciato le chiavi nel 

n Ulituto Supcriore di Saniti, Po- bellini, sorella del compagno Sta bere lE con .Ascioor. Alberone, cniscrtto c quelli sono saldi e 

eco ancne m r-ariamcnio. ii HcHnico), i_q relazione inirodut- bellini membro della segreteria ore 16 30. conferenza comunisti partiti. Si. me I hanno sotfìala 

compagno senatore Luigi Gì- lavori, che »l svolgono della sezione .Appio .Nuovo. Le della Stefer con Predduzzi; La- pronno sotto il na'o.. ». Erano le 

gliottì ha infatti presentalo a sotto la presivtenza della compa- più sentite condoglianze da parte baro, ore 19. assemblea con Fra 10 40. 

Palazzo Afariama una interro gno Rossana Rottanda. respon- dei cotr.|»agni di .Appio Nuovo e cassi; Tiburtino III, ore 17,30. __ 

gaziono al ministro dell inter *abl!e della Commissione Cutlu- dell Unità Comitato operaio zona Tiburtina 

no. in cui, dono aver reso noti * *•?** svolta dal Si sono ''«hi lon i funerali con lavelii La Rustica, ore 20. gè-» _ ... 

i ivìnimlnri della nrorediira il compagno Renzo Trive!» che ha del compagno Alfredo Paoietti. attivo con Favelli UlUllORO rfllCtra 

^^1 '^‘.7 ’• sotto'ineato I prob'emì di po'ltlca della sezione di Pietralata. Ai Campo Marzio: oggi sono ron eoi i w i w^viiw 

legale aciotiaia tiaiia liiunta ra curturate che devono essere po- famdian. giungano le condogtian vocali presso la sezione C. Mar y * 

pitolina. chiede di coiwscere sii alla base del dibattito per ze dei comiwgni della sezione e i zio alle ore 19..30. i segretari e t Q I OmiQIIUYlIirQ 
quali provvedimenti intende individuare la piattaforma prò- del nostro giornale, membri del CD di sezione per o- u o • 

prendere il prefello sulla legit grammatica necessaria a con- Un grave Tutto ha colpito fami discutere siine inizi.-vtiv-e dì so- Il cornpagno Giuliano Pajotta 
limitò detta deliberazione di durre avanti l'claberazione poli- co Enneo Di Marco, dirigente Iidarictà col popolo vietnamita, parler* domani sera, alle ore IB. 

riiintn e miali ne nrenderà il * culturale delta sezione.! del Fondo di Previdenza dei la .V'*,. *" 

Giunta, c qual ne prenderà il - . „ . , . a, . oratori dei mioiidiani; è decis MA ri rs «L Italia della Resistenza con 1 


Aperto il 
Congresso 
della sezione 
universiforio 

iniziato ieri (e proseguir* 


(Siro giornale con .Modica l.iinedi 3 maggio: fuori, invocando aiuto: la «IlOO» 

Bcniinai Tihurtmo III. zona Ti- nera dei due ramnatori. p.vrtita 

mai burtina con Verdini; ore 19. in direzione rii Torvajantea. era 
Indetta dal SARB (Sindacato 0<.tirn^e. zona 0«tien«o con Del* cià lontana c il cassiere*, i « ben 
itononw romano benzinai), si la Seta- ore 19,30. Maranella. zinari ». alcuni passanti, hanno 
olgerà questa sera, alle 21. nei zona Casilma Prene.stina con potuto leggere .solo t numeri di 
rali della sala Brancaccio, in Poma; ore 20. .Alberone. zon.i targ.-i. Poi hanno telefonato ai 
rgo Brancaccio R2. I a.sscmbtea .Appia con Di Giulio; ore 20.-30, carabinieri e ai poliziotti; dalla 
‘i benzinai alla quale prende Porto Fluviale, zona Portuense vicina .Anzio sono partite auto 


dei benzinai alla quale prende 
ranno parte delegazioni di nume 
I rose regioni. Tutti i benzinai rm 
j mani sono invitati ad intervenire, 

I ' 

I Cecoslovacchia 


(on Frcddiizzi ! cariche di militari c di agenti 

! mentre da Roma «i sono me«'e 
nrtìf gzafn^inrii moto tutte le «pantere» della 


-a ir;.;:;rsa qu«tJ'’^L*r::r.ìj!o‘'.,rcT« 

w I t'ho- ^‘'•>3 s44Manza. del Pei, in via delle Botteghe 

I d llalta. che in genere si fa | minarci.-ino gli intercs- Oscure) il congresso costitutivo 

I portavoce delle opinioni deh Lavoratori **«••* Sezione Universitaria del 

I la destra cattolica e dei li- | L’intera nuestione avrà una (Universi!*, CNR, CNEM, 

I hernìi difende a .sonda Irnt -1 _ _ 


«Il dibattito culturale in Ce ra'nnnnii- 
coslovacchia » è il tema di un ; 

incontro che avrà luogo sta- tìu«I! nr 
sera alle 21 15. alla Ca«a della 
Cuiuira. in via della Colonna 
.Antonina .i2 Parlerà lo scritto 
re I.iehm. redattore della rivi . 

sta « Litcrarni noviny ». ’ 


Quarticciofo, ore 19. Ventcn { istituiti posti di blocco- la 
naie della Liberazione «Caria ♦ UOO » nera dei rapinatori non 


I Hà cufiA/iiii* wr «4r« ■ 

herali. difende a .spada trnt- » 
fa l'iisn illegittimo del /40| 

I i'n funzione nnlìromunista | 
T'à da pensare che. se al. 

I TPomento del voto sulle ra | 
f'ffc/ie. qualche ennsigtiere 

I di centro shd.stra si sentis | 
.se rimordere lo coscien'n ' 

I e deridesse di nnnorsi. i 
l'tàninrot per h Giuntai 
verrebbe proprio da que.sto • 

I parie, come del resto è oc | 
caduto olla Prorinrin Con 


Lutti 

Lr morta a 42 anni Liana .Sta 


L’intera questione avrà una rr' c' o ' i».n n h.i 

w, TI iMiluto Superiore di Sanità, Po- bellini, .sorella del compagno Sta 

ti anche in Parlamento. Il ucHnic^) relazione inirodut- bellini membro della segreteria 


Palazzo Afariama una interro gna Rossana Rossanda, respon- dei comiiagni di .\p 
gaziono al ministro dell’inter «abile delia Commissione Cultu- dell Unità 
no. in cui, dono aver reso noti **** * «tata svolta dal Si sono svolti lei 

i n.nrtimlsri deilfl nrorediirn il compagno Renzo Trive:» che ha del compagno Alfn 
» 7 J .7».„ sotto’ineato I prob’emì di po'ltlca della sezione d. P 

legale adottata dalla Giunta ra culturale che devono essere po- familiari, giungano I 
pitolina. chiede di corwscere in qHs bète del dibattito per ze dei comiwgni de 
quali provvedimenti intende individuare la piattaforma prò- del nostro giornale. 


prendere il prefetto sulla legit grammatica necessaria a con 
timità . della deliberazione di «•«"« »van!l l'elaborazione poli 


Giuliano Pojetto 
0 Torqianottaro 

n compagno Giuliano Pajetta 


I caauro min rrorinria con prenderà il L'«, * 

I buona pace de[le sdelmi-\ nvinistro ove il prefetto «dm fi 

* disapplicare la di.sposi fervenuti I componi FerreHI • 


^imitazioni a destra ». | 


lica e culturale della sezione, del Fondo di Previdenza dei la 
Subito dopo si è aperta la di- voraton dei quotidiani; è decc- 
scusslone nella quale sono In- duta la sua amata compagna 
tervenuti 1 compagni Forretti • Marceli.^. Al Di Marco così dii- 


F.G,C. 


Per questa sera, alle ore 20 


partigiani del Vietnam ». I.a ma¬ 
nifestazione è stata indetta dalle 


zione dcH’art. 140 della legge Niccolini. I lavori come abbia- ramente colpito vadano le nostre è conv ocato il Comitato direttivo organizzazioni di zona del Par 


comunale e provinciale ». 


nto dette, proseguono oggi. 


più sentite condoglianze. 


della Fodcrazicme. 




-, ’ 




Antonio Munzi (Indicalo dalla freccia), l'Impiegato colpito dai banditi. Nella foto del titolo: la 
succursale della Cassa di Risparmio di Lavinio 


In un cantiere a Prima Porta 

Precipita dal terrapieno 
e muore un anziane edile 


■ 

I Prima dei comizi i 

I II u Canzoniere » | 
I a S. Giovanni | 
I il Primo Maggio | 

I Una intcn.sa propaganda ■ 
I nelle fabJiriche. nei cantie.'i | 
e negli ullìci è stala svoU.i 
I ieri da decine di .sindacalisti | 
i allinchè anche quest’anno la I 
I inariiro.stazione indetta t)cr il, 
I Primo .Maggio abbia il tra | 
' dizionale successo. .Al comi- * 
I ZIO che avrà luogo sabato 1 
I mattina alle ore 10 . in piaz/ji | 
S. Giovanni, prenderanno la 
I parola i comr>agni Giovanni | 
i Mosca ed .-Mdo Giunti: li com- 1 
I pagno Jean Chaefer. .segreta-, 
I rio della C(ÌT di Parigi. i)or I 
' terà il saluto dei lavoratori* 
I francesi. 1 

I Prima deU’inizio dei .li.scor-1 
si. canti politici, sociali c del 
I lavoro saranno eseguiti dall 
• « Canzoniere intemazionale » i 
I dell’* Armadio .. . 


Precipitalo in una fossa pro¬ 
fonda oltre -sei metri, un an¬ 
ziano o|K‘raio è morto pochi mi 
nuli dopo essere stalo ricove¬ 
rato in ospedale. La sciagura c 
avvenuta nel primo pomeriggio 
di ieri in un cantiere di via 
Pietro D’Avanzo 12: molto prò 
babilmente la vittima, Secondo 
Casaccia. via Monte della Val- 


Truffano. 
danaro 
ai ciechi 


Casaccia. via Monte della Val- Una Iruffn chcj è durala anni, 
chetta 79. ha perso rct|UÌlibrio P®*" centinaia di milioni, .sarc)>- 
per un capogiro. Comunque, la stata ^operta dai carabi- 

sf/i ti-nt ituln di arci'r ‘ ^uali hanno arrestalo ieri 

polizia sta untando di actvr- i Maria Moretti. 46 anni. 

tare con esattezza le vayse e dottore in scienze politiche, abi¬ 


le eventuali responsabilità del 
la sciagura. 


tante in un elegante apnaila- 
mento di via Condotti 26. L uomo 


Secondo Casaccia, nonostante era _ il presidente di una asso- 
avesse 64 anni, era costretto a ciazionc donatori di incili, la quq- 


lav orare ancora per mantenere '■ 
la famiglia: ieri aveva appena 
finito di mangiare e si era ri- j 
mes-so aH'upera su un Icrrapic- li/zai 
nu. E' precipitalo nel vuoto sen- le la 
za un grido cd ha battuto In sette 
testa contro un gros.so sasso. Lo 
hanno sciccorso alcuni compa- 

• rvrv«*a 


le chiedendo denari attraverso 
lettere, raccoglieva ogni giorno 
forti scrr.me. R denaro, secondo 
gli inquirenti, non veniva ctl- 
lizzato per 1 cicchi ma finiva nel¬ 
le lasche del Moretti c di altre 
sette persone. L'associazione 


I Provìncia 


■Antonio Munzi ,si è precipitato | 
lori, invocando aiuto: la < IlOO» • 


I Signorello I 

I cerca di I 
I guadagnare I 

I tempo i 

I Signorello continua nella | 
I sua tattica preferita: quella I 
I di prendere tempo. Ieri, a • 
I Palazzo Valentmi. «i sono riu | 
* niti i capignippo per discu-' 
I terc doiio che la (nunta -ive | 
I va deciso «linalmentei se | 
tettare il voto di sfìdiitia <'•'! 

I consiglio e di dimettersi, il | 
I calendario della cri.si. I 

I I rappresentanti dei parti- ■ 
I ti di centrosinistra, appog | 
' giati da destra, hanno so.qo- ' 
I nula la necessità di rinviare I 
I alle calende greche la prima! 

riunione del Consiglio dove la . 
I Giunta dovrebbe rassegnare! 
I le dimissioni permettendo lo» 
I inizio del dibattito politico. ■ 
I I ra[>presentanti comuniMi. I 
’ dal canto loto, hanno sotto^ ' 
I lineato invece l’urgenza di! 
! dare alla Prov-mna una mio ! 

\a amministrazione capace rii 
I operare nell interesse delle I 
I popolazioni. • 

I I,a riunmne si è chiusa c'>n • 
I un nulla di fatto, lai tìr.inta | 
' SI c riservata di esaminare 
I ulteriormente la sifi.vzio.x* e| 
! di prendere nel tempo, una ! 

decisione definitiva. Insomma 
I continua, la manovra per n | 
I manerc. quanto più si può. al • 
potere. j 


testa contro un gros.so sa.sso. Lo sedi, oltre che a Roma, 

hanno soccorso alcuni compa- ‘tfche a Bologna. Brescia. Ce- 
, 1 : 1 -.. „ nova. Milano. Padova, Torino, 

gol di lavoro che a braccia lo Triple e Venezia 
hanno portato sin sulla strada 

ed hanno fennato un'auto di ~ 

PfKhi minuti dopo. Secondo Gita truffa: 

Ca.saccia era sul lettino del • ■ , • : . 

pronto soccorso del Fatcbene inCnlBSfa 

fratelli della Ca.ssia; i .sanitari ^ 

hanno invano tentato di strap ||a| ||l||aictrntf| 

parlo alla morte. Alle 15. prima •■Jf" V 

ancora che i familiari potessero . L*» Magistratura ha aperto una 
arrivare in ospedale. l'operaio inchic.sta sulla disa.strosa gita 
h cnirain Studenti del liceo < Mameli » 

P in Spagna. 1-a svolgerà il sostl- 

luto procuratore della Repub- 
me ^’l'ca dottor Bracci, il quale sta 
laOmiZIO uniiorio O esaminando l’esposto pre.sentato 
_ I familiari di tre studenti. Nel- 

Montfivnrdfi Nuòvo Armato anche dal so 

■flVIIlVVVlMC igwwvv procuratore della Corte di 

Qviesta sera, alle 16. un comizio Ca.ssazionc I-eopoldo Baumgart- 
unitano sul Vietnam si svolgerà ner. si chiede che il giudice esa- 
a Monteverde Nuovo. Parleranno: mini d comportamento deH'orga- 
Marconi per il PCI. Spadaccia mzzazione della gita, il centro 
per il PSIl’P c Teodon per ii PR. cattolico < Tomolo » -. . ' 


Comizio unitorio a 
Monteverde Nuovo 


E.N.E.L 

I * * 

Ente Nozionale per l'Energia Elettrica 

Compartimento di Roma . 
AVVISO 

Si comunica che il giorno 30 aprile 
p.v. tutti gli uffici in Roma del Com¬ 
partimento rimarranno chiusi al pubbli¬ 
co per giornata sostitutiva di Festività 
stabilita dal Contratto di Lavoro. 

Sarà comunque assicurato il Servizio 
reclami. 

















L._J^- 




r Unità A giovedì 29 aprile .1965 


PAG. 5 / spettacoli 



e 



Giovanna Marini 
Ciccio Busacca 
Juan Capra 
alpM Armadio » 

Riprende questa sera allVAr- 
madio » (via La Spezia, 48-a) 
U Cabaret n. 2. con gli skelches 
• il Canzoniere internazionale, 
dedicati alla Resistenza. 

Alla serata parteci tiranno ec¬ 
cezionalmente Giovanna Marini 
(è tornata dagli Stati Uniti ed 
ha una chitarra piena tii nuove 
canzoni), il cantastorie siciliano 
Ciccio Busacca e il cileno Juan 
Capra. ■ 

Pedrotti- 

Carmirelli-Stix 

all'Auditorio 

Donicnlfa alle oro 18 airAucli* 
torlo di via della Coiieiìin/innc 
per la stagione d'atibunuinento 
dell’Accademia di S. Cecilia con¬ 
certo (abb. tagl. :i7) diretto da 
Antonio PcdrottI con la parteci¬ 
pazione della violinista Pina 
Carmi!elll e del soprano Lydiu 
Stlx. In programm.i- Hossinl- 
Cenerentola. Sinfonia; Respigbl: 
Coni ci lo gregoriano per violino 
e orciicstra; Schoenlierg. Tre 
Lieder dall'op. 8 ; Bralims; Va¬ 
riazioni sopì a nn teni.i lii liajiin 

« Don Pasquale » 
e » Tosca » 


all'Opera 


Oggi alle Ole 21. tpiatlordice- 
sima lecita in ablionainento al¬ 
le prime serali « Don Pnsiiualc » 
di G, Donizetti (rnppr. n. 72). 
Maestro concertatore e direttore 
Fernando Pi evitali Regia di 
Sandro Bolclil, Scene e costu¬ 
mi di Bice Driclictto Interpreti 
principali; Renata Scotto, Gloi- 
gio Tadeo. Alfredo Kraii.s, Giu¬ 
seppe Taddel. Mae.stro del i-oro 
Gianni Lazzari. Suliato 1 . mag¬ 
gio Il bottcgliino del Teatro li- 
marrà cbinso l’intera giornata. 
Domenica 2 alle ore 17. fuori 
abbonamento, replic a di « To¬ 
sca ». 


TCATR! 


ARLECCHINO 

Alle 22 idtimu replica. Car¬ 
melo Bene pi esenta' « Basta 
con un vi amo mi ero quasi 
prume.sso, AmJeio e le conse¬ 
guenze della ple|.\ filiale > da 
e di Siiakespcare e Jnle.s La- 
forgue. Regia C. Bene. 

BORGO S. SPIRITO 
Comp. D'Orlglia-Palml, vener¬ 
dì alle 18.20: . Caterina da 

Siena », 3 atti In 13 quadri di 
Darlo Cosare Plperno. Prezzi 
familiari. 

CAB 3} (Via della Vite • Tet& 
fono 675.XI6) 

Alle 23: • S'c fatta notte n. 2 * 
di M Costanzo, con M Mer- 
catall, £S. Colli. F. Ferrarone. 
Ambrone. R Poltevln P. Star- 
ke. con A. Del Pelo 

CENTRALE (Piazza del Ge.sO) 
Alle 17,30 fntiiìliarc l'Ente Tea¬ 
tro Cronaca con Lia Angeleri. 
Marisa Mantovani. Antonio 
Plerledericl. W. Isncghl. P 
Leri. A. Merli, presenta: « Tre 
Italiani ■ di R. Mazzucco: » Il 
belvedere » di A. Nicolai: * Le 
mamme » di G. Terron. Regia 
Mico Gnidicri. 

DELLE MUSE (Via Forti 43. 

Tel B62 94H) 

Alle 17.30 familiare, ore 22 
Comp. Giancarlo Coticlli-Ingrid 
Scbocllcr in « I-a cascrnia del¬ 
le fate ». 

DE* SERVI 

Alle 17,30 ultima replica Com¬ 
pagnia del Teatro iicr gli 
anni verdi dirett.i d.i Giu¬ 
seppe Luongti pre.*.eiua: . Il 
burbero beiirnco - di Carlo 
Goldoni. Regia Hai Porter. 


ELISEO 

Alte 17 familiare. C.la Procle- 
. mcr^lbertazzi con G. Tede- 
- sebi In « La governante », no¬ 
vità di V. Orancati. Regia G. 
Patroni Griffi. 

FOLK STUDIO 

Alle 22: Juan Capra, Gospel 
Songs con Ilarold Bradley, Ar¬ 
dile Savoge. Clebert Ford. 
Laura Scbcchter. Francesco 
Forti. Ted Ruaoff. 

GOLDONI . - * • % 

Alle ore 21,30. prima dcl- 
. la tournée mondiale, ritorna 
per sole 5 rccite con il gran¬ 
dissimo successo: « Le trombe 
di Dio » di James VVeldim 
Johnson con ti cast originale 
di negri (Tel. 581136). Preno¬ 
tazioni al botteghino. 
OLIMPICO 

Alle 21,15 C-la del Teatro Ro¬ 
meo diretto da Orazio Costa 
con Anna Mlserocchl In: • H 
misieru della natività, passio¬ 
ne e resurrezione di Nostro 
Hlgnorr », laudi drammatiche 
a cura di Silvio D'Amlcu Re¬ 
gia O Costa. 

PANTHEON (Viale B. Angelico 

CollHgie Hiimanit lei 8 .'i 2 2 ‘i 4 i 
Sabato c domenlea, alle 16.30, 
te ntarlonette di Maria Accei- 
tella presenta; « Pinocchio » di 
1. Accettclla e Ste. 

PICCOLO lEATRO OI VIA PIA 
CENZA 

Alle 17.^5 Marina Landò e Sil¬ 
vio .Spacccsi presentano' « Una 
coppia senza valigia > di F. Mo- 
nicclli; « Un piano quinquen¬ 
nale • di G. Finn; « Vietata 
rafflsslone » di M. Lapenna 
Regia M. Rigtietti. 

QUIRINO 

Alle 17 familiare Teatro Stabile 
di Eduardo con Franco Parenti, 
Regina Bianclii, Rino Genove¬ 
se presenta' • Uomo e galan- 
liiomn >, 3 atti di Eduardo. 
Regia Eiluardo De Filippo. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare l’nttcs.i novità 
di Durga' « ...ma la gente co¬ 
mincio a rapire ». 

ROSSINI 

Alle 17,15 familiare, pomerig¬ 
gio romano del buonumore di 
Checco Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei, Enzo Liberti 
con • La breccia di Porta 
Pia » di Virgilio Falnl. Regia 
C. Durante. 

SATIRI flei SKìaS’Z) 

Ripn.sn In allestimento nuovo 
spettacolo del a NON ». 
SISTINA 

Alle 21,15: « Rugantino » com¬ 
media musicale di Garinci e 
Giov.mninl. scritta con Festa 
Campanile e Franciosa Musli 
die di Trovajoli Scene e co¬ 
stumi di Coltellacci. 

TEATRO G. BELLI (Uzza S 
Apollonia In S. M. In Tra.stev.) 
Alle 21.15: • Amore, morte c 
flamenco In Federico G.'ircla 
Lorca • con Rino Bolognesi. 
Guido De Salvi, Anna Teresa 
Eugeni Lln Rhn Barbieri, con 
in partecipazione del chltnr- 
rl.sta Gino D’Auri. Regia sce¬ 
ne e costumi Fulvio Tonti 
Rendhell 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle io 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante • Bar» 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI del. CO 306) 
Il ftlihu.s(terc della Costa 
d’Oro c rivista Spogliagiro ’65 
VOLTURNO (Via volturno) ' 
Baldoria nei Caraibi c rivista 
Becco Giallo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y Brynner (alle 15-17-18.55- 
20.50-22.50) A ♦♦♦ 


Speciale 





in tutte 
le edicole 

dedicato al 
Primo Alaggio 

[IL MNZONIERE 
BSL UVORO 

I 

I €;anti 
del lavoro, 
della protesta 
e della rivolta 
dairSOO ad oggi 
con note 
storiche, 
documenti 
e fotografie 
inedite 

LA 

ICONTROSTORIA 

D'ITALIA 

Un inserto di 32 pagine 






Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classiflcazlone per 
generi: > 

A «= Avventuroso 
C =• Comico 
DA •=• Disegno animato 
DO >=> Documentarlo 
DR = Drammatico 
G Giallo 
M = >lu.slcale 
S => Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel nodo 
seguente: ' 

♦♦♦ = eccezionale 
4 4#A ~ ottimo 
♦ ♦♦ buono 
44 — discreto • 

4 mediocre m 

V .M IG = vietato al mi- - 
norl di 16 anni 


ALHAMBRA (TeL mm) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy (ult 
22.45) 8 A 

AMBASCIATORI ( lei tHI SVUI 
Questa \oIta parliamo di uomi¬ 
ni, con N. Manfredi SA 
AMERICA ilei aob ibU) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Tracy 

8 A 444 

ANTARES (Tel 

Ore rubate, con S. llaywaid 

S 4 

ARCHIMEDE (Tel 875,567) 
SergeaiUs 3 (a)le 16-18-20-'J2) 
APPIO (lei nUbM) 

Matrimonio alTIlallana, con S 
Lorcn DR 44 

ARISTON (Tel 353 230) 

Tempo d( guerra tempii d amo 
re, con J. Garner (alle 15-18- 
20,20-22.50) SA 44^ 

ARLECCHINO (Tel.35M t).S4) 

Una Rolls Royce gialla, con S. 
Me Laine (alle 15.33 - 17.43 - 

20.15- 23) DR 4 

ASTOR (lei / 220 400) 

In cerca d’amore, con C. Fran¬ 
cis S 4 

Ab 1 ORI A (Tei 870 24.5) 

Questa volta parllamu di uomi¬ 
ni, con N. Manfredi 8 A 44 
ASINA ilei (Hn .iZbi 

Quattro spie sotto II letto, con 

L. V'cntura SA 44 

AVENIINO ilei 3 'r 2 13?) 

> Assassinio sul palcoscenico, con 

M. Hutherford (ap. 15,40, ult. 

22.40) G 44 

BALDUINA lei 347 502) 

Baby Doli, con C. Baker 

(VM 16) DH 4 
BARBERINI (Tei HI lUf) 

La bugiarda, con C. Spaak 
(alle 15.45-18.15-20.30-23) 

(VM 18) SA 44 
BOLOGNA (Tel 426.7UUI 
Vorrei non essere ricca, con 
S. Dee 8 4 

BRANCACCIO «Tei /3.5 2.5.5) 

Il figlio) prodigo, con h. Tur- 
ner SM 4 

CAPRANICA (TeL /6’2.465) 

La calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (alle 15.45 - 17,55 - 20.05 - 
22.43) (VM 18) SA 44 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Il servo, con D Bngarde (alle 
15,43-17.30-19.45-22.45) 

(VM 18) DR 444 
COLA RIENZO (Tel. 350 584) 
Fantomas *70, con J Maral» 
(alle 16-18.30-20.35-22.50) 

A 4 

CORSO (TeL 671.691) 
lo uccido, tu uccidi, con G 
Riva (atte 15.45-17,50-20.15- 
22,45) ■ (VM 18) SA 44 

EDEN (Tel 3KUUIKK) 

La ragazza in prestito, con A. 
Girnrdut SA 44 

EMPIRE 

tMy Fair Lady, con A. Hepburn 
(alle 15.45-19.20-22.43) M 44 
EURCINE (Baitizzu Italia al 
TFtlR Tel 5 910 908) 

Una Rull Rii>cc gialla, con S. 
Me Laine (alle 15-l7„ì0-20,10- 
2 : 1 ) DR 4 

EUROPA ('lei. 865 736) 

La congiuntura, con V. Gas- 
aman (alle 16-I8.20-20.30-22.5U) 

SA 4 

FIAMMA (TeL 471 100) 

A braccia aperte, con S Me 
Laine (alle 15..'{0-17.20-I9.U5- 
20.50-23) (VM Ut SA 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
llou' to murder soiir nife (al¬ 
le 16-18). 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini. con N Manfredi SA 44 
GAROEN (Tel 6.52 384) 

Snidalo sotto la pioggia, con S. 
Me Queen S.\ 44 

GIARDINO (Tei 894 946) 

Una \allgia piena di donne 

M 4 

IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno coinè st se¬ 
duce un uomo con N Wn.irt 
(ap. 15, ulL 22.50) SA 44 
ITALIA (Tei 84611(0) 

I figli del leopardo (prima) 
MAESTOSO (lei 786(186) 

L’uomo che non sapeva amare 
con C. Baker (alle 16 - 18.50 - 
22.30) DR 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Carria al ladro, con C Grani 
(alle 15-17-19-21-2250 ingr. con¬ 
tinuato) fi 44 

MAZ 2 INI Ilei L5I 942) 

Vorrei non essere ricca, con S. 
Dee S 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Piano», nlano dolce Carlona, 
con B Davi» (alle 15 - 17.50 - 

20.15- 2.7) (VM 16 ) G 4 

ME IRÒ DRIVE IN < lei 6U5oi52i 

Indnma 6 )li dell'.\riznna. con G 
Ford (.'lite 20-22.45) A 4 

MIGNON 'lei 869 491) 

Alibi per un a-ssxssino, con P 
Van Es'ck G 4 

MODERNISSIMO (Gailena San 

Marcello Tel 640 445) 

Agente M7 missione Goldfln- 
ger. con S Connery (ap !5. 
ult 22.50) A 4 

MODERNO (Tel 460 28S) 

Una Rolls Rojrce gialla, con S 
Me Laine DR 4 

MODERNO SALETTA 

Veneri al sole, con Fr.mchi e 
Ingr.issia C 4 

MONDIAL iTel •t34K76) 

Soldato sotto la pioggia, con 
S. Me Queen S\ 4 4 

NEW ♦ORK «Tei 7H12?li 

I figli del leopardo (prim.T) 
(ap. 1.7. ull. 22.4.7) 

NUOVO GOLDEN iTel 75.5(KK) 
F.rasmn li lentigginoso, con J 
Slewan SA ♦ 

PARIOLI 

Via Veneto, con M Mercier 

tVM 18) SA 4 

PARIS (Tel 754 366 ) 

A 077 le spie uccidono a Bel- 
niL con R Harrison G 4 

PLAZA (Tel. 681 193) 

Questo parso parrò parrò par¬ 
rò mondo, con S Tracy falle 
14.45-17 2O-70-22.«5> SA 444 
QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470 26.5) 

A 677 le spie uccidono a Bei¬ 
rut. con R Harnson G 4 

QUIRINALE (Tei 642 653) 

Per un pugno di dollari, con 
C (alle I 6 ,|S-t. 1 ..’W). 

20.40-22.45) A 4 4 

OUIRINETTA (Tel 670 012) 
Quando ramnrr se n’é andato, 
con S Havward (alle 16 -|.<). 

20.15- 22.50) DR 4 

RADIO CITY tTel 464 103) 

Come urcMere vostra moglie, 
con J Lemmon (ap 15. uH 
22.50) SA 4 

REALE (Tel 580'2.341 
I figli del leopardo (prima) 
(ap. 15, ult. 22,45) 


REX (TeL 864.165) - 
8 am 11 selvaggio, con B. KeUh 

A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
invilo ad una sparatoria, con 
y Brynner A 4^^ 

RIVOLI (TeL 460.883} 

Agente 007 licenza di uècidere. 
con S Connery (alle 16 - 18 , 15 - 
20.30-22.50) . G . 4 

ROXV (Tel. 870,504) 

La calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli (alle 16.15-18.50-20,50- 
22,50) (VMi 18) SA 44 

ROYAL (TeL no 549) 

Il ponte sul fiume Kway, con 
W. Uolden (alle 15.30 - 19.20 • 
22.40) DR 4^4 

SALONE ' MARGHERITA (Tele 
fono 671.439) 

Cinema d'essai: La dura legge, 
con B. Barrie DR 44 

SMERALDO i fel LSI ,581) 

. Questa volta parliamo di unml- 
ui, con N. Manfredi SA 44 
STADIUM (Tel 48.5 498) 

Te la senti stasera?, con D. 
Reynolds 8 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Sierra l'harriba, con C. Hi^ton 
lolle 15.20-17.55-20 25-23) A 4 
TREVI (Tel. 689 619) 

Matrimonio all’Italiana, con B 
Loren (alle ]6-]a2O-20..70-22.S0) 
DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 3*20.1.50) 
Quando l’amore se n’é andato, 
con S Havward (alle 16,10- 
18.05-20.20-22.45) DR 4 

vittoria Ilei 578 736) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi SA 44 

Sciuiride visioni 

AFRICA (Tei 8 390 728) 

Diario ili una cameriera, con J. 
Mori'au (VM 18) DR 444 

AIRONE (T'el (2/ 193) 

I Cumani'berus, con J. Wnvnc 
A 4 4 

ALASKA 

Le tre sfide di Tarzan 
ALBA riei .170 8.55) 

I magnifici selle, con Y. Bryn- 

ner A 444 

ALCE (Tel H;t2 648) 

Giorni caldi a Palm Spring, 
con T. Donaluie C 4 

ALCIONE 

I.a guerra del topless C 4 

ALFIERI 

I figli del leiipardo (prima) 

ARALDO 

FBI Squadra umlrlili, con L. 
Baxter (VMi 14) O 4 

ARGO «Tel 4;M0.50) 

La ciociara, con S. Lorcn 

(VM 16) DR 4444- 
ARIEL (Tel 5.ÌII.5311 
Un mostro e mezzo 
ATLANTIC <Tei ii)iil6.5H) 

Due samurai per cento ghelse. 
con C. Ingrassin C 4 

AUGUSTUS Ilei a5.5 455) 

Danza macabra, con G. Riviere 
(VM 18) DR 44 
AUREO (Tel xkii hOG) 

II ribolle di Algeri, con A. Dc- 

lon DR 44 

AUSONIA (Tel. 428 IKO) 

Angelica, con M. Mercier 

A 44 

AVANA ITel 515.5971 
Arianna, con A. Hepbum 

5 4 

BELSITO (Tel 340KH71 
Ombre bianche, con A. Quinn 

A 4 

BOITO (Tel H 310.198) 

Veneri proibite 

(VM 18) DO 4 
BRASIL (Tel 55’2.i.50) 

Il trionfo dei dirci gladiatori 
BRISTOL ITel 7 61.5 4241 
Arriva Speedy Gonzales 

DA 44 

BROAOWAY (Tel 21.5 740» 
li boia di Venezia, con L. Bar- 
' ker A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
Giallo a Creta, con H. Mills 

ONESTAR ^ ^ 

Caldi amori, con J. Perln 

6 -4 

CLOOIO (Tel 355 657) 

Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier A 44 

COLORADO (Tel 6 274 287) 

Un giorno di terrore, con O 
de Havillnnd UR 444 

CORALLO «lei 2.57?’207) 
I.'indonialiile, con G. Riviere 
A 444 

CRISTALLO 

I.a donna scimmia, con U. To- 
gnnzzi SA 44 

DELLE TERRAZZE 
I.a città del vizio DR 444 

DEI VASCELLO (Tel 5R8 454 ) 

I due toreri, con Franchi e In- 

grassia C 4 

DIAMANTE (Tel 295 Z50) 

A casa dopo l'iiragann, con R. 
Mitclium S 4 

DIANA I lei 780 146) 

II gran lupo chiama, con C. 

Grani SA 44 

DUE ALLORI 

I/inciiho di Janet Lind. con M. 
Redmond G 4 

ESPERIA (Tel .582 8841 
11 gigante, con J. Dean 

DR 44 

ESPERO 

Awriitiira al motel, con M 
Martino (VM 13) C 4 

FOGLIANO (Tel. 8 329 541) 
Sangaree A 4 

GIULIO CESARE (Tel 3.5:f39n> 
I.a tomba insanguinata, con M. 
Leipniz G 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290R51) 

Il monte ili Venere, con E 
Presloy S 4 

IMPERO (Tel. 295 720) 

Rilifi. con J. Scrvais 

G 444 

INOUNO (Tei. 582 495) 

Intrigo internazionale, con C. 
Grant G 44 

JOLLY 

I due pericoli piilibllri, con 

Franclii e Ingrassia C 4 

JONIO (lei ICKIJUJ) 

FBI Operazione Daalheck 

G 4 

LA FENICE (Via Satana 33) 

II quadrato delta sioirnza 
LEBLON (Tei ->52 314) 

I-a porla della Cina, con A. 
Dickinson DR 4 

MASSIMO iTeL 751.277) 

Il gran lupo chiama, con C. 
Crani S.\ 44 

NEVAOA (ea Boston) 

Pugni, pupe e pepite, con J 
Waync C 44 

NIAGARA (Tel &273 247) 

Tempo d'estate, con K. Hep- 
bum S 4 

NUOVO 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S Conners .\ 4 

NUOVO OLIMPIA .rei 67U 695< 
Cinema selezione I.a piu 

grande awentura con H Fon¬ 
da C 44 

PALLADIUM 

.\ 007 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery .\ 4 

PALAZZO ilei 491 C11) 

Te la senti sta.sera7, con D. 

Rt\ nold-s S 4 

PRE'nESTE (Tel 290 177) 

FRI Operazione Baalheck 

G 4 

PRINCIPE (Tel Ì52.3371 
I.e ultime 36 ore. con J Gar¬ 
ner G 4 ^ 

RIALTO (Tel 670 7631 
R.-isscgn.T Tirate sul p'anisfa, 
con C. Aznavour S.\ 44 

RUBINO 

.\ doppia mandata, con A 
Lualdi DR 4 

SAVOIA (Tel «(a0231 

L'nomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

3PLENOID 'lei 620 2051 
I.'nomo che non voleva ucci¬ 
dere, con D MurraV A 44 
SULTANO (Via di enne Hra 
velia Tel 6270 3521 
Vento caldo, con C. Colbert 

S 4 

TIRRENO (Tei 573 0911 
II cantante del luna park, con 
F. Prcsicv M 4 

TRIANON <'Iei 780 .«21 
le tre vlidc di Tarian. con J 
Mahoney A 4 


TUSCOLO (TeL 777.834) 
li segno di Zorro, con T. Po- 
' wer , A 4 

ULISSE (TeL 433.744) - 
Lo strangolatore di Londra, con 
W. Pelerà (VM 14) G 4 
VENTUN APRILE il- 8.644.577) 
Il gran lupo chiama, con C. 
Grant SA 44 

VERBANO (Te). 841.295) 

Ut spada nella roccia 

, - ' UA 44 

• »« ♦ 

Terze visioni 

ACItiA Idi Acilia) 

Sfida all'O.K. Corrai, con B. 
Lancustcr A 444 

AOKIALINE (Tel. J30.242) 

La legge del fuorilegge, con J. 

De Curio A 4 

ANIENE 

L’amore è una cova meraviglio¬ 
sa, con J. Jones s 4 

APOLLO 

La rivolta del pretoriani r 

AQUILA 

Le calde amanti di Kj uto 

DR 4 

AURELIO 

I gialli di R. Wallace n. 2 , con 

Bernard Lee lì ^ 

AURORA 

II disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR 4 
AVORIO (Tel. 755.416) 

Rapina ai Cairo, con G San- 
ders G 44 

CASSIO 

82. Marines aitack DR 4 
CASTELLO (lei. 081 . 767 } 

II Vangelo secondo .Matteo, 
di P. P. Pasolini DR 444 
colosseo tlei 736 255) 

La furia di Krcole, l'on B Har¬ 
ris SM 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE RONDINI 

Uroocktyn chiama polizia 

A 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
RKIil, con J. Servais 

(• 444 

DORIA (Tel. 317.400) 

Rrculc contro i figli del Sole 

SM 4 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 
Giuramento del Sinii.v 
ELDORADO 
Follie d’Kiiropa 

(VM 18) DO 4 
farnese (Tel. 564 395) 

Tarzan e la dolina leopardo, 
con J. V. Miller A 4 

FARO (Tel. 520 (90) 

Il mattatore, con V. Gas'man 

C 4 

IRIS (Tel 865.536) 

Angelica, con M. Mcicicr 

A 44 

MARCONI 

Tentazioni proibite 

(VM 18 ) 1)0 4 

NOVOCINE 

Se.\v nudo 

ODEON ti'iazza Esedra 6) 

Agguato sul grande fiume 

A 4 

ORIENTE 

I violenti, con C. He.stnn 

DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 3.58 059) 

I.a strada del crimine, con J. 
Woodward Du 4 

PERLA 

Sparvieri dello stretto, con R. 
Hudson A 4 

PLANETARIO (Tel. 489 7.58) 
Furbi bianca, con C. Hcston 

A 44 

PLATINO (Tel. 215 314) 

I piaceri del sabato notte, con 

S. Gabcl (VM IH) DU 4 

PRIMA PORTA 

II ladro del re, con E. I*iirdom 

A 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Una come quelle, con E. Som- 
tner (VM 18) DR 4 

RENO (già Leo) 

Viva Las Vegas, con E. Ib-esley 

, M 4 

ROMA 

Desideri d’estate, con G. Fcr- 
zelti (VM 14) S 4' 

SALA UMBERTO (Tel 674 753) 

I*.T. 109 posto di combaiiimen- 
to, con C. Robertson DU 4 

Sale parrocchiali 

AVILA 

I.e vie segrete, con R. Wid- 

mnrk G 4 

BELLARMINO 

Il mio amore é scritto sul ven¬ 
to, con S. Montcl S 44 

BELLE ARTI 

I.a maschera del vcndlcatorr, 
con J. Derek A 4 

COLOMBO 

I cavalieri della tavola roton¬ 
da, con R. Taylor .\ 4 

CRISO(K)NO 

iMi.scria e nobili.ì, con S. Lorcn 

C 44 

DELLE PROVINCE 
I giganti 
DEGLI SCIPIONI 

Prigioniero della miniera, con 
G Cooper A 44 

DON BOSCO 

Fuga da Zahrain. con Y. Brvn- 
ncr 44 

DUE MACELLI 

Cose da pazzi 

EUCLIDE 

l/iiltimo ribelle, con C. Thomp¬ 
son A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
I.'nomo che vide il suo cada¬ 
vere. con M Craig G 44 
MONTE OPPIO 
F.t rid. con S. Lorcn A 44 
NOMENTANO 

I tre soldati, con T). NIven 

A 4 

NUOVO D. OLIMPIA 

GII inva.sori della base spaziale 

ORIONE 

Silvestro il gaitfltardo D.\ 4 

PAX 

Pugni, pupe c dinamite, con E 
Cosiantinc G 4 

PIO X 

II giorno e l'ora, con S. Si- 

gnorct DR 444 

QUIRITI 

Spctf.icolo arte varia. I 3 del 
West 
RIPOSO 

Tom c Jerrv airultimo baffo 

DA 44 

SALA ERITREA 

I tartassati, con Totò C 4 
SALA PIEMONTE 

Corda per un pistolero, con J. 
Davis A 4 

SALA SAN SATURNINO 

I misteri di Parigi, con J Ma- 
r.iis DR 4 

SALA SESSORIANA 

t tartassati, con Toio C 4 

SALA TRASPONTINA 

Spionaggio senza frontiere, 
con J. Mar.iis G 4 

SAVIO 

retimi « e 3 4. con J. Lewis 
(ore 20..10> C 44 

TRIONFALE 

Tamburi d'africa, con F Ava- 
lon -A 4 

VIRTUS 

\relpelago In Damme A 4 

CINEM.\ CIIF. PRXTICANO 
OGGI 1_% RIDUZIONE F.N.\L- 
AGIS: .\lhambra, .\mbra Jovl- 
nelll. .\polIo. Argo. Ariel. Bolo¬ 
gna, Brancaccio. Corallo. Colos¬ 
seo, Cristallo. Esperia. Farnese, 
t.a Fenice. Nomentano, Nuovo 
Olimpia, Orione, Palladlum. Pla¬ 
netario, Plaza, prima Porta, 
Sala Umberto, salone Margheri¬ 
ta. Traiano di Flum'cino Tnseolo. 
TE.ATRI: Delle Mose Satiri Ros- 
sinl Arti Ridotto Eliseo Teatro 
di via Piacenza Goldoni. 
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Tania parola tono luparflua a possono ' essera rlsparmlatei 
scrivala lallara bravll — Firmala chiaramenla con nome, cognomo 
a indiriizo; a pracisatacl sa dasiderala che la vostra firma sla 
omesse — Ogni domenlea leggete la pagina t Colloqui con I let¬ 
tori a, dedicata Intaramente a voi. 
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LETTERE 

Unità 







Perchè hanno escluso 
i giornali 

(la (( Trihiina politica » ?. 

Cara Unità, 

ho visto la prima trasmissione della 
nuova serie di « Tribuna politica > e 
mi ha stupito il nuovo sistema adotta¬ 
to: il segretario delia DC ha dovuto 
semplicemente rispondere alle domande 
di due giornalisti della RAI-TV, i quali 
h'inno preso il posto dei rappresentanti 
dei quotidiani e dei scUimiinaii di tut¬ 
te le correnti politiche. Naturalmente 
per Tesponente democristiano è filato 
lutto liscio, e t due giornalisti si sono 
iien guardati dal porgli domande imba 
razzanti o polemiche. Ho visto che. 
commentando la trasmissione. l’Unità 
ritiene < discutibile il criterio che pre¬ 
siede questo tipo di trasmissioni >. Non 
riesco però a capire perchè l’Unità e 
i rappro.sentanti del PCI nella commis¬ 
sione parlamentare non hanno protesta¬ 
to prima che si desse inizio a questa 
nuova forma di c Tribuna politica >. sa¬ 
pendo bene che i due giornalisti del¬ 
l’ente televisivo sono praticamente al 
servizio dell’attuale governo. 

FABIO B. 

(Bologna) 


La Rai ho giustificato ta pm 
poflo del nuovo metodo di Tri¬ 
buna politica con iestyema di 
» far spettacolo »; ma il primo 
esperimento, come giustamente 
rileva tl nostro tettare, non è 
stato certamente positivo, nem¬ 
meno su questo piano. In com¬ 
penso esso ha dimostrato che 
la rubrica, cosi organizzata, ha 
perduto anche molto mordente 
politico. I rappresentanti del 
PCI in seno alla commissione 
di vigilanza, come l'Unità a suo 
tempo ha pubblicato, avanza¬ 
rono la controproposta di affi¬ 
dare le interviste oi direttori 
dei quotidiani dei vari parliti, 
ma la maggioranza non accet¬ 
tò. Si stabili, dunque, di co- 
minciare con tl sistema propo¬ 
sto dalla Rai. salvo a passare 
al metodo proposto dal PCI do¬ 
po un periodo di prova. In que¬ 
sto senso, dunque, i telespetta¬ 
tori possono fare opera di con¬ 
trollo assai utile, inviando la 
loro opinione alla direzione ge¬ 
nerale della Rai-TV e alla Com¬ 
missione parlamentare: se la 
maggioranza delle opinioni sa¬ 
rà negativa, sarà più facile 
giungere a un mutamento del 
sistema. 

Gli appuntati 
chiedono 
giuste pensioni 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di appuntati dei 
carabinieri in pensione, ai quali il go¬ 
verno ha tolto l'indennità di riserva 
perché, avendo compiuto i 23 anni di 
servizio senza aver raggiunto i 48 anni 
di età, non abbiamo diritto a tale bene¬ 
ficio. Inoltre, per non avere compiuto 
cinque anni di iscrizione aH’ENPAS. non 
abbiamo nemmeno diritto alia liquida¬ 
zione. Ancora una volta il governo e la 
Commissione difesa hanno dimenticato 
la nostra categoria, condannandoci ad 
una vita di stenti con una pensione mi¬ 
nima e senza nemmeno il beneficio del- 
rindennità di riserva che dovrebbe es¬ 
sere un diritto di tutti coloro che ser¬ 
vono r Esercito. 

Noi, caro direttore, sappiamo bene 
che sarebbe inutile rivolgerci al gover¬ 
no, perché per i nostri dirigenti noi 
siamo solo carne da cannoni, e quindi è 
a te e al tuo giornale che rivolgiamo 
rappello per un aiuto a questa massa 
di pensionati desolati, con il diritto che 
vi viene anche dalPavcr votato già il 
28 aprile per il Partito comunista. 

LETTERA FIR.MATA 
(Salerno) 

La Corte dei Conti 
e i ricorsi 
per la pensione 
di guerra 

Ci arrivano moltissime lettere di per¬ 
sone che attendono (da parecchi anni) 
che la Corte dei (Jonti si pronunci sui 
loro ricorsi tendenti ad ottenere la pen 
sione di guerra. 

A. C. di Firenze — ad esempio — cl 
scrive che da 12 anni attende una deci 
sione della Corte dei Ck»nti e ci fa prè 
sente di essere stato ncoveralo per 
dieci anni in un ospedale psichiatrico 
da dove è uscito ristabilito Ma la 
Corte dei Conti deve ancora decidere 
se egli ha o no diritto alla pensione. 

Anche Sebastiano .Meli et scrive dalla 
provincia di Firenze por chiedere che 
un giornalista domandi a * Tribuna po 
litica >. ai rappresentanti della DC sui 
motivi per cui un cittadino deve morire 
prima che un ricorso sia stato esami 
nato dalla Corte dei Conti o dal Tesoro 
(pensioni di guerra). 


Ai nostn due conispondentt, 
e a tulli gli altri che ci scri¬ 
vono su questo argomento fac¬ 
ciamo prcsoife che d nostro 
giornale si i occupato più volle 
della questione, e anche recen 
temente, e precisamente in un 
articolo pubblicato nella secon 
da pagina del giornale di mer 
coledi H aprile, ore Ira l'altro 
n davo notizia come ben 240 000 
ricorsi erano pendenti presso la 
Corte dei Conti e che di questi 
soltanto 20 000 erano ùcntti o 
in corso di iscrizione a ruolo. 
KeU'articolo si faceva inoltre 


rilevare che altre 270.000 pra¬ 
tiche erano pendenti presso it 
Ministero del Tesoro ragion per 
cut. essendo ottimisti, si calco¬ 
lava che occorressero almeno 
17 anni per portare a conclu¬ 
sione il complesso dei ricorsi 
pendenti presso la Corte dei 
Conti e quelli provocati da 
provvedimenti negativi del Mi¬ 
nistero del Tesoro. 


La (( Sacra Rota )) 
e il divorzio 

Cara Unità. 

ho letto sul Mattino del 14 scorso, 
di una scomunica a Cristina ed Henry 
Ford. E' possibile che alle soglie del 
duemila si lancino ancora le scomu¬ 
niche?... Il medio evo è finito da se¬ 
coli. ma la chiesa cattolica si aggiorna 
sempre con enormi ritardi. Può darsi 
il caso, che i Ford si siano presa la 
scomunica per non aver voluto ungere 
adeguatamente la Rota?... 

Perché la Chiesa vuole, per forza, 
immischiarsi tra i due contraenti di un 
patto, che deve ritenersi sciolto quando 
le parti non ritengono di rispettarlo 
più? Questa interferenza ecclesiastica 
che. in Italia e in qualche altro Stato 
soltanto, si traduce nella mancanza del 
(liyorzio deve cessare. Liberi 1 catto¬ 
lici di non praticare il divorzio, ma 
liberi i restanti di non sotto.stare ad 
una disposizione dì uomini (amici e 
seguaci del pazzo Origene) disposizio¬ 
ne però inumana, ingiu.sta ed immorale. 

LETTERA FIRMATA 
(Riardo) 

La democrazìa 
non è entrata negli 
Ospedali Riuniti 

Cara Unità. 

vorrei richiamare l’attenzione sugli ar¬ 
bitri di CU) possono essere vnttime i di¬ 
pendenti degli Ospedali Riuniti di Roma, 
n mio caso è esemplare. Grande im¬ 
portanza hanno le < note caratteristiche > 
che capo-sala, meditn. ispettore e diret¬ 
tore ogni anno accludono alla nostra car¬ 
tella personale: ad esempio, dopo aver 
preso per tre anni la qualifica di « me¬ 
diocre > si può essere licenziati per scar¬ 
so rendimento. I^e c note caratteristi¬ 
che > decidono anche per quanto riguar¬ 


da gli sc.ilti di salario e gli avanza¬ 
menti nella carriera. 

Tali € note caratteristiche > vengono 
decise con sistemi arbitrari, assoluta- 
mente antidemocratici. Né il sindacato 
nè la commissione interna hanno poteri 
di controllo suH'opcrato di medici e di¬ 
rettore: gli stessi sindacalisti e mem¬ 
bri di commissione interna possono es¬ 
sere colpiti da « note caratteristiche > 
negative, e quindi trasferiti in altri 
reparti e ospedali o addirittura licen¬ 
ziati. In questa situazione viene a pesa¬ 
re in modo decisivo la discriminazione 
politica: alcune infermiere, atlivistc 
democristiane e fasciste riescono ad 
avere sempre ottime note. 

Io sono iscritta al PCI da 20 anni e 
non nascondo le mie idee; questo mi 
è costato caro. In particolare negli ul¬ 
timi tre anni ho subito la qualifica dì 
* mediocre > e. stando al regolamento 
fascista ancora in vigore, posso venire 
licenziata. In realtà ho sempre fallo il 
mio dovere: se la commissione inter¬ 
na e il sindacato potessero controllare 
i criteri con i quali si danno le t note 
caratteristiche >. gii abusi — ora cosi 
frequenti — non accadrebbero. Vi pre¬ 
go di non pubblicare il mio nome per 
molivi che risultano da quanto ho già 
scritto. 

LETTERA FIRMATA 

Corrispondenza 
dalla Romania 

Cara Unità, 

sono un giovane studente di liceo ru¬ 
meno, ho quindici anni e faccio coII(^ 
zlone di cartoline. Vorrei corrispondere 
con giovani e ragazze italiane in fran¬ 
cese 0 in rumeno. 

MAXIM VIRGILIU 
Viale Frunzelor 5 
Gasi - Romania) 

• • • 

Cara Unità, 

sono uno studente rumeno di 22 anni 
e vorrei corrispondere con giovani e 
ragazze italiane, in lingua francese. 
Faccio collezione di cartoline illustrate. 

IVANCEA GEORGE 
Viale (Alcea) M. Sadoveanu 6 
BIoc 1 
lASI 

(Romania) 



banca dei francoboUi 


Ventesimo 
anniversario 
della Resistenza 

La serie emessa il 24 aprile per cele¬ 
brare il ventesimo anniversario della Re¬ 
sistenza non è bella come Vavremmo vo¬ 
luta, ma è pur semine una serie fila¬ 
telicamente apprezzabile. A vedere que¬ 
sti francobolli, non ci pare di peccare di 
presunzione ricordando la vivace e ap¬ 
passionata campagna condotta da queste 
cotonne perché la Resistenza avesse de¬ 
gna celebrazione filatelica. Ora il ghiac¬ 
cio è rotto e si tratta di insistere perché 
ogni anno siano emessi francobolli che 
ricordino fatti ed eroi della Resistenza, 
fion sarà certo una cosa semplice, se 
dobbiamo giudicare dalla squallida prosa 
che il presidente del CoiusigUo dei mini 
stri. Aldo Moro, ha composto per il bol- 
leltino illustrativo che accompagna la 
sene. Si tratta di una delle cose più 
scialbe, più vuote di passione civile che 
possa capitare di leggere. Se Vargomento 
non ispirata alVon. prof. Aldo Moro più 
che una ventina di righe stentate, egli 
poteva lasciare la penna ad altri, poiché 
anche nel suo partito non mancano per- 
sone che dello Resistenza hanno un ricor¬ 
do e una visione più impegnativa. 

La composizione delle serie è la se¬ 
guente: 

10 lire, nero, gli internati militari (boz¬ 
zetto di G. Veroi): 

15 lire, verde e rosso violaceo. Tesercito 
di Liberazione (bozzetto di G. Saviiri); 
30 lire, viola rossastro, perseguitati poli¬ 
tici e razziali (bozzetto di R. Ferrini); 
70 lire, bleu otlremare. la Resistenza in 
montagna (bozzetto di P. RenzuUi): 

II) lire, rosso violaceo, la Resistenza nel 
le Città (bozzetto di G. Veroi); 

130 lire, verde e rosso, le città martiri 
' (bozzetto di R. Ferrini). 

I francobolli sono stampati in rotocalco 
su carta con filigrana stelle: dentellatu¬ 
ra 14. Le tirature sono di 15 milioni di 
esemplari per tl 10 e il 15 lire; dì 10 mi¬ 
lioni per il 30 lire: di 5 milioni per il 70. 

11 115 e a 130 Ure. 

Ora che abbiamo sotVocchio i franco- 
bolli vorremmo fare alcune osserroziont 
che deliberatamente omettemmo nel pre¬ 
sentare le fotografie dei bozzetti prescelti 
(che dovrebbero essere i pìnctlon di un 
concorso a proposito dello svolgimento del 
quale sarebbe gradito qualche informa 
zione). poiché a nostro parere un fran¬ 
cobollo XI può giudicare solo quando è 
stampato. I valori da 10. 15 e 130 lire, 
pur essendo t bozzetti tutl'altro che on 
ginali. a paiono i meglio nusati. perché 
sono immediatamente accessibili, t va 
ton da 70 e da 115 lire sono decisamente 
meno comprensibili e per capire che cosa 
coglia dire il francobollo da 30 lire non 
c’è che da affidarsi alla lettura del bol¬ 
lettino ministeriale che accompagna la 
emissione; dunque, il francobcilo da 30 


lire dedicato ai perseguitati politici e 
razziali presenta » a destra, una croce 
uncinata sulla quale sono appoggiate due 
braccia scheletrite». L'idea potrebbe an¬ 
che non essere cattiva, ma il risultalo 
non pud davvero dirsi eloquente; a costo 
di farci la fama di passatisti incalliti, 
diremo che una scena della razzia nazi¬ 
sta nel ghetto di Roma ci avrebbe con¬ 
vinto di più. Quanto alla Resistenza in 
montagna (francobollo da 70 lire) ci sem¬ 
bra che non mancassero scene e fatti 
cui ispirarsi, mentre per capire che le 
sagome che si vedono sul francobollo 
sono € partigiani alla posta del nemico in 
un paesaggio di alla montagna » sìa pure 
< stilizzato ». ci vuole parecchia fantasia. 

d. p. 



I sostenitori 

Abbiamo ricevuto francobolli in dono d* 
.M. Rho (Milano) e da N. Maughi ((^ 
prara di Ompegine ■ R. E.). Li nngi»- 
ziamo anche a nome dei nostri giovani 
amici. 

Mostre e convegni 

Il 7 , 8 e 9 n’aggiu. nel quadro della 
seconda Fiera del icmpc (itiem. si svol¬ 
gerà a Mt:ss>rta un ( onvcgno filalelico- 
numismatico Anclie questo convegno (a) 
quale parlcciperar-r.o operaton economici 
del settore) -lervi.'à a dare utili indica¬ 
zioni sulle tenJenze del nr creato. 
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Bulgarelli e Lodetti i migliori in campo 

Oggi la 


Rivoluzionamento 
in vista nel calcio 




dd1966? 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 2B 

Tre mesi fa, ricorreva uno 
dei più gravi periodi della cri¬ 
si del « foot ball all’italiana ». 
Quindi, abbiamo creduto di do¬ 
ver svolgere un'inchiesta per 
punteggiare le principali cause 
della perturbazione, e ' sugge¬ 
rire quei provvedimenti urgenti 
che. a parer nostro, potevano 
rimediare un po' la disgrazia¬ 
ta, disastrosa situazione, per 
cui l'industria del pallone già 
denunciava un deficit di 15 mi¬ 
liardi, all'incirca: 

I. ■ Hevisione dello statuto 
della FIGC, esame di nuovi 
schemi di politica amministra¬ 
tiva e approvazione di quel 
progetto che: a, permettesse 
una contabilità basata su prin¬ 
cìpi concreti, funzionali; b. pre¬ 
cisasse le responsabilità di ge- 


Al C.F. della FIGO 

Proposte 
le dote per 
Italia 


URSS 


Sotto la pretldenia di Pasqua* 
lo, si è riunito ieri a Roma II 
nuovo Consiglio federale della Fe¬ 
derazione Italiana Gioco Calcio. 
Dopo l'approvazione da parte del 
Consiglio del verbale della riunio¬ 
ne del 3 aprile scorso. Il vice-pre¬ 
sidente della FIGC, Artemio 
Franchi, ha espresso II compia¬ 
cimento del Consiglio par la ele¬ 
zione di Pasquale alla vicepresi¬ 
denza del CONI. In seguito. In 
relazione alla composiziona delia 
vertenza Ira II CONI e la Feder- 
calcio S.p.A., raggiunta sulla base 
di soddisfacenti accordi, è stalo 
deciso di ritirare, d'accordo con 
il CONI il ricorso presentalo al 
Consiglio di Stato dopo la con¬ 
clusione della gestione commissa¬ 
riale. 

Successivamente il Presidente 
ha ricordato che, ad evitare si¬ 
tuazioni spiacevoli, è necessario 
che sla emanata una norma inte¬ 
sa a disciplinare l'attivitA pubbli¬ 
cista (eccezionale o continuativa 
che sla) del tesserali federali, sul 
giornali italiani o stranieri. 

Il Consiglio ha concordato con 
Il Presidente ed ha deciso di vie¬ 
tare, comunque, ai tesserati fede¬ 
rali di pubblicare articoli o scrit¬ 
ti di qualsiasi genere sul giornali 
Italiani o stranieri senza preven¬ 
tiva autorizzazione del settore di 
appartenenza. 

Riguardo alla richiesta della 
Federazione sovietica per un dop- 
pio incentro Ira squadre nazio¬ 
nali a A > da disputarsi nel corso 
delle prossime due stagio.'il spor¬ 
tive, il Consiglio ha deciso di pre¬ 
porre le seguenti date: in Italia, 
nella prima quindicina del ito- 
vembre 1Hi; In URSS, nella se¬ 
conda quindicina delVcdlobre '67. 

Dopo Kapprevailene da parte 
del Consiglio di sospendere I ter¬ 
mini di prtscrteione, previsti dal 
regolamenti federali, per gli 
eventuali reati sportivi che do¬ 
vessero risultare dal precedimen- 

10 giudiziario In cereo presae la 
Procura di Firenze, Franchi ha 
fatto una reiasione sulla partita 
eliminatoria della Coppa d^ man¬ 
do Polenla-ltalla dri 11 aprila 
scorsGe 

Il Consiglio federale poi, ri¬ 
guardo alla definitiva formula¬ 
zione della regolamentazione per 

11 tesseramento dei giocatori stra¬ 
nieri per la stagione 1MS-M, ha 
confermale le norme emanate 
nella scorsa stagione e la sospen¬ 
sione fino al 31 luglio 19M del | 
tesseramento di giocateri prove¬ 
nienti c ex nove > da federazioni : 
estere. 

Subito dopo Franchi, In qualità 
di Commissario della Lega nazio¬ 
nale prefesalenisti, ha fatto una 
relazione euirend am enfe della Le¬ 
ga stessa Informando che sono 
state recentemente costituite al¬ 
cune commissioni di lavoro, una 
delle quell tratterà i rapporti 
con la RAI-TV che dovranno es¬ 
sere rego l ati con l'Inizio della 
prossima stagione. 

Successivamente II segretario 
Franco Berto'di ha fallo una re¬ 
lazione sul comportamento del¬ 
la squadra giovani e azzurra al 
torneo doTUEFA mettendone In 
risa'.to i buoni risu tali. 

Il consiglio Infine ha respinto 
Il ricorso presentato dal Ccona 
F.C capire la sospensione del 
tessàt^meldo del giocatori stra¬ 
nieri drbvenlentl da federazioni 
estere decisa II 15 febbraio scor¬ 
so rilevando che I diritti del Ge- 
nea si sono esauriti il 10 no- 
vopibre scorso. 


stione; c, autorizzasse la verifi¬ 
ca e l'indagine dei bilanci. L'e¬ 
sempio era la S.p.A., non a 
scopo di profitto. 

2. • Abolizione del vincolo a 
tempo indeterminato del cal¬ 
ciatore, e applicazione dell’im¬ 
pegno a termine, per evitare 
gli scandalosi affari del mer¬ 
cato d'estate. 

3. - Rispetto dei regolamenti 
d’organizzazione e di giustizia 
da parte di tutti, dirigenti e 
funzionari, giudici e associati. 

4. - Riduzione della attività 
agonistica federale, leghista e 
di club, per non provocare la 
nausea degli spettatori e il 
logorio psico fisico degli atleti. 

5. - Campagna contro gli- 
schieramenti deliberatamente 
ed ■ esclusivamente difensivi 
volgarmente definiti catenac¬ 
cio, cfte rovinano lo spettacolo, 
generano la violenza e la vil¬ 
lania. e considerazione per le 
esigenze delle rappresentative 
nazionali. 

E non bastava. Chiedevamo, 
naturalmente, un'immediata ri¬ 
duzione dei prezzi d'ingresso 
negli .stadi, .specialmente per i 
settori popolari, e consigliava¬ 
mo particolari facilitazioni per 
i giovani. Inoltre, sollecitava¬ 
mo la limitazione complessiva 
delle spese, il ridimensiona¬ 
mento degli ingaggi, dei rein¬ 
gaggi e dei premi di partita 
agli allenatori e (dopo una 
giusta valorizzazione degli sti¬ 
pendi, con l'istituzione di una 
cassa previdcnziale-assistenzia- 
le) ai giuocatori. Proponeva¬ 
mo, infine, il distacco dall'or¬ 
gano di governo, per una totale 
autonomia, dell'associazione de¬ 
gli arbitri. 

Abbiamo avuto successo? 

A quanto pare, sì. 

Ci risulta, infatti, che la Fe¬ 
derazione sta preparando, per 
speciale interessamento e cura 
del suo presidente, un progetto 
destinato, appunto, a portare, 
entro l’estate del pro.ssimo an¬ 
no, radicali trasformazioni in 
qua.'ii tutti i settori deU’attività 
dell'organizzazione. Se le no¬ 
stre informazioni sono e.satte 
(e crediamo che. si, lo siano), 
il disegno del dottor Pasquale 
stabilirebbe, tra l'altro, i .se¬ 
guenti provvedimenti: 

1. - Democratizzazione com¬ 
pleta -ìello statuto e dei rego¬ 
lamenti. 

2. - Separazione netta fra 
organi direttivi e giudicanti, 
arbitrali: all’assemblea gene¬ 
rale verrebbe affidata anche 
l’elezione della corte federale 
e del consiglio dei direttori di 
gara. 

3. - Riconoscimento giuridi¬ 
co delle società come enti col¬ 
lettivi, senza fini di lucro, con 
capitale proprio da integrare 
ad ogni fine di stagione: per 
sanare il deficit si ricorrerebbe j 
ad un ammortamento decenna¬ 
le. con una maggior parteci¬ 
pazione agli utili del Totocal¬ 
cio. e con un più alto canone | 
da richiedere alla Rai-TV. 

4. • Riduzione a 16 squadre 
nella Serie A: due gironi di 
20 squadre per la Serie B; abo¬ 
lizione della Lega dei semi-pro- I 
fessionisti; passaggio della Se¬ 
rie C alla Lega dei ddettanti 
(limite d'età, rimborso spese 
e basta), e formazione di 8 gi¬ 
roni di 18 squadre alla Lega 
giovanile (che abolirebbe t tor¬ 
nei € Primavera • e • De Marti¬ 
no ») competerebbero i campio¬ 
nati ragazzi, alberi e juniorcs. 

5. - Rermione dei rapporti 
con i giuocaton profes.<iionisti. 
istituzione di un moderno con¬ 
tratto di lavoro, e severe pu¬ 
nizioni per i trasgressori. 

Ora, dobbiamo dichiararci 
soddisfatti? Certo. E. però, re¬ 
stiamo cauti, in posizione, d'at¬ 
tesa, poiché ci sono da risol¬ 
vere pure i micidiali problemi 
deU'anti-gìuoco e del caro-prez¬ 
zi, che potrebbero determinare, 
addirittura, l'annientamento del 
c foot ball all'italiana ». Le tri¬ 
stezze della maggiore disputa 
paesana e le malinconie della 
pattuglia azzurra vietano le il¬ 
lusioni Fortunatamente alcuni 
dirìgenti della Federazione e 
I della Lega, tecnici che rip’i 
d’ano le strategìe ufficializzate 
all Università di Coverciano. 
stanno adoperandosi perchè sui 
campi paesani si demoliscano 
le barricate. E, dunque, pos¬ 
siamo ancora sperare nella 
gioia del goal. 

Attilio Cannonano 



formazione flfWH fìnole 


La probabile formazione azzurra per l'incontro con il Galles. Da sinistra in piedi: ROBOTTI, 
NOCERA, SALVADORE, BERCELLINO, MICELLI. Da sinistra in ginocchio; LODETTI, BUL- 
GARELLI, FOGLI, MORA,, PASCUTTI. Manca il portiere che sarà sicuramente AlberlosL 

(Telefoto a c l’Unità ») 


Quarti dì finale di Coppa Italia 

L’Inter supera 
il Cagliari (6-3) 


I campioni dei mondo honno vinto lo por- 
tito nei tempi supplementari dopo over 
chiuso i 90' di gioco col risultato di 2-2 

INTER: Sarti; LandinI, Fac- coglie il pareggio. Batte una pu- 
cheti!; Tagnin, Guarneri, Mala- nizione Riva e Sarti, credendo 
trasi; Jair, Cori, Peirò, Suarez, che la punizione fosse a due 
Corso. calci, non si impegna nella pa- 

CAGLIARI: Colombo; Martira- rata e lascia finire il pallone in 
donna, Tiddia; Cera, Vescovi, rete. 


Petrosemolo 
vìnce 
a Cave 


Longo; Visentin, Rizzo, Nenè, 

Greatll, Riva. Vengono giocati poi i tempi .sui>- 

ARBITRO: Varazzani di Parma, plementari. L’Inter attacca in ® ® nuovo succc.s.so del 

MARCATORI: nel p. I. al 14' forze, ed in due minuti, al .3’ e G. S. Stefer che ha ottenuto il 
JaIr, al 31' Rizzo, al 37' Corso; al 5’. .segna due reti con Cori, primo posto, il secondo (con Na- 

nella ripresa al 43' Riva; nel pri- La prima è realizzata con una po!eonÌ) od il quarto (con Di 

mo tempo supplementare al 3' e girata di testa in rete su calcio Claudio). Ecco l'ordine d'arrivo; 

al 5' Gori, al to' Riva; nel se- di punizione battuto da Cor.so p^.m^omnlo r. S Slefer fehe 

condo tempo supplementare al 5' dalla sinistra. Nella seconda, su ; jnr i,™ i m «iia m.» 

Suarez al to' Peirò passaggio di Suarez. Gori si fa compie i 100 km. in 3.01 alla me- 

' ^ luce in arca Ira vari avversari dia di km. 3.3.780); 2) Napoleoni 

MILANO. 28. e in.sacca con un prcci.so raso ((L S. Stefer) a 1'; .3) Lozzi 

L'Inter si è qualificata per le terra. (ATAC) a 105: 4) Di Claudio 

ancora Riva al 10 .su pu- (G. S. Stefer) a r45; .5) Ciam- 

''".pi, -.pptao'olorl. KcTii S""?™ a nrrwto' 
alla fine dei 90 le squadre erano ^el secondo temoo suDulemen- S. Stefer) s t.; 8) Fortini 

in piirità 2-2. La rete del Fureggio tare SuTrcral 5^ n^irTskuro (G. S. Stefer) st.; 9) Oddino 
cagliaritano a\ venuta a due mi- ji risultato con un abile calcio (C. I,atfe) a 5'10: 10) Maggioli 
nuti dalla fine della partita e jjj punizione che aggira la bar- (G. S. Stefer) a T20; 11) Brì- 

.scatun^ta da un mnlinte.so di^rti. difensiva degli ospiti e si «ijadori (Vigili urbani) s t • 12) 

Il portiere nerazzurro credendo ■n.nf'j'a neli'anunln alio Al in' "'Mu urwaui; s.i.. i-> 

che una punizione battuta da /Sa rcVi Sn Peirò eie o (G- S. Stefer) a 10'; 13) 

Riy.-i fosse a due calci ha la- pronto a battere Colombo ripren E.intini (G. S. Stefer) st.; 14) 
.wi.ito entrare il filone avendo jpndo un abile pallonetto in arca l’iccardi G. (Vigili urbani) a 12; 
1 .ala sinistra .sarda calci.ito di- (-orso. M) Bulzoni (.AT.AC) a 14'. 

rettamente in rete. Ecco la cro- 


■f X.; , , Nuovo successo di Petro-scmolo 

"1 C. p. .M.doa„a <1,1 Ca...„o 


naca : 

LTntcr attacca subito con de 
cisione c Jair al 5' impegna Co¬ 
lombo con un violento tiro dal 
limite dcll area. Gli ospiti spre¬ 
cano un'ottima occasione all'ot¬ 
tavo: tira dalla destra Visen¬ 
tin e Sarti respinge sul piede di 
Riva che da pochi metri tira 
precipitosamente fuori. Al 14' la 
Inter passa in vantaggio per una 
prodezza di Jair. Il brasiliano 
dalla de.stra strìnge al centro e. 
ancora fuori dall'arca, fa par¬ 
tire un violento sini.stro che si 
insacca a fll di palo. I.a luce ar¬ 
tificiale gioca un brutto scherzo 
a Sarti al 18'; su un facile tiro 
di Visentin il portiere si la.scia 
sfuggire la palla che finisce fuo¬ 
ri sfiorando l'incrocio dei pali. 

.Al 31' il Cagliari p<ireggia: 
Rizzo, ben lanciato Ha un pre¬ 
ciso passaggio di Cera che ta¬ 
glia fuori tutta la difesa neraz¬ 
zurra. precede l'uscita di Sarti c 
insacca raso terra. L'Inter se¬ 
gna nuovamente al 37*. Lanciato 
da Suarez. Jair tira forti.ssimo: 
il pallone subisce una netta de¬ 
viazione da parte delfaccorrentc 
Vescovi, batte sotto la traversa 
rimbalzando sulla linea di porta, 
dove Corso è pronto a dare il 
tocco decisivo in rete. 

La ripresa si inizia al ritmo più 
blando o solo all'II' J.iir tenta la 
via della rete con un tiro da 
lontano, peraltro troppo alto. .M 
tra conclusione da fuori area di 
(ùiamerì al 14', sempre a lato. 
Tenta ora alcuni attacchi il Ca- 
glian. ma la difesa nerazzurra 
sa ben controllarli. Solo al 24'. 
Visentin tenta un tiro dal limite 
dcH'area. Sarti para facilmente. 
Su calao d'angolo • battuto da 
Jair alla mezz'ora. Tagnin fai 
li.scc un decisivo intervento di 
testa. Rizzo al 3.5’ impegna Sarti 
in una diflìale parata con un vio¬ 
lento calcio di punizione e subito 
dopo Riva coglie la traversa con 
un fortissimo destro da una quin¬ 
dicina di metrì. Al 43' il Cagliari 


Deciso dai dirigenti 


Lazio in ritiro 
per 15 giorni 


Premio Melton 
alle Coponnelle 

Il premio Mellon (lire due 
milioni e 5CO0(W, metri 1200 in 
t pista diritta) tradizionale con 
■ fronto fra i tie anni e gli an 
ziani sulla dirittura delle Cap^ 

' nelle, sarà disputato oggi all'ip¬ 
podromo romano da tre puledn 
di tre anni e da un solo anziano. 

Il favorito della corsa è il tento 
amvato del premio Parìoli. Pine 
.Apple, che non dovTebbe essere 
battuto sulla distanza. Per la 
piazza d'onore lotta aperta fra 
Sex .Appeal, Lussignano t Lesma 


Di fronte alla grave situazio- | 
nc della Uazio i dirigenti bian- ! 
co azzurri hanno preso la deci¬ 
sione di mettere la .squadra 
sotto chiave per una quindicina 
di giorni; portandola cioè in 
ritiro da martedì in una locali¬ 
tà ancora non preci.sata (ma si¬ 
curamente vicino Roma) sino 
alla conclusione delle due par¬ 
tite casalinghe consecutive con¬ 
tro la Sampdorìa ed il Fog^a. 

Inoltre la Giunta' Esecutiva 
della I,azio ha deciso che un 
consigliere .si manterrà vicino 
alla .squadra per quc.stn peno- 
do; ciò cnstituì.sce la dimostra¬ 
zione che anche i dirigenti la¬ 
ziali si .sono accorti della man 
canza di psicologia di Mannocci. 

Infine la Giunta ELsecutiva 
ha deplorato il comportamento 
di quei giocatori che sia pure 
1 provocati hanno dato spun¬ 
to alla espulsione dal cam¬ 
po cosa che in questo momen¬ 
to danneggia gravemente la 
società*. Infatti la Lazio è sot¬ 
to la spada di Damocle dei ful¬ 
mini della Lega (previsti per 
mercoledì): si temono le squa- 
lificl-e non .solo di Galli e Ga- 
spcri (espulsi a Torino) ma an 
che di Garosi che è arrivato 
alla sua quarta ammonizione. 

Manrocci pertanto ha già 
tracciato a grandi lince la for¬ 
mazione della squadra nella 
; peggiore eventualità: e .cioè 
Gei. Zanetti. Vitali; Ciovcmalo. 
ragni. Dotti; Renna, Faccetti. 
Bartù. Ghristcn.scn e ’ Mari. 
Questo schieramento verrà pro¬ 
vato neiramichevolc di dome¬ 
nica sera con PArsonal con la 
variante di Matthews all’ala 
sinistra al posto di Mari. Que¬ 


sti entrerà nella ripresa quasi j 
sicuramente insieme a Piaceri ! 
e D’.Amato. 

Per quanto riguarda la Roma 
è confermato che domenica la 
squadra giocherà a Prosinone 
in amichcvAilc sia per saggiare 
le condizioni di N'icolè sia per 
provare lo .schieramento tipo 
che giocherà nelle ultime par¬ 
tile. Lo schieramento .^rà il 
.seguente: Gudicini; Carpenctti. 
Ardizzon; ' Garpanesi. Losi. 
SchncUinger; Salvori. Do Sisti. 
Nicolè, Tamborini, Nardoni. 

Come si vede oltre Tomasin 
(che ormai ha finito il torneo 
anzitcmjKi dovendo e.ssere ope¬ 
rato di meni.sco) Lorenzo inlen 
de rinunciare definitivamente a 
Manfredini (che verrà prestato 
il 5 maggia al Torino per l’ami- 
clievole con l’.Ar.senal): c in 
disparte per il momento re¬ 
stano anche Ixonardi. Francc- 
■sconi ed .Angclillo (quest'ultimo 
tuttora sotto cura). 


Il West Hom Uniteci 
in finale per lo 
Coppo delle Coppe 

. S.AR.AGOZZ.A. 28. 
Pareggiando col Saragozza per 
1-1 ncU’inronlro di ritorno della 
semifinale per la Coppa delle 
(2oppe. il West Ham United si è 
qualificato stasera per la finalus- 
sima del torneo Nclhi partita di 
andata, gli inglesi avevano bat¬ 
tuto il S^agozu per 2-1. 


Dalla. nostra redazione 

FIRENZE. 28 

Quali-innovazioni tecniche in¬ 
tende apportare il C.T. Fabbri 
alla nazionale azzurra che sa¬ 
bato incontrerà in amichevole 
il Galles, lo sapremo solo do¬ 
mali) alle IC. quando renderà 
nota la formazione ufficiale. 
Oggi > nonostante l’allenamento 
fi due porte (finito per 4 1 a 
favore dei titolari) abbia for¬ 
nito delle indica/ioiii lapalis 
fSiane, Fabbri non ha voluto 
fare anlicipa/ioni. Anzi, ha 
chiesto 24 ore di.tem|X) iliccn- 
do; « Non è facile decidere 
così, su due piedi; prima vo¬ 
glio meditare, poiché intendo 
presentare una .squadra che 
pratichi un gioco diverso dal 
solito cliché del campionato ». 

La dichiarazione, lì per lì. 
ha fatto drizzare le orecchie a 
tutti, sia a coloro che sosten¬ 
gono il gioco difensivo ad ol¬ 
tranza, sia a coloro, come noi, 
che preferiscono il gioco aper¬ 
to. che diverte non solo il pub ¬ 
blico ma anche gli stessi gio¬ 
catori. 

PurtropiHi. pare che ci era¬ 
vamo illusi. Subito dopo Fab¬ 
bri ha fatto chiaramente inten¬ 
dere di e.ssere inleirziunato a 
non rinunziare al « libero >. Per 
cui la novità riguarda solo la 
prima linea che questa volta 
sarà formata da due vere ali, 
da due veri interni e da un 
centro avanti di ruolo. 

Il che non è poco, rispetto 
alle precedenti formazioni az¬ 
zurre. Comunque, il C.T., a 
nostro avviso, dovrebbe avere 
più coraggio. Dovrebbe cioè 
rinunciare anche al « battito¬ 
re » non solo perchè la squa¬ 
dra no trarrebbe un vantaggio 
numerico ma anche perchè, in 
questo modo, ne guadagnereb¬ 
be lo spettacolo; e, visto che in 
fin dei conti si tratta di una 
partita amichevole, non vedia¬ 
mo perchè egli non intenda 
mandare in campo una squa¬ 
dra che pratichi un gioco più 
bello. 

Il Galles è noto, adotta un 
sistema che è qualche cosa 
fra il W.M. e il 4-2-4, un sistema 
che prevede lo stopper con la 
funzione di controllare il cen¬ 
tro avanti (l'uomo di punta) 
in fase difensiva ed il mediano 
pure in fase di attacco. Un 
ruolo, questo, che è stato ri- 

I coperto con efficacia questa 
mattina da Pìrovano. quando 
ha sostituito Bcrcellino. 

Infatti, specialmente nella 
.seconda parte dcU'allenamento, 
quando cioè il C.T. ha presen¬ 
tato in campo Pirovano e Fo¬ 
gli ai lati di Salvadorc. i tito¬ 
lari, dopo un attimo di smar 
rimcnto (nel corso del quale 
Noccra ha segnato il gol pvr 
gli allenatori) hanno dato vi¬ 
ta ad un gioco più fluido, più 
bello c interessante, poiché ora 
Fogli, ora Pirovano. Ia.sciando 
l’avversario rii punta al con¬ 
trollo di Salvadorc. -si sono 
.spinti in avanti a sostegno 
della prima linea senza corre¬ 
re alcun rischio. 

Nel primo tempo, invece con 
Bcrcellino stopper e Salvadorc 
1 libero > (qualche volta ì due 
si sono scambiati di ruolo) i 
titolari pur non denunciando 
alcun .scompeaso c pur riusccn 
do ad organizzare intcrcs.san- 
ti manovre (grazie alla prova 
offerta da Bulgarelli c da In¬ 
detti) non sono riusciti a dar 
vita al gioco scintillante e spe¬ 
dito che abbiamo visto nella 
ripresa. 

- Per quanto riguarda la prò 
va dei singoli elementi, dopo 
aver detto che PascuUi e Mora 
nel primo tempo c anche nel 
secondo hanno giocato molto 
bene: che i due interni (Bui- 
garelli e Lodetti) hanno sgob¬ 
bato con profitto e che sia 
Noccra (un po’ troppo emo¬ 
zionato. come era prevedibile) 
che Orlando non hanno convin¬ 
to appieno, possiamo aggiun¬ 
gere che De Sisti ci è sembrato 
un po’ giù di corda, che Bari- 
* .«;on ha perso lo scatto dei tem¬ 

pi migliori c che i due terzini 
.Miceli c .Ardizzon (in predica¬ 
to di nvestirc la maglia n. 3) 

) si sono equivalsi. Robolti. .Al- 
bcrtosi c Negro hanno confer- 
( mato la loro ottima condizione 
di forma. 

I goal sono stati realizzati da 
j ivodetti (deviazione del pallo¬ 
ne in rete su tiro di Bulgarcl- 
li) c da Pascutti (bellcssimo 
- scatto e tiro saettante con pal¬ 
lone all’incrocio dei pali) nel 
I primo tempo, e da Nocera (su 
I pas.saggio di Volpi) e da Bulga- 
relli. (legata a mezza altezza 
su passaggio di Pa.scutti e Or¬ 
lando. mezza rovesciata con 
pallone sotto la pancia di Al- 
bertosi) nella ripresa. Infine 
SI è appreso che il mediano 
Rosato, impegnato col Tonno 
r nello spareggio di Goppa delle 
* Coppe, è stato esonerato dalla 
^ convocazione e al suo posto, 
j; Fabbri ha convocato il media- 
i no Cera del Cagliari. 

Loris Crullinì 


Addio» dì Matthews 
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MaHheW& ha dato ieri sera l'addio al foot-ball in Inghilterra 
giocando a Sloke contro una squadra comprendente quasi tutte « le 
stelle > del calcio europeo. La partila che è stata definita c una 
notte di ventidue stelle e di mille ricordi » è terminala con II pun¬ 
teggio di 4-4 in favore della Rappresentativa mondiale. Le squadre 
erano scese In campo nelle seguenti formazioni. Rapp. mondiale: 
Yashin, Johansen, Schnellinger, Pluskal, Popluhar, MasopusI, Hen- 
derson, Kubala, Di Stefano (Sorensen), Puskas, Van Den Boer. 

Squadra di Matthews: Walters, Cohen, Bob Thompson, Haynes, 
Flowers, Baxter, Matthews, Greaves, Gllzean (Ttchle), Douglas, 
Jones. 

Le reti sono stale segnate nel primo tempo: al 1' Van Den Boer, 
al 4' Puskas, al 12' Douglas, al 24' Puskas al 33' Greaves e al 43' 
Masopust. Nella ripresa al 25' Kubala, al 34' Tichie, al 39' Douglas, 
al 44' Henderson. 

Matthews giocherà la sua ultima partila domenica a Roma 
contro l'Arsenal indossando la maglia biancazzurra della Lazio. 
Nella telefolo: un'azione di Matthews contrastala da Schnellinger. 


Da oggi alla » Vuelta » 

lotta Bahamontes 
Van Looy-PoalìJor 


Oggi da Vigo parte la c Vuel¬ 
ta ». la ma.ssima corsa .spagno¬ 
la a tappe. Nessun italiano sa¬ 
rà presente alla corsa c la co¬ 
sa si spiega col fatto che que¬ 
sta terminerà dopo che avrà 
avuto inizio il Giro d'Italia. Gli 
sportivi ed i tecnici spagnoli si 
.sono dichiarati comunque mol¬ 
to contrariati della assenza de¬ 
gli italiani i quali in Spagna 
godono anc-ora stima e popola¬ 
rità. Evidentemente la presen- ! 
za dì Poulidor. Van Ijoov e 
Bahamontes nella posizione di 
favoriti della corsa spagnola 
non è .‘^ufficiente ad appagare 
l'aspettativa degli sportivi lo¬ 
cali i quali avrebbero voluto 
qualcuno dei nostri assi c si 
sarebbero a tal proposito inte¬ 
ressati perchè, magari come 
i.solatn. alla loro corsa parte- 
cipas.se almeno Durante che 
nel recente giro d'.Andalusia sii 


fece valere. 

L’imjwrtaiite corsa a tappe 
spagnola si svolgerà da Vigo 
a Bilbao su un percorso di 
3.430 km. diviso in IR tappe. 

Sembra in definitiva una 
€ Vuelta > ' nella quale Baha- 
montes potrebbe conquistare 
un altro alloro. Ma sia la mar¬ 
catura alla quale sarà sollopo- 
•sto dai suoi connazionali dc.si- 
dcrasi di togliergli Io scettro 
di « re ». sia la assoluta ne- 
ce.ssità di un successo di pre¬ 
stigio che vuole conquistare 
Poulidor. dovrebbero rendergli 
la vita dìnicile. Ad aggiungere 
difficoltà alle difficolt.à per 
Bahamontes ci si metterà quin¬ 
di Van IjTxiy. che sembra que- 
-st’anno aver ritrovato lo smal¬ 
to degli anni belli in cui con¬ 
quistò la fama di Sire. 

e. b. 


Solo rignis Roma è riuscita 
in questa fase liliale del cam¬ 
pionato Eccellenza di rugby a 
tenere il passo dello scatenato 
Parteiio|)e e a due turni dalla 
chiusura del torneo i romani 
sono ancora lì, alle spalle del 
quindici campano, distanziati 
di tre lunghezze (Partenope 
p. 3G, Ignis Roma p. 33). per 
cui non si può ancora parlare 
di .scudetto assegnato. 

Difatti esistono ancora le pos¬ 
sibilità ])er ima clamorosa 
chiusura. Mettete che domeni¬ 
ca a Fra.scali i napoletani di 
Fusco ineoeeiiH) in una scon 
fitta o in un pareggio e la 
Roma vinca sul Milano, che 
scende aH'Aequaceto.sa'/ 11 di¬ 
stacco si ridurrebbe di conse¬ 
guenza. col risultato di rendere 
estremamente interessante e 
drammatico il turno successi¬ 
vo. l'ultima giornata del cam¬ 
pionato che vedrà di fronte 
sul rettangolo di Fuorigrolta 
proprio le due contendenti: 
Partenope e Ignis Roma. 

I.e due formazioni hanno mo 
I strato nell'ullìmo turno di tro- 
1 varsi in ottima salute. I napo¬ 
letani SI sono fatti applaudire 
per li gioco (Il buon livello 
tecnieo messo in mostra nel- 
rineonlro con l’incompleto Ro¬ 
vigo. battuto largamente. Fu- 
.sco e i suoi ragazzi a conclu¬ 
sione di un grande lavoro sono 
riusciti a ^aggiungere un’auto- 
muticità di gioco che raggiunge 
quasi la periezionc. Il quindici 
napoletano rion lascia nulla al 
raso; avanti e tre quarti s'iii- 
tcndono a .nieravigh'a al punto 
che non c^sle fra i due reparti 
una netta di.stinzionc: cosi ac¬ 
cade che persino I piloni, arri- 
v'ano in meta a conclusione di 
azioni corali: Tovalc viene gio¬ 
cata velocemente e l’uomo che 
hi riceve è .solidamente pro¬ 
tetto e circondalo di collabo¬ 
ratori; le due seconde linee, 
Gelonnini e De Giovanni, svol¬ 
gono un lavoro preziosissimo 
e abile nelle rimc.sse dal lato, 
L’Ipnis Roma è degna inter¬ 
locutrice della formazione na¬ 
poletana. Le dure vicende del 
torneo l’hanno maturata c af¬ 
finata. Domenica scorsa a Mi¬ 
lano contro l’Amalori i romani 
tenevano saldamente in pugno 
le redini del gioco prima che 
rincontro venisse interrotto. 
Gran brutto aliare quello che 
è accaduto. Stanco alle cro¬ 
nache pare proprio chq il ca¬ 
pitano deH'Amatori, il più an¬ 
ziano dei Taveggia, abbia esa¬ 
gerato. si sia lasciato -tradire 
dalla foga cercando l’imporre 
all'arbitro l’espulsione di Boc- 
concellì reo. secondo lui, di un 
fallo volontario -ai dgnni di 
un < amatorino >. . H 'giudice 
non era invece di questo pa¬ 
rere. 

Stando cosi le cose il GOG. 
crediamo, non potrà fare altro 
che riconoscere il punteggio 
acquisito sul campo al mo¬ 
mento della sospensione e 
quindi assegnare la vittoria ai 
romani. 

Tornando aU'Ignisi Roma,, 
c’è da dire che la sua carat¬ 
teristica principale è la pas¬ 
sione colla quale i suoi ragazzi 
si buttano nella battaglia spor¬ 
tiva. la forza prorompente dei 
.suoi avanti c la fantasia dei 
tre quarti sostenuti alle spalle 
dal noti.ssimo Golusst. 

Ripetiamo; comunque vada¬ 
no i due confronti indiretti di 
domenica, la finalissima del 
« A’omero > ha tutti i numeri 
per chiudere degnah|ente il 
torneo EÀxellcnza. . 

»• 
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1_E SETTE ^ 

SPE0/21 ONf PEE- 
CEOENTr SONO 
sbancate sielle 
ZONE EOUATO- 
eULI PEL PIANE¬ 
TA O PBESSO I 
POLI . NOI SIAMO i 
stati I PCI MI A, V 
SCENDEBE NEL- I 
LA ZONA TEM- 1 
PESATA..: M 




... E ABBIAMO TRO¬ 
VATO PROBABILMEN¬ 
TE LA PZIMA PRO¬ 
VA dell’esTst^za 
SU VENERE pVeS- 
SERI Pf jANTI. 


E A ON l.fVELLO- 
PI SVILUPPO tale 
PA SAPER costruì- 
2e un 'arma sia 
PURE SEMPLICE ]3 
COME QUESTA. /■ 


k'C't. 




'V. 


^UMA PUNTA 
COSI* AGUZZA PO- 
1 TCEBBE FACILMEN- 
' TE BUCARE I NOS- 
TCI SCAFANDBI... . 






^ PER OBA^E MI 
GLfO TOENAEE 
AL RAZZO . 


PIMINUlSCO \ 
LA SCARICA A ^ 
UN POPICESIMOA 
NON HO INTEN¬ 
ZIONE DI UCCI-, ' 
DECE qualcuno 
DI "LORO”, SE ^ 
DOVESSECO ] 1 

approntarci. / I 




ifvrA/vro, usf esse ire misterioso 

SEGUE CON OCCN! ATTENTI ! MOVI¬ 
MENTI OE( rERRESre/... 



tu GRUPPO St METTE UV 
MARCI Vi, GUAROINGO ... 



... S un'ombra SILENZIOSA Sf 

muove accanto a loro... 



... EÌMCME' GL! ESPLO- 
EATORr SPAZIALI NON I 
RAOSIONGONO /L RAZZO. 


'k:i. 








MO t MPCVI 
TESI ... 




> SIAIMO TUTTI 
r PIUTTOSTO NEB- 
. VOSI : CI CIPOSERC- 
Mo PEB QUALCUC 
ORA , POI decidere¬ 
mo IL DA PARSI. 


PO! L'ESSERE MISTERIOSO 
St GETTA NELLA CORREN- 
' ^tevt^DS CÓRSO 

d'acqua S nota EtGORO- 
-"•^ 1" I ^ SAMENTE VERSO UNA 

FONTANA catena O! COA- 

—-- T'TXn aine. 
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CHJOIZIO 


' H» UDdid aani. 
fIrawMto la prima 
■mA e pudico il " 
Kìomalìno motto in- " 
teressante ed istrut¬ 
tivo; . attendo sem¬ 
pre ansiosamente il . 
idovedi per poter ri¬ 
solvere i giochi e i 
passatempi da te 
poMlicati.- Provo - 
sempre a costruire 
quei piccoli oggctti- 
ni che quasi sem¬ 
pre. grazie ai dise- - 
gni e alle spiega- - 
Bsnì. riesco a rea- ‘‘ 
lizsare. Mio padre - 
ni «sarta a leggere 
fferi- che trattano ^ 
arBamentì: « tempi ' 
dei nazistL gli stra- - 
zi del Vietnam», cc- 
. cetera. e dke che 
; leggendo questi ar¬ 
gomenti sul Pionie¬ 
re. posso approfon¬ 
dire molto la mia 
cultura. Certamen- . 
te la pagina da me > 
preferita è quella • 
delle emozionanti ' 
avventure di « At» 
nano» che (po\eri- ■ 
BO htt!) ha perso il 
c u ore. H giornalino 
certe volle per me è 
un passatempo, ma - 
' aire volle è come > 
v ibro sa cui me- 
dttare ed impame l 
make - coae. Per ~ 
ho impara- 
to molto leggendo le 
rkerdw che per va¬ 


rie settimane sono 
state pubblicate sul 
Pioniere e che era¬ 
no ogni volta più in¬ 
teressanti. A scuola 
noe sono un «asso», 
ma i miei genitori ' 
non si possono la¬ 
mentare perchè stu¬ 
dio con volontà, con 
diligenza, e con im¬ 
pegno. Ti mando un 
caloroso saluto uni¬ 
to ai mici genitori. 
(Loredana - Becuti. 
Torino). • ■ 

LE VITTORIE 
DI MOTTA 

Varrei sapere quan¬ 
te vittorie sono sta¬ 
te assegnate a Gian¬ 
ni Motta durante la 
sua attività professio¬ 
nistica. (Angelo Man- 
giagalll. Milano). 

Le vittorie pii im¬ 
portanti <fi Motta nel 
1364 .tono state le se¬ 
guenti: 1) Giro deOd 
Lombardia: 2} ma 
prova del Trofeo Co*- 
pnet: 3) la tappa a 
cronometro del Giro 
detta Sviserà Ro- 
monda: 4) 2 fro/ro 
Baracchi in ' coppia 
con FomonL Motta si 
è inoltre cfa'ì.ti/icoto 
ai quinto posto nel 
oiro d'Italia. Nel 1965 
ha vinto la < Sei gior¬ 
ni » di Milono m cop¬ 
pia con Van Steen- 
Iferpen. Gianni Motta, 
che é una delle pio- 


ooni .tperoTce del et- 
clismo italiano, con¬ 
ta molte eittorie i* 
circuiti e molti ptoz- 
zomenti in cor.te im¬ 
portanti. 

BOLLINI . 

£ PREMI 
DEL PIONIERE 

Vorrei .sapere da 
quanti punti era il 
bollino pubblicato sul 
N. 14 del Piomere 
(Giulio CacckiUi. Bo¬ 


ll bollino pubbli“a- 
fo sul N. M del l'io- 
Dìcre era di 20 pun¬ 
ti. Approfitto di que- 
sToccasione per ri- 
.spendere a cari let¬ 
tori che mi hojino 
chiesto se è pos-ubile 
incominciare oro la 
raccolta. Certo, è 
possibile, a patto dt 
procuranti .subito una 
certa scorta di bol¬ 
lini: per /orlo, credo 
che la cosa midUore 
sia quella di un>'‘si 
in più a miri, o pro¬ 
curarsi i bollini ar¬ 
retrati chiedendoli a 
qualche compaano 
che conserva il Pi<v 


Indirizzare le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ’ 
Pioriere dell'Unità • Via dei Taurini 19 '• Roma 


niere, ma non fa la 
raccolta dei bollini. 
Come tutti sanno, i 
bollini danno diritto 
a dei bei premi. Le 
mixlalità per la rac¬ 
colta e i premi -ono 
.vpeci/icate sul ta¬ 
gliando che viene in¬ 
viato gratuitamente a 
chiunque ne faccia 
richiesta. 

CNITICME 

Nei Pumiere d» 
vrebhero esserci più 
racconti partigiani. 
(Nadia Ferrari. So- 
tìera). 

Cara Nodia, credo 
proprio che la tua 
critica sia superùta. 
Jit questo me.se del 
Vealemiaie della Re¬ 
sistema. abbiamo e- 
saudito abbondante¬ 
mente il tuo deside¬ 
rio che è poi quello 
di tutti i lettori Sta 
tranquilla, le storie. 


r RADUNO 
DEfiU AMICI DEL 
PIONIERE GENOVESI 

Domenica 2 m aggio avrà luogo 11 1- raduno 
dei ragazzi amici e lottori del Ptooicre. Tutti 
soao invitati a trascorrere una giornata di 
gioia e di festa. U programma è il seguente: 
oro 9 appuntamofilo a Veltri, al capoliTTea 
del mezzi Uite; ore 9A0 si raggiunge a piedi 
lo località di Campenave, dove ci saranno: 
gara sportive, coiaiione al sacco, canzoni, 
proiezione di un film sulla Resistenza, giocM 
di abilità e «grande gioco», e infine la 
( marcia parligìana ». La giornata si conclu¬ 
derà alle ore 17.30, cen la partenza da Veltri, 
I ragazzi dovranno portare la colazione al 
sacco. E' consigliabile por t are un cepricapo, 
m maglione o una giacca, e anche un lazzo- 
Mio rosso cen nastro Iriceiore. Ogni gruppo 
orgaatezato venga con un cartello col nome 
del Creolo e della località, e, se già esiste, 
la bandiera del Creolo. Per Informazioni, 
rivolgersi all'cAssociazione Amici detl'Unità», 
Salila San Leonardo 20, Genova, lei. 53.102. 


le rievocazioni e i 
racconti partigiani 
.s-OTio una porlr inte¬ 
grante di un («orna¬ 
le come il Pioniere. 
come la Resi.-ttema 
è parte integrante 
della nostra .-itona c 
detta no.stra vita di 
italiaui. 

Flavio Masstmilia- 
ai (efi Roma) prefe¬ 
risce i racconti di 
azioni partigiane agli 
articoli che illustra¬ 
no r organizzazione 
dei partigiani. 

Caro ‘ Flavio, di 
azioni partigiane ab¬ 
biamo parlato m tan¬ 
ti numeri e ancora 
ne parleremo .Anche 
per questo, per da¬ 
re una più concreta 
idea di come si svol¬ 
geva la lotta dei («ir¬ 
tipiani in campagna 
e in montaana c dei 
Gap nelle città, ab¬ 
biamo de.-icntto la 
loro orgomzzazione. 
Po.s-.so axMCiircrli che 
questo ha interess/jio 
tuia i lettnrL Sei sta¬ 
to 2 solo a lare que¬ 
sto genere di cri¬ 
tica. 

IL VULCANO 
pur ALTO DEL 
MONDO 

Caro amico, vor¬ 
rei domandarli qual 
è il vulcano più al¬ 
to del mondo. Salu¬ 
ti. Roberto Pcsatiiro. 

Il vulcano attico 
più alto del mondo è 
il Cofopaxi (mcl ri 
.'jSPfi). Si troi-a nel- 
TEquador. ed ha 
una caratteristica 
forma conica. 

L'INDIRIZZO DI 
BRUMEL 

Sono una lettrice 
del Pioniere e desi¬ 


dererei avere l’indi¬ 
rizzo dd campione di 
salto in alto, Valéry 
Brume!. Trovo cosi 
l'DCcasione per dire 
che il giornalino è 
molto interessante. 
(Crisiina Gialandi. 
La Spezia). 

Per scrivere a Vo¬ 
leri/ Brumel, 2 araa- 
de campione di sal¬ 
to ta alto, basta m- 
dirizsore a Valeri/ 
Brumel - Mosca • 
UJt.S.S. 


BANCA 

Da PIONIERE 

AUGE MURATO¬ 
RI (Spilamberto) : 
lire 20N. 

ALVARO TURCUT- 
TO (Vercelli). L. 200. 

Grazie e un caro 
saluto dal Pioniere. 

l'UBKO 
del giovedì 


Corrispondenza 


ITALIA 

emerenziana 

PAPA (via Roma 32. 
Lucerà - Foggia), di 
14 anni, con ragj^e 
italiane su qualsiasi 
argomento. 

MARIA CONSI¬ 
GLIA .\RNESE (via 
Trento 15. Lucerà - 
Foggia), di 14 anni, 
^■on ragazze. 

GIANNA M.\RT1NI 
(Via Pambera n. 19. 
Imola - Bologna), di 
13 anni, vuol scam¬ 
biare corrispondenza. 

M.^URO C.-\LONA- 
CI (via Redipuglia 
n. 49. Poggibonsi - 
Siena) vuoi cambiare 
la serie di francobolli 
sovietici emessa per 
celebrare il primo 
volo deU’uomo nello 
spazio, effettuato da 
Gagarin il 12 aprile 
1961. con un’altra se¬ 
rie di qualsiasi na¬ 
zione e di eguale va¬ 
lore. 

SYLVA F.A(X3n- 
NT (via Granisci 7, 
Mondolfo • Pesaro). 

di 14 anni, vuol cor- 
rìsDondere con ra¬ 


gazze e ragazzi ita¬ 
liani. 

GIORGIO TURRI- 
Ni (via Buccari 20, 
Ravenna) offre carto¬ 
line ravennati por al¬ 
tre del Friuli-Venezia 
Giulia. 

GIUSEPPINA Pie- 
CONERI (via Monte 
Grappa 19, Paloni- 
bara Sabina - Rumai 
di II anni fa ruccnlta 
di francobolli c mr- 
rebbe mettersi in 
comunicazione con 
bambini c bambine 
di tutto il mondo di 
Il e 12 anni. 

MORANO - MARI¬ 
NAI (via Pilarciano 
n. 43. Vicchio Hi Mu¬ 
gello - Firenze), di 
15 anni, vuol corri- ' 
spendere con ragazzi 
e ragazze. ■' ■ 

U.R.S.S. 

I PIONIERI DELLA 
CITTA' TOGLIATTI 
dosiderana corrispon¬ 
dere con ragazzi ita¬ 
liani. Una città so¬ 
vietica, Infatti, è sta¬ 
ta dadicata alllndi- 
menticabile dirigente 
del Partilo comuni¬ 


sta Italiano, lavltl»- 

mo i lottori o scri¬ 
vere ai loro amici 
della città Togliatti. 
Le lettere vanno In¬ 
dirizzate cesi: « Pio- 
niorskaia Pravda, uL 
Susatcavskala 2t - 
Mosca (A-M), Uniena 
Soviatica s. 

GAUA lUNSKAIA 
(Unione Sovietica • 
Baku -52. ul. Aga - 
Neimatully dom 42-a. 
Kv. 29). di 17 anni, 
desidera corrispon¬ 
dere con coetanei. 
Calia conosce l'ita¬ 
liano: le si può acri¬ 
vere quindi nella no¬ 
stra lingua. 

SERGIO JAROVOI 
(Unione Sovietica - 
Mosca. E-425, Sctcel- 
kovskii Prosp. 15, 
Korp 2. Kv. 36). di 
10 anni, desidera cor¬ 
rispondere e scam¬ 
biare francobolli con 
ragazzi italiani. Scri¬ 
vergli in italiana 

ROMANIA 

UA MARIA SAVO- 
POL (B-duI Lenin 23. 
Brasov - Romania), 
di 17 anni, desidera 
corrispondere con ra¬ 
gazzi e ragazze ita¬ 
liani. Scriverle in 
francese, inglese, te¬ 
desco. 

PAUL STINGHE 
(st. Romina 8, Bra- 
.sov - Romania), di 
21 anni. Scrivergli in 
francese, mglese, te¬ 
desco. 

ZINIA MUNTEANU 
(Chiherul de Jos - 
Raionu Reghin - Ro¬ 
mania), di 16 anni, 
vuole corrispondere 
con r^ast « ra- 
■ vaTTP italiani. 

^CA.DUMITRU 
(str. Trebanhi Lau- 
< rean 5. Timisoara - 
. Romania), di ‘20 an¬ 
ni, desidera corri- 
spoodere con giovani 
e ragazze italiaiii in 
lingua italiana. Si in¬ 
teressa di daema, 
sporL BMoica leg¬ 
gera. fa caBezkoe di 
foto di attrici e car¬ 
toline illustrata 







Giocm E PASSATEMPI 





SOLUZION 
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Soluzione del cruciverba pubblicato nel numero precedenti 


ORIZZO.NTALI: 1) Perime¬ 
tro: 4) Porcile; lì) Rita; 
7) Pilota; 9) Recalo; 10) 
Rena; 11) Reale; 12} Ri¬ 
gore; 13) Accento; 14) Ta¬ 
vola; 15) Conte; 16) Co¬ 
ttila: 18) Timballo; 19) .hin; 
20) Tappato; 21) Amare; 
22) Carpano; 23) Camere; 
24) Mirei: 25) Ceneri; 27) 
Lamina; 28) Cavalo. 

VERTICALI: 1) Perito; 
2) Rita; 3) Tropicale; 4) 
Porta; 5) I.esinare; 8) Lo¬ 
to; 9) Reato; IO) Regola; 
11) Recente; 12) Rivolo; 


13) Acconto; 14) Tarullo; 
16) Cobalto; 17) Alare; IH) 
Timpono; 19) Amare; 20) 
Tapparella; 21) America; 
22) Carmi; ‘2.1) Cane; '25) Ce¬ 
na; 26) Cielo. 

LO SPECCHIO Iji pip.i. 
la strÌHcin Milla mamea. In 
scarpa, roinbra nella ma¬ 
nica, la gamba piu grande. 

r.’in’A' DEI, CAMMELLO. 
26 anni. 

I QUADRI. .Sono eguali i 
quadri numero 1 e 9. 

4 TRIANGOLI. Ulule le 
lettere A e J, C e J, K e J. 



LO SPECCHIO INFEDELE 

l'Immagine M>ecchl«t« tono diverti. 
* 


Cinque porllcoUrl doL 


ORIZZONTALI : 1) La 

erutta il vulcano; 4) Convo¬ 
glio ferroviario; B) DI, in 
inglese; 10) Antico saluto; 
11) Città dell'Egitto; 12) A 
favore; 13) Pazzo; 15) Ap¬ 
pesantisce le palpebre; 17) 
Piccolo anfibio bilorzoluto; 
19) Opera di Bellini; 21) 
Sorgente; 22} Cucinato; 23) 
Simbolo del gatlio; 24) Quel¬ 
la asinina è una malattia 
infettiva; ih) ... e quale; 
21) Montagne d'Italia; 3fi) 
Mancano in lunghezza; 32) 
Onorevole abbrevialo; 33) 
Voce di ritorno; 34) ^blfo; 

35) Italia, Svezia e Cuba; 

36) L'eco di un tuffo; 38) 
Nome d'uomo; 40) Pesce 
d'acqua dolce; 42) Capo¬ 
luogo delle Puglie (sigla); 

43) Ospizio di mendicità; 

44) Burla; 45) Rasati, 


VERTICALI: 1) Parte del 
coltello; 2) AnIcnata; 3) E' 
fragilissimo; 4) Taranto; 
5) Fa buon sangue; 6) La 
fine del misero; 7) Un vec¬ 
chio parente; I) In mezzo 
al foro; 9} E' chiamata vi¬ 
tello marino; 11) Prezzo di 
acquisto; 12) Uscio; 14) So¬ 
no lardi di comprendonio; 
16) Segue il giorno; 11) Al¬ 
bero da frutto; 20) Grosso 
mastino; 21) Uccello di ra¬ 
pina; 22} Sicure; 23) Porto 
del Tirreno; 25) Breve fer¬ 
mala; 27) Lodi; 29) Va da 
una riva all'altra; 31) Se¬ 
polcro; 34) Modulazioni di 
voce; 35) Affermazione stra¬ 
niera; 37) E' quasi un filo; 
39) Memento audere sem- 
per; 41} Cagli.'iri. 



Indovinelli 

.Siamo due sorelle inse- 
ttartibili e siamo quasi sem¬ 
pre unite. Ma basta una 
(«oi'ola (Mirola e .subito ri 
.Mqmrifimo Cfii .siamo? 
(ojqqoi # 1 ) 

la non parlo, eppure, 
quando mi .si a.scolta, si 
sentono Ir mie parole. Oli 

.sono? 

(o>a,i) 

Posso chiudere le porle, 
ma non fio nè hraecw, nè 
giimbe Chi .sono? 

(o|uaA II) 

Più ne togli e più ditienfa 
(;ro(ir/i>. (Vii? 

(oanq ||) 



compaiono nel disegno. 



4'^ 


Fra questi quadri due sono 
identici. Quali homo? 



h ** J 

4 TRIANGOLI ^ segmoati «vMMa 

Il quadralo in quattro Irtangoli caaleaMN 
ognuno una laprc, una taiiaruga, una carata. 


. ..Il tilt MI tini tlMMIIIII.. 

n cacciatore che non aveva paura dei lupi 


U N cacciatore, mentre 
vagava per i boschi, 
incontrò un lupo. — 
Bravo, — disse il lupo, — 
adesso ti mangio. — Perchè 
mi vuoi mangiare? — si 
spaventò il cacciatore. — 
Ti ho forse fatto qualcosa 
di male? 

— Male 0 bene, io ho fa¬ 
me e perciò ti mangio. 

Il cacciatore capì che non 
era facile farla al lupo e si 
sforzò di riflettere rapida¬ 
mente. 

— Va bene, se proprio la 
intendi così, mangiami pu¬ 
re. Prima però vorrei fare 
un bagno nel ruscello. Sono 
tutto sporco, non ti piacerei 
davvero. 

— D'accordo, lavati in 
fretta, — approvò il lupo. 

Il cacciatore andò al ru¬ 
scello e vide nell’acqua un 
robusto bastone. Lo afferrò 
lesto, saltò addosso al lupo, 
lo acchiappò per la coda e 
giù bastonate da levargli la 


pelle. Il lupo ululava per il 
dolore ma non poteva libe¬ 
rarsi perchè il cacciatore 
gli teneva la coda come in 
una tenaglia. Alla fine die¬ 
de uno strappo così brusco 
che la coda si staccò e il 
lupo se la diede a gambo 
cosi in fretta che si vedeva 
appena la polvere. 

Il cacciatore si ficcò nel 
carniere la coda del lupo e 
andò per la sua strada. 

Il lupo andò dai suoi fra¬ 
telli e si lamentò con loro 
del trattamento ricevuto 
dal cacciatore. 

— Quel cacciatore non sa 
con chi ha a che fare, — 
si arrabbiarono i lupi e su¬ 
bito corsero in cerca di lui 
per vendicarsi. 

Il cacciatore, .sentendosi 
inseguito dal branco, fece 
appena in tempo ad arram¬ 
picarsi su un albero. I lupi 
io circondarono, saltavano 
più in alto che potevano ma 
non riuscirono a raggiun¬ 


gerlo perchè il cacciatore 
slava sul ramo più aito. 

— Facciamo una co.sa, 
fratelli — suggerì il lupo 
più vecchio. — Montiamo 
uno sulla schiena dciraltru 
cosi riusciremo ad acchiap¬ 
parlo. 

— Buona idea, — dissero 
gli altri lupi. 

Sotto a tutti stava quel 
lupo senza coda, in groppa 
a lui il secondo, sopra il 
secondo i! terzo, poi il quar¬ 
to e cosi via fin che Tultimo 
era proprio a un palmo dal¬ 
la preda. 

Allora il cacciatore cavò 
di tasca la coda del lupo, la 
gettò a terra c gridò: 

— 0 quel lupo che mi vo¬ 
levi mangiare, riprenditi la 
tua coda e attaccatela di 
dietro. 

Appena il lupo ebbe sen¬ 
tito così balzò sulla sua co¬ 
da senza curarsi dei suoi 
fratelli che stavano in grop¬ 
pa. I lupi caddero al suolo 


uno sopra TalLro c si spa¬ 
ventarono talmente che 
scapparono da tutte le 
parti. 

Il cacciatore rise tanto 
che dovette tenersi la pan¬ 
cia. E siccome per tenersi 
la pancia la.sciò andare il 
ramo, cascò a terra anche 
lui e si ammaccò ben bene. 



Fiaba 

romeno 
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Per (e prossime vacanze i 

il « Pioniere » vi consiciia 



AL CAMPEGGIO! 

Ad un certo monieiilo (telili loro OHi-stcriZii, scoppia 
nri radazzi un (trundo tiisoftno di uvvenlura, il desi¬ 
derio di cimentarsi con le difllcolta della natura, di 
mi.surare 11 protirio coratttiai. le projirie for/.e fisiche, 
tli rivivere momenti di vita « primitiva ». Chi infatti 
non ha aoKnato di trovarsi in una foresta e proteittJersi 
con mezzi di fortuna da un terribile temporale, chi 
non ha pensato di salire sulla cima di un inorile ini 
pervio dove lo sguardo spazia su distanze immense? 

Lai vita in un campeKKio [a^rmetle alcune di queste 
sensazioni. E. .soprattutto. cooM-nle di «ixierte dal vivo 
e non solo con tu fantasia, come invece avviene con i 
film. 1 libri, i giornali. _ 

La vita in una tendopoli poi .soddisfa un ultra neces- 
.silà: quella di jtiocure. competere, vivere con dei coe¬ 
tanei, il che ojtiii non è sempre dapi>ertutto ixissibile. 

Purtroppo in Italia la Iradizinnc dei camiicmti per 
radazzi è piuttosto modesta, l'abitudine delle famiKlie 
di consentire ni Riovani di passare un periodo di va¬ 
canze in libertà non ò ancora diffusa; è una disabi- 
lodine che dipende non solo da difllcoltà economiche, 
ma anche da vecchi pregiudizi. Chi insisterà quindi per 
rivendicare questo diritta oltreché Rodere di un diver¬ 
timento vivo e inleressante. farà un esiwrienza vera¬ 
mente moderna. 

Eccovi una proposta concreta: quella di passare 
venti giorni della prossima e.slate al camiwjtRio «Ver¬ 
so la vita * a Castelhiccio. sull’ajiiKmnino toaco<‘mi- 
liana 11 campeggio è installato in un bosco di ca¬ 
stagni a ridawo di uo'alU montagna piena di verde, 
di sentieri, di paesaggi suggestivi. Il campo è dotato di 
tende e di attrezzature fls.se per il soggiorno ed i ser¬ 
vili essenziali. E' dirrtto da cducutori esperti e con 
il suo ficco programma cerca di realizzare un giwto 
rapporto fra le attività più libere, quelle che offre 
ramMente naturale (gite, escursioni, giochi iwi 
aerate attorno al fuoco) e (pielle più tfuoizionall (ci¬ 
nema, lavori manuali, letture, teatro, ecc.). E' un cam¬ 
peggio, cioè, concepito in modo da offrire ai campeg¬ 
giatori la possibilità di vivere in collettivo, in un am¬ 
biente naturale, di apiirendere nuove conosceiUM! e di 
avvicinarsi nirobiettivo di sempre; quello di conqui¬ 
stare autentiche possibilità di gioia e di liberm. 

n campeggio ha curallerc nazionale, quindi, vi si 
incontrano ragazzi o ragazze di diverso zone d Italia, 
(ai possibilità di farsi delle nuovo iimici/ic che [wi 
conUnuano nel tempo è quindi us-sieunitm i «vecchi» 
campeggiatori hanno già inle.ssuto fra loro una iilUi 
corrispondenza, .si sono fatti visite reciproche ed hanno 
(luindi imparalo a viaggiare ed n scoprire il nostro 

* immagino che il lettore sarà già convinto che 
questa è una buona occasione iior iiK-ominciare a 
«trattare» con i genitori, magari impegnandosi, i-ome 
conlropartc, a riuscire bene negli studi. Ma trattare 
con i genitori sjh'sso non basta. Del! t*ducnz.ione. della 
gioia e della formazione dei giovani non swio respon- 
Mbiti solo le famiglie. I comuni, le organizzazioni ^ 
polari po.HSono fare qualcosa, integrare le qiuge (elle 
famiglie, oppure offrire dei fnisli a ragazzi partico¬ 
larmente meritevoli. SUi a voi quindi chiedere e me; 
ritare. Tra 1 campeggiatori più assidu siaio diversi 
coloro che arrivano al campo utilizzaiulo appunto un 
contributo Unanziiirio di comuni o ciHiperalive. 

lgi vita del campo é tanto più ricca se vi si «rriya 
già con un gruppo di amici affiatati, l Circoli di Amici 
del Pioniere jiossona quindi discutere insieme su que¬ 
sta propi^. In tal caso la Direzione del campeggi 
ixgrà. se richiesta, mettere nella ste.ssa tenda gli amici 
già provati. 

Attendiamo una risiMisla a questo nostro appidlo. yl 
diurno appunlnnwqlo a Castelhiccio: a.ssieme conqiii- 
stcrcrno vi*nli ^(iorfii di uìoìjì, d uv*VL*nturii, d nniiciziii. 
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SQUADRE 




Mìa GiVRATO 


Ai calci e agii sgambetti, l'attaccante napoletano reagirà 
solo segnando goal, purché lo squadra tomi in Serie A 


Proprio quel Fanello, sco¬ 
raggialo e avvilito che I diri- 
genli del Napoli volevano fret- 
tulusamente liquidare c che Pe¬ 
satila. il tecnico degli « azzur¬ 
ri », non riteneva più utile per 
il gioco (iella sua .squadra, ha 
conquistato la domenica di 
Pa.s(iuu i due punti in palio 
sul difficile rettangolo del Li¬ 
vorno segnando il goal della 
vittoria in « zona Ce.sarini », 
ci()(! ad un minuto dalla fine 
dell'incontro. Si tratta di due 
punti prezio.sissimi. tanto pre¬ 
ziosi che alla fine del torneo 
potrebbero addirittura risulta¬ 
re decisivi per il gran salto 
(finalmenlc!) del Napoli in 
serie A. 

11 Napoli è una società dì 
calcio che ha tanti tifosi: ogni 
domenica sono quasi RO.OOO i 
napoletani che si danno appun¬ 
tamento allo stadio di S. Paolo 
di Fuorig rotta per sostenere 
appa-ssionatamente la .squadra 
del cuore. Non si può però di¬ 
re che la società sia stata ricca 
di soddisfazioni per ì suoi s(v 
stenitori in questi ultimi anni. 
Ma il caropìonato in corso pa¬ 
re proprio (]uetlo buono, e qua¬ 
si certamente nella prassima 
stagione gli « azzurri » torne¬ 
ranno tra le « grandi > del cal¬ 
cio iUiliano, 

La società può contare su 
un buon gruppo di giocatori. 
Panello è uno. Gli altri si chia¬ 
mano Uean. il centrattacco che 
dovrebbe iK'cupare nel cuore 
dei tifosi. napoletani il posto 
che fu negli anni passati di Vi¬ 
nicio; Spunio, il motorino ve- 
nezion(ì a cui è affidalo il com¬ 
pito di regi.sla a meU't campo. 

Ilo lasciato per ultimo Cunè. 
il negretti) timido che da qual¬ 
che tempo, dopo averle busca¬ 
te da lutti i difen.sori della .se¬ 
rie B. .si è ribellato ed è di¬ 
ventato uno dei giocatori più 
qualificati della serie cadetta. 
Nonostante la sua altalena den¬ 
tro e fuori la squadra per le 
punizioni della Ix'ga, Cane è 


uno dei giocatori più redditizi 
del Napoli. Con le sue reti, ita 
già dato un buon contributo per 
portare la squadra nelle prime 
posizioni; domenica prossima 
rientrerà in campo, ed i napo¬ 
letani si attendono da lui lutto 
quanto ò in suo potere per far 
dimenticare le assenze « ingiu¬ 
stificaie ». 

Cane è un po’ il jolly della 
squadra: può giocare indiffe¬ 
rentemente aU'ula, al centro e 
nel ruolo di mezzala. Veloce, 
sguscinnle, in possesso di un 
buon dribbling è un avversario 
difficilissimo da fermare. Ecco 
perchè i suoi avversari ricor¬ 
rono spe.HSO a interventi fallo¬ 
si. Il negretto, allora, non rie- 
.scc più a controllare i nervi e 
si lancia a testa bassa per 
farsi giu.stizta da sò. vi.sto che 
oramai non crede più in quella 
degli arbitri. Dopo le ultime 
due giornate di squalifica, Pe- 

saola e il presidente del Napoli 
l'hanno chiamato e catechizza¬ 


to per benino. Cane ha promes¬ 
so che farà il bravo, che nel- 
l’intoressc del Napoli si rasse¬ 
gnerà a buscarle senza reagi¬ 
re. e si rifarà segnando goal. 

n Napoli, dunque, ha oramai 
la serie A a portata... di pie¬ 
de. Canè può dare al « ciuc¬ 
cio » la spinta finale. Se gli 
riuscirà, i tifosi partenopei po¬ 
trebbero farlo persino cittadi¬ 
no onorario di Napoli. 

11 NAPOLI A.C. ha la sua 
sede in via Massimo Stanziane 
al numero 14. I principali gio¬ 
catori in forza sono: (portieri) 
BANDONI e CUM.AN; (difen¬ 
sori); ADORNI. GORELLI, 
EMOLI, GATTI, P.ANZANATO, 
GIRARDO, MISTONE. MON- 
TEFUSCO. SCHIAVONE, ZUR- 
LINI: (attaccanti): BE.AN, 
BOLZONI, CANE', GORELLI. 
FANELLO. FRASCHINI. JU- 
UANO, RONZON. SPANIO, 
TACCHI, 

Geck 



Canè, il Jolly del Napoli 




























CANTI PARTIGIANI 


Carlo Pagliarini 


9*^ Campeggio nazionale 
« Veno In vita » 

Rlsarvato a ragaiie e ragazzi dal 12 ai 14 anni | 

Vararne nollo Irmla, u Cawtrlliirno tU Por- | 
retta Terme, nei frenelli howlii dcll'Ap|»en- 
nino toaco-emiliani», a 8il nirlri niil mare | 

lo Tonta (fammlnlla) dal 3 luglio al 22 luglio (2« giorni) | 

lo Tonto (ittoKhIio) do) 23 luglio alt'll ogoslo (3t giorni) I 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 2è.MI | 

Priframma generale di un turno | 

GHa ed escursioni • Una gita notturna • Una « lunga 
marcia * in montagna - (lare sportive (pallavolo, pai- | 

lacanestro, atletica, calcio) • Serate intorno al fuoco - I 

Teatro - Canzoni - Inchieste e ricerche culturali - Proio- ■ 

tioni cinematografiche • E-sperimenti di scienze e bota- I 

nica - Meteorologia • Modellismo - Gare di nuoto nella 
pi.scina di Porretia Terme. | 

Informazioni e prenotazioni i 

Par qualilati Informailone e por pronotortl, rlvoL ■ 

goral al Comitati Provinciali A.R.CU appuro Krivato ■ 

- o talalanato a: • A.R,CI. • Contigli# Nazionalo, Via | 

P. Carrara 27, Roma ». (Ttlofono 3M.M7 - 317.747). 

_ _ ___ . _ ^___I 


Noi Plonlore N. 13 uscito II 1. aprile, abbiamo segna¬ 
lato una lerle di libri sulla Reslslenia. Indichiamo ora 
una serie di dischi che raccolgono canzoni delle Resistenza. 
Sono canti che tutti 1 ragazzi dovrebbero conoscere. I Cir¬ 
coli di Amici del Pioniere, per esemplo, potrebbero orga¬ 
nizzare delle riunioni e invitare amici e conoscenti per 
ascoltare insieme I dischi. 


Canti della Resistenza Ita¬ 
liana e lettura delle moti¬ 
vazione delle Medaglia (fOro 
alla bandiera del Corpo Vo- 
lonleri delle Libertà. Il di¬ 
sco cuntivnt*: Kiscliiu il ven¬ 
to, il piirtigianu, Krigatu 
partigiaiui, IMctà l'ò niortn. 
Col freddo e con la fame. 
E giustiziu sarò. Siamo i 
ribelli. (Ed. Florence Re¬ 
cord, 33 giri, lire lliìOO). 

Canti della Raslstenza Ita- 

tlana N. 1. Contiene: Pietà 
i’è morta. lA su quei mon¬ 
ti. (^a rimiri mio bel pur- 
tigian. Dulie bolle città, 11 
bersagliere ha cento penne. 
(Edizioni U.S. 33 giri, li¬ 
re 1320). 

Canti dalla Resistenza Ita¬ 
liana N. 2. Contiene: Bella 
ciao, t.a badoglicide, Fi- 
.schia il vento. La brigata 
Garibaldi. Quei briganti 
neri, (ed D.S., 33 giri, lire 
1320). 


Canti della Resistenza 
italiana. Contlena : Fischia 
il vento. Il partigiano. Bri¬ 
gata i»irtigiuna. Siamo i ri¬ 
belli. (ed. Florence Record, 
33 giri, lire 1320). 

Canti partigiani. Contiene; 

Fischia li vento. Bella ciao, 
Val.se.sìa. Siamo i ribelli, 
(ed. D.S'G, 33 giri, lire 
1650). 

Canti partigiani N. 2. C<»- 

tiene: La.s.sù sulle colline 
del Piemonte. Pietà l'è mor¬ 
ta, Figli di m>s.suno. Rim¬ 
pianta di una imimmn. (ed. 
DNG. .IS giri, lire 1650). 

Canti partigiani N. 3. Con¬ 
tiene: Murcium marcium. 
Fratelli Cervi. Dui monti di 
Sarzana, Il reduce dalla 
Russia, n massacro dei 320. 
(ed. DNG. 33 giri, lire 1650). 

Canti partigiani N. 4. Con¬ 
tiene: Ki.Hchia il vento, Par¬ 
tigiano di Castellino. Sulta 


a chi Iucca, Ohi p<>rLigian. 
Su e giù per le montagne, 
Con la guerriglia, (ed. D.N'G, 
33 giri, lire 1650). 

Canti partigiani N. 5. Con¬ 
tiene: Il canto dei deportati. 
Col |)arabello in .spalla: Slro- 
fette satiriche cittadine, 
Se rum ci ammazza i cruc¬ 
chi. (ed. DNG. 33 giri, lire 
1650). 

Bella ciao, cantata da 
Yves .MotUad. (ed. Philiplis, 
■là giri, lire 830), 

Canla • cronache partigio- 

na. Contiene; Oltre il pon¬ 
te. 13 milioni. Partigiano 
sconosciuto. Partigiani fra¬ 
telli maggiori, (ed. Italia 
Canta, 45 giri, lire 1200 ). 

POESIE E DOCUMENTI 
DELLA RESISTENZA 

La poesia civile: II premio 

.Nobel Salvatore Quasimodo 
recita alcune sue poesie de¬ 
dicate alla Resistenza: .àllc 
fronde dei Salici. Fratelli 
Cervi. Il mio paes(? è l’Ita- 
lia, I,aude. .M quindici _ di 
piazzale Loreto, .Auschwitz, 
Epigrafe per i caduti di 
Jilarzabollo, Epigrafe per i 


partigiani di Valenza. .-An¬ 
cora dcirinferno? (ed. DNG, 
33 giri, lire 1B50), 

Lellere di condannali a 
morte della Resistenza ita¬ 
liana, lette da .Arnold Foà 
c .Anna Proclemer. Presen¬ 
tazione di Thomas Mann, 
(ed. Cetra, 33 giri, lire 
2970). 


AHENZIONE ! 

Se avete difficoltà a trova¬ 
re qualcuno del dischi se¬ 
gnalali, potete richiederlo 
a: I LIBRERIA-DISCOTECA 
RINASCITA, via della Boi- 
laghe Oscure n. 3, Roma », 
che dispone dell'Intera se¬ 
rie. Basterà che scriviate 
specificando di essere un 
lettore del Pioniere e indi¬ 
cando Il disco richiesto. Lo 
riceverete contrassegno con 
lo sconto del to'». Non oc¬ 
corre quindi inviare dana¬ 
ro: pagherete II disco o I 
dischi direttamente al po¬ 
stino quando ve li conse¬ 
gnerà a domicilio. Le spe¬ 
sa di spedizione sono a ca¬ 
rico delta Libreria-Disco¬ 
teca Rinascita. 
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ATTIVITÀ' 
DEI CIRCOLI 


lAvmn storia deltuomo 


I CANNOCCHIALI 
DEI PIONIERI 
DI OOLIANOVA 

L’attività del nostro Circolo 
procede a gonfie vele. .Abbia¬ 
mo costruito dei cannocchiali e 
scoperto dei fiori dai quali si 
può estrarre inchiostro giallo 
e nero. Ci interessiamo anche 
di archeologia. Con la nostra 
squadra partecipiamo ad un 
torneo di nove squadre e sia¬ 
mo terzi in classifica. (Enrico 
Rubin, via Montcllo 13. Dolia- 
nova - C..A.). 

IL RECK>LAMENTO 
DEL « FRATELLI CERVI » 

Abbiamo intrapreso nuove at¬ 
tività, tra le quali la raccolta 
di cartoline e francobolli. Ab¬ 
biamo stilato il seguente re¬ 
golamento: 1) ogni socio deve 
dare al Circolo il proprio con¬ 
tributo; 2) ed essere .solidale 
con gli altri soci anche fuori 
del Circolo: .3) se per tre vol¬ 
le consecutive si assenta dalle 
riunioni, per cause non ritenute 
valide dagli altri soci, verrà' 
estromesso dal Circolo. Potrà 
essere riammesso solo se gli 
altri soci lo riterranno oppor¬ 
tuno, pagando un'ammenda dì 
L. 300 : 4) nel Circolo non si 
ammettono giochi contrari allo 
spirito dei soci; 5) chiunque 
può entrare nel Circolo, ver¬ 
sando una quota di L. 300. 
(Giuseppe Coluccia, via Otrzui- 
to 5, Martano - Lecce). 

RIUNIONI 
AD EMPOLI 

n Circolo « Paimiro Togliat¬ 
ti» (Empoli) si riunisce lutti o ; 
quasi tutti i giorni in (rasa di 
un amico, e si discute di attua- 
Uti. di francobolli e corrispon¬ 
denza. 

CONCORSI E FILM 
A LAZZARETTO 

Il nostro Circolo « Grimau » 
conta ora circa 30 soci. Ci riu¬ 
niamo ogni settimana nella sede 
del Crad. Per l'ultimo giorno di 
Carnevale abbiamo organizu- 
to nel cinema < Verdi » un pic¬ 
colo concorso e proiettalo un 
film. (Leandro Coppini. Lazza¬ 
retto - Firenze). 

Ci spiace, non possiamo aia- 
tom per le cartoline francesi. 
Potreste rivolgervi al giornale 
francese < V'(jillan( » (5. W. 
Montniorfre, Paris 2) pregan- 
dolo di pubblicore una vostra 
richie.sta. L’indirizzo del Cir¬ 
colo Togliatti di Chiusi è: via 
Lavinia 16, Chiusi-Ciltà, Siena. 
n responsahilc è Fulvio Borni. 

A ORGOSOLO: TURISMO, 
FILATELIA E SPORT 

Il nostro Circolo « alle falde 
dell’Orlobene » è diviso in se¬ 
zioni: turismo, filatelia, sport 
(ciclismo e calcio). Pasquale 
Caddi, Orgosolo. 

Fi inviamo alcuni degli opu¬ 
scoli richie.sli. Per soddisfare 
tutte le vostre richieste occor¬ 
rerebbe... urta cassa di libri. 
Auguri, 

AMICI DI REGGIO CALABRIA 
ATTENZIONE! 

Vincenza Bogliani (via Fata 
Morgana 4.à. Reggio Calabria) 
desidera fondare un Circolo (per 
dibattiti, discussioni, ecc.). Cer¬ 
ca soci. 

S.O.S. CIRCOLO 
DI CAMPI SALENTI NA 

Il Circolo di Campi Salenlina 
si è praticamente disciolio, Po,?-- 
sibila che nessuno dei 13 soci 
tenti di salvarlo? Tutti i Cir¬ 
coli hanno attraversato mo¬ 
menti critici, ma la forza sta 
appunto nel superarli. Chi sarà 
a salvare il Circolo, ora che 
Rliw Scozzi è passato alla 
FGCn 


LA MACCHINA A VAPORE Di JAMES WAH 


La macchina a vapore di Neweomen (vedi puntata .prece- 
donte), malgrado I numerosi perfezionamenti subiti,- aveva 
sempre 11 difetto di consumare troppo carbone in confronto 
alla quantità di energia meccanica, e quindi alia quantità 
di lavoro, che era in grado di produrre; in altri termini, essa 
aveva un basso rendimento. Spetta a James Walt (1734-1119), 
un geniale meccanico scozzese, il merito di aver trasformato 
le poco pratiche macchine a vapore usate fino al suol tempi, 
in macchine sempre più perfezionate e di rendimento mag¬ 
giore- Nel 1757 Watt sì impiegò come meccanico di precisione 
all'Università di Glasgow; in tale sua qualità, alcuni anni 
dopo gli fu affidata per la riparazione una piccola macchina 
Neweomen ed egli ebbe modo di studiarne con cura pregi e 
difetti. La causa più grave del basso rendimento della mac¬ 
china fu individuata da Walt nel faHo cha ad ogni corsa 
dello stantuffo si doveva raffreddare 11 cilindro, sprecando 
enormi quantità di calore. Dopo due anni di riflessioni, di 
consultazioni con scienziati « di esperimenti, nei 1745 Watt 
giunse alla risoluzione del |>rob:ema; nella sua macchina il 
cilindro era mantenuto sempre caldo, mentre II vapore si 
condensava in un recipiente separato, mantenuto freddo, detto 
< condensatore ». 
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Il condensatore deBo mocoUno di Watt 
(figura a destra) ara caMNu Na da Ire 
corpi raffreddati ad «cqp«; piwadcndo 
da sinistra, nel disagn A mi e un tata 
il cilindro nel quale .«corre M fMaae cha, 
salando, aspira il «opere; tale cilindro 
è collegato mediante «ma valvola ad wi 
altro cilindro collegato • sua volta (st 
osservi l'apertura In alto a destra) al 
cilindro del vapore. Il corpo centrale dal 
condensatore è costituito da un sifone 
che schizza acqua nel cilindra di dHira 
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Altri notevoli perfezionamenti apportati da Watt alla mac¬ 
china a vapore furono il regolatore centrifugo (figura in alto, 
a sinistra), un sistema per trasformare il nudo alternativo 
di va e vieni dell'asta del citindro in moto circolare (a sini¬ 
stra), e la macchina a doppio effetto (figura a destra). Sopra 
4 raffigurala una macchina di Watt conte appariva verso la 
fine del Settecento, li regolatore centrifugo, ideato da Watt 
nel 178S, funziona schematicamente nei modo «eguente: due 
sferette sono collegate ad un'asticciola che ruota solidalntenle 
con le altre parti della macchina. Quando la velocità di rota¬ 
zione aumenta, ('asticciola ruota' più rapidamente e, per forza 
centrifuga le sferette tendono ad allontanarsi da essa. 
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Le sfereHe dal regolalore centrifugo sono fis¬ 
sate all'asticciola in modo tale che esse allonta¬ 
nandosi dall'asticciola sollevano una levetta che 
riduce l'afflusso di vapore. In tal modo la velo¬ 
cità delta macchina si riduce e si riduce anche 
la velocità di rotazione del regolatore. Le sfe¬ 
reHe si abbassano e t'affiusso del vapore toma 
ad aumentare, tl regolalore centrifugo di Watt 
non è Interessante solo per l'impiego che ebbe 
sulle macchine a vapore, ma anche perchè si 
tratta del primo regolatore automatico. 

La risoluzione dei problema di trasformare il 
nroto allernativo in moto rotatorio richiese a 
Watt anni di lavoro; e fu raggiunta solo nel 1741. 
La via più semplice, noia da tempo ed ancora 


oggi In uso, consistente nel meccanismo di bielle 
e manovella, era bloccala dal fatto che l'appli¬ 
cazione di questo congegno alte macchine a va¬ 
pore (modello Neweomen) era già stata brevet¬ 
tala da altri. Watt fu costretto ad adottare una 
soluzione meno semplice ed estremamente inge¬ 
gnosa: una ruota dentala era collegata all'asta 
del bilanciere e si muoveva su e giù insieme 
ad essa; questa ruota ingranava in un'altra ruota 
dentata e la faceva girare. La ruota dentata 
era fissata a una grande ruota che girando po¬ 
teva trasmettere il moto rotatorio alle macchina 
destinale ad utilizzare l'energia delle macchine 
a vapore. 

Un notevole aumento del rendimento della mac¬ 
china a vapore fu ottenuto da Watt con la co¬ 


struzione della macchina a « doppio effetto ». 
Come mostra la figura, in questo tipo di mac¬ 
china il vapore — fatto entrare nel cilindro me¬ 
diante un opportuno meccanismo di distribuziono 
— prente alternativamente sulle due facce del 
pistone e tanto la corsa di andata eba quella 
del ritorno sono compiute sotto la spinta del 
vapore, senza utilizzare la pressione atmosferica. 

La rivoluzione industriale giunge a compimen¬ 
to nel primi decenni dell'OHoccnIo, quando la 
macchina a vapore muove ormai la maggior 
parte dei macchinari Industriati e la fabbricha 
si riempiono di cinghie c pulegge par la tra- 
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sporchi: ha davanti agli occhi so¬ 
lo il catino, quello splendido ca¬ 
tino nuovo, rotto in quattro pezzi. 

E quando più tardi la mamma 
comincia a chiamarlo, non rispon¬ 
de né si muovo. 

Le ore passano lente e il cal¬ 
do del pomeriggio passa: cade 
il tramonto e il rosso del cielo 
si scolora lentamente, ma Beppe 
non lo vede. 

« Vuoi che venga io a prender¬ 
ti? », gli ha gridato la mamma. 

« Devo venire io con la cin¬ 
ghia? », ha ripetuto il babbo al¬ 
l’ora di cena. Ma lui niente; non 
si è mosso. 

Non ha nemmeno fame: una 
grande malinconia soltanto sen¬ 
te, ora che non piange più. Non 
v'uole però prendere botte; il do¬ 
lore per aver rotto il catino co¬ 
stato tanti stenti alla mamma, 
è già troppo grande. Non meri¬ 
ta schiaffi né cinghiate, ne è si¬ 
curo. 

Ma quando la notte è fonda e 
nel limpido cielo d’estate le stel¬ 
le scintillano a migliaia, Beppe 
scende dall’albero. Il suo piano è 
■ pronto: corre leggero sui prati 
molli di rugiada, sfiora appena 
la terra ancora calda del sentie¬ 
ro... Quando arriva davanti alle 
case del villaggio, cammina chi¬ 
no, rasente i muri, leggero e 
agile come un gatto. Il cane di 
Tonin gli va vicino e lui gli pas¬ 
sa in fretta una mano sullg te¬ 
sta. Sì avvicina alla finestra aper- 
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G IUSEIPPE ha 12 anni: p na¬ 
to qui, in questo vecchio 
casolare, ed è cresciuto tra 
i prati, i boschi, i campi é gH al¬ 
beri che sorgono un po’ dapper¬ 
tutto. Ha r sette fratellini, tutti, 
più piccoli di lui, e tanti amici; 
non gli piace però schiamazzare 
nel cortile, tra le vecchie case, i 
bimbi piccini, e le gallìhé che 
razzolano nella terra rossa. Chia¬ 
ma allora Tonin,' e corrono as¬ 
sieme per i prati odorosi di Re¬ 
no. Si nascondono dietro i covoni 
biondi di grano secco, nei muc¬ 
chi di erba tagliata sparsi sui 
prati a seccare. 

■ Corrono e si rincorrono, lungo 
i pendìi dolci che scendono dal 
loro villaggio, attraverso i campi 
avvallati negli angoli più quie¬ 
ti della campagna. 

Ma fa tanto caldo: il canto del¬ 
le cicale scende dagli alberi con¬ 
tinuamente e insegue le loro cor¬ 
se; il sudore imperla i loro musi 
sporchi e abbronzati, appiccica 
i loro capelli sulla fronte 
. Beppe allora si ferma e si sten¬ 
de ai piedi di. un albero, con le 
gambe divaricate e le braccia 
larghe come un crocifisso, To¬ 
nin lo imita e gli si stende vici¬ 
no, godendo anche lui del fresco 
che bacia le loro fronti umide. 

' Beppe però ha voglia di muo¬ 
versi di nuovo: con un balzo si 
alza e si distende tutto; si ag¬ 
grappa a un ramo del gelso che 
gli sta sopra, penzola con i piedi 
sollevati da terra e di scatto si 
siede sull’albero. 

■' « Non vieni, tu? ». 

•; • Tonin si arrampica, mani e 
piedi,’al tronco rugoso: «Ven¬ 
go», dice e contìnua: «Sai che 


c’è un nido di calabroni su que- 

• sto gelso? ».' ’ 

...... No, non lo so », risponde Bep¬ 
pe. Veramente non se ne è mai 
■. accorto, e gli spiace di doverlo 
: ammettere. 

■ «Io l’ho visto qui»,’ dice To- 
: nin, e si arrampica fino a un 
grosso ramo dalla corteccia sol- 
- levata e spugnosa.' , ' . ' - - 
. Beppe guarda appena, e poi 
ricomincia a dondolarsi sul ramo 
su cui è seduto, a penzolare a 
testa in giù, tenendosi coi piedi; 

■ a fare tutte le acrobazie che può, 
come se volesse in qualche modo 

■ dimostrare la sua bravura, an¬ 
che se, per una volta, gli è sfug¬ 
gito un nido di calabroni. 

Tonin lo guarda in silenzio am¬ 
mirato: Beppe è il migliore di 
. tutti loro e sa arrampicarsi su¬ 
gli alberi .più alti, sicuro come un 
gatto. ■ - ' ’ ' 

' Ad un tratto la mamma chia- 
' ma Beppe e lui, a malincuore, 
deve abbandonare l’albero: ma 

• Tonin che gli viene dietro lo sor¬ 
passa e lui, accelerando i movi- 

'• menti delle lunghe gambe mu¬ 
scolose. arriva per primo nel 
cortile davanti a casa. 

Entra nella grande e scura 
cucina e si siede sospirando su 

• una sedia. Sa già cosa vuole la 
mamma: tutti i giorni gli prepa¬ 
ra i piatti in una pentola e lui 

' deve portarli alla fontana per la- 
varli. Non vorrebbe fare questo 
lavoro, mai: ma la mamma ha 

• da andare al fiume ogni giorno 
per lavare i panni, e sovente va 
a raccogliere nei boschi un fa- 
scetto di legna che vende per 

.• comprare il sale, o Io zucchero 
con cui addolcire il latte dei più 
piccini. 


Allora Beppe chiede: « Cosa 
vuoi, mamma? ». 

«Devi andare a lavare i piat¬ 
ti », gli risponde la mamma, e 
un sorriso strano distende le ru¬ 
ghe del suo viso sempre serio 
e stanco. 

'Beppe sospira ma si alza, e 
la mamma gli mostra un catino 
di terracotta, nuovo. 

- ■ Come è bello! Beppe rimane 
senza fiato. E’ grande, di bella 
terra spessa due dita: al di fuo¬ 
ri ha il caldo colore delle zolle 
smosse dei campi in autunno, e 
dentro è tutto verniciato, lucido, 
ornato di piccole macchio verdi, 
simili ai pani di muschio che 
adornano le rocce del lago. 

E’ tanto tempo che Beppe lo 
desidera: quasi ogni giorno ne 
ha parlato alla mamma, per me¬ 
si: «Mamma, vorrei regalarti un 
catino, di quelli belli, sai? per 
lavare i piatti. L’ho visto una 
volta al mercato, ma non avevo 
i soldi. Non potresti comprar¬ 
lo tu? ». '• 

• Ma la mamma non aveva potu¬ 
to. anche perchè la Cecchina, la 
sua sorellina più piccola, aveva 
avuto una tosse tremenda e la 
mamma aveva dovuto comprate 
uno sciroppo per fargliela pas¬ 
sare. 

Ora però Beppe ha in casa 
quello splendido catino: vorreb¬ 
be dare un bacio alla sua mam¬ 
ma, ma si vergogna e le dice sol¬ 
tanto: «Presto, mamma, dammi 
i piatti, li vado a lavare. 

Esce di casa portando delica¬ 
tamente sottobraccio il catino di 
terracotta, pieno di piatti. Non 
pensa più che lui, che è un uo¬ 
mo, deve aiutare la mamma, e 
non cerca la scorciatoia per rag¬ 


giungere la fontana, come face¬ 
va gli altri giorni, quando do¬ 
veva portarsi ogni cosa dentro 
a un grosso pentolone nero di 
fumo. Passa invece proprio nel 
mezzo del cortile, fischiettando e 
salutando, bambini e adulti, tutti. 

«Che bel catino!...», gli di¬ 
cono, e lui sorride appena, ri¬ 
spondendo: «Discreto...». 

Alla fontana appoggia i piat¬ 
ti sulla lastra di pietra che è a 
terra e comincia a riempire il ca¬ 
tino con l’acqua limpida. E' fe¬ 
lice: agita l’acqua nel catino con 
la punta delle dita, e guarda le 
piccole onde dilatarsi e tingersi 
di verde. Poi getta l’acqua, e tor¬ 
na a riempire il catino, senza 
fretta, gustando la bellezza di 
quell’oggetto grande e robusto: 
del più bel catino del villaggio. 

Le mani però, bagnate, diven¬ 
tano scivolose, e il catino, pie¬ 
no, è pesante: un tonfo e il ca¬ 
tino giace ai suoi piedi, rotto in 
quattro pezzi precisi, senza una 
sbrecciatura. 

Beppe non sa sopportare la 
pena che lo sconvolge; guarda 
per un momento, muto, quel 
che rimane del suo catino nuo¬ 
vo, poi una nebbia fìtta e pun¬ 
gente gli offusca gli occhi: cor¬ 
re disperatamente verso il gel¬ 
so; si arrampica e si siede, e 
finalmente le lacrime calde del 
suo grande dolore gli cadono 
sul viso accaldato. 

Piange a lungo e non sente la 
nenia delle cicale che gli piace 
tanto, né vede il volo dei calabro¬ 
ni dalle ali nere, su cui il sole 
fa splendere tutti i colori del¬ 
l’iride. 

Dimentica ogni cosa, anche i 
piatti lasciati alla fontana ancora 


ta del granaio ed entra con un 
balzo. Scorge nel buio il letto, 
dove dormono già tre fratellini; 
si spoglia in fretta e si corica 
vicino a loro. 

Ha in mente un pensiero solo: 
alzarsi presto il mattino dopo e 
scappare di nuovo. 

Sente però nel dormiveglia un 
fruscio leggero e si siede di scat¬ 
to, ma la forte mano della mam¬ 
ma lo trattiene: «Dove vuoi an¬ 
dare?... E’ ora di dormire, sai? ». 
■ Beppe ricomincia a piangere, 
di dolore, non di paura: la mam¬ 
ma, con le sue forti braccia, se 
Io stringe al cuore: «Mi hai fat¬ 
to stare in ansia, sai? ». gli di¬ 
ce: « E siccome non hai lavato 
i piatti, ho dovuto farlo io e non 
ho potuto andare a raccogliere 
nemmeno due rami secchi da ven¬ 
dere », Beppe piange più forte 
e la mamma gli posa nelle mani 
una fetta di polenta; «Ora man¬ 
gia e poi dormi: e un’altra vol¬ 
ta, lavali lo stesso i piatti, che 
io possa andare a far legna... al¬ 
trimenti come facciamo a com¬ 
prare un altro catino? ». Quindi 
si china c lo bacia, poi se ne va. 

Beppe mangia lentamente la 
polenta e si accarezza la guan¬ 
cia baciata dalla mamma. 

Un sonno profondo gli chiude 
lo palpebre, ma un sorriso gli 
distende il visino sporco di la¬ 
crime: la mamma ha capito la 
sua pena. . 

- , Rita Repetto , 
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V Convinto di non meritare schiaffi nè cinghiate, Beppe 
' restò sull'albero 
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E ro uno di quei ra(;a;;irii che a 
.scuola ranno mali.s.sijno a (jinna- 
.stira, sbagliano la .sinistra con la 
destra, fanno il dietrofront alla rare- 
.scia, nelle fle.s.sioni non toccano mai ter¬ 
ra con le inani mantenendo le f/inocclna 
rifjide c ai quali il prnfe.s.sore (ucneral- 
mente un po' fascista, oppi come 
ieri) urla: * Sei una schiappa, vorrei 
vedere tiuando farai il militare ». Beh. 
non è che me la prendessi molto; lo 
puardaro con aria che a lui pareva in¬ 
disponente. ed era soltanto indifferente, 
c gli rispondevo in .silenzio: « Tonfo fit 
non eattiirerai mai castori, non abbaf- 
forai bisonti, non cavalcherai con Nnnofn 
lìos.sa per la prateria e non farai mai 
il cercafore d’oro ». 

Non me la prendevo molto anche per¬ 
chè nelle praterie di ca.sa no.sira — la 
mia valle del Cortone.se, gli altipiani del 
Ca.sentino — me la cavavo benone a 
.saltare fossi c a fulminare con la cara¬ 
bina ad aria compre.s.sa ranocchi e lu¬ 
certole. c il bofjbo, che era ben altro 
dal profes.sore di pinna.slica, mi stimava 
talmente da portarmi a caccia con lui 
pensino alla apertura e in po.sli acce.ssi- 
bili soltanto a due maproni tutti nervi e 
tnu.scofj .soldi come noi, re.si.sfenfi alla 
.sete, al freddo, alla canicola e alla 
guazza. 

Ilo cominciato a pre.sentarmi, immo- 
de.stamente, dalle origini; ma era ne- 
ce.s.sario per .spiegarvi perchè .scrivo 
per voi ragazzi e in particolare perchè 
scrivo suir.-\merica, .sulla sua .storia e la 
.sua mitologia; la min vocazione di .scrit¬ 
tore risale infatti a quegli anni in cui 
.scoprii dal cinema, dai libri e dai piar- 
nalini il Far We.sf. e da mio padre le 
emozioni della caccia praticata come 
un’avventura .sempre nuova. 

Divoravo libri .su libri, anche in fn- 
gle.se (lo studiavo a .scuola c il babbo e 
gli zii, innammorali della civiltà anplo- 
sa.ssone, mi mettevano in mano romanzi 
avventurosi in irif/Ie.se perchè impara.s.si 
ta lingua dal vivo e in modo divertente), 
c pensavo che un giorno ne avrei .scrit¬ 
ti, ma come un ragazzino che ama i 
treni pensa che un giorno farà il capo¬ 
stazione. Per il momento le avventure 
preferivo viverle con l'aiuto di .Salpori, 
di Ùerne. di Kipling, di Cooper, di .Ste¬ 
venson, di London, di Boussenard: au¬ 
tori che forse non hanno piu molto da 
dire a voi dodicenni dì oppi, ma che han¬ 
no inse.qnato a quelli che .son venuti dopo 
come ci si rivolge ai dodicenni di qual¬ 
siasi tempo. 

.<1 diciatto anni — fa gi/^rra era finita 
da poco e. oltre ad a remi i mezzo .sep¬ 
pellito tra le macerie di ca.sa mia, mi 
aveva insegnato a guardare con orchi 
diversi alla realtà in cui viriamo, .sco¬ 
prendo fra l’atlro che le -r avventure > 
ri.s.sufe non .sono fatte nece.ssnridmenfe 
da croi — arerò già quello che chiama¬ 
vo poinposamentc il mio .sfiidio » (uno 
stonzìno .stipato di rrntinaia dì libri 
iiiglc.si e americani di .storia, di etno¬ 
logia, di racconti e di romanzi, con le 
pareti tappezzate di .stampe e illustra¬ 
zioni che batlcraiio .sempre lo stesso 
cliiodo: capi indiani, la cavallerìa .su¬ 
dista e le « giacche azzurre ». mandrie di 
bufali nel more della prateria e il mare 
rero .solcolo da reiteri) e ci pa.ssavo 
tutte le ore che non appartenevano ai 
miei boschi, al mio cane e al mio fu¬ 
cile: anzi, ai miei furili, perchè uno dei 
miei liobbivs preferiti era fin da allora 
quello di collezionare vecchie armi — 
Tno.sclieffoni napoleonici, .Sharp e Win- 
Chester delle guerre indiane, fucili ga¬ 
ribaldini e pi.stole a .spillo. Ciò .sebbene 
fossi c sia l'uomo più pacifista del mon¬ 
do. Bene,' come vedete non c'è molla 
differenza fra il vostro mondo (quello 
di dentro, della vostra fantasia e dei 
vo.stri .sogni) ed il mio, anche .se ormai 
sono in confronto a voi un vecchissimo 
signore. 

A scrivere per t ragazzi cominciai 
presto, perchè era l'unico lavoro che mi 
piacc.ssc fare e a lavorare dorerò met¬ 
termi per forza — mi ero .spo.sato, era 
arrivato un bambino e i bombirli man- 
piano almeno quattro volte al giorno, 
più 0 meno come i prandi — e perchè 
ebbi là fortuna di trovare un editore che 
come me credeva a certe cose: per 
e.sempio che i ragazzi di oggi amano 
l'avventura come quelli di ieri, anche se 


il einenifi. i /umetti e la televisione 
gliela prc.wntaiio in modo diverso, e che 
non e.si.siono arrenfure iiiiriitate av- 
riiicenti quanto quelle reali, quelle che 
aptxirlengtjiìo alla stona degli individui 
e dei popoli. Cosi mi misi a raccontare 
dei pelliro.s'.se cercando di farlo nel mo¬ 
do più piarerolc e mimo scolastico po.-.si- 
bile, tenendo cioè presenle che la storia 
è fatta sì di hnltaglie e di trattali, ma 
anche di costumi, di leggende e di caii 
zolli; che in.sommii, è fatta i/i uomini e 
dagli uomini. 

Il libro ebbe successo e caiiliiiual, 
allineando ai pellirosse i cote bop.s, i 
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. piloti .spoz/oli, i combaffentt di opni 
guerra per In libertà, i cacciatori di 
balene, l'oi venne il viaggio in America 
■ (non ero mai andato all'eslero, il mio 
viaggio più lunpo.era .sfato In /Ibruzzo 
. al l'arco Nazionàlc dove avevo fatto 
amicizia co» gli orsi buffi, .scontrosi e 
affettuosi come cuccioli, non ancora ad- 
dome.sticati ma addomesticabilissimi); 
no, non per una borsa di studio nè per¬ 
chè qualcuno rofe.s.se rendere omappio 
alla mia bravura di .scrittore di co.se 
americane, ma .semplicemente perché 
una ditta canadese produttrice di pel¬ 
licce di castoro scopri che avevo scrit¬ 
to qualco.sa .sui ca.sfori ed ebbe l'idea di 
utilizzarmi per la pubblicità. 

Quel che ne ricavai fu una meravi¬ 
gliosa lunghissima sbronza di silenzio, 
di immen.silà e di colori — verde azzurro 
e bianco, fore.sic neri laghi monti 
cluili'Ls i.solati tra /ore.sfe neri laghi 
monti, ma è inutile che re li descriva 
perchè voi potrete arrivarci assai più 
facilmente di me — e la conoscenza de¬ 
gli indiani del Nord, quelli di Jack Lon¬ 
don, uguali ai loro padri, anche se man¬ 
dano i ragazzi al ginna.sio e non adora¬ 
no più il totem: gli unici indiani d'Ame¬ 
rica ancora liberi, immuni dal declino 
frt.sfi.s.simo dei toro fratelli delle riserve, 
dalla curio.sìià dei furt.sfi, dalla perdita 
della fierezza antica. Quc.sfi non ho vo¬ 
luto andarli a vedere. 

Ber ora la mia vita è tutta qui. La 
mia collezione di fucili .si è arricchita. 

10 .studio è diventato più pratide, i bam¬ 
bini sono due, due i cani e i libri non 

11 ho più contati, ma .sono parecchi. 

Di storie da uiccoiilarvi ne ho ancora 
in Ic.sta molte. Una potrebbe c.sserc 
pii ella del Far U'e.sf no.sfrano.* la lotta 
contro il brigantaggio del Sud e delle 
isole, l'epopea garibaldina... Non .stor¬ 
cete il naso: non ho intenzione di rac- 
' contarvi ciò die ri in.scpnano i wo.sfn 
libri di .storia, con i re a cavallo e le 
loro fra.si famo.se e i .soliti buoni e i so¬ 
liti cattivi. Può dorsi che prima o poi 
scriva anche qualcosa per i grandi; ma 
mi cono.sro abbastanza bene per parrin- 
ftrri che lo /orò con lo stesso .spinto 
del ragazzo che sognava gli indiani, 
prendeva quattro dai professori di gin¬ 
nastica un po’ fascisti e .spiare col cuore 
in gola le fughe dei merli fra i ce.spupti 
di rovo. 

Piero Pieroni 


} La Repubblica dei Pionieri * 

2 1 PIONIERI TEDESCHI DESIDERANO CORRISPONDERE CON 2 

^ I RAGAZZI ITALIANI ^ 

n La « Repubblica del Pionieri Icdcichl » si trova od un'ora di Q 

^ macchina do Berlino. SI trotta di un compteito di molti edifici sparti ^ 

In un bcllittimo porco. Lo « Repubblica » ospita in continuazione 
^ circa 800 ragazzi e ragazze di 13 onni, che vi trascorrono turni di ^ 

^ sei sctllmonc, I Pionieri dolio « Repubblica » desiderano mollo . ^ 

3^ corrispondere con coetanei di lutto il mondo. Chi intende perciò 

scambiare tcllerc con pionieri o pioniere tedesche, scrivo a questo 
C Indirizzo: METHODISCHES KABINETT, 1301 PIONIER REPUBLIK 2 

2* «W. PIECK», D.D.R. (GERMANIA). J 

Le lettere verranno distribuite fra I pionieri che desiderano cor- 3^ 

^ rispondere con Italiani, E' meglio scrivere le lettere in tedesco, yL 

^ francese o Inglese, specificando la propria etò, i propri intcrossi. ^ 
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Uno degli adirici della «Rapubbilco dal Pionieri», noi presti di Berlino 
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A colloquio con Gianfranco De Bosio 


t • f 


VOLTE 



H Ruzmter una pimsta 

tuhurak a 

* ? 

* V 

.. * J» 

livello eunpeé 

1 ' • ^ / 

* f 

Vasta eco del successo dello Stabile 
in Francia — Lo spettacolo sarà. por- 
tato al Festival della prosa di Bologna 


NE CERCA 


RaìW 


UNA IDEALE controcanalé 


CITTA' DEL MESSICO, 28 

Briglllo BardoI sta veramente 
male e la lavorazione del film 
Viva Maria è stata interrotta 
un'ennesima volta. L'attrice è 
svenuta Ieri mentre usciva dall'al¬ 
bergo di Tocolutia per recarsi 
sul set; e si trattava del secondo 
svenimento In due giorni. « B.B. 
soffre di bronchite, di affatica¬ 
mento, di astenie e di Ipertensio¬ 
ne nervosa — ha detto II medi¬ 
co — e ha bisogno almeno di 
una settimana di riposo ». 

Parlando con i giornalisti l'al¬ 
tra sera Brigitte ha dichiarato 
con fermezza che non vuole spo¬ 
sare Bob ZagurI, sebbene lo 2mi. 
• Non credo — ha spiegato — 
che una passione tragga vantag¬ 
gio dal matrimonio che non fa¬ 
rebbe altro che imbrigliarla. Un 
amore non può essere rinchiuso 
nelle formule, nei sacramenti, 
perchè perde il suo slancio Istin¬ 
tivo e la sua 'poesia: l'amore 
deve esplodere libero come un 
geyser s. „ 

Dello stesso parere di Brigitte 
continua ad essere la sua part¬ 
ner Jeanne Moreau, che si rifiuta 
di sposare Pierre Cardin « per 
on guastare con avvilenti pro¬ 
blemi di vita pratica e quotidiana 
la bellezza e il fascino di un'av¬ 
ventura sentimentale s. 

Non altrettanto d'accordo van¬ 
no le due dive, almeno a stare 
alle voci che circolano nella 
troupe, su tutto quel che riguarda 
Il loro lavoro comune; e c'è chi 
dice che II regista Louis Malie 
sia spesso costretto a far ricorso 
a tutto il suo tatto per appianare 
le difficoltà e mandare avanti la 
lavorazione del film. 


Nostro servizio 

TORINO, 2H 

Continuano con un uramle 
concorso di pubblico al teatro 
Curiunnno le repliche dello 
spettacolo rtuaniiano preseli 
tato dallo Stabile per la repia 
di Gianfranco De Bosio; ma 
non si à ancora spenta Vaco del 
successo riportato dalVAnconi 
lana e dal Bilora in Francia: 
successo molto significativo e 
che va oltre la semplice ero 
naca teatrale: è un fatto che 
merita una analisi e una ri¬ 
flessione attenta. 

La compagnia torinese ha 
visitato alcune città di provili 
eia. Grenoble. Strasburgo. .S'nnii 
Etienne, Beatine (in Belgio, 
Bruxelles) e infine ha debuttato 
al Théatre de l'Est parigino 
Dovunque è stata accolta sta 
dal pubblico che dalla critica 
con manifestazioni di autentico 
entusiasmo. Ma lasciamo parla 
re i fatti che. in questo caso, 
sono rappresentati dalle parole 
dei critici teatrali dei princìpa 
li quotidiani e settimanali fran 
cesi. Ecco cosa dice il NouveI 
Obscrvateur: « Lo spettacolo 
del Teatro Stabile di Tonno, 
realizzato da Gianfranco De 
Bosio ci ha rivelato una deile 
tre 0 quattro (non ve n'è di 
più) grandi compagnie d'Euro¬ 
pa ». E L'Humanilé dimanche. 

« Regia, scene, costumi, reci¬ 
tazione: tutto à al di sopra di 
ogni elogio ». L’Aurore arriva, 
infine, ad affermare che c non 
esiste a Parigi un regista ca¬ 
pace come Gianfranco De Bo¬ 
sio di restituire una far.sa clas¬ 
sica attraverso un indiavolato 
movimento scenico così ricco di 
tatto, gusto ed estro ». 

Questo per lo .spettacolo 
Quanto al testo del Ruzante, 
un te.sto difficile (specie per 
un pubblico straniero non in 
grado di apprezzare a fondo la 
striittwa lessicale, il sapore 
linguistico) il successo non e 
stato meno intenso. « L'Italia — 
ci dice Gianfranco De Bosio, 
che abbiamo intervistato ai ri 
forno dalla tournée — può gio¬ 
care un ruolo di primo piano 
.sul terreno culturale, un ruolo 
non parassitario ma attivo Ixi 
tournée del Teatro Stabile e la 
presentazione dei due testi dei 
Ruzante, hanno dimostrato che 
è possibile sbloccare e scioglie 
re una .serie di inveterati e ra¬ 
dicati pregiudizi sul conto del 
la nostra cultura e in portico 
lare del nostro teatro, di cw 
all'estero si conosce unicamen 
te la commedia dell'arte, un 


TORNA AU'OPCRA 
Il «DON PASQUALI 



Dopo due anni di assenza dal palcoscenico romano Renata 
Scotto torna ali'Opera con il e Don Pasquale », uno dei suoi 
più brillanti successi. La « prima s deli'opcra di Donizetti avrà 
luogo questa sera sotto la direzione del maestro Fernando 
Previtali, per la regia di Sandro Bolchi. Interpreti dell'opera, 
a fianco della Scotto, Giorgio Tadeo (Don Pasquale), Giuseppe 
Taddei (Dottor Malaspìna) e Alfredo Kraus. Nella foto; Renata 
Scgtie o Alfredo Kraus duranta la prova dei costumi di scena. 


po’ di Goldoni e infine Ptran 
dello (che però non piace come 
viene dato da noi). L'Ancoiiila 
na e il Bilora del Ruzante 
vengono treni anni prima della 
Controriforma, più di trent'uniu 
prima della commedia dell'arte 
Rappresentano quindi un pini 
to di riferimento cruciale pei 
riprendere tl discorso sulla cui 
tura Italiana sui suoi sviluppi 
successivi e sulle sue strozzata 
re, deviazioni, irrigidimenti, di 
spersioni ». 

Ci sembra che il giudizio di 
De Bosio tocchi realmente il 
cuore del problema. La cultura 
italiana soffre da secoli di un 
male che non è esagerato definì 
re misferioso. Sono state com 
piale analisi a volte anche tu 
cide e illuminanti, ad ogni stol 
ta storica (Risorgimento. Re 
sisfetiza) si è sperato in un 
rinnovamento radicale. Ogni 
volta si è dovuto constatare 
quanto vischioso sia il terreno 
su cui ci si muove e si ó do 
vuto ammettere che non basta¬ 
no le ventate di rinnovamento, 
la buona volontà, la conoscen 
za delle esperienze straniere e 
neppure una affrettata anche so 
sincera .sostituzione dei conte 
nuti. Il male è misterioso ap¬ 
punto perchè si riferisce a 
qualcosa di molto più sfuggeit 
te dell'impostazione contenuti 
stica, ideologica e persino far 
male: è misterioso perchè è 
probabilmente dovuto ad un fat 
tare incontrollabile, un fattore 
che si potrebbe definire come 
< istinto culturale », come abi 
Indine inconscia ad avvicinare 
la cultura con atteggiamenti 
tanto .sonori quanto vuoti. La 
accademia, la letteratura, sono 
in Italia qualcosa di più profon 
do e di più radicato che altro 
ve perchè compaiono anche là 
dove vengono apertamente e 
spesso sinceramente combattuti, 
perchè gli istinti, le abitudini, 
gli impalpabili condizionamenti 
sono più duri a morire delle 
idee, delle ideologie, dei gusti, 
dei giudizi di coscienza. Motte 
opere artistiche nascono morte 
in Italia perché sono intaccate 
in partenza da questa « perano 
spora », da questo germe ine¬ 
sorabile che non risparmia nep 
pure le opere straniere nel 
loro processo di assimilazione 
al gusto e alla cultura italiana 

Discutere a fondo un prò 
blema co.sì complesso portereb 
be troppo lontano. Abbiamo 
però l'impressione che De Bo 
sin condivida que.sfn giudizio 
€ La scelta del Ruzante — egli 
ci dice — non è .semplicemente 
la riscoperta di un autore e 
delle sue opere: è. vuole essere, 
una proposta culturale a livello 
nazionale ed anche europeo. 
Ruzante è uno dei pochi autori 
del Rinascimento in cui l’ele¬ 
mento "letteratura” sia total¬ 
mente assente. Ciò che ha stu¬ 
pito di più la critica e il pubbli¬ 
co france.se è appunto la sua 
violenza del "naturale", la sua 
vitalità quasi rabelaisiana. il 
suo materialLsmo sanguigno, 
corposo, estremo e quasi estre 
mistico (in cui non è certa 
mente estranea una preciso 
componente ideologica ma che 
.si brucia lutto nel risultato e.ste 
fico) una forza, insomma, che 
ne.ssuiio e abituato ad nllribuirr 
né al teatro classico del Cin 
quecento italiano, nè alla com 
media dell'arte. L'esperienza 
culturale del dopoguerra tn 
Italia, il rinnovamento che ho 
avuto origine dalla Resustenza. 
hanno segnato, nel campo spe 
cifico del teatro, un punto fer 
mo: Vassimilazinne di Brecht 
La riproposta del Ruzante. in 
un moniento in cui lo stesso 
Brecht rischia, prima ancora 
di e.ssere stato a.s.similalo a 
fondo, di subire un proces.so di 
svirihzzazione e di trartsamen 
to " letteràrio ", può forse C(x 
stitui-e la .seconda tappa di 
que.sto cammino Riprendere il 
teatro del Ruzante non vuole 
dire soltanto rifare la stona 
del teatro italiano dal punto 
di risfa laico, ma ritrovare la 
dimensione di un realismo as 
soluto in una delle componenti 
della nostra cultura, e quindi 
in,scnr.ci attivamente nel prò 
blema attuale del teatro, tea 
dere ad una ristrutturazione del 
la scena italiana al di fuori e 
al di là di ogni formalismo ve 
rista ed anche di una piatta e 
inerte imitazione brechtiana » 

Ci sembro che questa impo 
.stazione, che non è soltanto di 
tecnica teatrale ma di politi 
ca culturale nel senso più am 
pio € più profondo del termi 
ne, abbia ricevuto una prima 
luminasa conferma dal succes 
so Tinortato dalla tournée drlU, 
Stabile in Francia (una tour 
nee e bene soilal’nearlo. -he 
è svolta al di fuori dei ìestti'ru 
ulficiali e che non ha amf. 
sinora appoggi concreti da par 
te del nostro governo) e dot 
consensi non meno lusinghieri 
e indicativi che lo spettacolo j 
sta attualmente riscuotendo a 
Torino e che senz'altro riscuo 
terà fra breve al Festival della 
prosa di Bologna, 

Savario Vertono 



Nuove censure per il dramma di Hochhuth 

Il «Vicario» boicottato 
dal centro sinistra a Pisa 


La Giunta non ha voluto concedere il Tea¬ 
tro Comunale per la rappresentazione 


Dal nostro corrispondente * calvario ». L'ARCI. assieme 
p , „ ai mo\imenti giovanili sociali- 

La . lunga storia . della rap «a repubblieono. scKialdemo- 
prescnlailSnc del Vicario a unilano. co- 

Pisa è un chiaro e.sempio di munista o liberale aveva a- 
come in mille forme nel no vanzato la richiesta alla Giunta 
stro paese sì possono porre comunale per ottenere il Teat. 
ostacoli a un fatto culturale tro Verdi. In quel periodo la 
anticonforrnista. che ha a^rto Giunta, a causa delle dimis- 
un seno dibattito negli ambien- ^ . democristiani era 

tl piu avanzati sia laici sia , , - -, 

cattolici. Andiamo per ordine composta da socialisti, s^ial- 
e seguiamo le tappe di questo democratici e repubblicani. Lo 

spirito t laico » che anima que- 

- sti partiti fu presto provato; 

la risposta fu negativa. Il Vi- 


Manifestazione 
clerico-fascista 
a Terni per 
lo « Via crucis » 


TERNI. 28 


HOLLYWOOD, 28. 

In tempo di monokini e altre 
invenzioni del genere, Holly¬ 
wood rilancia il bikini (un pro¬ 
dotto tipicamente americano, 
del resto, se si pensa che il 
costume da bagno prese II no¬ 
me dall'omonimo atollo sul 
quale gli americani lanciarono 
una bomba atomica) e lo ri¬ 
lancia con Mike Rooney, uno 
dei più singolari personaggi del¬ 
la Mecca del cinema. Bambino 
prodigio (e i suoi primi film 
sono stati trasmessi recente¬ 
mente anche dalla TV italiana), 
ha conosciuto in seguilo fortune 
alterne. Qualche anno fa, un 
tribunale dichiarò il suo falli¬ 
mento. « Sono al verde, comple¬ 
tamente al verde », proclamò 
Mike. E sembrava che la sua 
stella fosse definitivamente tra¬ 
montata. Invece, negli ultimi 
tempi ha ripreso quota e ades¬ 
so eccolo di nuovo lanclatissimo 
in un film che si intitola « Bi¬ 
kini selvaggio ». Rooney, che 


zione a Terni del « Vicario ». 
La iPanifestazione è stata 


sumere per reclamizzare il 
( bikini perfetto ». La foto ce 


A Cannes il film 


ois „ r I . tanto più vergognosa per il fat- lo mostra nel suo nuovo ruolo, 

sti partiti fu presto provato: straordinaria t Via su una spiaggia del Pacifico, 

la risposta fu negativa. Il Vi- Crucis» ha fatto c stazione » circondato da un gruppo di bel- 
cario ~~ si disse — avrebbe davanti alla sede del MSI do- le ragazze, ognuna delle quali 


americano su Kennedy essendo di proprietà 

' comunale, doveva 'rapprescn 


diviso la città mentre il Teatro ve si era organizzata, da par- I cerca di farsi notare, con una 


te dei neo-fascisti, una fìac- | macchina fotografica in mano 


Maurois 
si rifiuta 
di firmare 
un commento 
antisovietico 


PARIGI. 28 


tare te esigenze di tutta la 
popolazione. 

L'arzigogolata spiegazione 
evidentemente non reggei a. 
Del resto la Giunta di centro 
sinistra, senza battere ciglio, 
aveva concesso la sala del Pa¬ 
lazzo Comunale al fascista Al- 
mirante e allora ‘ la' preoccu¬ 
pazione di dividere la città 
non era balenata nella mente 
dei membri delia Giunta. Ma 
lasciamo stare una polemica 
fin troppo facile. Dopo questa 
risposta ì movimenti giovanili 


colata. 

La‘ rappresentazione del «Vi 
cario» si è svolta al Politca 
ma. pieno in ogni ordine di 
posti: c'erano almeno 1500 per¬ 
sone. 


e la bombetta in testa. Un ruolo 
che sinceramente molti poiraii 
no invidiargli. Anche perchè un 
sole e delle ragazze cosi sono, 
almeno in Italia, ancora un 
sogno. (Tclcfoto) 


le prime 


Il XVII Festival cìnematograO- e l'ARCI sollecitarono i partiti 
co di Canops. che comincerà il a rivedere la loro posizione: 


12 maggio ha già conosciuto tj j tre « laici » si discolparono 
jn^tlento. riferisce i! modo strano; ognuno dette 

Ne ha offerto l'occasione ‘I do- ® colpa agli altri due ^r la 
cumentario americano .^nnì di nfiancata concessione del tea 
luce, otomi di lutto, dedicato alla tro Verdi, 
vita di John Kennedy, che .-^rà Gli organizzatori della mani 
primato al Fratival fuori con- festazione cercarono allora ai 


vita di John Kennedy, che .-^rà Gli organizzatori della mani 
^wnlato al Fratival fuori con- festazione cercarono allora ai 

chiesto all'accademico di Francia strade, ^lesero il Teatro 
.André Maurois di tradurre il Nuo'o. del Dopolavoro dei fer- 


commento inglese e di ffnmme rovieri. Ma non v'era niente l'Auditorio. Si ripeteva la tradì 
la versione. Maurois aveva in da sperare: gli alti membri zinne dcllannuale incontro de! 
un primo tempo accettato, ma. della direzione compartìmen pubblico romano con .Arthur Ru 
successivamente si è accorto che tale avrebbero detto senz'altro binstcìn; si rinnovava una car: 
il commento nncinale ronicnova fv\.l «1 conoscenza ed il ricevimento ror 


giudizi unilaterali e arbitrari rei 
confronti dei sovietici I.o «cnt 


cinema teatro It.alia' con il 


tore ha allora fatto notare <he direttore del locale fu preso 
sarebbe .stato scorretto conserva • accordo di fare svolgere lo 
re questo commento |ier una ma spettacolo il A maggio, stabi- 
nifesta/ione ir.femarionale, alla fendo come prezzo d'affitto la 
quale anche 1 UR5y> è invitata, somma di lire 150 000. Tutto 

• -r nmencani di sembrava andare in porto. Im 

tagliare le frasi * piu dure» del ,i ■ 

commento Gli americani hanno Pr'*"* direttore del 
respinto la nchiesta e Maurois locale faceva sapere ai din 
.si è a sua volta rifiutato di flr Senti dell ARCI che i proprie 
mare il testo francese. tari si erano riuniti c. dato il 


conoscenza ed il ricevimento non 
poteva essere più caloroso, .se 
si aggiiincana ai presenti in ->a 
la gli appassionati rimasti .sen 
za biglietto. (.A proposito che 
ne pensa lo stravagante coll''ga 
che proprio qualche giorno fa 
proponeva il ritorno all'ora no 
pomendiano per i concerti fc 
riali'*). 

Era chiaro che con queste prc 


t- .111 ioni u messe la serata non potesse clamoroso successo di len, ac 

geriti dell ARLl che l propnc avere che lietissimo esito Eid è compagnando i due «Concerti» 
tan SI cr^o nuniti c. dato il giunto perchè si potrà o meno con pulizia e neore ed eseguen 
carattere dello spettacolo ave concordare con alcune sue in do con felicissima vena lover- 
vano cciso i revocare la terpretazioni. si potranno avere ture dell Oberon di Weber che 


concessione. 


In corso 
a Praga 
lo «personale» 
di Antonìonì 


Questa è la situazione attua 


altri < ancori > pianistici, ma Ru 
binstcìn. giunto fehcenxjnte al 


|e. cosi come è stata c.spo-ita cinquantesimo anno di attività 


in una amferenza stampa Al 
le organizzazioni che avevano 


concertistica, rc.sta senza pos¬ 
sibilità di discussione uro dei 


promosso inizialtnente lo spel I grandi pianisti viventi. Co- 
tacolo. SI .sono intanto aggiun'e i esecuzioni di ieri — 

I a.ssemhica degli studenti del 


apriva la serata Ma di Pcdr,j(ti 
e dei Suoi menti si potrà par¬ 
lare più a lungo domenica sera 
in occasione del ■= io «econdo con 
certo romano 

vice 


la Scuola Normale Superiore, 
la C D L . r .ANPI. I' UCI. La 
denuncia di quanto sta acca 
dendo nella nostra città, il boi¬ 
cottaggio sistematico fatto al 
Vicario dovrebbero far riflet 
tere i dirigenti ddl’-Ammini 
strazionc comunale: con l'esclu 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


e- ^ J dirigenti ddl'-Ammini 

ET in corso all Istituto Italia- , 1 -....SI.. 

no di cultura, la rassegna del frazione ct^unale. «m i esclu 

l'opera di Michelangelo Antonio- «'onc dei democnsliani c dei 
ni Si tratta di una delle più fascisti è una citta intera che 
complete * personali * del “cgista vuole la rappresentazione di 
italiano, saranno presentati, tn questo dramma. Dove? .Al 
fatti fino al .1 maggio sìa la Teatro Comunale, a meno che 
serie rei suoi documentari sia 5 , facciano ancora preva 

' j.r. U-dal 

Condo la linea cronologica della j j Pfdsi che Pisa 

loro produzione, fra 1 docu.nen sarà sede del prossimo Con 
tari- Gente del Po. Nettezza ur grosso rucari-Stico) sulla vo 
bona. SupersUTione. Amorosa Inntà espressa da uno schiera 
menzogna; fra i film' Cronaca mento di forze estremamente 
di un amore, l nnti. l,a signora largo 
senza camelie. Le amiche, lì un ^ ' 
do. L'avventura. La notte. L'eclis- AlaacsM#lr«% 

se e. Infine, fi deserto rosso. Alessandro ^arduili 
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Nazisti 

« in famiglia » ? 

Ieri sera, in apertura, Alma¬ 
nacco ha mandato in onda tl 
secondo dei servizi previsti sul 
tema della Resistenza. Il pezzo, 
giralo da Angelo D'Alessandro, 
aveva immagini belle e un an¬ 
damento sostenuto: le ricostrii- 
zioni degli episodi, che acqui¬ 
stano di solilo nei documentari 
televisivi un sapore di mnstifi 
cazioiie, questa volta erano 
mantenute in limiti tollerabili. 
Nel comple.s'so. però, il coiifc- 
nuto del servizio, in rapporto 
al tema, era as.<;ai debole. In- 
iianziUitto. rolutamcrtle ristret¬ 
to era l’angolo visuale dal qua¬ 
le si guardava alla Resistenza 
dei cntiladini: la gente delle 
campagne non .si limitò a prò 
leggere 1 prigionieri alleati, ma 
partecipò in mille modi, e in 
prima liitca, alla lotta contro 1 
nazi.sti c fasci.sti Nello .sfe.ssn 
Abiuzzo, nello .sle.s.so Fucino. 1 
contadini si fecero partigiani c 
diedero molto filo da torcere ni 
nemico. D'altra parte, nella 
stessa scelta degli episodi, il 
documentario non è sfuggito al 
segno deU'ambiguità: mentre, 
nel commento parlato, .si è ac¬ 
cennato un paio di volte alla 
violenza itazifa.sci.sta. le vicen¬ 
de ricostruite et hanno mo.sfra- 
to proprio due casi nei quali i 
soldati di Hitler finivano prati¬ 
camente per « fraternizzare ^ 
con t contadini In que.sto modo 
non SI fa certo opera di ehm 
rificazione: piuttosto, in nome 
di una malinte.sa « pacificnzio 
ne », si finisce per mistificare 
la realtà storica. 

Per quanto possa spiacere 
a qualcuno, il tratto tipico dei 
nazisti fu la ferocia non la 
« nostalgia della famiglia »: e 
oggi non sì può fingere di aver¬ 
lo dimenticato. Infine, siamo co¬ 
stretti a ripetere che i rapporti 
tra la Resistenza e gli aiiglo- 
amerìcant furono assai più dif¬ 
ficili di quelli che questi docu¬ 
mentari televisivi pretendono 
di mo.strarci: e anche questa 


è una realtà storica che non 
si può conltiiuare ad Ignorare, j 

Nello stesso numero di Al- ! 
manacco sono seguiti altri ser¬ 
vizi di ordinaria amministra 
zione. Corretto e interessante, 1 
come al solilo, il pezzo conclu¬ 
sivo della storia degli elicotte¬ 
ri; ben recitalo da Sbragia il 
canto daiite.sco del conte Ugo¬ 
lino: non banale il ritrailo di 
Grace Kelli/, curato da Vitto¬ 
ria Ottolciigìii e Mauro Seve¬ 
rino. In qtio.^o nfrfllto gli au¬ 
tori hanno tentato, non senza 
acume, di interpietare la vi¬ 
cenda della principes.sa di Mo¬ 
naco in diiare di mito borghe¬ 
se. destinato alla glorificazione 
della « scelta casalinga » della 
donna: ma al .servizio avrebbe 
giovato, a momenti, un tono 
più mordente. 

In .seconda .serata, .sul .secon¬ 
do canaio, abbiamo vi.sto 11 
niimfo numero del Giornale del- 
rEuiopa. Il servizio viti intcres- 
.sante era certo anello inglese, 
di Jnhnstnn e Baine.s, sugli 
ebrei in Germania: la nostra 
TV non ci ha mai dato un’in¬ 
chiesta così veritiera, nella .sua 
durezza, .sulla realtà della Ger¬ 
mania occidentale. Le interxù- 
.ste con gli ebrei (particolar¬ 
mente significativa quella con 
Tinsegiiante di scienze politi 
che) ci hanno detto .sui tedeschi 
della RFT cose che non di¬ 
menticheremo facilmente Di¬ 
vertente è stato il servizio di 
Diana Do Feo sid Lotto, specie 
per gli straordinari tipi di na¬ 
poletani che ha portato .sul vi 
dco Piiiftos-to incolore, invece, 
la breve inchiesta della gior¬ 
nalista tede.sca sulle famiglie 
degli emigranti calabresi: for¬ 
se, anche perchè di quella real¬ 
tà noi sappiamo tante cose che 
nei toni patetici del .servizio 
non potevano rientrare. Biso¬ 
gna riconoscere, però, che l’au¬ 
trice dell'inchie.sta non ha cer¬ 
cato di fare del facile tcolore»: 
e questo va ascritto senza dub¬ 
bio a suo merito. 


gc 


~ Dalla stessa chiesa ov’e que- ha compiuto da poco 1 44 anni, 
sta mattina si è celebrata una vi interpreta la parte di un 
messa in memoria di Musso- < press-agent » lanciato sulle 
lini stasera è partita una Via spiagge americane alla ricerca 
Crucis contro la rappresenta- di una « ragazza ideale > da as- 


programmi 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI Rubrica di informazione per i giovani 
LA TV DEI RAGAZZI Giramondo 

NON E' MAI TROPPO TARDI Secondo corso di istruzione 
popolare 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato N'ertunnl 
UNA RISPOSTA PER VOI Colloqui di Alessandro Cutolo 
TELEGIORNALE SPORT Segnale orario Cronaclie italiane 
La giornata parlamentare e previsioni del tempo 
telegiornale della sera (seconda edizione) 

TRIBUNA POLITICA a cura di Jader JacobeUi. Venti do¬ 
mande al segretario politico del PCI onorevole Luigi Longo 
IL « CANYON DEL DIAVOLO » Racconto sceneggiato. Con 
Lee J Cobb E' la storia delle indagini per individuare gli 
assalitori di una diligenza neU'West: al telefilm fa da 
sfondo la polemica antirazzista. 

ANTEPRIMA Settimanale dello Spettacolo a cura di Pietro 
Pintus 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE e '•egnale oranu 

21.15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 
col pubblico a cura di Vittorio Bonicelli. Presenta Enza 
Sampo. Tra gli altri servizi, un ritratto dcH'attore Richard 
Burton. 

22,00 LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a premi presentata da 
Mike Bongiorno 

23.15 NOTTE SPORT 


RADIO 


quella del Concerto in la minore 
di Schuniann e ancor più quella 
del Quinto concerto di Beetho- 
T?fl|»|r|QfpSfi. ven — hanno ancora una volta 

xvuuiiiOLv::*!! dimostrato Perchè passano gli 

^ j 1 anni e Rubmstein continua a 

A CCtrOlll dare lezioni' di entusiasmo — 

quanti pianisti giunti alta sua 
5 | 1 |’A c alla sua fama si sobbar¬ 
cali n.UUllUl lU chcrebbero il pesante compito 

Tl ^ I. j . di due esecuzioni nella stessa 

11 cartello del * tutto esaurito » serata? — di tecnica, di stile; 
era iPri sera inalberato come g^zi la perdita di virtuo 

ima bandiera sul t^teghino del sistica robustezza. conscgLenza 
1 ,Auditorio, hi ripeteva la tradì ^(.,,3 ,„de età. ci t-em 

zione dcllannuale mwntro del hra aver conferito al torco 
pubblico romano con Arthur Ru j r» u i t. j 

binstein: si rinnovava una cara Rubinstcm una morbidezza 


espre.ssiva che altre volte non 
avevamo cosi intensamente no 
tata 

Resta da dire di .Antonio Pe 
drotti. altra cara conoscenza dei 
romani per aver stabilmente rii 
retto con Bernardino Molinari la 
orchestra dell'.Accademia Diremo 
per oggi che egli ha saputo cv 
sere elemento determinante t'el 


NAZIONALE 

Giornale radio. 7, 8 , 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 4,30; 11 tempo sul 
man. 4,35: Corso di lingua fran¬ 
cese - Kitraitini a matita - Ieri 
al Parlamento. 8,30: Il nostro 
buongiorno. 8,45: Un disco per 
l'estate. 8,05: Alle ongini delle 
cose. 9.10: Fogli d'album; 9,40: 
La fiera delle vanità. 9,45: Can¬ 
zoni. canzoni: 10: Antologia 
openstica. 10.30: L'Antenna; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Ana di casa nostra; 11,30: An¬ 
tonio Vivaldi: 11,45; Musica per 
archi; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino. 12,55: Chi 
vuol esser lieto..; 13,15: Canl- 
ion Zig Zag; 13,25: Musiche 
dal palcoscenico e dallo scher¬ 
mo. 13.55 14: Giorno per giorno: 
14-14,55: Trasmis«ioni regionali. 
14,55: Il tempo sui mari. 15,15: 
Taccuino musicale. 15,30: I no- 
stn successi; 14; I.a polvenna 
dcH'allegria; 14,30: Il topo in ' 
discoteca. 17,25: I.e nostre can¬ 
zoni; 18: La comunità umana; 
18,10: .Musiche di compositori 
Italiani; 18^0: Piccolo concerto; 
19,10: Cronache del lavoro ita¬ 
liano; 19,20: Gente del nostro 
tempo, 19,30: .Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20,25: Da 
cosa nasce cosa; 21; Tribuna 
politica: 21,30: Manuel Diaz 
Cane e la sua chitarra; 21,45; 
I.ondra di notte; 22,15: Concerto 
del pianista Eugéne Istomin. ' 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14.30, 15,30, 

14.30, 17,30. 18,30. 19,30, 21.30, 
22,30; 7,30: Benvenuto in Italia; 
8 ; iNIusiche del mattino - Con¬ 
certo per fantasia e orchestra; 
8,40: Musiche; 9,35: Un mo¬ 
mento nella vita; 10.35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Il mon¬ 
do di lei; 11,05: Un disco per 
l'estate; 11,35: II favolista; 
11,40: Il portacanzoni; 12-12,^: 
Itincrano romantico; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali - L’appun¬ 
tamento delle 13, 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Novità discogra¬ 
fiche; 15: Momento musicala; 
15,15: Ruote e molon: 15,39: 
Concerto in miniatura; 14: Rap¬ 
sodia; 14,15: Un disco per l'esta¬ 
te. 1449: Il parodista; 17,15; 
Cantiamo insieme; 1745: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Il na¬ 
babbo. 1849: Classe unica; 18 
e 90: I vostn preferiti; 1940: 
Zig Zag; 20: Ciak; 21: Divaga¬ 
zioni sul teatro lirico; 21,40: 
Musica nella sera; t2,\5: L'an¬ 
golo del jazz. 

TERZO 

1840: La Rassegna; 1149: 
Georg Philipp Telemann; 19: Fi¬ 
siologia del sonno; 1940: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: FUvI- 
sta delie nvisje. 20,40: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 21; n 
Giornale del Terzo; 21,20: Ar¬ 
nold Schoenberg; 21.40: I ribelli 
nella tradizione inglese; 21,49: 
Testimoni e interpreti del no¬ 
stro tempo: Picasso. 
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1700 italiani 
per ii r maggio 
in gita a Mosca 
con 95 mila lire 



r Unità / 9 >ovedì 29 aprile 1965 

Oggi si decide sulla nullità delle cinquanta udienze 





I . * • . « • "5 . * 

Uno dei giudici popolari (la prof. Della Rosa), che ha oltre¬ 
passato i limiti di età richiesti per far parte di una giuria, 
ha <( ipotecato » la validità di tutto il dibattimento svoltosi 
finora - Pareri contrastanti e possibilità di « sanatoria » 


Un TU-114 col tuo equipaggio. 1700 turisti italiani si recheranno nell'URSS 
con aerei TU-114 • TU-104-B. 

10 TU partono stamane : 
in quattro ore a Mosca 

Altri tre hanno lasciato ieri Palermo - Oggi dieci voli da Roma, Milano e Torino - Un 
aereo prenotato interamente da abitanti di una cittadina lombarda - Tra i turisti 
i compagni premiati per il tesseramento al partito e la diffusione delP»Unità» 


Il processo per la morte di giurata che aveva superato i 
Farouk Chourbagi si chiuderà limiti di età? 
forse oggi. Ma non ci sarà una Le opinioni in proposito sono 
sentenza. Probabilmente la Cor- discordi: anche se tutti credo 
te si ritirerà in camera di con- no che non sia possibile man- 
siglio per dichiarare la nullità dare avanti il processo senza 
delle cinquanta udienze fin qui sanare in qualche modo l’evi- 
tcnute. La causa è nota: uno dente nullità. c*ò stato qualcuno 
del giudici popolari — la prò che ha prospettalo Tipolesi dì 
fessoressa Egidia Della Rosa, una < sanatoria parziale >. 
sostituita neirudicnza del 21 I difensori dei due imputali 
aprile scorso — non era ' in non sembrano avere dubbi. La 
possesso dei requisiti necessari nullità c“è. può essere denun 
per far parte della giuria po- ciata in qualsiasi momento e 
polare. L’anziana signora ha in- può essere riparala in un solo 
fatti comoiuto fiS anni il 20 lu- modo: rinviando gli atti al pre 
glio dello scorso anno, cioè sidente del Tribunale, ricomin- 
esattamente 6 mesi prima del* ciando cioè da capo. In questo 
rinìzio del processo Bebawi. caso verrebbe salvata solo la 
mentre la legge del 1951 sulle istruttoria. 

Corti d’Assise prescrive, fra L'avv. Unfiaro. di parte civl- 
Taltro, che i giurali abbiano le. non vede invece una nul 
un'età non supcriore ai 65 liià insanabile nel fatto che la 
anni. signora Della Rosa aveva .su 

Una grossa ipoteca sovrasta perato i limiti di età. Il legale, 
quindi l’appassionante giudizio a que.sto proposito, ricorda che 

21 . ^ .It ..4A I t*nn'7inr\n r\fi^rrvecmTkErcti A 




Tre TU-KM, capaci ognuno | 11 quattro TU IH e un TU- 
di 100 passeggeri, oltre ai 12 KM B. 


I membri deH’equipaggio. han (j„o qu IH sarà occu >-'uo Kci motivi del prezzo 
no lasciato tra le 9 e le 10 pat„ da lavoratori delle eoo a.ssolutamentc ridotto della gi 

I di ieri mattina Palermo Han- jicrative della provìncia di ® forse la riduzione delle 
no fatto scalo a Budapest e Reggio Emilia, un altro dai tariffe aeree sui percorsi 

dopo una breve sosta hanno dipendenti deH’ENEL di Mi- Roma Milano Mosca, decisa 

I puntato su Mosca dove sono lano. gli altri da comitive prò- dalle organizzazioni intcrna- 

giunti tra le 14 e le 15 ora venienti da Verona. Padova, zionali dei trasporti aerei. 

I italiana (16 e 17 ora locale). Bologna e Parma Comunque, anche tenendo 

1 turisti siciliani sotm stati al- conto del carattere collettivo 

. loggiati nell Hotel Tunst. nei ^ della gita, il prezzo d. Qa mila 

I PUÒ fare una «scappala, di 1 ll-Ll'-ena un r^ord se s, 


cui velocità di crociera è di 
800 km. 

Uno dei motivi del prezzo 
a.ssolutamente ridotto della gi 
la è forse la riduzione delle 


per il < giallo > dì via Lazio 
La bomba della nullità del prò 


l’anziana profc.ssoressa è .stata 
recentemente esonerata dall’in¬ 


cesso è stata fatta esplodere carico per molivi di salute (ella 


DOMANI 


Libro 
sul sesso 


ieri mattina dal nostro e da al¬ 
tri duo giornali italiani. Al Pa- 


è stata sostituita dalla signora 
Olga Premoli in Toti) c che lo 


lazzo di giustizia di Roma, per sentenza verr.i emessa da otto 
tutta la mattinata, si è discus- giudici, lutti (i due togati e i 
so fra un processo c Taltro sei laici) in possesso dei requì 
quasi esclusivamente di questo, siti necessari. « Se proprio si 
li processo è nullo? Bisognerà volesse sottilizzare — dice Un- 


I 1 turisti siciliani sono stati al- 

I loggiati neH’Hotel Turisi, nei 
pressi della Esposizione per 

_à_ _ it •» t r« r«rt r«»_ 


I CASTLE HEDINGHAM — | t^ue TU-KMB. con duecento 

I Ronald Donavan di 39 anni. ' pas.soggeri. lasceranno Roma 
ha pagato tre sterline (circa | tra le 8 e le 9 con volo diret- 
5 mila lire) per un lihro di | to dg Fiumicino aH’aeroporto 
I consiglt sul sesso. SJoglian- ^jj Sceremelievo. Saranno a Mo 

I dolo, ha constatalo che sulle I .o /_ 

pagine erano scritte solo tre • ^ ® }.^ (ora ita- 

I parole « leave i( alone » (non i bona). Su uno degli aerei sa 
I te ne occupare). Questo, ha \ ranno una ottantina di gitanti 

( detto il signor Donovan in della provincia di Grosseto e 
tribunale, non era il consiglio I una ventina di fiorentini. Sili- 
eòe ini aspettavo. Ha per- I «l. 


manente dcH’URSS. Stamane rZ, 

1 rrn min .1 . alcuni giomi con multa faci- 

due TU-KMB. con duecento dall’Italia. E’ dei 

pas.soggeri. lasceranno Roma j, , 

tra le 8 e le 9 con volo direi- sovietica da 

to da Fiumicino all aeropiirto Rubirosa e da altri 


zKHiaii (lei trasporti aerei. riprenderlo dalla prima udien- garo — sì potrebbero rinnovare 
Comunque, anche tenendo ^a. con altri giudici? O c‘è una le ordinanze già eme.sse. Ritcn 
conto del carattere collettivo po.ssibitità di salvare qualche go che queste difficoltà proce 
della gita, il prezzo di 95 mila cosa (gli interrogatori degli im- durali debbano essere supera- 
lire segna un record, se si potati e (lei testi, ad esempio), tc. tenendo conto di quella che 
tiene conto che il costo del solo riconfermando in camera di è la giustizia sostanziale e che 
biglietto di andata e ritorno consiglio con la giuria regolare il processo debba es.sere por- 
in aereo Roma-Mosca è di le ordinanze emesse dal colle- tato rapidamene a termine con 
198 mila lire. gio del quale faceva parte la l'affermazione della responsa- 


in aereo Roma-Mosca 
198 mila lire. 


( detto il signor Donovan in 
tribunale, non era il consiglio 
che mi aspettavo. Ha per- 

I tanto citato il rivenditore. 
Richard Ellis. accusandolo di 
frode per avere ottenuto del 

I denaro con una attestazione 
falsa. U Donovan aveva ri- 
, sposto all'inserzione di una ri- 


una ventina di fiorentini. Sul- iJ* r„,„ 

l’altro prenderanno posto, ol- gj, 
tre a qualche gruppo di prò- 
fe.ssionisli romani, turisti di ^ 

Isernia. Campobasso e Bene- 

VOfltO 

' ... j fi. ! per trascorrere < 

Stamattina da Torino par- ^ 


esponenti del bel mondo pa¬ 
rigino. al seguito di Gilbert 
Bécaud. che ha dato appun¬ 
tamento - ad una nuova < Na- 
thalie >. la giovane guida che 
gli ispirò la famosa canzone, 
dopo la prima visita a Mosca. 

Stamane saranno circa 1500 
turisti italiani u lasciare in 
aereo Torino. Milano, Roma 
per trascorrere cinque giorni 
a Mosca in occasione della 


In un ufficio postale di Milano 

/ 

Manette alla donna 


vista nella gitale si promet- 1 a.m tit iiz oanaoV hi ® Mosca in occasione della , _ ^ 

,c.a „„ .«so „„ „;.oùro'’a, 14 ^r,mel.‘ drve?f ' la" I H M f alSaTÌ-lTI lllRrClO 

Era in e un ronza sostanziale sta nelle con- .A. A M H Bn M ■ A. 


Era in I deirequipaggio. e un sostanziale sta nelle con- 

I Uno dèi TU-114 è stato inte- ^® 

licenza I rameme prenotato da operai 

I e impiegati degli stabilimenti individualo^ 95 mila l'ire^ per 
della Italsider di Genova. ^ 

, Piombino. Novi Ligure. Taran- 

1 lo, BugnoU. san Jovanni Val- Iri^'vi^gTo alSala7" 
darnn e Porto Marghcra 3 ^,,^ 

I n secondo dei grossi turbo- ^ . .... 

I reattori sarà occupato dai di- Date le condizioni veramen- 

, pendenti del Comune di Tori- ercezionali le prenotazioni 
no e da impiegati bancari. 13 turboreattori scino state 
Sempre stamane lasciano Mi- esaurite da comitive di impie- 


SIRACUS.^ — Salvatore | 
Rossitto, di 10 anni, ad Avo- | 
la da qualche giorno, è fug¬ 
gito con una ragazza del tuo- | 
go, S.V. di 13 anni, l geni- I 
tori della ragazza hanno de¬ 
nunciato il fatto ai carabi- | 
nieri. che hanno organizzato I 
battute finora senza esito II . 
Rossitto era uscito in licenza | 
dal riformatorta di Volterra e ' 


soggiorno nella capitale sovie¬ 
tica dì cinque giorni, compre¬ 
so il viaggio di andata e ri¬ 
torno in aereo. 

Date le condizioni veramen- 


Documenti falsi e un milione in contanti nella sua borsetta • Ha fatto 
perdere tempo alla polizia facendo cosi fuggire Tuomo che viveva con lei 


NeU’inlricata vicenda dei fal¬ 
sari internazionali, dispersi, ma 
non catturati dalla polizia ro- 


I dorerà /arri riforno ieri. , fti. operai pfessionisti e 


te eccezionali le prenotazioni mana, si sentiva la mancanza 
per 13 turboreattori sono state di una donna. Di una donna 
esaurite da comitive di impie- giovane, furba, bella, bjegante. 


esaurite da comitive di impie- giovane, furba, bella, bjegante. 
gali, operai, professionisti c abile pilota di vetture di grossa 
da una cittadina lombarda, cilindrata. Ora c è. L hanno fer- 


Formentor 


V entiquattro 
ì candidati 
al premio ’65 

Favoriti gli anglo americani — Pochi gli inediti 
Le modifiche apportate al meccanismo del premio 


che ha preso tutto per sè un 
aereo, per fare una scampa¬ 
gnata primaverile a Mosca. 

Nel prezzo sono comprese 
visite organizzale alla città, 
al Cremlino, alla chiesa di San 
Basilio, alla cittadina univer¬ 
sitaria, alla metropolitana, al 
musco di Lenin. 1 turisti avran¬ 
no un biglietto di invito per 
assistere sulla piazza Rossa 
alla tradizionale sfilata del 
1 . maggio. 

Infine il carico più originale 
sarà portato, sempre senza 
scalo, da Milano a Mn.sca su 
un TU KHB. prenotato da cen 
to turisti dì Ciniscllo Balsamo, 
una cittadina della provincia 
di .Milano. Gli aerei che par- 


mata i poliziotti milanesi da¬ 
vanti airuffìcio postale di piaz¬ 
za Cordusio: era al volante di 
una * Jaguar » argento, con lei 
c'era una bimba di cinque an¬ 
ni. forse sua figlia e una donna 
piuttosto anziana, che dovrebbe 
e.ssere sua nonna. La raga^a, 
che dimostra circa 23 anni, è 
ancora .senza un nome sicuro 
ma la Mobile milanese cercava 
solo un viso; quello che com¬ 
pariva — con capelli neri o 
biondi — in cinque passaporti 
(lutti con nomi diversi) trovati 
neH’appartamenlo dei falsari in 
via Acaia, a Roma. Nella gros 
sa vettura, a indicare che si 
era colto nel segno, ancora do¬ 
cumenti falsi. La giovane don¬ 
na. ora bruna, ha Cominciato 
esibendo un passaporto brasi- 


Jifà 



tono da Torino e da Milano liano. dal quale risultava chia¬ 


ra ggiungeranno tutti Mo.sca 
senza scali intermedi. I nostri 
turisti saranno ospitati nello 
Hotel Turisi, dove già dal 
pomeriggio si trovano i tre¬ 
cento siciliani, negli alberghi 
di O.stankino alla soglia dei 
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ST. R.APH.AEL. 28 chiuse, i lavori dell altra g.u cento siciliani, negli alberghi 
La lista finale dei candidati ria. quella degli editori (Einau o.stankino alla soglia dei 
al Premio intemaz.onale di let di. Gallimard, e gli altri) che _ bn.schi che rirrnndann 

teratura 1965. è stata form-Ma hanno promosso l’iniziativa. Il grandi b^chi che circondane^ 

nella seduta inaugurale di «.''gì premio, intitolato a Foimcr.tor ^ capitale sovietica, all hotel 
pomeriggio. Ciascuna delle set viene assegnato ad un inedito, Bucarest, oltre la Moscova, a 
te giurie nazionali (francese, e consiste come è noto nella poche centinaia di metri dai 
inglese, tedesca, spagnola, it.n pubblicazione di esso in tred’ci palazzi del Cremlino e all’al 
liana, americana e scandinava) paesi e in un anticipo imme borgo « Bievskaja > nei pressi 
ha votato i suoi, fino a un mas dialo di 6 milioni sui diritti ... ._,_ 


, j borgo « Bievskaja > nei pressi 

ha votato i suoi, fino a un mas diatcì di 6 milioni sui diritti 

simo di cinque, a scrutinio se- d autore. ,. , . 

greto, in un salone del « ijolf pare che quest anno si regi- . ,, . , 

Hotel » di Valcscure, che dalla stri una certa carenza dì mano- ^ citta, 
sua collinetta disseminala di scritti. Ci sono letterature co- Fra i turisti vi saranno ol- 
pini. sovrasta St. Raphael. D^ mp quella inglese e tedesca c’.ie tre 30 compagni, premiati per 
po Corfù e Salisburgo, il premio non pro.scntano assolulamento n contributo dato alla campa- 

J indiscrezioni ggg di tesseramento al partito 

costretto praticamente a sl«»g danno per favonto uno svede.so, „ _||_ 

giare di là dopo due ediz..mi jersild autore di «Calvinol in '‘«Uus.one del nostro 

dal governo franchista) è c;^si ^jagnio por il mondo», un vi g'orna'C- 

approdato quest’anno sulla Co romanzo favola che (a 1 L’cccczionalità del viaggio 


Fra i turisti vi saranno ol- Janctte Palosky. nata in Un 
D 30 compagni, premiati per gheria. c Hanna Hoegerva. ce 


dal governo franchista) è c'«si 
appi^ato quest'anno sulla Co 
sta Azzurra. 

In quest’ultima « rosa » di 
ventiquattro nomi, sono da no 
tare gli americani Bellow e 
Burroughs. l inglesc Ivy Coqip 
ton-Bumett. gli italiani Br.s 
sani e Pizzuto, l'argentino Cor- 
tazar e il brasiliano Guimar.ics 
Rosa. ecc. 

Gli autori anglo • americani 
continuano a essere i favo.nti. 
anche se non si esclude la 


e alla diffusione del nostro 
giornale. 

L’cccczionalità del viaggio 


marsi Maria Lucia Suarez. 
detto essere la 
un 

che la era ' 

era la 

della « come T 

un so- 

no cominciati a venir fuori altri 

documenti; passaporti argentini donna dei falsari 
e cileni, una patente intestata 

a Wanda Muller, una carta di gran fretta. E la portiera, bui- si è arrivati aH’autosalonc che 
identità milanese con la foto taUi già dal letto, ha (^nfer- aveva venduto la vettura, (usa- 
della sconosciuta e il nome .\ni- maio che il «signore», il ma- ta) a una certa Maria Lucia 
ta Garibaldi. rito della «signora » Maria Lu- Suarez, che l’aveva pagata un 

Solo ieri a tarda sera, i fun- eia. era partito per un viaggio milione c mezzo in contanti. I 
zionari della polizìa milanese d'affari verso le 22. Insomma documenti per il p.assaggio di 
si sono fermati su due nomi; era scappato, vedendo il citar- proprietà dovevano essere spe- 
Janette Palosky. nata in Un- do della sua amica. Chi era diti a .Milano, fermo polita. Av- 
gheria. c Hanna Hoegerva. ce- l’uomo? Nello stabile era cono- vertila la questura milanese, 
coslovacca, ma di nazionalità scinto come Raoul Martincz. è stalo organizzato un servizio 
incerta. Naturalmente la ra- ma vatti a fidare. Di lui. co- : di vigilanza davanti alì’ufricio 
gazza aveva anche passaporti munque non si sa altro. in piazza Cordusio. che ha dato 


in piazza Cordusio. che ha dato 


con questi nomi, c uno dovTcb- In questura, a Milano, i fun- i suoi frutti l’altro pomenggio. 


be c,ssere quello vero. Un tipo zionari hanno cercalo ancora. Janette Palosky. o Hanna 
interessante in.somma. questa per tutto ieri, di far parlare la Hoegerva o comunque si chia 
ragazza, (xin tutti i requisiti per donna. Devono averla « spremu- mi, era già nota aH’Interpol. 
essere un’avventuncra a livel- ta * parecchio, se nella serata che ptTÒ la cono.sce solo con il 
lo intemazionale, di quelle che css.i è -.venuta più volle, fino secondo nome. Alla questura di 
la gente credeva scomparse a costringere i poliziotti a Roma c’è un cartellino segna- 


Hanna 


quanto sì dice) ricorda con è determinata non solo dal nu 
curiosa coincidenza l’Italo Cai- mero dei turisti (IT20 comples- 
vino del « Visconte Dimezzato » sivamente). ma anche dal fat- 
e del « Barone Rampante ». I ..0 jo che per la prima volta, in 


g'uria ha cominciato oggi col 
prendere in esame l’italiano To 
matis. la francese Sandrau e lo 
olandese Visser. 


un giorno solo, si leveranno 
in volo da aeroporti italiani 
13 aeroplani della flotta sovic 


Mcnlr. Il Forcato ..rrA «ica, le cui brUlanli p^la «nirilirpcri 


scelto come ogni anno d.igli zioni sono famose in lutto il 
editori c dalle loro equipcs il mondo. 11 « Tupolev 114 », in 


la gente credeva scomparse a costringere i poliziotti a Roma c’è un cartellino segna- 
dai tempi di Mata Ilari. E in- smetterla con gli interrogatori letico con la sua foto, ma un 
tclligentc anche, c a farla visitare da un me- terzo nome. In un altro modo 

Nella «Jaguar» la polizia di<m. Forse Janette Palosky. ancora la ragazza è nota in 
aveva trovato infatti anche nonostante la vita avventurosa Germania, nel Libano Questo 
una carta di Milano, con un che conduce è molto sensibile di aver sempre un nome di 
percorso dal centro alla peri- ed è rimasta veramente scon- scorta è insomma una caratte- 


« sortita » di un outsider, come meccanì.smo del premio inU r fatti, è un aereo a turboelica j dove era la sua casa. Allora tc abile, perchè è riuscita a 
è accaduto altre volte in pas j nazionale è stalo per que-^ta che trasporta normalmente l'TO J ^no saliti su una «pantera» e convincere un pai(> di medici, 
salo. - 


nuova edizione modificato sensi- passeggeri ed è quindi il più 
bilmente. .Al listone di candi grande aereo del mondo im 
dati senza limite di numero, piegato in servizi regolari di 
che negli scorsi anni restavano linea. Il « Tu 114 ». i cui quat- 


Oggi è stato anche tirato a bilmente. Al listone di candi 
sorte l’ordine degli intcrverti numero 

delle .'arie giune nazionib, ^^e negli scorsi anni restavanr 
che nei prossimi giorni si awi .. . „ ... 


feria, in direzione di Monforte. volta dairarresto, forse finge, nstica costante dei personaggi 
lx*i diceva di non ricordare In questo caso è particolarmen di questa vicenda. Hugo Ferra 
dove era la sua casa. Allora tc abile, perchè è riuscita a ri. l’uomo che viveva in via 
sono saliti su una «pantera» e convincere un paio di miniici. .Acaia c che è riuscito a sfug 
hanno cominciato a girare per che l’hanno fatta ricoverare in gire alla polizia, .sembra si 
àlilano. alla ricerca di una osp(?dalc. Doveva partire per chiami in realtà Osvalto (^uc 
strada cono.sciuta dalla giova- Roma ieri .sera, ma il viaggio è ci. argentino, meglio noto nel 
ne. Hanno girato a lungo. Solo stato rimandato. suo pae.se come «re delle eva 

all’alba, comprendendo di aver .A lei, come si è detto, si è sioni ». L’anno scorso l’uomo. 


SI 


? 


concieranno alla Inbiina. pvr praiicamcnic luui m uzza, ji jpq motori consentono una ve ormai tiralo troppo la crorda. Riunii attraverso i passaporti che n.a anni, nusci a ruggire 

prc.scntarc i loro candidati (è scussi dalle giurie proponenti jocità di crociera di 700 900 Janette (chiamiamola così per trovati in via .Acaia con la sua per l’ennesima volta airacro 

risultata questa surccssio'if’: e non proponenti fino alle vo chilometri orari, trasporteran comixlità) ha fatto fermare La foto. Il suo viso è stalo mostrato porto di San Paolo, sparando 

inglesi. americani, italiani, tazioni finali, si sostituisce u-'a no i loro passeggeri senza Solcnghi 2. Nclljip- a tutti gli uomini della .Mo contro : poliziotti che l’in^cgui 

francesi, tedeschi, .scandin.ivi. ijsta iniziale gà selezionala c Roti l.^ia a Mosca in Portamento - preso iii affitto bile, e _uno ha avuto fortuna, vano e uccidendone uno. Se g ì 


francesi, tedeschi, .scandin.ivi. jjsta iniziale gà selezionala c ,calo dalITl^ia a Mosca in Portamento - prc^ in affitto bile, e uno ha avuto fortuna, vano e uccidendone uno. Se R i 

snairnoli) c sono stati cle't’ scalo, uaii iiaiia a mosca in apiniohiliato solo dicci giorni Lha vista, un paio di setti altri sono come lui, i poliziotti 

ì/*nrcsidentp c vice nresideritc avvicendare! d prese po^ pj^ di quattro ore. Prcs- c’erano solo tre gatti af- mane fa. in piazza del Popolo, italiani si trovano alle prese 

di questa edizione nelle pcre<i giuria propo.Ta $appoco nello stesso tempo famati. che miagolavano da far a bordo della « Jaguar ». I^ con dei veri « dun ». che li fa¬ 
né di Mary Ma<;carthy e* di autori che non apparterranno giungeranno a Mosca i turisti pietà. Nessun altro. Solo un agente non ha avuto il tempo ranno sudare parecchio prima 

liutor * ^ alla propria letteratura che viaggeranno a bordo del gran disordine, come se qualcu- di fermarla, ma si è segnato di porgere i polsi alio manette. 

Sno intanto iniziati, a porle 


di fermarla, ma si è segnato di porgere i polsi alio manette. 


nazionale, ma anche alle altre. I < TU-KMB », un bireattore la | no avesse fatto le valigie ini il numero di targa. Con quello) .Auguri. 


bilità (lei due imputati, che a | 
noi sembra ormai evidente do- 
jw le prove raccolte in dibat¬ 
timento ». 

Ungaro fa. dunque, un’inte- 
re.ssante questione di principio, 
alla quale poi aggiunge lo 
sfoggio di sicurezza al quale 
nessuno, in iiuesto processo, si 
sottrae. Dalla certezza, che 
ognuno ha, di essere dalla par¬ 
te giusta (accasando o dìfen- 
demlo gli imputati) potrebbe ve¬ 
nire un differimento per la 
questione di nullità. Nè la par¬ 
te civile, nè il pubblico mini¬ 
stero. nè le due difese sem 
brano, infatti, intenzionate a 
muovere il primo passo, a fare 
un discorso, che. in ultima ana¬ 
lisi. potrebbe essere interpre¬ 
tato così: questo procc.sso per 
noi si è messo male, quindi Io 
mandiamo nH’arìa. 

Nessuna delle parti in causa 
si nasconde, però, la realtà: 
che. cioè, in appello il processo 
[xitrchhe essere dichiarato nul¬ 
lo (sempre per la storia del 
giudice mancante dì un requi¬ 
sito) su neliiesla del piiblilico 
ministero, se uno dei due im 
putali dovesse essere assolto, 
della difesa di Yoiis.scf. se ad 
essere assolta fosse Claìre, o 
da quella della bella egiziana 
nel caso contrario. Il processo 
proseguirebbe quindi con una 
bomba sotto le fondamenta. E’ 
il caso di correre questo rì¬ 
schio? 

A ciò va aggiunto che una 
nullità del genere (per quanto 
possa sembrare un eccessivo 
forni ilismo. si tratta proprio di 
unii scoglio almeno apparente 
mente insuperabile) potrebbe 
essere rilevala d’urficio dalla 
Corte. Anzi ì giudici hanno il 
dovere di invalidare il proces 
so nel caso che essi riscontrino 
nullità insanabili. Che ciò poi 
non avvenga nella pratica c che 
nullità anche più macroscopi¬ 
che siano stale avallate anche 
j dalla Corte di Cassazione è un 
1 altro discorso. 

Anche gli avvocati che sono 
al di fuori del processo, dopo 
un breve esame del problema, 
hanno quasi tutti convenuto: se 
un giudice popolare manca dei 
requisiti necessari il processo 
è viziato da una nullità insa¬ 
nabile. Di questa opinione si 
sono dichiarati .Adolfo Gatti, 
Rc'’-- Pannain, Fausto Fiore. 
Vinicio De Matteis, Nicola Ma¬ 
dia. Donato Marinaro e Giu¬ 
seppe Pacini (tanto per fare 
qualche nome di avvocato in- 
contrntn ieri mattina a Palazzo 
di giustizia o interpellato tele¬ 
fonica'” -ite nel pomeriggio). 

Una tesi interessante sostie¬ 
ne in un trattato giurìdico l’on. 
Leone, il quale nel processo 
Bebawi difende Clairc (ìhobrial. 
.Ad avviso dcH’ex presidente del 
Consiglio, le nullità non posso¬ 
no essere ritenute tali nel caso 
che esse vadano addebitate ad 
organismi diversi da quello giu¬ 
diziario. E’ noto che le liste 
dei giudici popolari sono for¬ 
male d."!! sindaco Ma nonnslan 
te ciò la lesi di Leone non 
sembra convincente: infatti il 
presidente della Corte d’assise 
aveva l’obbligo di controllare 
che ì giudici fossero lutti in 
possesso dei necessari requisi¬ 
ti. La rcspon.sabilità torna dun¬ 
que. almeno in parte, sull’or¬ 
gano giudiziario. 

Andrea Barberi 


Fra 20 anni 
in Italia saremo 
57 milioni 

L'Italia avrà nel 1331 un.i po¬ 
polazione di oltre 57 milioni di 
abitanti, il 13 per cento in più 
di quella attuale, con una mag¬ 
giore quota di persone anziane. 
Quieta la conclu-sione di uno stu¬ 
dio in materia di prensioni lie- 
mografiche eseguilo dall'lstiiulo 
d: .statistica economica dell’L’ni- 
lersità di Roma, nel quale nsul- 
tano residenti in baso al ten'i- 
mento del 1961 .50 milioni 6U mila 
abitanti nel 1971 tale cifra do¬ 
rrebbe salire a 54 milioni con un 
aumento percentuale del 6 per 
cento 

Gli aumenti percentuali sareb 
bero molto diversi nelle due gran 
di nparlizioni geografiche: Italia 
Centro - settentrionale e Mezzo¬ 
giorno 

Nel M(?7zoRiorno. l’incremento 
dmrebbe essere, in base ai cal 
coll, del 12 per cento nel 1371 
e del 26 per cento dieci anni do 
po Nel 1931 ò preristo un calo 
di popolazione, se pure bere in 
alcune regioni sellentnonab (Pie 
monte. Liguria. Fnuli. Venezia 
Giulia), mentre in altre si do 
irebbe aiere una certa sta«i nel 
la consistenza della popolazione 
Vicerersa in alcune regioni del 
meridione si dorrebbero ragitnin 
gore incremen*! superiori al 
renti per cento- in Sirilia do 
rrehbc cs.«erc del 22 por cento 
in Basilicata del 2.5 por cento, in 
Campanin Puglia e Calabria del 
29 per cento l.a punta massima 
con un aumento del .3.5 per renio 
si dorrebbe crcrc in Sardegna 
che attualmente è una delle re¬ 
gioni meno abitale; .59 abitanti 
per chilometro quadrato di su 
perfide territoriale di frnn'c ad 
una media nazionale di 168. 


Casi dì giustìzia 


A voler porre ta que¬ 
stione in termini molto spic¬ 
cioli si potrebbe dire: dav¬ 
vero con questa giustizia 
non ci si capisce più nien¬ 
te. Parlare di crisi, come si 
fa dal verlice dello Stato 
al livello del più modesto 
« operatore del dirillo > 
sembra ancora eufemistico. 
Almeno all'uomo della stra¬ 
da, il quale, dopotutto, è 
quello che conta rappre¬ 
sentando r« niente * della 
carta da bollo e delle nule 
giudiziarie. 

Eccoli qui due episodi, 
proprio di ieri, buoni a (id- 
lo. tranne che a seminare 
fiducia e allegrìa. Comin¬ 
ciamo dal più clamoroso. 
Il processo Bebnivi rischia 
di ricominciare da capo 
(dopo una cinquantina di 
udienze che Dio sa quanto 
sono costate di tempo e di 
fatica a magistrali, giudi¬ 
ci popolari, imputati, avvo¬ 
cati e giornalisti) perché 
nna giurata orerò superato 
i limiti di età .stabiliti dal¬ 
la legge già quando si aprì 
il dibattimenìo. Oh bella, 
e se ne accorgono ora? 

Lo giurata, fra l’altro, .si 
(' ritirata, or .sono otto gior¬ 
ni, per motivi di salute ed 
è stala sostituita da un'al¬ 
tra signora che nei termini 
anagrafici d sta e come. 
Ma niente, i cultori del giu¬ 
re sanno il fatto loro: ó 
tutto nullo. Quanto è avve¬ 
nuto non vale: abbiamo 
scherzato, o. .se l’e.spressio- 
ne può apparire irriveren¬ 
te, abbiamo fallo una pro¬ 
va generale. 

Noi, per carità, del giure 
siamo orfani e quindi non 
osiamo neppure interloqui¬ 
re nel merito. Lo dicono 
gli esperti? Sarà senz'altro 
così. Una .sommessa osser¬ 
vazione vorremmo permet¬ 
terci, come ogni uomo della 
.strada, magari richiamando 
le recenti parole rivolte dal 
Presidente della Repubblica 
al Consiglio superiore della 
magistratura: « Il compilo 
precipuo e fondamentale è 
quello di rendere ghistizia 
ai cittadini, assicurando ad 
es.si decisioni rapide e cer¬ 
tezza del diritto. Ogni altro 
obiettivo sì deve reputare 
subordinato e strumentale 
rispetto a questo, non già 
prevalente su di esso, né 
tanto meno porsi come meta 
a sé stante ». 


Insomma, valida (ed « ele¬ 
gante ») qualunque questio¬ 
ne, un po’ più di occhio 
olla sostanza non guasta. 
E se il fonnalismo dovesse 
scapitarne, pazienza. 

C'a.so numero due. La Cor¬ 
te costituzionale ha affer¬ 
mato recentemente — e 
chi non lo so? — che fin- 
tervento della difesa dove¬ 
va essere garantilo fin dal 
1955 anche neiristrultoria 
sommaria. E' stata cosi 
smentita — e anche questo 
è noto — la lesi sostenuta 
a sezioni unite e falla ap¬ 
plicare dalla Cossozione o 
partire dal I05S. Forte del 
parere dei massimi giudi¬ 
ci, un avvocalo si é rivolto 
alla suprema Corte: la mia 
cliente è stata sottoposta 
alla « .sommoria ». vi chie¬ 
do perciò che tale islriilto- 
rio sia annullata. In via se¬ 
condaria, il legale ha po¬ 
sto di nuovo il problema 
di legittimità cositiuzìonale, 
indicando ancora una volta 
il groviglio di norme e di 
inierprelazìoni contrastanti 
ma, formalmente lidie in 
vigore. 

Ieri la discussione. Il pro¬ 
curatore generale ha con¬ 
siderato a modo suo: c'è del 
vero, rinviamo alla Corte 
costituzionale! La prima se¬ 
zione penale della Ca.ssazio- 
ne. invece, ha taglialo cor¬ 
to: quello che è stato fallo 
va bene! Ciò non toglie che 
in questi ullimi tempi, qua 
e là nella penisola, alcuni 
giudici di merito abbiano 
deciso il contrario, annul¬ 
lando le « sommarie > e fa¬ 
cendo ripetere le inchieste 
con rito formale. 

Si dice: le affermazioni 
dei giudici costituzionali 
valgono * o.v nunc ». e non 
« e.x lune > (cioè dal mo¬ 
mento in cui intervengono, 
senza retroattività). Lo sap¬ 
piamo. Ma intanto, devono 
convenirne gli uni e gli al¬ 
tri, la confusione è parec¬ 
chia, e non precisamente a 
vantaggio della certezza « 
della rapidità del giudizio. 
Come volevasi dimostrare. 
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A giudizio il » cervello » e 5 complici 

1500 truffe 
col «centro di 
addestramen to » 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 28. 

Cinque uomini e una donna 
sono stali accusati dal pretore 
di Bologna, doti. Aldo Squarzo- 
ni, di aver commesso, nel giro 
di tre anni, più di millecinque¬ 
cento truffe accertale, per un 
ammontare complessivo di ol 
tre 200 milioni dì lire ai danni 
di operai e impiegati che de¬ 
sideravano qualificarsi profes 
sionalmente e si erano perciò 
i.scritti a corsi di .specializza¬ 
zione per perforatori, operatori 
e programmatori delle moderne 
macchine di calcolo cIcttroni(XJ 
che oggi sono state adottate da 
tutte le grandi industrie e dalle 
più importanti amministrazioni 
pubbliche e privale. 

n cervello, non elettronico, 
della intraprendente organiz¬ 
zazione. sarebbe Armando La- 
glia. di 39 anni, residente da 
oltre una decina di anni a Bo¬ 
logna in via Saffi 10. e si trova 
.-ittualmcnte in carcere mentre 
i suoi presunti complici. Gian- 
carla (jusberti. di ^ anni, da 
Salsomaggiore; Walter Cìpria- 
ni. di S3 anni, residente a Bo¬ 
logna in ria Emilia I.evante 194 
14.; Giampiero Zampicri, di 35 
anni, abitante in via PacinoUi 
13; Bruno Zanotti. di 35 anni, 
residente a Ferrara in corso 
Porta a Mare e .Mario Borsalti. 
di 23 anni, abitante a Piacenza 
in via Castello 35 sono stali 
rinviati a giudizio per concorso 
nel reato di truffa (xintinuala 
a piede libero, avendo il ma 
gistrato inquirente (xinsidcrato 
la loro partecipazione ai fatti 
subordinata alta attività del 
i.aglia 

n l.aglia aveva organizzato a 
Firenze. Parma. Piacenza e a 
Bologna delle scuole denomina 
te Centro adde.stramento mcc 
canogranco e allraver.M> un :n 
gente volume di publilicita pub 
blicata qu.isi quotidian.imcntc 
.sui giornali o affis-sa per le 
strade era riuscito a far ab 
boccarc aU’amo ccntinai.v e 
centinaia di perionc. I..a cen 


leale di. Bologna era diretta dal 
LaRlia stesso mentre le alti» 
filiali di Firenze. Parma e Pia¬ 
cenza erano state affidate alle 
cure della Gusbcrli e degli al¬ 
tri quattro imputati, i quali, 
però, avevano soltanto rincari- 
co di « segretari » della scuola. 

Nel lungo capo di imputazio¬ 
ne si afferma che il Laglia. at¬ 
traverso la pubblicità e la con¬ 
versazione anche diretta (xin i 
candidati, lì abbindolava fa- 
r('ndo credere che i suoi centri 
d’addestramento fossero auto¬ 
rizzati dal .Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e che i diplomi 
rilasciati all.-i fine dei tre mesi 
di (xirso avevano « valore le¬ 
gale » c che. inoltre, sarebbe 
stato garantito l'impiego agli 
studenti che si fossero meglio 
distinti negli esami. All’atto 
della iscrizione gli alunni do¬ 
vevano pagare una quota fissa 
di IO mila lire e successivamen- 
•e .sottoscrivere una impegnati- 
v‘a (xin la quale si obbligavano 
a pagare una somma che varia¬ 
va dalle 120 alle 150 mila lire 
(tanto costavano i corei) anche 
nel ca.so che avessero rinuncia¬ 
to a proseguire gli < studi ». 

Decine di allievi, invece, do¬ 
po le prime esperienze, rinun¬ 
ciavano a partecipare alle le¬ 
zioni per l’iasufficicnte insegna¬ 
mento c la assoluta mancanza 
di attrezzatura tecnica. Ma nei 
confronti dei rccaldlranti U 
Laglia. in forza del contratto 
che aveva stipulato all'atto del¬ 
la iscrizione, iniziava sempre 
procedimento civile per indur¬ 
li a pigare I.’mrhicsta contro 
il C.A.M. che per anni è riuscito 
sempre a (arl.i fr.inra. .si iniziò 
nel mese di mir/o perchè un 
allievo .SI rifiutò di pag.ire e 
.inzi sporse denuncia al prtlore. 

Tra le altro cx>se il magistra¬ 
to imjuiren'.e. che per le inda¬ 
gini SI è gio\.=ito del nucleo (M 
,'4»lizi.i giudiziaria dei carabi¬ 
nieri. ha attribuito al Laglia 
e agli altri imputati di aver 
venduto agli allievi dispenac a 
prezzi e.sorhitanU. 
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13 / economia e lavoro 


Il progetto governativo delude le attese dei lavoratori 

LA CGIL RIPRENDE LA LOHA 
PER RIFORMARE LE PENSIONI 

Il Comitato direttivo invita le organizzazioni a promuovere azioni artico¬ 
late - E' stata decisa un'azione generale di tutti i pensionati e degli occupati 


n Comitato direttivo della CGIL ha esa¬ 
minato il progetto di legge per il riordi¬ 
namento del sistema pensionistico dcl- 
riNPS. presentato al Senato da parte 
del ministro del Lavoro, on. Delle Fave. 

n C.D. ha rilevato — informa un docu¬ 
mento approvato al termine delta riunione 
— come tate progetto non risponda nè 
alle aspettative dei lavoratori italiani e 
dei pen.sIonati. nè a quanto stabilito nel- 
Taccordo del 4 giugno 1964 tra governo e 
sindacati. 

Non è stato assolto, infatti, il più im¬ 
portante impegno stabilito con raccordo 
stesso, cioè una riforma del sistema tesa 
a collegare effettivamente e in modo 
diretto la pensione al salario e alla durata 
dcirattività lavorativa. 

Inoltre, la mancata unificazione dei 
trattamenti minimi di pensione al livello 
superiore, gli stessi livelli di tali tratta¬ 
menti e gli aumenti proposti per le pen¬ 
sioni superiori ai minimi, risultano di 


misura tale da non coprire neppure l'au¬ 
mento del costo della vita avvenuto in 
questi ultimi tempi e non possono, per¬ 
tanto. essere considèrati tali da sollevare 
gli attuali pensionati dalla grave situa 
zione di disagio tn cui versano. 

II Comitato direttivo della CGIL rileva, 
inoltro, come la Istituzione della pensione 
sociale — che viene limitata ai soli aven 
ti diritto dell'assicurazione generale ob 
bligatoria e delle gestioni speciali colti 
valori diretti, mezzadri e coloni, e arti¬ 
giani. rinviandone nel tempo rcstenslone 
ai lavoratori senza pensione e ai cittadini 
bisognosi — ntlraversio la creazione di un 
Fondo sociale, pone sostanzialmente a 
carico dei lavoratori dipendenti (assor¬ 
bendone anche I crediti verso lo Stato) 
per tutto II periodo 1965-'69, la spesa per 
le proprie pensioni sociali. Infatti, il prov¬ 
vedimento si concreta, in sostanza, nella 
riduzione al 9% del contributo dello Stalo 
per le pensioni ai lavoratori dipendenti. 


stabilito dalla legge vigente In misura 
pari al 25%. - • 

Per tali motivi il Comitato direttivo — 
conclude la nota — mentre riconferma la 
validità della posizione assunta ■ unita¬ 
riamente. presso la Commissione Lavoro 
del CNEL. In ordine a tale problema 
dalle tre organizzazioni • sindacali dei 
lavoratori, accoglie la proposta della Se¬ 
greteria confederale di predisporre i 
necessari emendamenti al progetto dì 
legge perchè siano sottoposti ai gruppi 
parlamentari. 

Impegna le organizzazioni camerali, di 
categoria, nonché la Federazione italiana 
pensionati ad un'azione efficace di lotta 
e a manifestazioni articolate per l’acco¬ 
glimento dì tale linea e decide di dare 
mandato alla Segreteria di promuovere, 
con le modalità e nei tempi che riterrà 
più opportuni un’azione generale di tulli 
i lavoratori e dei pensionati. 


In uno squallido discorso di Palatino 


Bonomì propone ai contadini 
solo la gabbia corporativa 


Condanna per i piccoli coltivatori e rinuncia a 
combattere per la parità della remunerazio¬ 
ne del lavoro fra agricoltura e altri settori 



Scoiato 


ai crediti I 
ENEL I 

I MILANO. 28. j 

I Per le grandi finanziarle | 

1 questa è l'annata deirarrem • 

I baggio ai crediti ENEL. La | 

I capogruppo Edison ha già 
assorbito la Bresciana, la | 
Dinamofl. le Edison Volta e I 
I — tramite l’Italpl — la OEG ■ 

I c la Subalpina. Assieme al | 

1 62.5 miliardi di obbligazioni 
I convertibili la capogruppo | 
ha quindi potuto completare 
un imponente piano di In- | 
vestimenti rivolto .soprallut- I 
I to al campo chimico. La • 

1 SADE si è unita recente- | 

I mente alla Montecatini. La 
assemblea della Pirelli e C. j 
ha ieri deliberato l'incorpo- * 
razione di tre società ex- | 

‘ elettriche: la Verbanese di I 
elettricità e le idroelettriche 
dell’Alto Chiese e deU'AUa | 
Toscana. 

AUTOFINANZIAMENTO - | 

Ck)me abbiamo visto anche . 
la Pirelli e C. ha dato la | 
scalata ai crediti ENEL. Con 
l'incorporazione delle tre ex- | 
elettriche potrà disporne per • 
8 miliardi e 229 milioni. Agli i 
azionisti di queste ultime — | 
cui è stato imposto uno • 
svantaggioso rapporto di | 
scambio — si è promesso in 
futuro un soddisfacente di- | 
videndo. A detta degli am- I 
minislratori lo consenlireb; i 
bero fra l'altro i vantaggi 1 
fiscali connessi alla opera- . 
zione. La Finanziaria Pirei- I 
li non ha fatto naturalmen- 
I te cenno aH'autofinanzia- | 

' mento realizzato a spese de- I 
gli azionisti delle società in- i 
corporate.. I 

I PROFITTI - La Pirelli c | 
C. ha chiuso l'esercizio 1964 
con un utile netto di W6 | 
milioni. Per distribuire un * 
divìdendo di sole 85 lire i 
lorde — rispetto alle 100 del | 
precedente esercizio — la . 
società sostiene di aver pre- I 
levato 87.5 milioni di residuo 
utile dal precedenti esercizi, | 
La Finanziaria Pirelli ha * 
quindi proposto di aumenta- ■ 
re il capitale da 9 miliardi | 
a circa 10 miliardi e mezzo . 
per attuare l'incorporaz-ione | 
delle tre suddette società 
ex-elettriche. Si tratta di | 
una grossa operazione finan- I 
ziaria che prevede l’emissio- • 
ne di 1 milione e 880 mila | 
azioni e l’acquisto di restan¬ 
ti 7000 azioni direttamente | 
sul mercato. A quali scopi * 
mira? | 

RIVALTA SCRIVIA - H . 

recente ingresso deU’arma- | 
tore Angelo Costa alla vi¬ 
ce-presidenza della Pirelli | 
S.p.A. deve avere compor- I 
tato un accordo a livello fi- i 
nanziario dei « baroni della | 
gomma » con la Italnavi per . 
la realizzazione del cosid- | 
detto < polo > di sviluppo di 
Rivalla Scrivia. Nella Ital- | 
navi sono rappresentati — ' 
come è noto — gli interessi i 
della FIAT e del fratelli | 
Costa. A Rivalla dovrebbe- . 
ro costituirsi. « dietro mon- | 
te >. un vero e proprio « por¬ 
to dei monopoli >. Una gros- | 
sa operazione speculativa è • 
dunque in corso intorno a i 
Genova, c porto d’Europa ^. | 
Le grandi sigle sono tutte . 
presenti. SI tratta di porre | 
i « programmatori > del cen¬ 
tro-sinistra davanti al fatto | 
compiuto della programma- • 
zione del profitto. 1 crediti i 
■ EÌNEL — cui la Pirelli e C. | 
ha dato la scalata — hanno . 
quindi una precisa destina- | 
rione, 

IMMOBILIARI — n mec- > 
canismo dell'accumulazione ■ 
capitalìstica viene quindi | 
rimesso in moto, ancora una 
volta, su basi speculative. I 
Esso tiene a prescindere da * 
ogni inter\'ento programma- | 
tore che tenda a superare I 
gli antichi squilibri fra Nord . 
e Sud e all’interno delle | 
stesse zone industriali del 
settentrione. Un carattere | 
indicativo assume al riguar- ' 
do l'assemblea della Gene- . 
rale Immobiliare di Roma | 
che ha chiuso l’esercizio 
1964 con un utile netto di 3 I 
miliardi 363 milioni. Rispel- » 
to al precedente esercizio i 
l’utile è aumentato di 531 | 
milioni, il valore degli im- . 
mobili di 3 miliardi 124 mi- I 
lioni. 

Per le grandi artefici del- | 
la speculazione non ci sono • I 
evidentemente annate « nc i 
re * che possano incidere | 
sui profitti. La crisi edilizia . 
viene addirittura sfruttata a j 
spese altrui. L’assemblea ' 
deirimmobiliare Generale | 
dì Roma ha infatti proce- I 
duto all’incorporazione di t 
due società immobiliari | 
aventi un capitale comples- 
sivo di 2 miliardi 294 mi- 1 
lioni. Mentre decine di mi- ' 
gliaia di lastiratori edili sono | 
senza lavoro la relazione di I 
bilancio deH’Immobiliare ro- • 
mana sottolinea con ipocrì- | 
sia: c sì è tenuta in consi¬ 
derazione sia l'esigenza di | 
assicurare per quanto pos- ' 
sibile il lavoro ai nostri | 
collaboratori, che quella di I 
sostenere la speranza dì una i 
ripresa ». I dati di bilancio | 
dimostrano che all’Immobi- 
Ilare Generale questa « spe- | 
ranza * non è mai venuta 
meno. | 

m. m. 

I_I 


L’annuale adunata al Pala¬ 
tino, promossa dalla Confede¬ 
razione dei coltivatori diretti 
< bonomiana ». ha portato scar¬ 
se novità circa gli orientamenti 
del gruppo di potere arroccalo 
alla testa della Fcderconsorzi. 
Novità assoluta è stata, invece, 
il mancato intervento oratorio 
davanti all'assemblea di qual¬ 
siasi rappresentante dei gover¬ 
no. E' noto che in passalo la 
DC faceva parlare l suoi mini¬ 
stri. e n capo del governo stes¬ 
so. nel corso deH’adunala; que¬ 
st’anno tali Interventi sono sta¬ 
ti prudentemente spostati alle 
sedute private che il congresso 
terrà oggi e domani, di fronte 
a un limitato numero di diri¬ 
genti-impiegati della ColdiretU. 

Gli stessi ministri presenti 
— oltre a Ferrari Aggradi, che 
ha già pronuncialo due anodini 
discorsetti alle riunioni del gio¬ 
vani e delle donne, erano sul 
palco Piccinni. Colombo. Russo. 
Scaglia. Mattarella. Spagnai 
li — qualificano bene quali sono 
le forze che continuano a pun 
tare sulla cricca bonomiana 
per mantenere Tinfluenza poli 
tica e 1 voti della DC nelle 
campagne. Si tratta dei doro- 
tei. e di parte di essi che 

si collocano più a destra, nel 
tentativo di ancorare su posi¬ 
zioni ancor più arretrale le ti¬ 
mide tendenze Innovatrici so¬ 
stenute da una parte degli 
stessi de. 

Il discorso di Bonoml è stato 
tutto un lamento, a volte scon 
ncs.so. sulle condizioni dei colti 
valori diretti I quali si rifro 
vano — a venti anni da quando 
la bonomiana se ne assunse la 
rappresentanza con una sorta 
di patente d’esclusiva — con un 
reddito che è valutato a metà 
di Quello ottenuto dal lavoratori 
degli altri settori; e per gran 
parte del contadini si tratta an¬ 
che di meno della metà. 

Bonnmi ha eritalo di fare. 


Delegaiioni CGIL 
all'estero 
per II r Maggio 

In occasione della Festa inter¬ 
nazionale del lavoro numerose 
delegazioni della CGIL si reche¬ 
ranno all’estero per partecipare 
alle celebrazioni del 1^ Maggio 
La delegazione che si recherà 
in Unione Sox-ietica è composta 
da Iginio Cocchi, segretario re 
sponsabile della Camera del la¬ 
voro di Bologna, da (ìiacomo Ad 
ducei, direttore generale del- 
rETLl. .Antonello .Amon. \Tcedi 
rettore generale deH’INCA. Ro 
sano Bentivegna e Virgilio Gallo 

In Cina si recheranno Sergio 
Garavini. segretario responsabile 
della Camera del lavoro di To 
rino. e il segretano camerale di 
Firenze Olindo Dini A Cuba si 
recheranno il vieesegretano eoo 
federale Ungi Nicosia c il se 
gretario della Camera del lavoro 
di Roma Mario Pochetti. 

Il segretario della Camera del 
lavoro di Bergamo Ungi .Marchi 
e Luciano Manani. segretario 
della Camera del lavoro di U 
voroo. partcCTperanno alla cele 
brazione del I- .Maggio in Po 
Ionia, mentre Umberto Scalta, 
responsabile dell'UITicio interna 
nonale della CGIL, e Umberto j 
Foman si recheranno nella Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
In Cccos]o\ acchia sì recheranno 
il segretario della Camera del la¬ 
voro di Bologna Romano Negro- 
ni, Arturo Bianconi, segretario 
responsabile della (Pineta del la¬ 
voro di Piacenza, e Onofrio Co¬ 
rona. del direttivo dello SFl ro¬ 
mano. 


tuttavia, qualsiasi raffronto fra 
la politica sin qui fatta dai go¬ 
verni de (col suo appoggio) e i 
risultati. Ha chiesto, invece, 
che la disparità fra agricoltura 
e industria si combatta limi¬ 
tando il diritto di sciopero 
delle altre categorie di la¬ 
voratori, con una coerenza 
reazionaria noncurante delio 
anacronismo dì certe posizioni. 
Nessuno riprende, nel campo 
governativo, queste sue posi¬ 
zioni che tuttavia stabiliscono 
un collegamento coerente fra 
la linea di politica agraria pro¬ 
posta e 1 suoi sbocchi polìtici 
più generali. Ha negato, co 
munque. che la parità tra 
redditi agricoli e industriali 
possa essere realizzata, dando 
pur sfondo di pessimismo e di 
rassegnazione a tutto il suo di 
scorso. 

Le proposte ribadite ieri da 
Bonomi sono le seguenti: 1) su 
stegno dei prezzi; 2) enti di set¬ 
tore in cui siano coattivamente 
convogliati ì c produttori >; 3) 
nessun intervento statale che 
possa indirizzare lo sviluppo 
agrìcolo (programmazione, enti 
di sviluppo) secondo un fine 
sociale democraticamente de 
terminato 4) erogazione di fi 
nanziamenti più elevati ma 
sempre col sistema degli incen 
livi che. com’è noto, favorisce 
la grande proprietà terriera: 
5) liquidazione delle piccole im 
prese di 1-2 ettari per rafforza 
re uno strato di aziende fami¬ 
liari medie, accanto natural¬ 
mente al settore capitalLstico 
vero e proprio. 

Le stesse richieste nel settore 
previdenziale, con le quali Bo¬ 
nomi ha sempre cercalo di cal 
mare i contadini, sono state 
presentate In tono dimesso e 
rinunciatario. Della pensione, 
che il governo ha proposto di 
bloccare a 12 mila lire con un 
sistema grai'emente di.scrimi- 
natorìo e truffaldino. Bonomi 
non ha parlalo affatto. Per gli 
assegni familiari < la lotta con 
tìniia >. ha detto Bonomi Gii 
a.s.segni sono < una cambiale da 
pagare * era scritto su un gran 
de cartellone; ma Fon. Rumor, 
che è stato richiamato a tale 
argomento dalle grida del con 
ladini, dopo che aveva fallo 
uno svolazzante di.scorso di rin¬ 
graziamento a nome della DC. 
ha sfrontatamente affermato 
che « la cambiale degli a.ssegni 
quando arriverà si pagherà *. 
facendo finta di ignorare gli 
espliciti impegni già presi da 
due capi di governo. Fanfani e 
Moro negli anni scorsi 

Erano presenti 10 15 mila pci 
sofie condotte a Roma con i so 
liti metodi (por il comunicato 
ufficiale, tuttavia, i presenti 
erano anche quc.«t anno. comi- 
sempre. 30 mila; cosi come le 
famiglie LscriUc alla Coldircttt 
soofi ancora un milione e 900 
mila, cioè mezzo milione in più 
delle famiglie censite dalla 
stessa Federmutue). Le reazio¬ 
ni sono stale le stes.se; grida 
airindirizzo del governo e dei 
vari mini.stri. applausi quando 
si è parlato dei bassi prezzi dei 
prodotti agricoli Quasi nes-'u 
no. tuttavia, ha applaudito gli 
oratori aH’infuori delle migliaia 
di invitati (per lo più funziona 
ri della Fcderconsorzi giorna 
listi « amici » e amici di vario 
genere t comandali di gioì ■ 
nata >). 

Quando Fon. Bonomi ha fini 
to. ed ha cominciato a parlare 
Rumor, due terzi dei parteci 
panti avevano già abbandonato 
Io Stadio di Domiziano. 


SCIOPERO 
DEI 2500 


Contro gli arbitri, ormai di¬ 
venuti provocatori, del mini¬ 
stro dell'Industria Lami Star¬ 
nuti i Z5fl0 dipendenti del CNEN 
hanno iniziato ieri imo scio¬ 
pero di 48 ore. dando vita, dopo 
aver sfilato fino a via Veneto, 
a una manifestazione dì prote¬ 
sta sotto il ministero dell'Indù 
stria e commercio; due giorna 
te di lotta saranno effettuate 
anche il 4 c 5 maggio I lavo¬ 
ratori rivendicano l'immediata 
attuazione della perequazione e 
del riassetto delle qualifiche 
secondo gli accordi già accolli 
dal ministro dclFInduslrìa. e 
che questi ha ritirati d’improv¬ 
viso senza giustificazioni. E’ 
ferma l’intenzione Ira i 2500 
nucleari di proseguire la lotta 
sino a che Fon. I.ami Starnuti 
non manterrà gli impegni as 
sunti 

Il S.ANN. in una sua nota, 
denuncia le gravi conseguenze 
dello sciopero quali Finlerru 
zione delle esperienze condotte 
sul reattore Euratom di Ispra, 
.Ma la responsabilità di qut*slo 
ulteriore rallentamento dello 
sviluppo della ricerca scicntifi 
ca ricade soltanto sul ministro 
dell'industria del quale il per¬ 
sonale del CNEN « invoca a 
gran voce le dimissioni >. 

OCCUPAZIONE - Contro 1 
licenziamenti decisi dal C^oto 
r.ifìcio Gerii e dallo slabilìmcn 
lo Fonderie smalteric genovesi 
si svolgerà oggi uno sciopero 
generale a Spoleto Per Foccu 
pazìonc c le pensioni si è svoi 
to ieri uno sciopero generale 
ad Agrigento 

CASISTI — A sedilo della 
convocazione del ministro del 
Lavoro, le organizzazioni sin¬ 
dacali dei gasisti hanno dispo 
sto che gli scioperi program¬ 
mati sia nel settore privato 


Per il riassetto 

E CORTEO 
NUCLEARI 


che in quello municipalizzato 
vengano sospesi a partire dal¬ 
le 24 di oggi, • 

• * ^ 

MAGAZZINI GENERALI — 

C’ iniziata ieri, con uno scio¬ 
pero unitario di 48 ore, la' lotta 
contrattuale dei lavoratori dei 
magazzini generali. Per i la¬ 
voratori dei magazzini posti 
nelFambito portuale lo sciope¬ 
ro potrà e.ssere effettuato in 
giornale diverse; Fagitazinne 
proseguirà. 

METALLURGICI — Si sono 
svolte lunedì e martedì presso 
l'Inlcrsind le trattative tra i 
sindacati e l'Alfa Romeo per 
tentare di giungere ad una so 
luzione della vertenza che sta 
impegnando gli operai del coin 
plesso. I rappresentanti dei la¬ 
voratori hanno avanzato una 
serie di propo.ste che i padro 
ni hanno respinto o esaminato 
in modo assolutamente re.strit 
tivo I,a trattativa, comunque, 
è stata aggiornata al 4 mag 
gio 

CONFEZIONISTE - Sinda 
cati e padroni hanno raggiun 
to l’accordo per il nnnovo del 
contratto dei lavoratori delle 
confezioni in serie. Sono pre 
visti aumenti salariali del 3 per 
cento per gli operai, gli ini 
piegati e gli intermedi; inoltre 
riduzione di un’ora di lavoro 
H pania di salario dal r gcn 
naio '66. istituzione di due scat 
ti biennali di anzianità del 
61.50'è ed altri riconoscinu-nti 
tra ì quali quello dei diritti 
sinflarali 11 contratti enlrcr.v 
in vigore dal I’ maggio e avTa 
la durata di 30 mesi 

VETRO - U FILCF.VA 
CGIL e la SL.AVCACISL han 
no sospeso lo sciopero degli 
operai delle prime lavorazioni 
del vetro, in seguito ad un ac 
cordo con F.Assovclro por Fini 
zio delle trattative, il 5 maggio. 



Dibattito a Torino sui licenziamenti di rappresaglia 


Interventi di giuristi 
mr là «giusta causa » 




Anche esponenti di fab¬ 
brica della: CÌSL del¬ 
la UIL si uniscono atta 
richiesta di una pronta 
approvazione deila legge 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 2«. 

Il Consiglio comunale di To 
rino si riunirà lunedi prossimo 
per discutere tre ordini aei 
giorno che sollecitano l'impe 
gno dell'amministrazione civica 
a javore della giusta cauao, 
presentala dai gruppi coiisituin 
del PCI. del PSl e del PSIUP. 

Intanto si vanno multtpltcan 
do m città e provincia le mi 
ziative e la pressione popolare 
nei confronti del governo pei 
una rapida approvazione del 
progetto legge che verrà discus¬ 
so il 5 maggio alla Camera. Nel 
salone della CdL ha avuto luo 
go ieri un interessante dibattito 
sul tema: t Per la stabilità del 
posto di lavoro venga sosliluil > 
il licenziamento ad nutum con 
l’introduzione della giusta cau 
sa nei licenziamenti > cui han 
no partecipato numerosi par 
lamentari del PCI. PSl. PSIUP. 
magistrati, sindacalisti ed ape 
rai delle commissioni interne. 

L'on. Salotto, del PCI, ha 
illustrato le finalità della legge 
di cui è uno dei presentatori 
sottolineando anche il senso di 
rafforzamento del potere con¬ 
trattuale del sindacato che è 
insito in una più adeguata tu¬ 
tela della libertà dei lavoratori 
nelle fabbriche. Dal canto loro 
i giuristi Fazio e Cottino hanno 
rimarcato la incostituzionalità 
delle legge n. 2118 del Codice 
Civile che consente agli impren¬ 
ditori di interrompere a loro 
completa discrezione il rapporto 
di lavoro con i dipendenti. Nuo 
ve adesioni unitarie sono state 
portate alla assemblea dagli 
operai delle commissioni inter¬ 
ne della Pirelli, della Manifat¬ 
tura tabacchi e della SADA Oli¬ 
vetti dove ordini del giorno a 
favore della giusta causa sono 
stati sottoscritti dai rappresen¬ 
tanti della CGIL, della CISL e 
della UIL. 

Ieri altri documenti unitari 
sono stati votati alla Formila 
Ha (CGIL. CISL e UIL), alla 
Coston (CGIL e CISL) e alla 
Olivetti Gen. Electric (CGIL. 
Autonomia aziendale, CISL). 

€ La validità dell’iniziativa — 
ci ha dichiarato Salvatore Ro^ 
mano esponente della UIL nella 
C J Michelin — che abbiamo as 
sunto unitariamente come Com 
missione interna trova la sua 
conferma nella stessa situazio¬ 
ne aziendale dove numerosi ope¬ 
rai sono stati licenziati senza 
giustificato motivo. Ritengo che 
sia più che mai necessaria 
l’approvazione della legge sulla 
"giusta causa” per assicurare 
un reale funzionamento degli 
organismi rappresentativi di 
fabbrica e garantire di conse¬ 
guenza una tutela effettiva dei 
diritti dei lavoratori. Il gover¬ 
no di centro-sinistra deve dare 
tutto il suo appoggio alla appro 
vazione della legge tenuto con 
to che tra gli impegni program 
malici figura anche lo Statuto 
dei diritti dei lavoratori di cui 
la giusta causa è un aspetto 
importantissimo >. 

Il rappresentante CISL di 
C.l. della stessa azienda ha af¬ 
fermato che € la giusta causa 
nei licenziamenti è indispen.'^a 
bile per assicurare una effi 
ciente tutela della libertà dei 
lavoratori all'interno delle fab 
briche. L’approvazione della 
legge — ha proseguito l’operaio 
della CISL — si rende più che 
mai necessaria soprattutto dopo 
i recenti alti di rappresaglia 
verificatisi alla FIAT, alla Mi 
chelin ed in altre aziende tori 
nesi. iVon si può permettere in 
fatti che i lavoratori, artefici 
del progresso della nazione, sin 
no lasciati indifesi, dal punto di 
vista giuridico, dalle rappresa 
glie padronali *. 

Anche alla Pirelli dì Settimo 
abbiamo raccolto interessanti 
e significatire dichiarazioni 
L'operaio Giuseppe Lubrana 
della UIL. membro di commt^- 
sione interna ha detto: » Ci sin 
mo trorati troppo sprs.so da 
vanti a decisioni unilaterali del 
padrone in materia di licen 
ziamenti che hanno costato u 
posto di lavoro a numero.si di 
pendenti. Per Questo motivo 
sentiamo la necessità di una 
legge che impedisca il ripetersi 
di fatti del genere e che per 
metta di valutare, in condizinvì 
ài parità, la validità dei prov¬ 
vedimenti as.suntt dalle direzio 
ni II documento che abbiamo 
sottoscritto tende appunto aa 
impegnare tutti i gruppi parla 
mentari ad un roto favorevole 
.sul progetto di legge per In 
giusta causa che fra pochi 
giorni verrà discusso ir Parlo 
mento ». 

Un altro esponente della C l 
Pirelli. Giorgio Ijo Turco, dello 
CGIL, ha soggiunto: « Il varo 
di una legge che istituisca ne: 
licenziamenti individuali il pnn 
cipio della giusta causo rappre 
senta non sólo una maggiore 
ed indupen.sabile tutela delle, 
libertà e della dignità del laro 
rotore all'interno delle fabbri 
che. ma nel momento che strap 
pa al padronato la possibilità d, 
ricorrere alTarhitrio e alla rap 
presaglia. rafforzo lo sles.so po 
lere di conirntfazione del sm 
dacato. Significa quindi aprire 
condizioni nuore di difeso de 
gli interessi di tutti i lacora- 
tori >. 

I p. m. 


^ Prosquite 
le trattative 
sindacali sui 
licenziamenti 

B’ iniziata ieri la quarta ses¬ 
sione delle trattative fra i rap¬ 
presentanti della Confindustria e 
delle organizzazioni sindacali sui 
problemi dei licenziamenti collet¬ 
tivi e individuali. E' stato trat¬ 
tato il problema dei licenzia- 
meni! collettivi per la riduzione 
di personale, attualmente rego¬ 
lati da un accordo Inlerconfede- 
rale risalente al 1950 di cui i sin¬ 
dacati chiedono la revisione. So 
no stati e.saminati i documenti 
presentati in propasito dai sinda¬ 
cati. Questa sessione di tratta¬ 
tive si concluderà oggi. Alla 
riunione di ieri hanno preso 
parte una delegazione industriale 
guidata dall'ing. Borletti e dal 
dr. ZacchI e i sindacalisti Lama. 
iMontagnani, Gianbarba e Vais 
della CGIL. Coppo. Cavezzali. 
Vaicavi e Maraviglia per la 
CISL. Corti e Repello per la UIL. 


Dal nostro corrispondente 

MODENA. 28. 

Nell’imminenza dell'apertu¬ 
ra in Parlamento della discus¬ 
sione sulla « giusta causa > nei 
licenziamenti, si è svolta nella 
nostra città una manifestazio¬ 
ne per le libertà e i diritti sin¬ 
dacali e democratici dei lavo¬ 
ratori. Alla manifestazione, 
presieduta dal segretario ge¬ 
nerale della Camera del lavo¬ 
ro. Pierino Menabue. hanno 
partecipato il segretario del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera, on. Tognoni. il segreta¬ 
rio regionale della CGIL, Er¬ 
manno Tondi, le segreterie del¬ 
le Camere del lavoro delle 
province dell'Emilia-Romagna, 
con gruppi di lavoratori delle 
aziende dove più grave è l'of¬ 
fensiva antioperaia del grande 
padronato. 

Nel dibattito — dopo la rela¬ 
zione di apertura del segreta¬ 
rio generale aggiunto della Ca¬ 
mera del lavoro modenese. 
Fernando Vecchi sono interve¬ 
nuti i rappresentanti delle Ca¬ 
mere del Lavoro dì Reggio E- 
milia. Parma. Forlì e un ca¬ 
polega di Lugo di Ravenna. In 
particolare è stata sottolineata 
Fesigonza che la questione del 
rispetto dei diritti e delle li¬ 
bertà dei lavoratori — e quindi 


€ La libertà di metterti in 
mezzo alla strada > è il titolo 
significativo di un articolo che 
il giornale delle AGLI, Azione 
Sociale, dedica alle leggi sul 
licenziamento. alTesame della 
Corte Costituzionale. Il gior¬ 
nale si occupa a lungo della 
legge sul licenziamento * ad 
nutum >. secondo la quale un 
padrone può licenziare come 
e quando vuole, purché preav¬ 
visi il lavoratore o gli corri 
svonda un'indennità equiralen 
te all importo della retnbuzuy 
ne per il periodo di preavviso. 
AlTinjuori di questi limiti — 
scrive Azione Sociale — « il Co¬ 
dice non richiede altro: ad es 
so è ignoto il dramma umano 
del licenziamento; non si 
preoccupa delle sue conse¬ 
guenze né delle sue cause. Pa¬ 
go di assicurare un'astratta e 
formalistica posizione di ugna 
glianza e di libertà, che ria- 
sconde la sostaruiale dispari 
tà tra chi non ha altro che le 
sue braccia e il suo cervello 
per sostenere sé e la propria 
famiglia e chi è nella previle 
gioia posizione di imprenditore, 
non scende ad indagare se u 
licenziamento risponde ad est 
geme oggettive, reali, connes 
se aìVandamento delTattivilà 
produttiva o al rendimento e 
alle qualità del prestatore di 
lavoro ». 

SulTarticolo 2119. che regola 
il licenziamento per giusta 
causa, l'nrticolo nota: « Lo di¬ 
sciplina del Codice risale a tem- 


Pressione 
unitario 
nlPAIfo 
di Napoli 

NAPOLI. 28. 

I lavoratori dell'Alfa Romeo di 
Pomigliano d'Arco. a Napoli, si 
sono riuniti oggi in assemblea 
al termine della quale hanno con 
cordalo di inviare un ordine del 
giorno alle organizzazioni sinda¬ 
cali nazionali della CGIL, della 
CISL e deirUlL. nonché ai gruppi 
parlamentari del PCI. del PSl. 
del PSIUP. del PSDI, della DC 
ed a quello misto, per Invitarli 
a battersi con forza affinchè la 
legge per il riconoscimento della 
« giusta causa > nei licenziamenti 
sia approvata e sia tolto al padro¬ 
nato • l’arma del licenziamento 


della affermazione per legge 
della c giusta causa » nei li¬ 
cenziamenti come prima, de¬ 
cisiva tappa su questa stra¬ 
da — divenga una questione 
di interesse democratico e po¬ 
polare; che attorno ad essa si 
crei, non solo una sempre più 
ampia unità nei luoghi di la¬ 
voro. ma un largo e fattivo 
interessamento di tutti quei 
partiti, organismi, enti e am¬ 
ministrazioni che si richiama¬ 
no alla Costituzione come ad 
un tutto unico da attuare e da 
difendere. 

Su questo aspetto del proble¬ 
ma. ha messo l’accento anche 
il vice-sindaco Finelli. il quale, 
ha annunciato che i tre gruppi 
di maggioranza — PSl. rèi 
e PSIUP — porteranno in Con¬ 
siglio un ordine del giorno di 
consenso e dì sollecitazione cir¬ 
ca l'impegno assunto dal go¬ 
verno di presentare norme le¬ 
gislative sulla < giusta causa » 
nei licenziamenti. 

II dottor Morselli, a nome 
della Giunta della Provincia 
ha detto che i problemi di li¬ 
bertà come quelli posti al ccn 
tro dell'iniziativa della CGIL 
regionale, non interessano solo 
i lavoratori, ma tutti i citta¬ 
dini. Ciò spiega e giustifica 
l’interesse che ad essi portano 
le civiche amministrazioni. 


po e a principi ispiratori ormai 
superati. Come si è detto leggi 
speciali e contratti collettivi 
l'hanru) già intaccata. Tuttavia 
non è mancato chi. addirittu¬ 
ra, ha ritenuto che la Costitu¬ 
zione repubblicana abbia tra¬ 
volto irrimediabilmente le nor¬ 
me di cui si discorre. Lo spi¬ 
rito del costituente era ben di¬ 
versamente consapevole della 
realtà dei rapporti di lavoro e 
mosso da ben diverse istanze 
di giustizia sociale e di eman¬ 
cipazione democratica del mon¬ 
do del lavoro, rispetto agli au¬ 
tori del Codice Civile. L'op^ 
portunità di una revusione le¬ 
gislativa della materia è lar¬ 
gamente condivisa ». 

Sulla pretesa compatibilità 
della legge sul licenziamento 
ad nutum con l'articolo 4 della 
Costituzione il giornale delle 
AGLI osserva: • E’ questo un 
punto ancora da precisare de 
finitivamenle, anche se auto¬ 
revoli opinioni si sono già 
espresse nel senso che non 
.sussista un diretto contrasto 
tale da determinare la ille 
gìttimità costituzionale della 
norma del Codice: al contro 
rio Vari. 41 della Costituzione 
può costituire una significativa 
base testuale di una progressi 
va tendenza legislativa e con 
trattuale a circoscrivere il 
potere di licenziamento ad 
nutum, che articoli e renda 
operativi i limiti costituzio 
noli ». 


Membri dì C.l. 11 
licenziati | 
olla CANVAS | 
di Siena | 

SIENA. 28. • I 

Una grave violazione degli | , 
accordi interconfederall e deL i 
le leggi sul lavoro ò avvenuto | i 
nell'azienda lessile CANVAS. I 
A 18 lavoratrici, su S4, è In* . 
fatti giunta una comunicaxio* 1 
ne di licenziamento In Iron- ' 
co. senza alcun motivo. Tra | 
le licenziale, due lavoratrici | 
sono membri di Commissione 
interna, due sotto Cassa mu- | 
tua, una tutelata dalla legge I 
sulla maternità ed Infanzia. . 
Le lavoratrici dello stabili- | 
mento hanno Immediatamente * 
risposto alla rappresaglia pa- ■ 
dronale attuando uno sclopt- | 
ro di 48 ore; la Camera del 
Lavoro, dal canto suo, ha co- | 
munlcato al padroni che In- I 
tensiflcherà la tolta qualora I . 
gravi ed arbllrarl provvedi- | 
ménti non saranno rlliratl. * 


L’on. Tognoni, in rappresen¬ 
tanza del gruppo comunista 
della Camera, ha affermato 
che, nelFambito della loro a- 
zione per un moderno, avanza¬ 
to ed efficace < statuto per i 
diritti dei lavoratori > nelle a- 
ziendo. i comunisti hanno fat¬ 
to delle scelte di priorità. Di 
queste scelte la più importan¬ 
te è quella della « giusta cau¬ 
sa > nei licenziamenti. Si trat¬ 
ta, con essa, non solo di toglie¬ 
re al padrone l'arma del ricat¬ 
to. ma di limitare il suo pote¬ 
re rafforzando quello dei la¬ 
voratori. € Non sarà una bat¬ 
taglia facile — ha dichiarato 
Fon. Tognoni — ci troveremo 
contro, e impegnate a fondo, 
la destra e quella parte delle 
forze governative legate alla 
Confindustria. Importa quindi 
che in questa battaglia, che è. 
soprattutto, una battaglia per 
la democrazia, si schierino 
tutte le forze democratiche». 
Il segretario regionale della 
CGIL. Tondi, nel concludere 
la manifestazione ha messo in 
rilievo come a venti anni dal¬ 
la Liberazione del paese, a di¬ 
ciassette anni dalla conquista 
della Costituzione, esistano in 
Italia due stati: uno demo¬ 
cratico all'esterno delle azien¬ 
de; l'altro autoritario, con ve¬ 
nature di fascismo, nei luo¬ 
ghi di lavoro, dove il grande 
padronato è libero di farsi le 
sue leggi e di non rispettare 
quelle dello Stato ufficiale, dì 
violarle, come viola gli accordi 
sindacali e i contratti sotto¬ 
scritti. < Ecco quindi — ha 
detto Tondi — che la tutela 
delle libertà e dei diritti dei 
lavoratori, diviene un fatto di 
interesse generale ». 

Nando Gavioli 
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Lanciata dagli aggressori americani 



ietnam: guerra aerea contro l 


Sbarco 


«centri 
abitati > 

Annunciato ufficialmen- 
• te il bombardamento di 
un villaggio • Manifesti- 
ni sulle città - Il gene¬ 
rale Ky vuole l’Invasione 


SAIGON, 28 

' Offensiva aerea dichiarata 
contro le città della Repubblica 
democratica vietnamita, afflus¬ 
so su base sempre più larga di 
soldati americani, per la lotta 
contro il popolo sud vietnamita: 
sarà questo, secondo le previ¬ 
sioni generali, il nuovo indirizzo 
dell'intervento nelle prossime 
settimane. Le prime avvisaglie 
si sono avute oggi, allorché il 
regime di Saigon ha annunciato 
ufficialmente un'incursione av¬ 
venuta stamane contro tun cen¬ 
tro abitato > a sud di Dong Hoi, 
sul territorio della RDV c il 
lancio su quattro città di - un 
milione di volantini contenenti 
un ipocrito avvertimento alle 
popolazioni civili, affinchè c si 
tengano lontane dagli obiettivi 
militari *. In realtà le popola¬ 
zioni civili sono da tempo il 
principale bersaglio del terro¬ 
rismo aereo: ma è la prima 
volta che gli aggressori Io pro¬ 
clamano ufficialmente. 

Governo e comandi militari 
collaborazionisti continuano d'al¬ 
tra parte ad accreditare le c in¬ 
formazioni > circa l'Imminente 
arrivo di nuove truppe ameri¬ 
cane. n Saigon Daily News an¬ 
nuncia con un grande titolo, 
citando un portavoce del mini¬ 
stero delie forze armato, il 
prossimo arrivo delle nuove 
unità di marines che costitui¬ 
ranno la seconda < testa di pon¬ 
te» americana a nord di Da- 
nang, a breve distanza dal IT' 
parallelo, e prevede < un an¬ 
nuncio molto importante > da 
parte del generale Wallace 
Green, comandante del corpo 
dei marines, attualmente in vi¬ 
sita a Saigon. Un'altra fonte, 
stavolta americana — remit¬ 
tente radiotelevisiva CBS — 
prevede l'invio entro tre giorni 
di tremila paracadutisti. E la 
Washington Post rivela che. en 
tro la fine dell'anno, gli effet¬ 
tivi americani nel Vietnam del 
sud saranno raddoppiati, toc¬ 
cando la cifra di se.ssantamila 
uomini, n già citato Saigon 
Daily News prevede poi l'arrivo 
di « diecimila ' o forse venti¬ 
mila soldati sud coreani ». 

Già oggi, anticipando la c de¬ 
finizione » dei loro compiti pro¬ 
messa da Green, i marines di 
Danang hanno partecipato in 
forze ad una s[:^izione puni¬ 
tiva contro il villaggio « sospet¬ 
to » di Hieu Due. ad ovc.st della 
base. Gli americani hanno rag 
giunto il villaggio con due com¬ 
pagnie. una trasportata per eli 
cottero, l'altra per via di terra: 
al termine deU'operazione ri¬ 
sultava ucciso un solo c guer¬ 
rigliero > mentre quaranta ma- 
rines hanno dovuto essere ri¬ 
coverati per colpi di sole. Quasi 
nelle stesse ore. i partigiani 
hanno attaccato un avamposto 
dei collaborazionisti a soli .10 
chilometri da Saigon, ucciden¬ 
do trentacinque su 50 difen¬ 
sori e ferendone dieci: essi si 
sono quindi ritirati portando via 
ingenti quantità di armi e muni¬ 
zioni. Un altro avamposto, a 
breve distanza, è stato investito 
dal fuoco dei mortai. Infine, un 
« rastrellamento » iniziato dai 
collaborazionisti nelle paludi di 
Kien Hoa, a sud di Saigon, con 
una forza di 1.600 uomini, sem¬ 
bra arenato senza risultati¬ 
ci si chiede qui se il duplice 
indirizzo indicato all'inizio non 
preluda anche ad una estensione 
delle operazioni aggressive a 
terra oltre il IT’ parallelo. E’ da 
rilevare, a questo proposito, una 
intervista che il generale Ngu- 
yen Cao Ky ha concesso oggi 
alPAssociafed Press per affer¬ 
mare che le incursioni aeree al 
nord cnon bastano » (anzi c non 
sono realmente efficaci ») e che 
americani e ^id vietnamiti do¬ 
vrebbero accompagnarle con lo 
invìo di c guerriglieri » ed an¬ 
che di « reparti regolari » sul 
territorio nord vietnamita, cosi 
come < i comunisti fanno contro 
dì noi al sud ». Il generale Ky 
svela cosi dove la cricca di 
Saigon volesse andare a pa 
rare con gli annunci dati di 
frequente nei giorni scorsi cir¬ 
ca pretese identificazioni di «re 
parti regolari » della RDV nelle 
file pailJgiane. Gli americani 
non hanno ancora commes tato 
l'intervista, ma si sa che il 
ministro della difesa. McNa- 
mara. ha dato personalmente 
rilievo, in una recente confo 
renza stampa, ad analoghi an¬ 
nunci. Stasera, comunque. l’am- 
bascìatore Taylor e l'inviato 
speciale di Johnson nel sud est 
asiatico. Henry Cabot Ixxlge. si 
sono riuniti a colloquio con il 
capo del regime collaborazioni 
sta. Phan Huy 
Cabot Lodge, reduce da un 
giro nei paesi satelliti della re¬ 
gione. ha dichiarato che « gli a 
siatici approvano picnamonfe il 
bombardamento del nord VIet 
nam ». Di fatto, tali bombar 
damenti proseguono senza so 


Per il ventennale della vittoria sul nazismo 
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Conferenza stallia del 
maresiiallo Koniev 

D’ora in poi la parata militare a Mosca avrà luogo il 9 maggio anziché 
il 1. maggio, che sarà riservato alla dimostrazione di popolo • Il ruolo 
decisivo dell’Unione Sovietica nella lotta che ha sconfitto Hitler - Severo 
ammonimento agli americani per l’aggressione contro il Nord Vietnam 


ronautica... Successivamente, a 
Urena veniva concesso (!) di 
lasciare l'ambasciata america¬ 
na per chiedere asilo presso 
la legazione colombiana ». 

In serata la radio dominica¬ 
na aveva ufficialmente annun¬ 
ciato la formazione dì una 
giunta governativa ' militare 
composta dal colonnello del¬ 
l'aviazione Pedro Bartolome 
Benoìt. dal colonnello del¬ 
l’esercito Enrique Apolinar 
Casado Saladin e dal capitano 
di fregata Olo Manuel Santa- 
na Carrasco. Per salvare la 
faccia, la Giunta ha promesso 
le elezioni in settembre. Tutti 
gli osservatori concordano nel 
ritenere che il dittatore è Wes- 
sin il quale governa per la 
Giunta interposta e che le ele¬ 
zioni di settembre sono un'il¬ 
lusione. 


Wilson 


desche e un centinaio di divi¬ 
sioni dei paesi alleati della 
Germania hitleriana. Nei deh 


Il Primo Maggio di qiie- russi l'aeronautica nazista per- 
st'anno sarà infranta una tra- dette 62.000 aerei e, dei 13 mi- 
dizione plitri decennale: sulla lioni e mezzo di uomini perda- 
piazza Rossa non ci sarà pa- ti complessiimmente da Hitler 
rata militare ma soltanto la nella seconda guerra mondta- 
dimostrazione dei lavoratori le. IO milioni finirono sid fronte 
moscoviti. La parata militare, e russo. 

una parata molto più impor- Se noi insistiamo oggi su que- 
tante di tutte quelle che si so- ste cifre, ha detto Koniev, è 
no succedute dalla fine della perchè in occidente si cerca 
guerra in poi, avrà luogo in- di falsificare la .storia della 
vece il 9 maggio, nel giorno seconda guerra mondiale, per 
del ventesimo anniversario sminuire il ruolo avuto in es- 
della vittoria sulla Germania sa dall'Unione Sovietica, ruolo 
.. , „ j . É < » nazista. che fu decisivo dato che la 

MOSCA - Il maresciallo Koniev durante la conferenza stampa. p„r/,7a decisiva contro il na- 

circolate a Mosca come indi- zismo fu giocata sul fronte 
■ ~~ screzwm, sono state indiretta- tedesco. 

V mente confermate questa mat- . « giorno della vittoria 

« eiiAl.wiAfrk#eeviUi tino dal maresciallo Koniev al ^ 


\ 

Dai t( pirati » sud-vietnamiti 

Bombardata 
la Cambogia 

Pnom Pebn precisa il suo atteggiamen¬ 
to verso una conferenza internazionale 


Berlino 

Ulbricht: 
7 punti 
sulla 
Germania 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 28. 


Wilson all’on. Saragat, che 
l’ha trattenuto a pranzo — so¬ 
no tornate a riunirsi a palaz- 


PNOM PEHN. 28. Sìhanuk ha ora afTermato. se- si di guerra furono estrema- ro politica di provocazione 

autonta cambogiane han- condo quanto riferiscono 1 agen- „^te duri per rUnione So- contro Cuba, .si sono lanciati 


un iiivurbiuiit: suj iurniunu ueim ciiu, cuinunqut;. la w .*r uiss ui mondiale* misuro nor raìlartfa loqui ui %vumiiii^iuii c iruiiit: 

Cambogia, attaccando con bom- contesta agli Stati Uniti non tir- quella battaglia di enormi for- tro la Repubblica democratica ^ento della collaborazione tra ® risultato dal comunicato 


be e razzi il villaggio di An Long matari degli accolli di Gin^ ^e tedesche, si profilarono le del Vietnam. «ji stati eurooei ». 

S dM^dfei^aniÌTri^^^^ Se^non rSesenla pif "ne^ possibilità di una vittoria sulle In questa situazione VUnio- j 

ucciso e altre tre persone, tra suno», il diritto di parteciparvi, forze aggressive In particola- ne Sovietica non solo ha ac- tano dgla SED. « La mi^one 

cui due bambini, sono gravemen- Qual è il c nuovo contesto» re la disfatta tedesca nella bat- cordato tutto tl nece.ssario naz'ona'e della RDTipr^^^^^^ 


emesso a conclusione della vi¬ 


li rapporto del Primo segre- sita italiana alla Casa Bìan- 
tario della SED: c La missione ca ». 

nazionale della RDT. i problemi a questo punto è venuto il 


te ferite. Cinque case del vii* cui si è riferito Sihanuk? A Pnom taglia di Mosca fece crollare andò al governo di Hanoù non J“^{. ^ solito vacuo accenno al di- 

laggio sono state distrutte o dan- Pchn si mette l’accento, a qu^ il mito della invincibilità delle solo prenderebbe le necessarie nacine e mezzo del « Neues scorso di Baltimora, con l’au- 

ncggiatc. sto proposito, su due elementi: forze naziste e costrinse i co- contromisure se le forze ar- Deutschland » In esso tra l'altro spicio «circa la possibilità 

li grave atto di pirateria aerea D 1 opiwsizione cambogiana a mandi hitleriani a rinunciare mate della Repubblica federa- Ulbricht. richiamandosi al signi- di aprire un negoziato per la 

del regime di ^igon ha datato qualsiasi tentativo americano di pjQfjo iniziale di « guerra te tedesca ricevessero un ar- ficaio storico della sconfitta del soluzione del problema », 

emozione e sdegno a Pnom adoperare la conferenza come i^mpo ». che prevedeva la momento atomico, ma deve nazismo, ha proposto che la Ca- che, com’è noto, è reso im- 

'Jh V.U “ Unm° l dilaterei md- conquisla di MoL prima del- praslare una coslante aora al- ma^wlar^-olu al «roto poMibile dalla continuazione 

mandanti, nel quadro di una ma- vietnamita: 2) ii fatto che la l inverno. le sue forze dtf^stve per e.s- . . . moi^o un dell aggressione USA e dal 

novra collegala alla crisi viet- Cambogia ha già risolto le ver- Le tappe successive sono no- sere in grado di rispondere a contenga « una ® pretesa di Johnson di 

namiia. Gli os.scr\’atori sono tenze territoriali con la Thailan- ^alla battaglia di Stalin- ^na qualsiasi aggressione. ,.gglg valutazione deU’attuale si- escludere da una eventuale 

unanimi^ nel pre\^ere che le dia, suscettibili di mettere in grado (t9-i2-’43) alla battaglia Fondata sui missili più per- tuazione e del prossimi compiti trattativa i rappresentanti 

relazioni tra la Cambo.iia^ da questione la sua integrità terri- w,- ftprlir.n mi nresem nnrfe fezionati e su armi nucleari dì della RDT e di tutte le forze del FLN. Si è ripetuto di con- 


novra collegata alla crisi viet- Cambogia ha già risolto le ver- Le tappe successive sona no- sere in grado di rispondere 
namita. Gli os.scr\’atori sono tenze territoriali con la Thailan- fg. dai/a battaglia di Stalin- qualsiasi aggressione. 

unanimi nel prevedere che le dia. sii.scettibili di mettere in aradn (l942-’43) alla hntìanlìa Fondata sui missili più pt 


relazioni tra la Cambo.iia da questione la sua integrità terri- w,- Berlino cui vresero varie fezionati e su armi nucleari di della RDT e di tutte le forze del FLN. Si è ripetuto di con- 

a-' tonale, e non considera ^igon - ^ carnai oltre tre milio- ogni tipo, la forza militare so- pacifiche tedescaoccidentali ». siderare positiva la prospet- 

sLmnno un Sore cornpetente a discutere un’even- ^f'gZezzTd^uoXi e Se si vietica è oggi a unlivello mai «Nella bozza di manifesto - liva di una conferenza per 

ramento. Vietnam deTsud^' ' concluse l’S maggio 1945 con la raggiunto. Di conseguenza, ha la Cambogia, fingendo anche 

In questo quadro si colloca la __„„„ cavitolazione della Germania, concluso Koniev. pur lottando fi*** ^* *gnorare che, per es- 


ramento. 

In questo quadro si colloca la 
tendenza del capo dello Stato 


V'ietnam del sud. 

Nella capitale cambogiana non 


cacano:* prirldpeNor= la 

Sihanuk. a rivedere - o a con- ' 't-,. 

dizionarc - il suo appoggio ad o meno del governo alla 

Il tei». conferenza, se essa si riunirà 


rinteirrìtà lorrilnrìale del naese *'Oue ui vra.viiHKiuii e ui odiami ' - ,- -j . j ti , Ztone aeilO seCOmia guerra 

éSi che è espr?ss^?^^^ ‘'m'i in quella - del (e f«*rono guidale dalie mondiale, non dimenticate che 

le idtime ore in dichiarazioni F*-**"»® sud vietnamita. I pe sovietiche 507 divisioni te- jg avventure militari dette for- 


dello ,stc.sso Sihanuk a diverse 

agenzie di stampa. _— —- 

Come è noto, la Cambogia è 
runico dei tre Stati indocinesi 

;S,t;'dloihsSH"SDa diecimila manifestanti 

no riusciti a silurare l’applica- __ 

zione degli accordi di GinevTa 
del 1954. I continui attacchi, an¬ 
che armati, degli americani e Ék M * A I * 

dei sud vietnamiti non hanno fat- Mfli M tr ^\ 

lo dcficttere Sihanuk dalla sua 
linea neutralista e anti-imperia- 

lista. La Cambogia ha anzi rin- mg m • ■ ■ • • 

5?iS'°ao-:icSr,'<s.'’«^ I ambasciata tunisina 

Pechino e si è dichiarata solida¬ 
le con il Fronte di liberazione 

sud vietnamita. IL C.-MRO. 28 

L idea di um _ conferenza iiv crisi nei rapporti fra la 

temanonale dcstin^a a ribadì- g |a Tunisia è diventala 

re gli accordi di GinevTa c a drammaticamente acuta: l'am- 
definire una « j^ranria _» inter- basciata tunisina al Cairo è 
nazionale per la Cambogia è s^- «^ata oggi attaccata da migliaia 
ta lanciata a piu riprese da qianifestanti. i due governi 
Pnom P chn. dal 1963 ad oggi, hanno richiamato i rispettivi am 
appimto come antidoto alle (^sciatori, dunssime accuse con- 


ILC.MRO. 28 ad alcuni n^ili Sopraggiunge .si/premo rfi difMO e comaiirfon- | ^ sificazio 

rIS TiL 'K;„N.”é''kS.o5 "df-SoSferi ™ “r"»'- oT.,’ H f 


venne im fatto compiuto, è at 
tesa a Bonn una « dichiarazione » 


cento. Q^tlordici studenti sono 


francese e tedesco occidentale. 
La < Welt » di stamane avan 


sioni americane. Soltanto nelle i^o Burghiba .«=ono .state lanciate stati arrecati. lutazione Onesto per ciò che ^ formato di ritenere — non 

scorse' settimane. d<mo che «ir a wmhlea nazionale egiziana Contro le te.si di Burghiba tuiazittne. xava I ipotesi che US\ e Gran ivrmaio ai nienert non 

rURSS l’ha fatta propria e do^ Airorigine della crisi precipitata «^rca ima trattativa con I.sraele riguarda il aiudtzio su Stahr si decideranno alla sa su quali basi — che 

po che Wilson ne ha discusso con ^Ue ult^ quarantotto ore. è s**»» questione dei profughi pa dal punto di rista militare Do pne ad una diehiaraziooe bilate • non esistono pencoli di un 

Johnson a Washington, si è par- |a qqja dichiarazione del Prèsi- Icstinesi. r.Assemblea nazionale un punto di rista politico gè rale senza la firma francese. -- - 

lato di tale conferenza come di tunisino Burghiba sulla pos- «^Siziana. riiinita in .sedirta sira- ncrale — ha aggiunto Koniec Ramnia C. 3 trr»\ta 

un’occasione per eventuali eoo SiTnrercare ina ihrzi^ adottato una nscv respingendo le spccutnziom fat KOIÌIOIO i.aCCava 

tatti tra le oarti interessate alla ‘A" „ I luziono_nc la quale il Presidonie Cfill/9 rf/*rtiTi I 


un’occasione per eventuali eoo 
tatti tra le parti interessate alla 


Ssi‘vdeti^K MaT"cam"tS della questio^ Pa^ ' ItelirTSa^’v^L defìnim 

già al nari della Cina e del Viet- stincse fra arata e israeliani (di- j * deviazioni.sta ». Con le sue prò parsa del nome di Stalin 

Im resninto ou^ta inter chiarazione accolta con molto j egli avTcbbe rinnegato la un giudizio de6nitiro e chiaro 

nretàzione: il tema della confe cairto favore dal governo di i f,rnia da lui apposta alla n.solu- è stato dato dal 20 congresso 


pretazione: il tema della conre ; 
renza. essa ha sottolineato, ilo- ! isracici. 


zione approvata l’anno «corso al del PCVS. 


vTcbbe restare rigorosamente li¬ 
mitato. 

Nelle sue ultime dichiarazioni. 


Cambogia: 
intesa tra 
URSS e 
Francia 

PARIGI. 28 

Un portavoce del governo fran- 


La dimostrazione di oggi al termine del vertice arabo. 

Cairo — risposta alla manifesta Lo sviluppo degli avvenimenti 


L’Europa e gli USA 


zione contro la R.AU e Nas.ser I ha creato un'atmosfera lempe . • - ,i # , ■ , . .. .. 

avvenuta ieri a Tunisi — è stala stosa e confusa intorno aH'aper parferipero alle mnrifrstnzto politiche della sinistra, all atlantismo, alla vecchia 

di estrema violenza Fin dal pn- tura della riunione dei rappre ui del 9 maggio, honie^ ho f,f.rettazione del Patto Atlantico e della NATO COmc 

mo mattino alcune centinaia di senlanti arabi indetta per prepa detto che il mare.sciallo Zukov acceiiazinne uei raiiu miamico e neiia iv.^iiy. 

persone sì erano radunate davanti rare la conferenza al vertice del ha dimostrato durante la giier Sìlpergovemi pollttCl e milltan, CUI ll nostro aeslino 

aU'ambasciata tunisina, mentre prossimo rnese di leggio Im ten ra grandi capacità dì dìrtgen viene rimesso ciecamente. 

JiXii”d,"Ì^«*roS, rò!? -“7o riirta.? - ola doTHre '' “Itemalwo di indipendenza nazionalista che 

savano diventando una folla di golare CairoBoon-Tel .fviv (armi è sfato criticato dal partito twa della Sinistra. Strapjìare a De Gaulle la bandiera 

oltre diecimila persone che gri tedesche a Israele, visita di U1 rosa che è di dominio poh dell'indipendenza europea dagli Stati Uniti, tagliare 

'po?r''p^"C. frI'Boon'o'riT’Xv'ilTS^'S 5“o P' Boima comporta 

polizia riusciva a contenere la rivelato le prime crepe nell u ^ _ in Ogni COSO una nuova politica estera dell Italia VCrso 

folla, ma successivamente la nità araba raggiimta poco tempo sca e come .«m. i v. <«. rrnrnnn norsn in flermonin il terzo mondo la Cina 

mavsa travolgeva gli agenti cd prima di fronte al piano israe sortcttcì prenderà parte ai [ bMropa. versO ta Uermama, ^ icrzo monao, la Gina. 

as.saltava l’ambasciata. I vetn liano di deviare le acque del grandi festeapiamenti del ren I Unione sovietica, tl Vietnam. Ritrovare l indipendenza 

delle finestre vanivano mandau «^‘ordano. annìrersario della vit fjalVAmerica significa, fra l'altro, in questo momento. 

in frantumi dalle sassate e un Radio Bagdad ha annunciato inria » . • , . * » se- j n 

gruppo di dimostranti, sfondata stasera che anche il governo ira- ^ riaprire al mondo la speranza e la prospettiva della 

la porta principale, penetrava . cheno ha richiamato il proprio AuflUStO PanCaldì noce 

nAirinirrriA anniccando il fuoco I ambasciatorc a Tunisi. 3 f*** 


Rispondendo a chi roterà sa- ■ 

pere .se il maresciallo 7ukor dalla sottomissione dell'Italia, e anche di alcune forze 


politiche della sinistra, all'atlantismo, alla vecchia 


cere ha riferito og«d che i collo- travolgeva gli agenti cd prima d, fronte al piano israe sorietir, prenderò pane ai * .^5' 

qui dei giorni scorsi tra Grò- as.saltava l’ambasciata. I vetn liano di deviare le acque del grandi festeapiamenti del ren | Unione sovietica, tl Vietnam. Kltrov 

miko e il ministro degli esteri delle finestre venivano mandati Giordano. tesimo annìrersario della rìt /ìnlVAmerica sianifìca fra l’altro in 

francese. Couve de Miirville. in frantumi dalle sassate e un Radio Bagdad ha annuncialo loria >. . • , ^ i 

hanno portato a un accordo sulla gruppo di dimostranti, sfondala stasera che anche il governo ira- ^ rioprire al mondo la speranza e la 

questione di una conferenza in- la porta principale, penetrava cheno ha richiamato il proprio AUQUStO PailCaidi Dace 

ternacionale per la Cambogia. neH’intcmo appiccando il fuoco ' ambasciatore a Tunisi. t a e 


r Unità / giovedì 29 aprile T 965 

DALLA PRIMA 


D’ora in poi la parata militare a Mosca avrà luogo ii 9 maggio anziché uvTc Tn^pacT' ^ \ ^ 

il 1. maggio, che sarà riservato alla dimostrazione di popolo • II ruolo vcmiro'ne°iifmauS ì Si- 

decisivo dell’Unione Sovietica nella lotta che ha sconfitto Hitler - Severo IiT wnson'af mmìe" ignofo^'e 

ammonimento agli americani per l’aggressione contro il Nord Vietnam una cerimonia in Campido- 

glio. In questa sede, la dele- 

• Dalla nostra redazione desche e un centinaio di divir -- d^'Moro “Nenni* FaXffi^^^ 

stoni dei paesi alleati della 

MOSCA, 28. Germania hitleriana. Nei deh Rarlinn Andreotti, ojìrc elm da alti 

Il Primo Maggio di qiie- russi l'aeronautica nazista per- 

sfanno sarà infranta una tra- dette 62.000 aerei e. dei 13 mi- avrebbe ascoltato una infor- 

dizione plitri decennale: sulla lioni e mezzo di uomini perda- TTIl, • W M. 

piazza Rossa non ci sarà pa- ti complessivamente da Hitler i JM hìf*Jf^h-r • 

rata militare ma soltanto la nella seconda guerra mondia- tz v v/f C C/• atlantica », che nelle inten- 

dimostrazione dei lavoratori le. 10 milioni finirono sul fronte ^*.®*** >**8*^51 dovrebbe nm- 

moscoviti. La parata militare, e russo. ^7 __ P/.a^zare, comò noto, la de- 

uiia parata molto più impor- Se noi insistiamo oggi su que- / ÌJÌJLTt tl tilaterale*» *^*^di ^ ^ispirazione 

tante di tutte quelle che si .so- ste cifre, ha detto Koniev. è tilaterale» ut ispirazione 

no succedute dalla fine della perchè in occidente si cerca _ avrebbero espresso il loro in- 

guerra in poi, avra luogo ni- di falsificare la storia della Pilliti Icresse per R progetto e il 

vece tl 9 maggio, nel giorno seconda guerra mondiale, per ÒiS'i'&lM' loro nronosito di Darfecinare 

del vente.simo anniversario sminuire il ruolo avuto in es- S » ri Sssi ^n se 

della vittoria sulla Germania sa dall'Unione Sovietica, ruolo y-y • nato- del che nessuno 

(reVìnCLnid dubitava Avendo i nostri go- 
Queste notizie, che erano già partita decisiva contro tl na- vernanti già fornito ripetute 

circolate a Mosca come indi- zismo fu giocata sul fronte ^ prove della loro propensione 

screztom, sono state indiretta- tedesca. J)g| ngstfQ corrispondente a considerare benevolmente 

mente confermate questa mat- « giorno della vittoria BERLINO. 28. tutti i tipi di riarmo atomi- 

lina dal maresciallo Koniev al ^ grande festa e in un ampio rapporto al Co- co, da chiunque presentati. 

termine di una rnnferen^n **” motivo di orgoglio — ha milato centrale della SED. il Le conclusioni più gravi 

, , u ì t detto a questo punto Koniev af- compagno Walter Ulbricht ha sono però quelle raggiunte 

stampa, che ha raccolto al mi- frontando ta situazione attuale sintetizzato in sette punti le prò- pomeriggio, quando le 

nistero degli esteri i giornali- — oggi noi non pos.sìamo ab- me^e necessarie _ i^r dare con- (Jue delegazioni — dopo una 
sii souielici e stranieri accre- bandonarci alla tranquillità nà naz^nale^ visita di omaggio resa da 

ditati a Mosca. riposare sugli allori. Noi doh- gUg soluzione della questione te- Wilson all’on. Saragat. che 

Il maresciallo Koniev ha let- biamo ricordarci della lezione desca. «Si scrive molto, in que- l’ha trattenuto a pranzo — so¬ 
lo una dichiarazione relativa della stona e noti dimenticare sto perìodo, nella selva dei gior- no tornate a riunirsi a palaz- 
avvunto ni ventennale della * Pericoli che nati occidentali, su una "inizia- zo Chigi. E’ in questa sede, 

-”P . , ... . l'imperialismo fa ancora gra- tiya per la Germania", ma non infatti, che il primo ministro 

fine della guerra, e suddivisa ^^re sui popoli ». si dice nulla — ha detto Ulbricht inglese ha affrontato il tema 

in tre punti: 1) ruolo delle Koniev ha detto, a questo - sul carattere di questa inizia- Vietnam, illustrando — 

forze militari sovietiche nella proposito, che a venti anni "va. una iniziativa per a oer- che ve ne fosse, in ve- 

sconfitta della potenza militare dalla disfatta nazista la Re- jjaj popolo tedes^: cioè alcun bisogno giacché si 

nazista; 2) portata della vitto- pubblica federale tedesca, con dalia sicurezza della pace. Una trattava di cose note a tutti 
ria e suoi sviluppi politici nel i’oiido dei suoi alleati atlan- tale iniziativa potrebbe compren- da tempo — !a posizione del 
donoauerra- 1) sitnnzinne at- ® diventala una forza di dere le seguenti proposte: rinun- suo governo in merito. In ma- 

tuale caratterizzata dnll'nccre *" Europa, forza diretta eia dei due stati tedewhi all'ar- (cria, dicono le fonti ufficiose, 

luaie caraiierizzaia ami accre- I paga,- socialisti, forza mamento atomico e ad ogni ge- . è stata riscontrata una so- 

scinta aggressività dell mpe- revanscista che vuole la revi- "ere di partecipazione alle armi stanziale identità di vedute 

Tialismo. afone delle frontiere e riven- drsa^Vzzfta^fn°’EuroDa^-”1ns^^^^ P*®**® comprensione 

dica i/ possesso delle armi ler-_ ?iziÌ^™^ normaH ?apporU^^c^^^ circa le responsabilità degli 
gettive. ha detto esordendo il monuclean, D altro canto gli governo della - RDT: riconosci- Stati Uniti in quel particolare 
maresciallo Koniev, i primi me- Stati Uniti continuano nella lo- mento di lutti i conto! esistenti settore delia politica mondia- 
si di guerra furono estrema- ro politica di provocazione in Europa; conclusione di un | le, così come il presidente del 
mente duri per l’Unione So- contro Cuba, si sono ìanciali patto di non aggressione fra gli Consiglio on. Moro aveva di- 


canìtolazìnne della Germania concluso tiomev. pur lolianao . ' . qq, ignorare cnc, per es- 

non capitolazione della Germania gggaepHenlemenle per la pace sere quella conferenza in gra- 

iter- Dall inizio dell invasione nel nni, polo tedesco e i popoli della . .. in modo nm- 

teci- 1371 fino al maggio 1945 i te- diciamo agli imperialisti coalizione anti-hitleriana debbono **• discurere in modo prò 

deschi imneanarnno sul frante vorrebbero liquidare milt- trarre dalla seconda guerra mon- fieno il problema vietnamita, 

lira, rtice/ì rtni ni IRC jnrn tormente gli stoti sociaÌisti: si- diale: non deve mai più ripetersi dovrebbe essere anche in 


..i- .‘.. 1 .... conierenza. se es.'iu si nunint. j„i ro ..i lui meutt: yt§ aiuto .tuLiuuau. ao- iiihic: non neve mai niu riijeiersi uu»o..u.#t. .......... ... 

naT-Innalp^lnlin'^npiitrai:ià e sul* ® |x)ssibiIilà che la partecipa- r* Lnn QnoTÌ. HOTi dimenticate ta le che dalla Germania cominci una questo caso rimosso preven- 

l'inteerità lerriloriale del nacse. ^ione di W'a.shington e di Saigon forze terre.strt. su questo fron- ^iggg ^gfia seconda guerra guerra. I.a pace del mondo non tivamente Toltranzismo ame- 

(endenza che si è cspre.ss^nel- riscontro in quella - del lo furono liquide dalle trup- njondiaie. non dimenticate che ^eve più es.^re minacciata dalla ricano. Airauspicio di una so¬ 
le ultime ore in dichiarazioni Fronte sud vietnamita. pe sovietiche 507 divisioni te- jg avventure militari delle for- Germania. Ciò comporta che in lozione negoziata si sarebbe 

dello .stc.s.so Sibamik a diverse ze imperialiste contro tl so- im associato vivamente l’on. Nen- 

A Carnhocia è -^- aalistpo finiscono sempre COTI rialiste alTuichè il talento e la ni, sostenendo che «un even- 

riti siaH h^H^'nesi ' l inevitabile e totale disfatta capacità della nostra grande na- tuale allargamento del con- 

Ler ^ltV^re.Sione o ^ rfc -I* • *1 degli aagressorì ». zione possano indirizzarsi inle- fiitlononpolrebbecbede- 

venloto%^sSn' Uniti non sia- DO dlGCÌlTIllQ' 111011 llGStQllti Koniev ha poi risposto a nu ramenle al lavoro pacifico, al terminare viva apprensione 

no riu.scitì a silurare l’applica- __ mero.se domande dei giornali- progrcs.so sociale, alla creazione jn molti ambienti non solo 

zione detìi accordi di GinevTa sii. Circa il ruolo di Stalin nei artistica e all'amicizia con tutti italiani ma europei ». Prew- 

riel T rontiniri attacchi, an- ' rinniip anni rii ntn>rrn fil nn * popoli pacifici ». _ eitnazinne eertamenfc leeit- 


cinque anni di guerra (il no * popou pacifici ». cupazìone certamente legit- 

è riapparso in ?,!dinaria *"« 'he di per sè non 

ul Vwfff U Qoesti giorni sulla stampa so mercoledì 5 maegio. Per lo stes- basta a mutare la sostanza 

rietica in rari articoli dedica- 50 5 maggio, che è anche l'anni- del problema, finche non ci 

^ ^ ti ai ventesimo annìrersario versano del giorno in ctiì dieci si decide a prendere una po- 

lyM della vittoria) egli ha detto che anni fa la Germania occidentale sizione precisa di condanna 

O WmmmM bisogna sforzarsi di dare un ricevctlc gli attributi di Stalo della politica USA, che del- 

gindizto obicttivo Stalin era f®vrano. dal giorno cioè in ctiì l'aliargamcnto del conflitto 
allora presidente del consiglio divnsione della Gennania di — come dimostrano l’inlen- 

uoo"'So,S°d?iia®SSS7?? i-proo.o-Hrfifoi-.ocoo.o.irfoo. gl!™” . ijficaiionc dei bombardamon- 

T SoSferi Se fono orraole. ^.. 1 ,, Occidental, sol b sul Nord Vietnam, I invio 

vano rapidamente il fuoco. La qwe-'Jl» incarichi, orriamen ia questione tedesca. R lesto di di sempre nuove forze mih- 
folla veniva allonlanata daU'am- tc. egli ha arido un molo cer questa * dichiarazione » è in di- tari nel Sud, le provocazio- 

basciata ma si accendevano via to neU'assicurare la vittoria sCTis.sione a Washington nel co ni alla Cina, la minaccia di 

lentissimi scontri.fra dimostranti benché sia noto che all'inizio siddetto «comitato degli amba u.sarc armi atomiche — è la 

e poliziotti. I feriti sono più di delVaagressìone nazista egli sciatori » americano, inglere. ggig responsabile. 

commise non pochi errori di va ® Wilson avrebbe infine af- 


senza la firma francese. allargamento del conflitto e 

Romolo Caccavalp 'he rimerà situazione si può 

considerare con minore ap- 
_ prensione ». mentre tatto il 


lezione dell edifìcia Ben presto ceduta dalle divergenze manife ‘ 7 ,,i.„p Offre De Goulle. SÌ tratta di contrapporre Una altema- 

i cruDDi dei dimostranti s'ingros- statesi all epoca della crisi tnan conosciute in seguito /.uKor y c*-.. r» iic i., 

savano diventando una folla di golare CairoBonn-Tel .fviv (armi è stato crìtirato dal portilo twa della Sinistra. Strapjìare a De Gaulle 1(1 bandiera 

oltre diecimila persone che gri tedesche a Israele, visita di Ul rnva che è di dominin puh dell’indipendenza europea dagli Stati Uniti, tagliare 

fmTo^Sr 'pe?r''p^"S frI'Boon' e'rìT’XvTrX'S 

polizia riusciva a contenere la rivelalo le prime crepe nell u ^ _ in Ogni COSO una nuova politica estera dell Italia verso 

folla, ma successivamente la nità araba rajrgiimla iwo tempo __rfTffrnnn In flt^rmnnin il ìt>Tyf% mondo. In Ginn. 


mondo, con i discorsi a ripe¬ 
tizione di Rusk, Johnson e 
Macnamara, viene messo ogni 
giorno al corrente del piani 
pazzeschi che i diligenti USA 
si dichiarano pronti a met¬ 
tere in atto contro la pace 
nell’Asia c nel mondo. 

. Sui temi economici, che 
hanno costituito oggetto di 
esame neH'utima parte dei 
colloqui, vi è stato egualmen¬ 
te un semplice scambio di 
idee. In particolare sul tema 
dei rapporti fra MEC e EFTA 
ci si è limitati ad auspicare 
che sì possa un giorno arri¬ 
vare airunifìcazionc. ’ 

Finiti i colloqui. Wilson 
si è recato in Vaticano, dove 
Paolo VI Io ha ricevuto in 
udienza. In serata, ha avuto 
luogo presso Tambasciata bri¬ 
tannica un pranzo offerto in 
onore di Moro dal primo mi¬ 
nistro inglese, che lascia oggi 
l’Italia. 

INTERPELLANZA PCI m tema 

dì politica estera, dopo la ri¬ 
chiesta avanzata dai deputati 
comunisti per una sollecita 
convocazione della Commis¬ 
sione Esteri della Camera, un 
gruppo di senatori comuni¬ 
sti, tra i quali Valenzi, Bar- 
tesaghi, Bufalini, G. Pajetta, 
Scoccimarro e Mencaraglia, 
ha presentato al Senato una 
interpellanza sul viaggio di 
Moro e Fanfani negli Stali 
Uniti. 

In essa, i senatori comuni¬ 
sti chiedono fra Tallro di sa¬ 
pere « se al di là dei comu¬ 
nicati ufficiali e delle ripetuto 
dichiarazioni di "comprensio¬ 
ne” per la posizione c le 
rc.sponsabÌlità del governo 
americano, i rappresentanti 
del governo italiano hanno 
espresso in qualche forma 
una loro opinione sulla ne¬ 
cessità del rispetto degli ac¬ 
cordi di Ginevra del '54 e 
sulle iniziative per trattative 
di pace prese, oltre che dal 
gruppo dei 17 paesi non im¬ 
pegnati, da governi di stati 
aderenti al Patto Atlantico 
come il Canada e la Francia ». 

Infine i senatori comunisti 
chiedono di conoscere « quali 
margini di autonomia alla no¬ 
stra politica estera essi in¬ 
tendono serbare dopo le umi¬ 
lianti conclusioni ufficiali dei 
colloqui di Washington ». 

DIREZIONE PSOI 

estera si è occupata ieri an¬ 
che la Direzione del PSDI, 
alla quale il segretario ono¬ 
revole Tanassi ha svolto una 
relazione sulla situazione in¬ 
ternazionale e interna. Ta¬ 
nassi, dopo av'er avuto parole 
di ammirazione per Wilson, 
ha espresso il pieno accordo 
del suo partito coi risultati 
del viaggio di Moro e Fanfa¬ 
ni negli USA; sul tema del¬ 
ia unificazione col PSI egli 
ha ripetuto le tesi ormai note 
secondo cui tale unificazione 
non può avvenire che su basi 
socialdemocratiche- La Dire¬ 
zione del PSDI ha inoltre 
ascoltato una relazione di 
Cariglia sui lavori dell’Inter- 
nazìonale socialdemocratica, 
approvando alla fine dei suoi 
lavori un documento che ri¬ 
calca le lince seguite da Ta¬ 
nassi nella sua esposizione. 

« MONDO NUOVO » „ setti¬ 
manale del PSIUP ha pub¬ 
blicato una nota redazionale 
sul problema della unifica¬ 
zione delle forze socialiste. 
Vi si afferma che il proble¬ 
ma va posto « insieme alia 
questione dei contenuti poli¬ 
tici dell’unità » e in tal sen¬ 
so si indica come pregio del¬ 
la relazione di Longo al CC 
del PCI « il collegamento 
della prospettiva unitaria con 
la lotta contro il centro-sini¬ 
stra sul piano interno c con¬ 
tro l’imperialismo su] piano 
internazionale ». Più oltre, la 
nota accenna anche a motivi 
di perplessità o di dissenso 
nei confronti di alcuni punti 
delia stessa relazione. La con¬ 
clusione è che una piatta¬ 
forma politica e ideologica 
unitaria va preparata « non 
solo e non tanto a tavolino, 
ma nelPazione c nella lotta ». 

Giudizi inglesi 
sullo visita di 
Wilson 0 Roma 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 28. 

I.a visita di Wilson a Roma 
viene seguita con un certo inte¬ 
resse dalla .stampa inglese. I col¬ 
loqui anglaitaliani do\Tebbero di¬ 
mostrarsi utili per il rilancio di 
una iniziativa europea del gover¬ 
no laburista che. per quanto lar¬ 
gamente propagandata ha. fino 
ad oggi, stentato a trovare una 
chiara linea di espressione. Dopo 
aver infatti tentato di raccogliere 
i consensi dei suoi interlocutori 
europei sul progetto di riunifica- 
zione .strategica (forza nucleare 
atlantica). Wilson ha. più di re¬ 
cente. ripiegato sulla integrazio¬ 
ne economica identificando nella 
cooperazione industriale fra Stali 
diversi lo strumento con cui fa- 
vonre li riavvicinamento fra 
MEC e EFTA. 

Oggi il governo inglese ha di¬ 
ramato ai paesi della associazio¬ 
ne europea di libero scambio lo 
invito a nunirsi il mese prossimo 
a Vienna per una conferenza che. 
sottoscrivendo la linea Wilson, 
metterà a punto la politica col 
lettiva dei Sette. 

Nel frattempo i circoli ufficiosi 
di Londra sottolineano con soddi¬ 
sfazione che il governo italiano 
ha prestato attento orecchio a 
Wilson: non solo alle proposte 
economiche, ma anche ai piani 
nucleari per una unificazione 
atlantica che ha il bene.stare de 
gli Stati Uniti. In generale a si 
rallegra che il terreno su cui si 
svolge la trasferta romana del 
Primo «unistro sia. sotto ogni 
punto di vista più «amichevole» 
verso gli inglesi di quanto si sia 
rivelato quello di altre capitali 
europee. 

D Guardian traccia oggi un pa¬ 


rallelo tra la situazione in cui Io 
appoggio incondizionato agli a- 
ntericani nel Vietnam ha caccia¬ 
to Wilson e la posizione del go¬ 
verno àforo. « Entrambi i Primi 
ministri — scrive il Guardian — 
hanno visitato di recente Was¬ 
hington e, al ritorno in patria, 
hanno trovato 1 propri colleghi 
dell'ala sinistra preoccupati per 
il sostegno concesso alla politica 
americana nel Vietnam ». « Quel¬ 
lo del Vietnam — dice il Guar¬ 
dian — è un problema sul quale 
il governo di coalizione italiano 
potrebbe disintegrarsi ». Il gior¬ 
nale mette in luce la iiosizionc 
(lei comunisti italiani nella cam¬ 
pagna contro l'aggressione ame¬ 
ricana del Vietnam: « li segreta¬ 
rio del PCI, onorevole Longo. ha 
impostato la propria iniziativa 
suggerendo l'invio dì volontari 
italiani ». Secondo il giornale li¬ 
berale. quindi, la visita di Wil¬ 
son potrebbe contribuire a rin¬ 
cuorare i socialisti italiani con 
resempio di quanto ha fatto (Ino 
ad oggi — a costo della " impo- 
|K)Iarità " — il Primo ministro 
inglese. 

E’ bene ricordare a questo pro¬ 
posito che Wilson non è certo in 
condizioni di far coraggio ad al¬ 
tri; il suo atteggiamento attuale 
è oggetto di continui attacchi in 
Inghilterra. Prima di partire iier 
Roma il Premier si era recato 
nella cittadina di Margatc dove il 
sindacato dei lavoratori del com¬ 
mercio e della distribuzione ti^- 
ne la propria conferenza annua¬ 
le: il Primo ministro aveva spie¬ 
gato la ragione che ha spinto il 
suo governo ad appoggiare gli 
americani; i congressisti aveva¬ 
no ascoltato in rispettoso silenzio, 
ma 48 ore dot» hanno approvato, 
per alzata di mano, una mozione 
in cui si cliitHie al governo di dis- 
.socia re la propria |X)sizionc da 
quella degli Stati Uniti. Il docu¬ 
mento chiciie anche l'immediata 
ce.ssazione dei bombardamenti e 
il ritiro di tutte le truppe stra¬ 
niere dal Vietnam. 

Il sindacato dei lavoratori del 
commercio conta 350 mila iscrit¬ 
ti: è una delle più grosse c in¬ 
fluenti trade unìon inglesi. Altre 
organizzazioni |X)ssono seguirne 
l'esempio fra breve, quando, a 
loro volta, terranno i propri con¬ 
gressi. Quello che il governo te¬ 
me nelle prossime settimane è 
una più che probabile levata di 
scudi dei fronte sindacale contro 
la corresponsabilità inglese nel 
Vietnam. 

Leo Vestri 

Sottoscrizione 

e come artisti, non possiamo 
rimanere indifferenti. 

« Fino a quando ci sarà, in 
qualche parte del mondo, un es¬ 
sere che soffre — uomo, donna, 
vecchio 0 bambino che sia — 
fino a quando sussisteranno fa 
prepotenza, l'oppressione, la 
violenza c ringiustizia, come 
uomini e come artisti non po¬ 
tremo rimanere indifferenti. 
Una nostra passività signifi¬ 
cherebbe corresponsabilità. Ed 
è per questo che oggi ci schie¬ 
riamo dalla parte del popolo 
vietnamita. 

« In questa posizione, siamo 
con il filosofo inglese Bertrand 
Russell, quando dice che ” g'i 
Stati Uniti non hanno alcun di¬ 
ritto di rimanere nel Viet Nam. 
La loro presenza è un atto di 
brutale oppressione imperiali¬ 
sta. che si ammanta della ban 
diera della libertà 

« Siamo con i 130 scienziati 
americani che. in una lettera a 
Johnson, hanno protestato con¬ 
tro " la guerra immorale ed 
inumana che arreca indicibili 
sofferenze al popolo del Viet 
Nam ”, contro i bombardamenti 
al napalm, contro le torture 
inflitte ai prigionieri. 

« Siamo con i 300 studenti del¬ 
la Columbia University che in 
un telegramma al presidcnUi 
della Repubblica nord-vietna 
mila si sono detti " decisamente 
contrari alle incursioni ed ai 
bombardamenti americani con¬ 
tro il popolo del Vietnam ”, 
al quale hanno voluto espri¬ 
mere tutta la loro solidarietà. 

« Siamo — conclude l’appello 
degli artisti — con tutti gli 
intellettuali che nel mondo 
hanno levato e levano la loro 
voce di protesta e di contlan- 
na. E per manifestare concre¬ 
tamente questa nostra solida 
rieLì. rivolgiamo un appello a 
lutti gli artisti perché sosten¬ 
gano l'iniziativa dei medici ita 
lani, per l'invio di un ospedale 
da campo nel Viet Nam. dr,- 
nando una loro opera al (imi¬ 
tato per l’assistenza sanitaria 
al popolo vietnamita, presso la 
Casa delia Cultura, via della 
Colonna Antonina K. Roma ». 

L’appello è firmato da: Lo¬ 
renzo Vespìngani, Pericle Fa*- 
zini. Titina MascIIì. Giuseppe 
Mazzullo. Ennio Calabria. Er¬ 
nesto Treccani. Renato Guttuso. 
Cario Quallrucci. Ugo Attardi. 
Lorenzo Tomabuoni, Mario Ci- 
mara. Nwart Zarian. Giovanni 
Checchi. Valerìano Ciai, Maria 
Luisa Eustachio. Marina Ama¬ 
dio. Claudio Capotondi. Vin¬ 
cenzo Gaetaniello. Gino Guida. 
Paolo Guiotto. Luca Patella, 
Salvatore Provino. Franco Sar- 
nari. Roberto Vaiano. 


Pisa 


a Palazzo Gambacorti (il sin¬ 
daco nel frattempo aveva ordi¬ 
nato di non fare entrare nes¬ 
suno nella sede del Palazzo 
Comunale) a portare la solida¬ 
rietà delie sezioni comuniste, 
dei democratici dei quartieri 
popolari della città. Per alcu¬ 
ne ore gruppi di persone han¬ 
no .sostato fuori da Palazzo 
Gambacorti protestando por 
l'atto arbitrario del sindaco e 
chiedendo una soluzione demo¬ 
cratica della crisi. Verso le 23 
alcuni consiglieri comunisti as¬ 
sieme ai segretario della no¬ 
stra Federazione. Di Paco, han¬ 
no annunciato ai cittadini che 
l’occupazione della sala di Pa¬ 
lazzo Gambacorti sarebbe pro¬ 
seguila. 

Nella giornata di domani I 
consiglieri comunali terranno 
nella sala delle Baleari una 
conferenza stampa o in serata 
parteciperanno a numerose as¬ 
semblee popolari convocate nel¬ 
le Case del popolo di Mito 
il Comune. 
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l'Unità'/ giovedì 29 aprile 1965 


Il post-mirocolo in una regione cha non ha conosciuto il « bo6m >■ ; jDi^>attÌtO ftperto SU Un’ìmportante ZOUa pUglìeSe 


pesa duramente sulle 


L'omaggio a Padre IHo non ristavo 
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sue deboli strutture 

le iniziative del governo fanno «saltare» ad una ad una le indicazioni del 
Piano regionale - Il problema degli indennizzi ENEL - Interventi contraddittori 
in agricoltura - Forte malcontento fra i lavoratori: si parla di sciopero generale 
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Dal nostro inviato 

PERUGIA. 28. 

Un (li.stinlo sifiiiore di mez¬ 
za età. liinno e secco come 
una rotaia, lleinmntico ma non 
troppo, accompagnato dalla 
moglie, di molto più bassa e 
grassoccia, decisamente tran¬ 
quilla, trova tutto € beautyful ». 
Lo ripete ad ogni momento. 
Paziente, la proprietaria del 
negozietto di Assisi dove si 
vendono ceramiche di Dcruta 
e souvenirs vari a.scolta per la 
ennesima volta l'immancabile 
domniula dell'allampanato tu¬ 
rista britannico: Qunnto conta¬ 
re? 

La scena dura da una ve.i 
titia di minuti buoni. Quando 
se ne vanno, i due sudditi di 
sua mac.sta britannica hanno | 
con se due « oggettini » che 
superano di |X)co le mille lire. 
Forse non erano inglesi veri e 
propri; Torse erano scozzesi. 
Fatto sta che l'artigianalo 
umbro attraversa un periodo 
di particolare magra. Struttu¬ 
ralmente debole, ancorato a 
forme di produzione jwlveriz- 
zate, incapace perciò di pene¬ 
trare elllcaceniente nei merca¬ 
ti. vive d’un commercio preva 
lentcmente locale che risente 
ovviamente della congiuntura 
e del ridotto amus.so di visi¬ 
tatori stranieri (anche se sono 
in aumento quelli italiani). 


L'Autostrada del Sole scorre 
lontano dai centri vitali del- 
l'Umbria e siamo ben lungi 
attualmente da quel rapidi col¬ 
legamenti — pur previsti — 
che tutti reclamano siano rca- 
li/zati con la ma.sslma ur¬ 
genza. 

Cosi il turismo e Tartigiana- 
to. ma lo ste.s.so dolente di¬ 
scorso può e.ssere fatto — ed 
a maggior ragione — per la 
agricoltura. Le dolcissime col¬ 
line che si ammirano dall'alto 
di Perugia - .sono puntualmente 
verdi: un incanto, .senza mez 
zi termini. Ma poi \ai a seor 
rere le statistiche e .scopri che 
da quegli ondulati campi di 
smeraldo, che a colpo d'occhio { 
sembrano l'immagine stessa 
d'una serena e gioiosa abbon¬ 
danza. sono fuggiti in questi 
ultimi anni migliaia di conta¬ 
dini. Sono andati al Nord. 
si)esso oltrepassando il confine 
siiK) alla brumosa Germania, 
lasciando nel più completo ab¬ 
bandono cinquemila potleri. 

Nè soccorre, purtroppo, una 
Prospettiva migliore a breve 
scadenza. Si ha anzi la sensa¬ 
zione che man mano ' che si 
procede verso la programma¬ 
zione, che per definizione è ~ 
o dovrebbe essere — ordine e 
chiarezza di scelte, la confu¬ 
sione aumenti, almeno per 
quanto riguarda l'Umbria. Il 
« piano umbro ». per esempio. 


prevedeva un ente di svilupiw 
per l'agricoltura, ma ben di¬ 
verso da quello che si appre¬ 
sta a varare la maggioranza 
di centro sinistra. Se il prov¬ 
vedimento governativo passe 
rà alla Camera (anche col vo 
to di quei parlamentari della 
DC e del PSI che qui ne han 
no propugnato uno ben diver¬ 
so?). cosi come è passato al 
Senato, si dctermincrcà una si¬ 
tuazione, a dir poco, bizzarra. 

In Umbria opera un Consor 
zio .sotto la cui giuri.sdizione 
.sono posti 90 mila ettari di 
territorio (e.sclusi i 20 mila et¬ 
tari della limitrofa Toscana, 
su cui l’organismo estende la 
propria attività). Sono tutti 
terreni della pianura, i più fer 
tili. i più rediiitizi. Il Consor¬ 
zio, procedendo per successive 
e.sclusioni. ha ridotto l'area del 
Proprio intervento relativamen 
te a piccole zone- qui può esci* 
citare il proprio |X)tere di 
esproprio (negato al futuro 
Ente di svilupix)), investire i 
soldi che ha già a sua dis|)o- 
sizione e quelli che può an¬ 
cora procurarsi; ha un appa¬ 
rato burocratico di 25 pensone 
(per ora...) ed ha il controllo 
di tutte le acque della re¬ 
gione 

AH’Ente di sviluppo governa 
tivo. pur coi noti limiti, non 
resterebbe dunque che occu¬ 
parsi deH’agricoitura della me- 


Disegno di legge del PCI al Senato 


Proposte per adeguare 
r indennità dei sindaci 


I senatori comunisti Fabiani, 
Aimoni. Orlandi, Maccarrone. 
Gianquinto, Adamoli e Giaco 
mo Ferrari hanno presentato 
a Palazzo Madama un dise 
gno di legge di niotlifìca delle 
norme sulla misura dell’iiiden 
nità di carica agli amministra¬ 
tori dei Comuni e delle Pro 
vince. La materia, attualmen¬ 
te è regolata da due leggi 
(una del 1958, Taltra del 190;l). 
ma in mudo inadeguato alle 
necessità degli amministrato¬ 
ri degli enti locali, la cui at¬ 
tività è sempre più (piasi to¬ 
talmente as.sorbita daH imiK-- 
gno nelTassolvimcnto degli in¬ 
carichi ai quali sono stati chia¬ 
mati dalla volontà pu|>olare. 
L'episodio, clamoroso, del sin¬ 
daco di Albareto (Parma) 
Marco Botti che ha dovuto pre¬ 
ferire Timpiego di bidello nel¬ 
le scuole all'incarico di primo 
cittadino, perché diversamen¬ 
te non avrebbe potuto sostene¬ 
re la propria famiglia, sta a 
testimoniare quc.sta bruciante 
realtà. 

L’opportunità di un adegua¬ 
mento, da più parti avvertita, 
è stata fatta propria dai sena¬ 
tori comuni.sti che. con il lo¬ 
ro disegno di legge, propongo¬ 
no la modifica (IcH’articolo l 
della legge II marzo 1958. nu¬ 
mero 208 (già mixiificato con il 
successivo provvedimento del 
9 febbraio 1963. n. 1-48). e la 
determinazione delle nuove in¬ 
dennità ai sindaci dei Comuni 
nelle seguenti mi.sure: 

1) Comuni fino a 1.000 abi¬ 
tanti. indennità fino a lire 30 
mila; 2) Comuni da I.OOI a 
10.000 abitanti, fino a lire 90 
mila; 3) Comuni da 3.0UI a 
10.00 abitanti, fino a lire 90 
mila; -1) Comuni da 10.001 a 
30.000 abitanti, fino a lire HO 
mila; 5) Comuni da 30.001 a 50 
mila abitanti, fino a lire ITO 
mila; 6) Cfimuni da 50.001 a 
100.000 abitanti, compresi tut¬ 
ti i. capoluoghi di provincia, 
fino a lire 200 mila; 7) Comuni 
da 100 001 a 250.000 abitanti, 
fino a lire 250 mila; 8) Comuni 
da 2,50.001 a 500 000 abitanti, 
fino a lire 300 mila; 9) Comu 
ni con oltre 500 000 ' abitanti, 
fino a lire 3.50 mila. 

L'indennità, secondo la prò 
posta comunista, dovrà esse¬ 
re corrisposta per 13 mensili¬ 
tà. Invariata, invece, la nor¬ 
ma che stabiliscti che l'indcn I 
nità. qualora non venga attri I 
buita al sindaco può es.sere as 
segnata, nei limiti sopra indi 
cati. alTassessorc anziano o 
delegato. 

Còn l’articolo 2 del disegno 
di legge. 1 sonatori comunisti 
propongono che ai membri dei 
Consigli comun.di e provincia 
li che non gixlono di inden 
nità fi.sse corrisposte per ca 
riche elettive, ò concessa una 
medaglia di presenza per ogni 
partecipazione alle sedute dei 
rispettivi Consigli, i quali .sta 
biliranno la misura delle in 
dcnnit.à che. comunque, non 
potrà suix'rnrc la misura pro- 
per le commissioni or¬ 


dinarie. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna il disegno di legge, i 
senatori comunisti osservano 
che rindennità di carica per 
i sindaci. anche con le niodifi- 
che apportate nel 1903. fu con¬ 
tenuta specie jKT i comuni mi¬ 
nori. in c limiti che oggi non 
solo si rivelano del tutto ina¬ 
deguati. ma in certi casi deb 
bono ritenersi persino uniilian 
ti per coloro che dovrebbero 
beneficiarne ». Attualmente nei 
Comuni fino a 1.000 abitanti, i 
sindaci, laddove ne godano, 
hanno un'indennità che non su 
pera le 10.000 lire; e si arriva 
alle 70 mila lire per i sindaci 
dei comuni fino a 30 mila abi¬ 
tanti. 

Una recente inchiesta (in¬ 
dotta in alcuni centri del Pae¬ 
se. ha permesso di accertare 
che € molte centinaia di am¬ 
ministratori (Ximunali c pro¬ 
vinciali hanno dovuto da oltre 
10. 15 cd anche 20 anni abban¬ 
donare ogni - attività privata 
per assolvere i compiti del 
loro ufficio al quale sono stati 
più volte confermati dal suf¬ 
fragio popolare ». Non è quin¬ 
di giusto che questi ammini¬ 
stratori — che prestano un co¬ 
sì prezioso servizio neirinte- 
ressc del Paese — « debbano 
essere costretti a vivere in 
condizione finanziarie che non 
consentono loro neppure il sod 
disfacimento di un minimo di 


e.sigenz.c materiali ». 

Le nuove tabelle che si pro¬ 
pongono mirano quindi « a 
creare un più corretto equili¬ 
brio fra le legittime esigenze 
degli amiiiinislraturi comunali 
e provinciali c la necessità di 
contenere la spesa nei limiti 
più ristretti (lossibìli ». Come 
precisa la relazione, la quale 
poi spiega anche le ragioni che 
hanno dettato la presentazione 
delTart. 2 sulla « medaglia di 
presenza ». E' invalsa ormai la 
consiK'tudine di concedere una | 
indennità di presenza a tutti I 
consiglieri di amministrazione 
di enti pubblici, aziende muni¬ 
cipalizzate. i membri elettivi 
delle GPA e dei Comitati pro¬ 
vinciali di assistenza e bene 
licenza. .Solo i consiglieri co¬ 
munali e provinciali sono stati 
sinora esclusi. Per di più. in ! 
mancanza di una legge, alcu¬ 
ni Consigli comunali e provin- j 
clali hanno deliberato la con- ’ 
ce.ssione della c medaglia di 
presenza »; ma le prefetture e 
le GP.-\ non si sono sempre I 
comportate in modo univoco. 
Così, in taluni casi le delibe¬ 
ro con.siliari sono state accail 
te. in altri respinte perchè vi¬ 
ziate di illegittimità. Opportu¬ 
no è quindi superare, con una 
prcci.sa disposizione legislati 
va. questa situazione complcs 
sa c assurda. 

Antonio Di Mauro 


PAESE 


e PARLAMENTO 


GROSSETO: una strada che non arriva 


La strada Mandano Montano- 
Montallo di Castro, che dorrebbe 
esser costruita .'ulta base della 
legge 10 agosto 1950. « 617 (e sue 
cessire integrazioni) è ancora lon 
tana 'dalla sua realizzazione. Il 
che determina disairo fra le po 
polaxtoni e t produttori agricoli 
del Mancianese (Gros.seto). 

I compagni on li Topnoni. Ro 
dol/o Guernni e Beccastrini che 
hanno rìrólto una interrogazime 
al titolàre del dicastero dei l.L 


PP.. chiedono al ministro Manci 
ni « come intenda interrenire ». 
Fanno ancf:c pre.'Jenfc che la so 
cietà A.M.MI ha deciso di riatti 
rare la miniera di antimonio in 
località « Tajone » il « che rende 
più urgente il miglioramento del 
la viabilità • e la realizzazione. 
al più presto po.ssihile. della stra 
da più volte richiesta dall'am 
ministrazione comunale di .Man 


PALERMO E TRAPANI: C.A.P. in dissello 


Gran irregolarità amministrati¬ 
ve .SI .sarebbero verificate nei Con- 
.sorzi agrari prorindah di Poter 
mo e Trapani tali da indurre la 
Federconsorzi a bloccare ogni 
attività economica dei due enti. 
Particolarmente il Consorzio di 
Trapani si troverebbe in una si¬ 
tuazione finanziaria allarmante. 


Sei segnalare la situazione ni 
ministri dell'.Agricoltura e della 
Giustizia il comp.igno on. Pel¬ 
legrino domanda loro * quali 
provvedimenti ed interventi sono 
stati e saranno disposti per eh 
minare tale stato che si riper 
cuote negativamente sul mondo 
contadino delle due province ». 


CASTEIVETRANO: discriminati gli aniibonomiani 


■A Castel rei rana, i dirigenti del 
locale Consorzio agrano attuano 
una inammissibile di.scriminazto 
ne nei confronti dei coltivatori di 
retti non organizzali nella bono 
miar.a. nella vendita dei concimi 
azotati -A questi coltivatori di 
retti — denuncia il compagno on. 
Pellegrino in una interrogazione 
al mini'tro dell'.Agricoltura — 
rime fatto t pagare un lasso di 
interesse più elevato nel credilo 


agrario ». ET il caso del coltiva 
tare diretto Sebastiano Zancana. 
per il quale il deputato comu 
nuda chiede siano fatti rispettare 
i diritti. Pellegrino, infine, sollc 
cita dal minisfro di.^podiioni per 
f l'eliminazione della odiosa di 
.scriminazione. richiamando il 
Cnnsorgio agrario al rispetto del 
le leggi e dei regolamenti ». 

o. d* ni> 


dia e dell’alta collina, snobba¬ 
ta dal Consorzio. L'uno farà 
una cosa, l'altro forse tutto il 
contnirio. anche a seguito dei 
diversi mezzi e poteri a dispo¬ 
sizione. Il « piano umbro ». vi¬ 
ceversa, prevedeva T indivi¬ 
duazione di « zone omogenee » 
.su cui operare organicamente. 
Non accadrà niente di tutto 
questo, con il risultato che. se 
si avrà uno svilupixi — il che 
è tutto ancora da dimostrare 
~ sarà comuiKiue tutt’altro 
che armonico. L’idea stessa di 
programmazione va in tal mo 
do a farsi benedire. Il <t pia 
no umbro » subirebbe così 
una prima, fondamentale am 
putazione. 

Un altro cardine del « pia 
no » 'riguardava il reiiucsti 
monto in loco degli indennizzi 
che l’Enel deve dare alla 
Terni do|X) la nazionaliz/azio 
ne del settore elettrico. Ora il 
maggior complesso industriale 
della regione è stato incluso, 
con decisione burocratica dal- 
Talto, senza ascoltare il pare¬ 
re di nessuno (intendiamo del 
Parlamento, dei sindacati, del¬ 
le forze locali), nel gruppo 
Finsidcr. sicché rindenniz/o, 
anziché alla Terni, finirà nelle 
casse (IcH’orgnni.smo finanzia¬ 
rio dciriRI per la siderurgia, 
che opera su scala nazionale. 
Dove andranno a (inire. quin 
di. i duecento miliardi circa 
che gli umbri chiedevano fos 
SCIO destinati allo svilupixi ; 
della loro regione, conforme¬ 
mente, del resto, a quanto era 
stato stabilito da un ordine 
del giorno parlamentare del 
giugno 1960? 

Anche qui un altro punto es¬ 
senziale del < piano umbro » 
salta |)er l’azione che proma¬ 
na dal centro e che si pone 
in antitesi con le indicazioni 
democraticamente avanzato 
dallo forze locali. E si po¬ 
trebbe continuare, ma tanto 
basta, ci sembra, a delincare 
una situazione di confusione e 
di incertezza che alimenta for¬ 
ti preoccupazioni nella regio¬ 
ne. La situazione è allar¬ 
mante. 

Le prudcnti.ssime e control¬ 
late relazioni annuali degli isti¬ 
tuti dì credito sono pieno di 
note fortemente preoccupate. 

11 reddito prò capite è regre¬ 
dito da 2.5,5 a 224 mila lire dal 
1962 al ’6.'I (ultimo dato dispo 
nìhile). «In provincia di. Peru¬ 
gia — leggiamo in un docu¬ 
mento della Ca.ssa di Rispar¬ 
mio — la pesantezza congiun¬ 
turale manifestatasi sin dal 
1963, si è andata sempre più 
aggravando specialmente in 
alcuni settori produttivi; ne è 
la prova il ricorso alla Cassa 
integrazione guadagni che nel 
'63 aveva inlere.ssato 35 azien¬ 
de e nel '64 ha interessato 210 
aziende ». « Blocco più grave 
leggiamo nello stesso docu¬ 
mento — hanno subito le as¬ 
sunzioni di personale e note¬ 
vole è stata pure la riduzione 
del livello di occupazione con 
sospensioni di lavoro e ridu 
zioni d’orario ». 

La crisi è più grave di quan¬ 
to fosse dato prevedere. Oltre 
cinquemila cadili licenziati su 

12 mila occupati; nel settore 
dei laterìzi vi sono stati 75 li¬ 
cenziamenti su 1900 unità la¬ 
vorative. altri 816 sono ad in¬ 
tegrazione a zero ore c 120 
ad integrazione a quote diver¬ 
se; fra i 4.600 metalmcccani 
ci vi sono 600 licenziati. .300 
ad integrazione a zero ore e 
200 ad integrazione a vari li 
velli mentre 200 stagionali non 
.«vono stati ria.ssunti: la Peru¬ 
gina procede ai licenziamenti 
degli stagionali ed ha ridotto 
l’orario di lavoro a 32 ore .set¬ 
timanali. 

L'Umbria non ha (xinosciuto 
il « boom ». tuttavìa qualtxisa 
era comincialo a muoversi, so 
prattutto in direzione di una 
certa trasformazione di imprc 
se artigiane verso la picchila e 
media industria II processo 
ora iniziato in ritardo, cosicché 
è stato colto dalla fase iwes 
si\a in un momcntn oarticolar 
mente crhico .Alcune iniziati 
ve si sono fermate a metà e 
sono sfate abbandonate prima 
ancora di giungere alla fase 
produttiva ctin danni cinomi 
ci e. forse più ancora, psico 
logici, disastrosi. Scottati da 
Questa esperienza, alcuni im 
prenditori locali non hanno 
più la forza di rimettersi in 
piedi e comunque ci vorran 
no pensare due \oltc orima di 
iniziare di nuovo attività di¬ 
mostratesi rosi incerte (h 1 alca 
torie. 

In qu(«ila situazione non sor¬ 
prende che si parli, già al li 
vello delle organizzazioni sin 
dacali delle due orosince um¬ 
bre. Perugia e Temi, di uni 
sciopero generale della regio 
nc uno sriopem che. se \i 
sarà, non sarà oui una .sem 
plico protesta. Chi chicdes.se 
agli scioperanti cos'c che \o 
gliono. avrebbe una risposta 
oltremodo dettagliata. E’ (mn- 
tenuta nei cinque \oIumi in 
cui è racchiuso il loro pro 
gramma: il «piano umbro». 







T grossi problemi di 

S, Giovaimi Rotoiulo 

. Migliaia di turisti accorrono nel Gargano attratti dalla fama del « santo » 

(6 mila lire ai giorno per un posto letto) e dallo splendore delle Tremiti 
Ci hanno guadagnato gli speculatori ma le condizioni di vita deila popola*. 
zione sono misere * Forte emigrazione - La politica di rapina delia Monte- 
catini nei giacimenti di bauxite • Discorso aperto sulla programmazione 

Dal nostro inviato 

SAN GIOVANNI ROTONDO, 28 ’ 

Un vivace dibattito è in corso sulle condizioni economiche e sociali del Gar¬ 
gano. Partiti, sindacati. Consigli comnnali e popolazioni sono i protagonisti di 
questo dibattito, che ha come punto centrale l’avvenire della zona dopo la pub¬ 
blicazione del progetto governativo di piano qniiiqneniiale e la decisione di proroga 
della Cassa per il Mezzogiorno. Senza dubbio il dibattito è interes.'iante. neces¬ 
sario: ad esso vogliamo portare un contributo attraverso mia inchiesta sulle condi¬ 
zioni di vita del Gargano, iniziando da San Giovanni Rotondo, centro nevralgico 
del Gargano. San Giovanni Rotondo è. in folti, uno dei cinque grossi centri del 
Gargano: conta sulla carta 18 mila abitanti (tra l'altro deve la sua notorietà, in 
Italia e all'estero, per la presenza di quel per.'ionaggio che è Padre Pio e come 

sede di mio dei più grandi covi- --— 

plessi ospedalieri del nostro che può sembrare positivo, fa 1 del lavoratore, in media, qui a 




ple.ssi ospedalieri del nostro 
paese. L'economia cittadina ha 
visto in quest'ultimo decennio 
uno sviluppo edilizio notevole. 
A decine si .sono co.struiti al¬ 
berghi e ristoranti, la maggior 
parte nella zona del Convento 
dei Cappuccini. Questa zona è 
stata prescelta dagli .speculato 
ri perchè nel periodo estivo a 
migliaia si contano t lurisli. 
italiani e .stranieri, che si re¬ 
cano a rendere omaggio a Pa¬ 
dre Pio: in inedia il loro .sog¬ 
giorno viene a costare non me 
no di 6 mila lire per un posto- 
letto. Inutile dire che i profilli 
.sono ingenti. A questo quadro. 


riscontro, invece, la realtà 
delle misere condizioni di vita 
della popolazione. Mentre i tu¬ 
risti sono ospiti di alberghi 
lussuosi, migliaia di cittadini 
di San Giovanni Rotondo viro 
no in case malsane; in medio 
per ogni stanza dormono dalle 
3 alle 7 persone. Le difficoltà 
di lavoro sono paurose, perciò 
l'emigrazione è fortissima. A 
tutt'oggi gli emigrali all'estero 
raggiungono le 3 mila unità: 
non meno di 500 sono iiicccc 
le famiglie che si sono trasfe¬ 
rite definitivamente nell'Italia 
settentrionale. Il « guadagno » 
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S. GIOVANNI ROTONDO — La rada delle isole Tremiti, tappa d' obbligo dei turisti. Sopra; l'ingresso della « Casa della divina 
provvidenza » falla costruire da Padre Pio e parte di uno dei più grandi compiessi ospedalieri del Mezzogiorno 


Sarno Tognottì I 


I «robot» 
del sindaco 
di Bari 


B.ARI. 28. 

« Mai nella stai in del Con¬ 
siglio comunale di Bari, 
dalia sua ricostituzione nel 
1946 come assemblea eletti¬ 
va democratica e rappre¬ 
sentativa della volontà del¬ 
la cittadinanza, era stata 
applicata la vecchia disposi¬ 
zione del 1915. caduta in di¬ 
suso proprio per la sua pa¬ 
lese antidemocraticità, per 
la quale un Consiglio comu¬ 
nale. in seconda convoca 
ztone. può deliberare con 
soli 4 cornsiglieri compreso 
il sindaco. Sempre, anche 
in seconda convocazione, la 
prassi costante è slata quel 
la di attendere il numero 
legale della metà dei consi- 
* glieri. 

« Questa iniziativa perso¬ 
nale del sindaco conferma 
l'adozione da parie dello 
ste.sso di un metodo di dire¬ 
zione consiliare inteso a 
. mortificare e discreditare 
■ gli Lstituli democratici e a 
~ preco.stituìrsi un suo ideale 
Consiolio comunale che ap 
provi senza discutere ». 

< Il gruppo consiliare co¬ 
munista dichiara di opporsi 
a questi tentativi di invo 
luztone del Consiglio comu¬ 
nale messi in atto faziosa¬ 
mente e si rivolge a tutti 
. i gruppi consiliari e alla cit¬ 
tadinanza perché siano sal- 
raguardati i diritti del Con¬ 
siglio e sia assicurato il più 
ampio e democratico dibat- 


palto alTIngic del servizio 
di riscossione delle imposte 
di consumo, nonché l'asse¬ 
gnazione aU’iirbani.sfa, prò 
fessor Lodovico Quaroni. 
dell'incarico di predispor¬ 
re la revi.sionc generale del 
piano regolatore. 

Problemi dunque, che me¬ 
ritavano un approfondito di 
battito che il sindaco de. 
Trisorio Liuzzi, ha evitato 
disinvoltamente usando ap¬ 
pena nove consiglieri co¬ 
munali della maggioranza 
come < robot » che hanno 
solo alzato la mano per ap 
provare le delibere enun 
date .sommariamente dal 
sindaco. 

Il tutto si è risolto in po 
chi minuti. E così il sinda¬ 
co di Bari e con lui la DC. 
che nel corso di questi an 
ni hanno an dito il Con 
siglio comunale con crisi 
j che si sono protratte ' per 
mesi interi al di fuori del 
l'assemblea elettiva, non 
hanno voluto aspettare de¬ 
liberatamente che si for¬ 
masse il numero legale. - 

Una premura che non è 
stato frutto di una improv¬ 
viso determinazione, bensì 
appositamente messa in 
atto per evitare il dibattito. 

Una premura che il sin 
daco. uomo di Curia, non 
ha acuto quando consiglieri 
comunali comuni.sti avevano 
denunziato il giorno prima 
della convocazione del Con 


tifo alla formazione di una sigilo, che la Curia, di cui 
politica capace di affronta- n sindaco di Bari è il ra]> 


■ re e risolvere i problemi di 
' Bari ». 

In questi termini ì consi¬ 
glieri comunisti al Comune 

■ di Bari hanno denunziato 
quanto é accaduto la sera 
del 26 u. s. al Consiglio co¬ 
munale. 

Convocalo in seconda con¬ 
vocazione. il Consiglio era 
stato chiamato a discutere 
e approvare una serie di 
. importanti delibere tra cui 
alcune deroghe al piano re¬ 
golatore. il rinnovo dell'ap¬ 


presentante legale, aveva 
costruito uno stabile in vio¬ 
lazione del piano regolato^ 
re della città vecchia. 

Vna premura a senso uni 
co quella del sindaco de e 
che si ferma solo di fron 
te agli interessi della Curia 
che ben difende, mentre lo 
.steiso non si può dire che 
faccia per la difesa del pre 
stipio del Consiglio comu¬ 
nale. 


NOTIZIE 


LIGURIA 

) I La Spezia: il programma 
' deilo sciopero dei 
I navalmeccanici 

1 LA SPEZI.A. 28 

• Oltre quattromila lavoratori 
I spezzini parteciperanno domani 

-•b I gioviali allo .sciopero nazionale 
>te per settore della canticri.stica, 
se- I programmato dalle tre organiz- 
i-Q I zazioni sindacali di categoria. La 
j azione sindacale interc.ssa in pri- 
’ I mo luogo i lavoratori del cantiere 

• di .Muggiano e degli altri cantieri 
ig‘ I di costruzione, tutti i lavoratori 

I dei cantieri di riparazione e dc- 
je- molizione navi c i dipendenti 
ffi I delle altre ditte che operano nel 
j I settore navalmeccanico. Ix> scio¬ 
pero avrà la durata di 4 ore. La 
I lotta dei canlieri.sti alla Spezia 
tp- I si articolerà nel seguente mixlo; 
zo- I dalle ore 8.43 alle ore 12 so- 
iza I spcnsione del lavoro: ore 9 con 
ccniramenlo dei lavoratori da 
I vanti alTospodale civile: ore 9..30 
I inizio del corl(X) che percorrerà 
le seguenti vie: via Veneto, piaz 
tal I 7 a Verdi, via (Tiiodo. corso Ca- 
I vour, piazza Brin. Alle ore 10.15 
po I in piazza Bnn parlerà ai lavo 
fa- I '■3lb*'i e alla cittadinanza il com- 

• pagno Elio Ciiovannini della FIOM 
I nazionale, oratore ufficiale della 
I manifestazione concordata dalle 

yn tre organizzazi.>ni sindacali. - - 
isi j 

fci , LUCANIA ' 

de- 

or I Melfi: conferenza 
^ I regionale delle donne 
bf della campagna 

I .MELFI. 28. 

ijo I Nei piu importanti Comuni del- 
I la Lucania si stanno svolgendo 
le assemblee unitarie di donne 
en I dairUnione Donne Italia- 

I ne in preparazione della 1» Con- 
I ferenza regionale delle donne 
I delle campagne lucane che avrà 
I luogo a Potenza domenica 2 mag- 
I CIO. Numerose a-ssemblee di don- 
, ne si sono già svolte nel .Mel- 
I fesc. ad esse hanno partecipato 
■f®" I centinaia (fi donne dando una ef- 
if<» I fettivo carattere unitario e di 
I ma.s.sa alTiniziativa. .Assemblee 
ini * imponenti si sono avute in par- 
. g I ticolare nei gros.si centri di Mcl- 
' „ I fi. I.avello e Venosa, 
pg I Alla 1» Conferenza regionale 
I I ‘^*^*1** campagna della 

' Uicania. parteciperanno centi- 
I naia di donne da tutte le parti 
>re I della Regione. E' prcvnsta la 
nu- partecipazione alla manifestazio- 
I ne di una comp.-igna dingente 
' nazionale delTUDl, La Confcrcn- 
L I za oltre ai temi di carattere più 
.. generale, che riguardano la cri¬ 


si deiragricoltura e lo stato di 
inferiorità della donna rispetto 
aU'uomo — ancora più a(x:eri- 
liiata proprio nella famiglia con¬ 
tadina — si propone di affron¬ 
tare lo stato di disagiate con¬ 
dizioni. civili economiche e so¬ 
ciali. in cui sono costrette a vi¬ 
vere le donne contadine (Iella 
Regione. 


SICILIA 

Agrigento: pieno 
successo dello 
sciopero generale 

A(;RIGE.\T0. 28 

Lo sciojicro provinciale di brac¬ 
cianti, minatori, edili e pensio¬ 
nati indetto per oggi dalla CCdL 
ha ottenuto pieno succcs.so. Ma¬ 
nifestazioni c cortei di partico¬ 
lare imi^enza .si .sono svolti a 
Canicatti, Palma Montechiaro. 
Licata. Campobello. Raffadali. 
Sciaccj. Ribera. Castelterminì. 
Grotte c l’orlo Emncdocle. 

Alla ba.se dello .sciotiero sono 
alcune rivendicazioni (li partico¬ 
lare importanza: i bracfianli han¬ 
no protestalo per il nuovo affos- 
.samento della discussione della 
legge regionale i.stitutiva dell'En- 
fe di .sviluppo agricolo, rivendi¬ 
cando dal governo di (entr(»sini- 
stra il rispetto delle potestà pri- 
manc della regione in materia 
agricT>!.i: i minatori hanno recla¬ 
mato la gestione diretta da parte 
dell'EMS. di tutte le zolfare del 
bacino: gli edili un piano di ope¬ 
re pubbliche: i pensionati la ri¬ 
forma democratica del si.stcma 
prcv idenzialc. 

UMBRIA 

Terni: ciclo 
di conferenze 
suirantifascismo 

TER.N'I. 28 

Da domani giovedì 29 aprile, 
ha inizio il ciclo di conferenze 
organizzate dal comitato attadino 
per le celebrazioni del Ventim- 
nale della Liberazione di cui fan¬ 
no parte, .«otto la presidenza del 
sindaco, i partiti rtetia DC. 1*51. 
PSIUl’. PSDl. PLI. PRI 

Domani alle ore 17. alla sala 
Manasspi. l’on. prof Paolo Alatn. 
terrà la pnma conferenza sul 
tema « L’origine e l’avvento del 
ra.scismo ». Le altre co(if(*renzc 
programmate sono; il 6 maggio 
sul regime fascista (Renzo De 
Felice!; il 13 maggio sull'antifa¬ 
scismo (Franco Ferri); il 20 mag¬ 
gio sulla cultura italiana nel pe¬ 
riodo fascista (Leone Portone); 
il 27 maggio .sulla Resistenza 
(Claudio Pavone. ■ 


del lavoratore, in media, qui a 
San Giovanni Rotondo. « quan¬ 
do la stagione è favorevole » — 
come ci ha detto un operaio 
edile — raggiunge le 1500 lire, 
mentre il co.slo della vita per 
lina famiglia media richiede 
una spesa giornaliera di olire 
3000 lire. In questo breve 
conto non sono comprese le 
« voci » fitto di casa, acqua, 
luce e gas. ' 

ironia della sorte, le bellezze 
naturali del Gargano vanno in¬ 
contro ai turisti, ma rimango¬ 
no del tutto estranee alia gen¬ 
te del posto che non ha ferie da 
trascorrere: i lavoratori del 
Gargano le loro «/erie» le pas¬ 
sano. per 10-12 ore giornaliere, 
nelle officine, nei cantieri edi¬ 
li della Germania federale o 
nei campi di barbabietole del¬ 
la Francia. Infatti, proprio nel 
pieno della stagione luristica 
migliaia di braccianti, di con¬ 
tadini, di artigiani emigrano 
verso i lidi .slranieri. 

La miniera di bauxite, unica 
risorsa economica per San Gio¬ 
vanni Rotondo, un tempo dava 
lavoro a 800 operai. Oggi, in¬ 
vece, ad appena 200. Nel pas¬ 
sato la Afontecafini (che sfrut¬ 
ta il giacimento di bauxite) si 
é sempre rifiutala di e.slendere 
lo sfruttamento della bauxite 
alle zone circostanti (pur aven¬ 
done la concessione), non ha 
mai voluto costruire sul luogo 
industrie per la produzione del¬ 
l'alluminio, adducendo gli alti 
costì dell’energia e la man¬ 
canza di acqua nella zona; ed 
ora che queste difficoltà .sono 
superate per i ritrovamenti di 
ricchi giacimenti di metano in 
provincia di Foggia e dì acqua 
nel sottosuolo (anche in pros.si- 
milà della miniera), la Monte- 
calini afferma che le miniere 
sono in via dì esaurimento. 

Su queste giustificazioni vi è 
molto da dubitare. Infatti, nel 
1961, nonostante il licenziamen¬ 
to di centinaia di operai, gra¬ 
zie ad un maggior sfruttamen¬ 
to del lavoro di quelli rimasti 
e all'impiego di nuove tecniche, 
nonché all'uso di esplosivi, so¬ 
no stale estratte 240 mila ton¬ 
nellate di minerale, pari circa 
al 90% di tutta la produzione 
nazionale. Due potenti gru so¬ 
no state recentemente installa¬ 
te nel vicino porto di Manfre¬ 
donia per il caricamento del 
minerale che viene portato via 
mare a Margbera per una pri¬ 
ma fase di lavorazione, e ài lì 
a Bolzano. 

Le campagne sono spopolate. 
Quei pochi lavoratori anziani 
rima.sti riescono a guadagnare 
in un anno, nelle poche azien¬ 
de contadine esistenti, non più 
di 100 150 mila lire. 

Nel 1955 l’on. Medici, allora 
ministro dell'Agricoltura, ebbe 
modo di fare un giro per la 
zona e di rendersi conto del¬ 
l'urgente bisogno di adeguati 
interventi: perciò accolse le 
richieste per il finanziamento 
di un piano di bonifica mon¬ 
tana. valutato a circa 20 mi¬ 
liardi. Venne istituito il Con¬ 
sorzio (che dalla fondazione si¬ 
no ad oggi è retto da un com¬ 
missario) che ha subito impo¬ 
sto ai contadini il tributo di 
bonifica montana: però di ope¬ 
re di bonifica non se ne sono 
viste. 

Ogni vossibilità di interven¬ 
to pubblico nel Gargano è 
escluso dal piano quinquenna¬ 
le e dal progetto di legge di 
proroga della Ca.ssa per il 
Mezzogiorno, tranne che per il 
turismo, ma secondo scelte che 
potranno fare .soltanto gli or- 
nanismi dirigenti della Cassa. 
E San Giovanni Rotondo è la 
zona turistica montana più sci- 
lappata del promontorio. L'in¬ 
dustria luristica ha permesso 
l'arricchimento ài pochi, ed ha 
lasciato insoluti i problemi del¬ 
le popolazioni. 

Il turismo può rappresentare 
una fonte di reddito anche con¬ 
siderevole dell’economia del 
Gargano se farà parie di un 
piano generale di sviluppo eco¬ 
nomico della zona: se saranno 
attuale le scelte dei Comuni e 
delle popolazioni. E’ un discor¬ 
so questo che riprenderem» 
nei nostri prossimi servizi rul¬ 
la vita economica e rodale 
dell'intero promontorio. 

Roberto Consiglio 


















